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Disperato tentativo di trasferire il bestiame in Abruzzo 

Gravissima la situazione 
in Puglia per la siccità 


(A PAGINA 4) 


PARIGI — I bimbi della colonia vietnamita nella capitale fran¬ 
cese portano II benvenuto, all'aeroporto del Bourget, al capo 
della delegazione della RDV per I prenegoziati, Xuan Thuy. 
Tutti I bimbi recano bandierine delle RDV sotto uno striscione 
che augura successo e pace 


I 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ferma dichiarazione del compagno Xuan Thuy appena 
giunto a Parigi: «Gli USA devono cessare i bombardamenti» 


Coirincia la trattativa 

Calorose accoglienze della folla alla delegazione della RDV: « 11 Vietnam vincerà ! » — Omaggio dei 
delegati alla Francia per l’appoggio alla lotta contro l’intervento americano — Chi sono i negoziatori 


L'FNL avanza combattendo nel centro di Saigon 
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L ’nisIsFN^IVÀ lìFI PNI ha Investito il centro della capitale sud-vIetnamlta, SI combatte aspramente 
^ lallsJl f 1 iVLi , pochi Isolati dalla vecchia ambasciata OSA e dall'assem¬ 

blea nazionale. Due compagnie USA sono state annientate. GII americani — nonostante l'Impiego massiccio di cannoni, carrt^ 
armali ed elicotteri lanciarazzi, che stanno distruggendo interi isolati — non riescono a respingere gli attaccanti, che control¬ 
lano quasi completamente II quartiere di Cholon (A pagina 14) 

Nessuno è spettatore 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 9 

P i QUESTI giorni, quattor¬ 
dici anni fa, assistemmo, 
a Ginevra, alia partenza di 
John Poster Dullcs. che ri¬ 
fiutò di firmare la pace che 
doveva portare e portò alla 
nascita della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam del 
Nord. Oggi, a Parigi, abbia¬ 
mo assistito all’arrivo dei 
successori di Poster DuHes 
per l’avvio di un negoziato 
che presto o tardi dovrà 
aprire la strada alia nascita 
di un nuovo potere popola¬ 
re nel Vietnam del Sud. Al¬ 
lora, quattordici anni fa, 
strateghi, generali e diplo¬ 
matici americani sorrideva¬ 
no con sufficienza ai fran¬ 
cesi che si erano lasciati 
« sorprendere • a Dicn Bien 
Phu. Òggi, con i combatten¬ 
ti del Pronte nazionale di 
liberazione a Saigon, sorri¬ 
dono molto meno, anzi non 
sorridono affatto e tocca ai 
francesi fare osservare bo¬ 
nariamente agli americani 
che. dopotutto, le cose non 
sono così facili come sem¬ 
brava loro ai tempi di Dien 
Bien Phu. 

Ci sono volati molti anni 
di guerra terribile C’è vo¬ 
luta la tenace, inflessibile 
resì.stenza del popolo del 
Vietnam: c’è voluta la luci¬ 
da capacità del suoi dirigen¬ 
ti di utilizzare contempora¬ 
neamente la lotta armata, di 
difesa e d’attacco. la politi¬ 
ca e la diplomazia: c’è volu¬ 
ta la mobilitazione, nel mon¬ 
do Intero, e nella .stes.sa 
America prima di tutto, di 
masse sterminate di uomini 
e di donne; c’è voluto l’im¬ 
pegno generoso e fraterno 
di tutti i paesi socialisti, ma 
alia fine ci si è arrivati 
T/America orgogliosa e bal¬ 
danzosa di tutti questi anni 
Im dovuto finalmente far 


sbarcare oggi a Parigi i suoi 
negoziatori che hanno, pale¬ 
semente, l’incarico di tenta¬ 
re di chiudere una partita 
che reca solo voci di per¬ 
dita. 

Q uesta è, nelle sue linee 
generali, la situazione. 
E nessuno che abbia senso 
delia realtà può contestarla, 
n negoziato — o pre-nego- 
ziato che sia — si apre in 
un contesto in cui gli ele¬ 
menti di debolezza, militare, 
politica, diplomatica, econo¬ 
mica degli Stati Uniti sover¬ 
chiano di gran lunga gli ele¬ 
menti di forza. Diciamo que¬ 
sto non tanto pensando agli 
ultimi straordinari successi 
del Pronte nazionale di libe¬ 
razione — che pure hanno 
una importanza enorme e 
evidente — ma prima di tut¬ 
to guardando a fattori più 
permanenti e più generali. 
L’.Amcrica evidentemente 
può. in teoria, prolungare 
aU’infinito la guerra nel 
Vietnam. Ma a quale prez¬ 
zo? Negli Stati Uniti sono 
sorte e si sono organizzate, 
attorno alla parola d’ordine 
della fine della guerra, for¬ 
ze talmente grandi e poten¬ 
ti da liquidare, praticamen¬ 
te, ogni prospettiva di ritor¬ 
no dì Johnson alla Casa 
Bianca, come si è visto an¬ 
cora ieri dal risultati delle 
primarie nell'Indiana. Il si¬ 
stema di alleanze su cui sì 
basa la potenza di Washing¬ 
ton è in crisi profonda per 
le stesse ragioni e per altre 
ancora. Il dollaro è trabal¬ 
lante. L’influenza america¬ 
na nel mondo è in rapido 
declino mentre esplodono. 
aU’intemo stesso della sua 
• società del benessere » 
contraddizioni che si annun¬ 
ciano insanabili Tutto <Bie- 
sto parte dal Vietnam e da 
quel che la guerra del Viet¬ 


nam ha rappresentato e rap- 
IH’esenta per la funzione de¬ 
gli Stati Uniti nel mondo. 
E’ il prezzo già pagato. Di 
quanto salirebbe, questo 
prezzo, se la guerra dovesse 
durare ancora? Ecco, a pare¬ 
re dei commentatori più au¬ 
torevoli di ogni paese riuni¬ 
ti oggi a Parigi, la ragione 
profonda del consenso ame¬ 
ricano al negoziato che si 
apre domani a Parigi e la 
cui prospettiva si era de¬ 
lineata nel momento stesso 
in cui è stato chiaro che nel 
Vietnam non vi sarebbe sta¬ 
ta quella • vittoria totale > 
di cui i generali americani 
hanno continuato a parlare 
fino a qualche mese ad¬ 
dietro. 

C IO’ NON VUOL dire, sia 
ben chiaro, che i dirì¬ 
genti di Washington si sia¬ 
no ormai rassegnati a una 
« sconfitta totale >. Tutt’al- 
tro. L’accettazione del ne¬ 
goziato rappresenta, chiara¬ 
mente, il tentativo d’imboc¬ 
care una via di mezzo Si 
tratta di comprendere, ora. 
quale sarebbe in realtà, se¬ 
condo i dirigenti della Ca¬ 
sa Bianca, questa • via di 
mezzo • Lo vedremo nei 
prossimi giorni attraverso 
quel che i negoziatori ame¬ 
ricani diranno a Parigi e 
quel che i dirigenti dì Wa- 
^ington ordineranno di fare 
nel Vietnam. Il primo passo 
— 1 vietnamiti lo hanno 
detto e ripetuto con la mas¬ 
sima chiarezza — dovrà es¬ 
sere la cessazione totale e 
incondirionata dei bombar¬ 
damenti e di ogni altro atto 
di guerra contro la Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam Questo è ora l’oggetto 
del pre-negoziato di Parigi 
Dopo di che verrà sul tappe- 
to l’altra questione centra¬ 
le: l’avvenire del Vietnam 
I del Sud, Il suo diritto ad 


autogovernarsi In piena li¬ 
bertà, indipendenza e sovTa- 
nità. 

F ino a che punto gu 

americani sono disposti, 
in questa fase, a trarre tut¬ 
te le conseguenze necessa¬ 
rie dalla constatazione del 
fatto che senza il Fronte na¬ 
zionale di liberazione e i 
suoi alleati o contro il Fron¬ 
te nazionale di liberarione 
e i suoi alleati nulla è possi¬ 
bile nel Vietnam del Sud? 
AI momento in cui scrivia¬ 
mo, nessuna Indicazione pò- 
sitiva è venuta da Washing¬ 
ton ma solo la ripetizione 
della vecchia pretesa secon¬ 
do cui il Vietnam del Sud 
sarebbe rappresentato dalla 
cricca dei fantocci di Sai¬ 
gon. E’ precisamente per 
questo che il Fronte combat¬ 
te portando l’attacco nel 
cuore stesso della capitale 
del Vietnam del Sud, allar¬ 
gando al tempo stesso la ba¬ 
se delle sue alleanze politi¬ 
che e offrendo, così, una 
piattaforma più vasta per il 
potere dì domani. Se ne ren¬ 
deranno conto i dirìgenti 
americani? E quando? Ecco 
i due interrogativi autentici 
che stanno dietro al difficile 
e complesso negoziato che 
comincia domani. Del quale 
negoziato nessuno pnò esse¬ 
re soltanto spettatore. Me¬ 
no che mai nn governo co¬ 
me quello italiano che, se 
non vorrà staccarsi del tut¬ 
to dalla volontà popolare, 
dovrà, senza indngìo dì sor¬ 
ta. adoperarsi fermamente e 
puhbiicamentc per la fine 
dei bombardamenti e ncr il 
riconoscimento del Fronte 
nazionale d! liberazione c 
dei suoi alleati nnaìi inter¬ 
locutori validi nella tratta¬ 
tiva che dovrà portare alia 
pace. 

Alberto Jacovlello 


Dal nostro corrispondente | 

PARIGI, 9. 

Domani pomeriggio, quattro 
anni dopo il cosiddetto «in¬ 
cidente della Baia del Ton- 
chino > e l’inizio dei bcHnbar* 
damenti americani sul Viet¬ 
nam del Nord, cominceranno 
a Parigi, al Centro delle con¬ 
ferenze internazionali di Ave- 
nue Kleber, i negoziati ame¬ 
ricano-nord vietnamiti per la 
cessazione di questi bombar¬ 
damenti. In mattinata i capì 
delle due delegazioni faran¬ 
no una visita di cortesia al 
ministro degli esteri francese. 
Couve de Murville. renderan¬ 
no cioè (Mnaggio al paese cui 
è toccata il compito di ospi¬ 
tare la conferenza. 

In verità, un omaggio pub¬ 
blico alla Francia e al suo 
governo è già stato reso que¬ 
sto pomeriggio dal capo della 
delegazione nordvietnaraita al 
suo arrivo aH'aeroporto di Or- 
ly. n ministro Xuan Thuy. in¬ 
fatti. ha aperto una sua di¬ 
chiarazione ufficiale con un 
caldo ringraziamento « al pre¬ 
sidente De Gaulle e al gover¬ 
no francese-che. a più ripre¬ 
se. hanno chiesto la cessazio¬ 
ne dei bombardamenti sul 
Vietnam del Nord, il ritiro 
delle truppe americane dal 
Vietnam del Sud e il rispetto 
del diritto del popolo vietna¬ 
mita a decidere del proprio 
destino, e che hanno ora la 
cortesia di offrire la splen¬ 
dida città dì Parigi e di crea¬ 
re condizioni favorevoli alle 
conversazioni tra la Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam 
e gli Stati Uniti >. 

Sulla conferenza e 1 suoi 
obiettivi Xuan 'Thuy ha riba¬ 
dito i principi contenuti nella 
dichiarazione dei governo di 
Hanoi del 3 aprile, afferman¬ 
do che la conferenza di Pa¬ 
rigi deve determinare < la 
cessazione incondizionata dei 
bombardamenti e di tutti gli 
altri atti di guerra americani 
contro la Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita e succes¬ 
sivamente discutere altri pro¬ 
blemi di comune interesse per 
le due parti *. 

n capo della delegazione 
nord-vietnamita ha ricordato 
InGne. con accenti fermissi¬ 
mi, che gli americani impie¬ 
gano più di 500.000 uomini e 
decine di migliaia di soldati 
dei paesi satelliti nel Vietnam 
e die essi continuano a bom¬ 
bardare la RDV senza tutta¬ 
via riu.scire «ad evitare di¬ 
sfatte sempre più pesanti *. 

Arrivata alle 15 all’aero¬ 
porto del Bourget. la delega¬ 
zione della RDV è sfata accol¬ 
ta dal delegato generale a 
Parigi. Mai Van Bo. dal cano 
del protocollo del Quaì d’or- 
sa», Bertrand, dagli amba¬ 
sciatori deirUR5>S. di Bulga¬ 
ria. Romania. Cecoslovacchia. 
Cuba, dadi incaricati di af¬ 
fari di Cina e dì Polonia, da 
drca duecento vietnamiti re¬ 
sidenti a Parigi e da una fol¬ 
la compatta dì francesi che 
agitavano bandiere vietnami¬ 
te e cartelli con scritte: «Il 
Vietnam vincerà *. 

Alle 15..30 i do^ci membri 
della delegazione sono partiti 
alla volta di Parigi dove han¬ 
no preso alloggio aH’Hotel Lu- 
tetia. che già ospita i trenta 
delegati e tecnici giunti qui 
due giorni fa, guidati dal co¬ 
lonnello Ha Van Lau. 

Tardi nella serata, poco do¬ 
po le 20. è giunta all'aeropor¬ 
to di Orly la delegazione ame¬ 
ricana, a bordo dì un Boeing 
delle forze annate degli Stati 
Uniti. Guidata da Averell Har- 


riman, la delegazione sarà 
completata sabato prossimo 
da George Ball, recentemente 
designato da Johnson come 
successore di Goldberg nella 
carica di ambasciatore degli 
Stati Uniti airONU. La dele¬ 
gazione americana ha stabi¬ 
lito il suo quartier generale 
all'Hotel Crillon, in piazza del¬ 
la Concordia, accanto aU’am- 

Augusto Pancaldì 

(Segue in ultima pagina) 


Le arance che non mangiamo 


La foto che pubblichiamo non è scattata su uno dei luoghi — in Sicilia, 
in Calabria, a Latina —- dove i governanti di centro-sinistra compiono 
le distruzioni « ufficiali e autorizzate » delle arance: questi luoghi sono 
più segreti delle rampe dei missili. E' stata scattata davanti alla sede 
della DC e del PSU di Palagonia, in provincia di Catania, dove alcuni 
produttori disperati hanno scaricato le loro arance, belle ma prive 
di valore per chi ha lavorato tutto l'anno per produrle. Questi contadini 
non hanno potuto realizzare nemmeno le poche lire al chilo dell'am- 
masso AIMA-Federconsorzi, riservato ai grossi agrari e agli speculatori. 
Intanto nelle città le arance costano 300 lire al chilo (A pag. 4 II servizio) 


La conferenza del compagno Longo alla stampo estera 

Un'alternativa è possibile 

li voto comunista rafforzando lo sinistra e aprendo uno crisi nei partiti di go- 
verno libera tuffo le forze democrotiche e rende concreta lo prospettiva unitaria 


150.000 

Unità 

a Milano e 
Firenze 

Gli impegni per la dif¬ 
fusione di domenica il 
fanno più massicci di 
ora in ora. La provincia 
di FIRENZE supererà le 
70.000 copie (M.OOO Fi¬ 
renze e 12.000 Prato) 
mentre quella di MILA¬ 
NO supererà le 75.000. 
Domenica l'Unità pubbli¬ 
cherà uno speciale inser. 
to < Come si vota > che 
va diffuso ovunque. A 
tutti i diffusori dell'Uni¬ 
tà sarà inviata in dono 
una litografia a sci colo¬ 
ri, su carta speciale, 
che riproduce il dipinto 
di Renato Guttuso « Il 
diffusore s. 




A pprendiamo da una 

cronaca di Max David 
(• Corriere della Sera » 
di ieri) sul Concorso ip¬ 
pico intemazionale che 
si svolge in questi gior¬ 
ni a Roma, come t ca¬ 
valli e t cavalieri pelac¬ 
chi siano ammirevoli, ma 
solo da qualche anno e 
dopo un periodo di grazie 
decadenza, del quale Da¬ 
vid non esita a indi¬ 
care il colpevole, « H co¬ 
muniSmo infatti — egli 
scrive — aveva abbando¬ 
nato i cavalli e i cava¬ 
lieri polacchi; aveva 
mandato in pensione i 
cavalièri del passato e gli 
istruttori che avrebbero 
potuto preparare le nuo¬ 
ve leve; non voleva sentir 
parlare di giubbe rosse », 
Siamo preparati a tut¬ 
to, ma questa, dal comur _ 
nismo, non ce Vaspettch ' 
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Il compagno Longo risponde alle domande dei giomalisti nel 
corso della conferenza stampa 


vamo. Lo stato pietoso in 
cui, fino a qualche anno 
fa, versava l’equitazione 
polacca avviliva anche 
noi, naturalmente, ■ ma 
credevamo che ne fossero 
responsabili i dirigenti 
sportivi di quel Paese, ai 
quali, nel nostro cuore 
cavalleresco, rivolgevamo 
aspre rampogne, senza 
sospettare che si trattas¬ 
se, come ora il giornalista 
del • Corriere » ci rivela, 
di un fatto ideologico. Il 
comuniSmo, in Polonia, 
aveva abbandonato t co- 
polli. Forse aveva al¬ 
tre preoccupazioni, altre 
cure, altri crucci, ma 
questo non lo giustifica. 
Forse che il liberalismo 
non ha attraversato gra¬ 
vi momenti di ansio, nel¬ 
lo sua storia centenaria? 
Ebbene, quando moi ha 
trascurato i cani? B la 
religione, nel corso dei 


COSI canno 

secoli, non ha forse cono¬ 
sciuto crisi che parevano 
irreparabili? Ma anche 
nei suoi giorni più bui 
l’avete mai ruta negli¬ 
gere i canarini e i loro 
volonterosi allevatori? 

Adesso, fortunatamen¬ 
te, siamo, come si dice, 
in ripresa, e diamo vo¬ 
lentieri atto a Max Da¬ 
vid della spregiudicata 
cordialità con cui rico¬ 
nosce che ora in Polonia 
i cavalli sono belli e prò- ' 
di i cavalieri. • Resta la 
faccenda delle • giubbe 
rosse », ossia quei frac 
purpurei che usano in un 
certo mondo, sconosciuto 
agli operai e agli edili. 
Sbaglieremo, ma al co¬ 
muniSmo le « giubbe ros¬ 
se • non piaceranno mai. 
Peccato, perchè sarebbe, 
come dicono gl Concorso 
ippico, cosi carino. 

Fortebracclo 


n Segretario generale del 
PCI. compagno Luigi Longo. 
ha tenuto ieri mattina a Roma 
una conferenza sulla politica 
del PCI alla vigilia delle ele¬ 
zioni nella sede dell'Associa¬ 
zione stampa estera. 

Erano presenti i rappresen¬ 
tanti dei più importanti orga¬ 
ni di stampa internazionale. 

LONGO — Signore e signori, 
ringrazio l'Associazione per aver¬ 
mi dato la possibilità di incon¬ 
trarmi con i rappresentanti del¬ 
la stampa «tera in Italia. Loro 
sanno che in quest’ultimo quin¬ 
quennio l'Italia è stata governa¬ 
ta da una coalizione della DC 
e del Partito socialista con lo 
apporto del Partito repubbbeano. 
Il nostro partito, fin dal sorgere 
di questa coalizione, ha mosso 
critiche sulle insufficienze del 
suo programma. Essa si era pre¬ 
sentata tuttavia con propositi di 
rinnovamento pobtico e sociale. 
I risultati dei cinque anni ci por¬ 
tano a concludere che queste 
promesse non sono state mante¬ 
nute. Il governo non ha affron¬ 
tato. né tanto meno risolto i 
problemi di fondo della società 
italiana. 

Cito i principali, n primo è 
quello della piena occupazione 
o. almeno, della riduzione della 
disoccupazione totale e parziale 
che è caratteristica permanente 
dei nostro Paese. La disoccupa¬ 
zione totale si aggira sul milio¬ 
ne di unità, e spesso lo supera. 
La disoccupa zione parziale rag¬ 
giunge la stessa cifra. Di qui 0 
grave fenomeno dell’emigrazio¬ 
ne che porta via. dalle zone piò 
arretrate, dalle campagne e da 
tutto il Paese, centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori, di forze 
fresche e gios-ani costrette a la¬ 
vorare altrove. 

■Altro problema strettamente 
connesso al primo, è quello de¬ 
gli squilibri nello sviluppo eco¬ 
nomico. sociale e produttivo del- 
ritalia. Ci sono almeno due Ita¬ 
lie: l'Italia del nord, con un 
forte sviluppo industriale; l’Ita¬ 
lia del sud. con una arretratezza 
economica, che frena tutte le 
possibilità di sviluppo civile. 
Tale problema può essere risolto 
solo con la riforma agraria, ne¬ 
cessaria ovunque, ma soprat¬ 
tutto nel sud: una riforma agra¬ 
ria che dia la terra a chi la 
lavora e dia alla picoc^a pro¬ 
prietà — sia quella creata dalla 
riforma nel sud. sia quella già 
esistente in altre zone d’Italia — 
i mezzi per produrre a prezM 
competitivi in campo intemazio¬ 
nale. In questi ultimi mesi per 
vìa del AfEC sono scoppinte 

(Segue a pagina IM) 
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Per la Camera 



PANORAMA DELL’ITALIA CHE SI AVVIA AL VOTO DEL 19 MAGGIO 



\^ÌPSH^ 

Per il Senato 


Brutali dichiarazioni 


del segretario della DC 


Grande manifestazione elettorale a Brindisi 


Vivace conferenza stampa 


del PSIUP a «Tribuna elettorale» 


Rumor: la polizia PARRh L UNITA DELLA SINISTRA Vecchietti esalta 
che bastona e sevizia PER IL RINNO VAMENTO DEL PAESE la nuova unità 


è nella legalità 

Il centro<sinistra continuerà come prima 
PSU e PRI devono adeguarsi all'egemo¬ 
nia dorotea - Non si parlerà di divorzio 


Rumor ha rilasciato una 
Intervista a un settimanale 
milanese per dire in sostan¬ 
za tre cose: 1) la polizia ha 
fatto bene a bastonare stu¬ 
denti e operai in lotta; 2) 
non si pone — al contrario 
di quel che crede De Martino 

— alcun problema di « svol¬ 
ta » nell’indirizzo di centro 
sinistra; 3) è la DC che trac¬ 
cia la linea e i programmi 
delia coalizione. 

Rumor non vuole perdere 
tempo. Il tripartito — dice 

— va rifatto subito perchè 
c dobbiamo continuare >. Di 
che c svolta • parla De Mar¬ 
tino? Tutt’al più Rumor può 
concedergli una politica ■ più 
vivace ». Ma so si Intende 
< cambiare alleanze, mutare 
la politica internazionale, 
sconvolgere il sistema econo¬ 
mico, noi certamente non 
conveniamo ». Dunque conti¬ 
nuare come prima. Gli allea¬ 
ti della DC sono chiamati a 
stare al passo e a non porre 
« condizioni ». Essi possono 
avanzare alcune « richieste » 
che passeranno al vaglio del¬ 
la DC e sarà la DC a decide¬ 
re. Rumor fa capire chiara¬ 
mente quale deve essere a 
suo avviso la regola del gio¬ 
co. Bisogna che ciascun com¬ 
ponente della maggioranza 
c sia corretto nei confronti 
degli altri e che la dialetti¬ 
ca politica si sviluppi all’in¬ 
terno della coalizione e non 
sul piano della propagan¬ 
da ». In conclusione è il go¬ 
verno che comanda al par- 
titL Socialisti e repubblica¬ 
ni devono accontentarsi di 
nominare le loro delegazioni 
ministeriali e poi lasciare 
ogni scelta all’esecutivo. Ru¬ 
mor torna a più riprese su 
questa sua pericolosa tesi dei 
rafforzamento dell’esecutivo 
cui vuol dare una » organiz¬ 
zazione più appropriata ». 
• Il governo — afferma il 
segretario de — ha una sua 
unità e, quando delibera, sa¬ 
no tutti che deliberano. 1 
partiti esprimono la loro pre¬ 
senza al governo attraverso 
1 loro uomini che non posso¬ 
no essere sconfessati dagli 
stessi partiti ». E perchè no? 


Dove sta scritto che II par¬ 
tito socialista — poniamo — 
non può sconfessare la poli¬ 
tica governativa di Pietro 
Nonni o certe sue decisioni? 
Rumor vede i partiti della 
maggioranza come una ap¬ 
pendice pura e semplice del 
governo. E allora dove va a 
finire la sovranità dell’isti¬ 
tuto parlamentare? Questa 
è la più aperta teorizzazio¬ 
ne del centrosinistra come 
formula di « regime ». 

Alla stessa concezione si 
Ispira anche l’elogio delle 
violenze poliziesche. Nelle 
parole di Rumor non c’è 
neanche un'ombra di dub¬ 
bio: » Le forze dell’ordine 
sono al servizio dello Stato, 
della legalità, della libertà 
dei cittadini ed esse fanno 
il loro dovere quando im¬ 
pediscono la violenza ». Ru¬ 
mor parla da questore; « vio¬ 
lento » per lui non è 11 ce¬ 
lerino mandato all’assalto 
dell’operaio di Valdagno, ma 
l’operaio. E 1 seviziatori del¬ 
lo studente romano Antonio 
Russo? Essi fanno il loro 
< dovere », dice Rumor, essi 
sono nella « legalità ». 

Con la stessa prepotenza 
la DC tratta gU alleati. Per 
Rumor l’unica funzione del 
socialisti sarebbe quella di 
contendere voti al PCI. Ma 
per fare che cosa? Per poi> 
tarli alla DC, per sostenere 
la politica della DC. E difat¬ 
ti Rumor ha già pronto un 
suo programma di legisla¬ 
tura. Ha già deciso per esem¬ 
pio che il divorzio non si 
deve fare. And, ha già de¬ 
ciso che neanche 1 socialisti, 
neanche i repubblicani deb¬ 
bono volerlo. 

Come Rumor ha parlato 
11 de Evangelisti in un co¬ 
mizio a Roma. Occupandosi 
dei comunisti ha detto che 
«è ora che lo Stato demo¬ 
cratico cambi nei loro con¬ 
fronti, cessi cioè dì essere 
troppo tollerante verso chi 
quotidianamente complotta 
per scalzarne le basi ». Sem¬ 
bra di sentire Sceiba. E’ il 
• senso dello Stato • di poli¬ 
zia che spira in questi dl- 
» scorsL 


LE DISTRAZIONI DI FORLANI 


« n centro sinistra fu da 
noi concepito come scelta di 
rinnovamento ed occorre che 
i partiti che gli hanno dato 
vita ritrovino volontà e de¬ 
cisione e non lascino intristi¬ 
re una linea politica valida 
e ricca di prospettive in una 
formula di governo dovuta 
alla necessità ». Cosi il de 
Forlani in un discorso a Ca¬ 
merino. Evidentemente Por 
lini, che è vice segretario 
del partito, non legge 1 di¬ 
scorsi e le interviste del suo 
capo ufficio, l’on. Rumor. Do¬ 
vrebbe capire, altrimenti, 
che una riedizione del cen¬ 
tro sinistra è possibile solo 
alle condizioni di Rumor, 
Moro, Colombo, cioè come 
prolungamento della « li¬ 


nea » attuale (non è questo 
il senso del « dobbiamo con¬ 
tinuare • della propaganda 
dc7). Oppure Forìani prefe¬ 
risce prestare ascolto anzi¬ 
ché a Rumor al suo capo- 
corrente. l’on. Fanfani? Leg¬ 
ga quel che dice Fanfani in 
polemica con Moro a propo¬ 
sito della programmazione: 
• Una formula non diventa¬ 
la campo e norma d’azione 
di nomini vivi, competenti, 
decisi ». Dove stanno allora 
le • prospettive » del centro 
sinistra? La prospettiva più 
sicura che traspare da que¬ 
ste critiche — tardive e stru¬ 
mentali — ali’indirìzzo dei 
« moderati • è che le varie 
correnti della federazione 
democristiana si preparano 
a scannarsi dopo le elezioni. 


ASTROLABIO » RISPONDE ALLA DESTRA 


L’Astrólahio pubblica una 
Aera risposta di Ferruccio 
Farri alla campagna diffa¬ 
matoria della stampa di de¬ 
stra e alle falsificazioni con 
cui 1 giornali governativi 
hanno trattato il « caso • di 
Antonio Russo, il giovane 
•tudente seviziato durante 
un interrogatorio nella que¬ 
stura di Roma e più in gene¬ 
rale i più recenti episodi 
della violenza poliziesca. 

« L’atteggiamento del go¬ 
verno — scrive Pani — la¬ 
scia davvero sconcertati. 
Possibile che le preoccupa¬ 
zioni elettorali siano tali da 
non lasciare capire quale si¬ 
tuazione grave, delicata e 
facilmente degenerante $1 
aia creata intorno ai proble¬ 
mi cosiddetti deU'ordine 
pubblico? Possibile che nei 
cervelloni dei capintesta, co¬ 
gl atraripanti di entusiasmi 


democratici e di rugiadose 
previsioni sui verdi pascoli 
che attendono la società ita¬ 
liana, su tutta questa situa¬ 
zione ridotta ad un semplice 
equilìbrio di manganellate 
da distribuire a destra e a 
sinistra (veramente solo a 
sinistra) non alberghino al¬ 
tro che concetti e frasi con¬ 
venzionali? ». C’è « una vo¬ 
lontà costante di repressio¬ 
ne massiccia, violenta e indi- 
scriminata.,. Si deve dire 
chiaro che ae questa nuvo¬ 
laglia di brutti sospetti non 
si sbanda presto e nel modo 
più persuasivo, la piccola 
speculazione elettorale che 
si sta imbastendo nelle zone 
politicamente soitnsviluppa 
te d’Italia sulla "difesa del- 
Tordine’’ sarà pagata cara 
Speriamo anche in termini 
di governo». 


Presenti numerosi rappresentanti dei gruppi sociaiisti autonomi costituitisi nella provincia — Il dissenso dei cattolici e la 
protesta giovanile chiedono nuove risposte — Dal Vietnam e dai ghetti negri d’America una lezione per la nostra politica estera 


delle sinistre 


col centra smisti^? 


In tutti 1 loro comizi televisivi 
Moro, Menni, La Malta vanno ripe¬ 
tendo che — col centro-sinistra — 
il livello di vita italiano è migliorato; 
citano aumenti di reddito, di inve¬ 
stimenti, di produzione. 

Non citano chi ha beneficiato di 
questo miglioramento. 

Perché con un governo quale il 
centro-sinistra affermava di essere, 
avrebbero dovuto beneficiarne so¬ 
prattutto gli operai, i contadini, i 
giovani, i pensionali. 

Ma 

gli operai scioperano in quasi ogni 
città per I salari, gli orari di lavoro, 
contro I licenziamenti; 

i contadini bombardano di latte 
Bonomi e Restivo, i loro « benefat¬ 
tori »; 

I giovani manifestano in tutta 
l'Italia contro la politica governativa; 

i pensionati protestano contro la 
beffa degli « aumenti • 

Non sono quindi questi ad aver 
tratto vantaggio dalla politica del 


centro-sinistra; il vantaggio è stato 
di chi è soddisfatto: 

• gli Agnelli, Ìl cui giornate, « La 
Stampa >, infatti appoggia il 
centro-sinistra; 

# i Crespi, che difatti hanno schie¬ 
rato il « Corriere delia sera » a 
fianco del governo; 

G i Perrone, che lo sostengono con 
« Il Messaggero ». 

E via via tutti I rappresentanti del 
capitalismo e della conservazione di 
cui questi giornali esprimono gli in¬ 
teressi condannando le proteste e le 
manifestazioni dei giovani, degli 
operai, dei contadini, del pensionati. 









Per la Camera 


PERCHE' IL PROGRESSO NON SIGNIFICHI 
SOLO MAGGIORI UTILI PER I PADRONI 
BISOGNA CAMBIARE. E PER CAMBIARE 
C'E* UN SOLO MEZZO 

VOTARE P.C.I. 



PCI-PSIUR/ 


Per il Senato 


Dopo un comizio elettorale a Maddaloni 

Ingloriosa ritirata di Cui 
davanti a operai e studenti 

Mentre il ministro paria in un teatro, 4000 manifestano in piazza 
Massiccia mobilitazione deila polizia — Quattro fermi fra I dimostranti 


Dalla nostra redazione 

NAPOU, 9. 

Una massiccia manifesta¬ 
zione di protesta popolare, con 
la partecipazione di migliaia 
e migliaia di studenti, operai, 
cittadini di ogni ceto sodale, 
ha accolto stasera a Madda¬ 
loni il ministro della Pubblica 
istruzione, Guì. costretto a la¬ 
sciare la cittadina della pro- 
vinda di Caserta con la pro¬ 
tezione di un battaglione della 
Scuola di polizìa di Caserta. 

La P.S. ha anche operato 
quattro fenni: gli studenti Mi¬ 
chele Rega e Domenico Raz¬ 
zano. l'operaio Tommaso Del- 
l’.Anno. e un altro giovane 
di cui non si conosce U nome. 

Fino a tarda ora almeno 
duemila persone sono rimaste 
nella piazza, dopo che si era" 
concluso un forte comizio or¬ 
ganizzato dagli studenti, per 
testimoniare la indignazione 
contro il comportamento della 
polizia e contro la provoca¬ 
zione tentata da elementi del¬ 
la DC cape^iatì dall'on. Elio 
Rosati, dirigente dell'uffido 
Scuola nazionale dello stesso 
partito (a sostegno del quale 
era stato appunto chiamato 
il ministro Gui). 

n compagno sen. Pelle^- 
no. presente sul posto, sì è 
recato presso le autorità di 
polizia per chiedere l'imme¬ 
diata liberazione dei fermati. 

n clima di ostilità nei con¬ 
fronti di Gui sì era determi¬ 
nato già ieri, allorché sono 
apparsi i manifesti annuncian- 
ti il suo comizio. Sui muri di 
Maddaloni sono apparsi im¬ 
mediatamente striscioni di 
condanna contro il ministro 
delia Pubblica istruzione, per 
la democrazia nelle universi¬ 
tà. contro r autoritarismo. 


Questa sera, poi, mentre Gui 
parlava nel teatro Alambra 
con Rosati (presenti anche il 
prefetto e i dirigenti prorin- 
cialì della DC). si svolgeva 
un grandissimo comizio pro¬ 
mosso dalla FGCI, nel corso 
del quale parlavano uno stu¬ 
dente della Facoltà di medi¬ 
cina. uno di architettura, e 
uno deiristituto orientale. 

La manifestazione — alla 
quale prendevano parte non 


meno di quattromila perso¬ 
ne — si protraeva per tre 
ore. provocando la scomposta 
reazione dei democristiani, 
che tentavano di provocare in¬ 
cidenti allo scopo di ottenere 
l’interv’ento della polizia, am¬ 
massata nel centro della città. 
Ne seguivano accenni di taf¬ 
ferugli e i fermi indiscrimi¬ 
nati dei quattro giovani. Ma 
Gui, come si è detto, era co¬ 
stretto ad allontanar^ con la 
protezione degli agenti. 


Dal nostro inviato 

BRINDISI, 9. 

Una grande folla ha accolto 
questa sera a Brindisi con 
una entusiastica manifesta¬ 
zione di simpatia il senatore 
Ferruccio Farri, che ha par¬ 
lato in piazza Vittoria. Da 
molti comuni del Brindisino, 
sono giunte per partecipare 
alla manifestazione folte rap¬ 
presentanze dei gruppi di so¬ 
cialisti autonomi costituitisi 
nella provincia in seguito al- 
Tappcllo di Farri, e che han¬ 
no pennesso la presi-ntazione 
della candidatura nc'lle liste 
flcllc sinistre unite, jkt il 
collegio di Brindisi, di Giu¬ 
seppe Fatrono, un noto intel¬ 
lettuale e meridionalista. 

Sul palco di piazza Vittoria, 
oltre a Farri, c'erano i diri¬ 
genti delle federazioni del PCI 
e del PSIUP e numerosi rap¬ 
presentanti del Movimento so¬ 
cialista autonomo. Il senatore 
Farri è stato presentato agli 
elettori brindisini da Giusep¬ 
pe Patrono che ha spiegato i 
motivi della sua adesione al¬ 
l'appello e del suo impegno 
nella lolla della sinistra. 

Che cosa significa nuova 
unità?, ha esordito Farri. E’ 
una risposta — egli ha detto — 
ad una mancata risposta di 
un partito, il PSU. e di una 
formula, quella di centro-si¬ 
nistra che, andata al governo 
con una carta programmatica, 
l'ha poi messa in soffitta ce¬ 
dendo alla DC e ai gruppi di 
pressione del potere econo¬ 
mico. 

E’ la risposta dì larghe fran¬ 
ge disperse, socialiste e non 
sodaliste. di « dimissionari 
dalla politica > del nostro pae¬ 
se, di giovani, forze che in¬ 
sieme contribuiscono a forma¬ 
re questa concentrazione uni¬ 
taria; è la risposta di tutti 
quei cattoiid che rifiutano 
l'obbligo dell’unità politica 
nella DC e che vogliono sce¬ 
gliere neirautonomia della lo¬ 
ro fede la propria strada. 

Lo spìrito di questo dissen¬ 
so di larghi strati di cattolici 

— ha detto Farri — va com¬ 
preso e inquadrato nel conte¬ 
sto delle più generali esigen¬ 
ze di rinnovamento del nostro 
paese. Sono tutte queste for¬ 
ze che vengono chiamate alla 
unità: forze che \'edono il be¬ 
nessere del paese non certo 
come l'aumento della ricchez¬ 
za e del potere oppressivo dei 
ceti privilegiati, che nulla han¬ 
no a che fare con il reale be¬ 
nessere dei lavoratori. 

Pani, dopo aver rivolto un 
appello ai giovani invitandoli 
a compiere la loro scelta coe¬ 
rentemente con quella che è 
la loro protesta e la loro ri¬ 
cerca della verità, ha indivi¬ 
duato nel fallimento della po¬ 
litica c.stera del ccntro-.sini- 
stra un altro motivo che spie¬ 
ga la concentrazione unitaria 
delle sinistre. La grande le¬ 
zione internazionale che ci 
viene dalla sconfitta ameri¬ 
cana nel Vietnam, e dalla stes¬ 
sa America con la rivolta dei 
negri, è la cartina di torna¬ 
sole che fa risaltare la totale 
incapacità del governo di cen¬ 
tro-sinistra di rendersi conto 
di certe realtà e di certe pe¬ 
ricolone corresponsabUilà. 

Questa — ha concluso Farri 

— è l’ora di scegliere i*na 
strada dh-ersa. Questa è l’ora 
di cambiare. 

Italo Palasciano 


Un'intervista di Berlinguer a « Rinascita » 

Rivelazioni sull’iniziativa 
del PCI per la pace nel Viet 

1 primi contatti vennero presi durante la visita di una 
delegazione ad Hanoi nel ’66 


n compagno Enrico Berlin¬ 
guer, in un’intervista ccocessa 
a Riaoscito, espnmendo un 
giudizio sulle nceòde che hanno 
portato ai prenegoziati di Pangi, 
rivela nvxrvl particolaii sul ruolo 
svolto dal PCI nelJa ricerca di 
una soluzione paaflca che pones¬ 
se fine alla aggressione ameri¬ 
cana nel Vietnam. 

Ckime è noto, ai primi di di¬ 
cembre del 1966 giunse tn vi¬ 
sita ad Hanoi una delegazione 
ufficiale del PCI. composta da 
Enrico Berlinguer c Gailuzzi. 
memon della Direzione, e dallo 
inviato dell ' Unità Antonello 
Trombadoii. 

c Andie in occasione del no¬ 
stro viaggio della fina del '66 
— afferma nell'intervista a Ri- 


nascita Berlinguer — non man¬ 
cammo di assevera coocreia- 
roente compiti die superavano 
il ristretto ambito dei rapporti 
tra partiti. Prima e dopo il 
viaggio ambienti responsabili 
del nostro paese vennero te¬ 
nuti al corrente del nostro la¬ 
vora Eravama dunque, m 
grado di esporre valutazioni sul 
conflitto delle principali forre 
politiche dei nostro paese e. 
quindi, di illustrare, a nostra 
volta. I punti di vista del Viet¬ 
nam del Nord. Aggiungo che 
fummo andie io grado dì espor¬ 
re ad Hanoi, in forma autoriz¬ 
zata. le opinioni del nostro nd- 
nistero degli Esteri». 

cE^ima di partire avevamo 
avuto contatti anche con alta 


personalità ecclesiastiche che 
noa avevano mancato di met¬ 
terà in grado di nfenre gli 
orientamenti dominaoH al ver¬ 
tice cattolico, affidandoci, inol¬ 
tre. richieste precise da tra¬ 
smettere al governo di Hanoi ». 

« Poco tempo dopo la nostra 
partenza dalla capitale del Nord 
Vietnam l'organizzazione assi¬ 
stenziale cristiana ” CTuntas ^ 
allacciò t SUOI rapporti con 
Hanoi, dove giunse una dele¬ 
gazione comprendente monsi¬ 
gnor Huesserl e il pastore pro¬ 
testante Niemoller che vennero 
ricevuti U 10 gennaio dal presi¬ 
dente Ho (^i-min e poterono 
prendere 1 necessari accordi per 
radempimento pratico della lo¬ 
ro missione di assistenza ». 


L’agenda elettorale del 
perfetto dirigente TV 
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Denunciata nei comizi del PCI 

la grave crisi dei comuni e delle province 

Il centro-sinistra 
contro le 
autonomie locali 

Fanti: la via per una effettiva riforma de¬ 
mocratica dello Stato - Alinovi: le proposte 
comuniste per il riscatto del Mezzogiorno 


AREZZO. 9. 

Parlando a Montevarchi U 
smdaco di Bologna, compagno 
Guido Fanti, della Direzione del 
PCI. ha posto l'accento sulla 
urgente necessità delia riforma 
delio Stato, chiamando tn causa 
le gravi responsabilità della DC 
e del centrasinislra. soprat¬ 
tutto per quanto riguarda le 
annose inadempienze e il colpe¬ 
vole disinteresse governativo 
per 1 problemi degli Enti localL 

Comuni e province sono ormai 
ai limite estremo di rottura 
e alla paralisi pressoché com¬ 
pleta. La carenza di poteri e 
mezzi — ba detto Fanti — è 
tale che non soltanto accresce 
di giorno to giorno lo squilibrio 
fra le possibilità di intervento 
e 1 bisogni dello sviluppo, ma 
pone in dubbio l'adempimento 
degli stessi tradizionali compiti 
istituzionali. Siamo al punto in 
CUI si m«niIestano i sintomi e 
gli aspetti di un icro e proprio 
processo dj Oeier.oramenio delia 
vita democratica del paese, che. 
sia dal punu) di vista politica 
Sia da quello amministrativo, ri¬ 
schia di snaturare la stessa 
prospettiva dell'ord-.namento re¬ 
gionale. 

La vecchia legge comunale e 
prosnnciaJe fascista é tuttora 
in vigore. 1 problemi n sono 
incancreniti. I mezzi finanziari e 
degli Enti locali, già cosi larga¬ 
mente insuiTiaenti. sono stau 
ulteriormente decurtati senza 
contropartite o eoo controparU- 
te parziaii. Certo, quanto meno 
sui piano delle analisi delle ne¬ 
cessita dei comuni e deùe pro¬ 
vince. U consenso è praticamente 
generale, come dimostrano le in¬ 
sistenti prese di posizione della 
Associazione nazionale comuni 
italiam. 

Non sono dunque l rìcoooscl- 
inenti che mancano; ciò che 
continua a mancare sono prov¬ 
vedimenti sostanziali adeguati 
alla mole dei problemi nei qua¬ 
li si misuri tangibilmente la vo¬ 
lontà di naolverh Nel conto del¬ 
la DC — ba concJuM Fanti — 
e dei SUOI alleau ^ governa 
Il 19 maggio alle urne bisogna, 
dunque, aggiungere anche que¬ 
sta paiese incapacità politica di 
fare fronte agli oggettivi bisogni 
delle civiche amministrazioni e 
della collettività loca.'e. Battere 
la DC e condannare la colpe¬ 
vole subordinazione degli allea 
ti di governa significa aprire 
la strada, a 23 anni dalla Libe- 
razlona ad una effettiva rifor¬ 
ma democratica dello Stata 


NAPOU, 9. 

Nel corso di un affollatissimo 
comizio tenutosi al centro di Na- 
^li. nel vecchio quartiere di 
San Ferdinando. U compagno Ali¬ 
novi. della Direzione del PCI e 
segretano regionale della Cala¬ 
bria. ha innanzitutto denunaato 
con forza l’estensione senza pre¬ 
cedenti dell'opera di corruzione 
elettorale attuata non più solo 
dalla OC e dalla destra, ma an¬ 
che dagli altn partiti del cen¬ 
tro-sinistra, Attraverso apparati 
di goierno e di sottovoverno. 

Levando in alto la bandiera 
della lotta ai clientelismo cor¬ 
ruttore, noi ci colleghiamo ai la¬ 
voratori ed agli onesti di tutti 
1 ceti, soprattutto alla nuo’.'a ge 
aerazione e chiediamo un suc¬ 
cesso particolarmente significa¬ 
tivo qui al sud per un partito 
come il nostro, diverso dagli al¬ 
tri. pulito e combattivo, capace 
di dare vigore ed unità a tutti 
coloro che vogliono respingere 
la degenerazione e fl conformi¬ 
smo che investono oggi ?e isti¬ 
tuzioni dello Stato e mettono 
in forse la stessa democrazia. 
La risposta che 0 cenL*o-smf- 
stra ha dato in questi anni alla 
dranvnatica condizione di milio¬ 
ni di meridionali della città e 
della campagna non poteva es¬ 
sere più negativa. La cosiddet¬ 
ta contrattazione p-ogrammata 
di Colombo con j monopoli, e la 
politica delle autastrade di cui 
sono infatuati ì socialisti al go¬ 
verno. sono facce di una stessa 
rovinosa linea che mantiene In 
una perenne crisi senza sbocco 
una grande c.Uà come Napoli, 
mentre non sottrae una regione 
come la (Calabria al destino oo 
loniale di zona di transito, di 
serbatoio di manodopera di ri 
se'va di cap'tali. rendite e ri¬ 
messe dairestero. da pompare 
per le esigenze monooolistiche 

-Attraverso la liberazione del 
Mezzoitorno dalla ranina mono 
pesistica, dalla rerxlita fondia¬ 
ria. urbana e di campagna at¬ 
traverso la piena valorizzazione 
delle Infinite risorse materiali ed 
umane che fl Sud possiede è 
posKìbile qui compiere un salto 
in avanti che elevi al tempo stes¬ 
so tutta l'Italia ad un nuovo li¬ 
vello Ma per dare concretezza 
ad ogni o-ogramma di orogres.so. 
è decisivo oggi ricacciare in 
dietro quei poio di conservario 
ne che è 1» DC Al '•aggiungi 
mento di questo obiettivo non 
nnssono non dare un contributo 
decisivo tutti quel lavoratori so 
ciali-sti che rifiutano la oosizione 
di Nenni e Mancini, ridottisi al 
rango di democristiani di com¬ 
plemento pronti a * continuare » 
con la DC sulla via dd falli- 
menta I 


In un vivace confronto con 
i giornalisti, il compagno 
Vecchietti ha illustralo nella 
«Tribuna elettoiale* di ieri 
la po.sizionc del FSIUF Vec¬ 
chietti ha esordito afferman¬ 
do che il suo partito rifiuta 
la «integrazione dei lavorato¬ 
ri nel si.stcma capitalistico, ti¬ 
pica politica della socialde¬ 
mocrazia, compresa quella ita¬ 
liana unificata > e in que.sta 
chiave ha criticato il centro- 
sinistra; non solo per quello 
che non ha fatto (questo è 
* ormai argomento di ordina 
ria amministrazione, lo trat¬ 
tano gli stessi ministri e sot 
losegrelari »). ma per quello 
che ha fatto, favorendo « lo 
sviluppo capitalistico, cau.sa 
degli squilibri attualmente e- 
sistenli dal punto di vista so¬ 
ciale. territoriale ». < causa 
del supersfnittamento operaio 
che si è ulteriormente aggra¬ 
vato » e della « scella di ci¬ 
viltà atlantica e americana ». 

Il rappresentante della Vo¬ 
ce Repubblicana ha aperto la 
serie delle domande dei gior 
naiisti, che hanno quasi tutti 
puntato le loro carte su una 
pretesa cnnirapiiosi/iiiuc tra 
FSIUF e FCI L accordo per 
il Senato tra i due partiti non 
va al di là dell attuale oriz 
zonte elettorale? Vecchietti 
ha risposto che per lui que¬ 
st'accordo « non ò mai stato 
un semplice fatto elettorale, 
anche se questo ha la sua im¬ 
portanza data la legge per 
l'elezione dei senatori »: « ri¬ 
guarda invece U rilancio di 
un'azione della sinistra che 
trovi nel paese il suo punto 
di partenza e quindi un sem¬ 
pre più largo consenso, pur 
nella fisionomia distinta del 
le forze che concorrono a 
questo rilancio ». 

Al giornalista repubblicano, 
collocato nella prospettiva «n 
voluzionaria > lamalfiana. è 
parso invece che il FSIUF. 
con l’accordo per il Senato, 
abbia rinunciato a svolgere 
un ruolo « più a sinistra ». 
meno « grigiamente parlamen- 
taristico di quello che i co 
munisti hanno svolto in questi 
anni ». < Noi non abbiamo mai 
inteso — ha risposto Vecchiet¬ 
ti — di assolvere un ruolo di 
contestazione del partito co 
munìsta. da sinistra, sulle po¬ 
sizioni che ci sono stale attri¬ 
buite. legate a questa o quel¬ 
la esperienza mondiale >: <a- 
giamo con una nostra visione 
dei problemi, che coincide, 
ma può anche non coincidere, 
con le indicazioni del partito 
comunista. Quando queste 
coincidono con le nostre tan¬ 
to meglio, quando non coin¬ 
cidono c’è naturalmente il dis¬ 
senso ed arbitra di questo dis¬ 
senso è la clas.se lavoratrice, 
cui spetta di dare una rispo¬ 
sta ». 

Sullo stc.sso tema ha insi¬ 
stito un redattore del Corriere 
I della sera. Vecchietti ha det- 
I to che. per esempio, tra FSIUF 
e PCI «c'è una differcn/.i va¬ 
lutazione della tattica da usa¬ 
re nei riguardi della social- 
democrazìa » B PSIUP con¬ 
testa « nettamente la social¬ 
democrazia italiana, proprio 
perchè questa nella sua parte 
più consistente, proviene dal 
partito socìaii.sta, che ha tut¬ 
ta una tradizione storica clas¬ 
sista e internazionalista, di¬ 
versa dalla socialdemocrazia». 
« Dai comunisti questa pro¬ 
blematica — anche per la lo¬ 
ro ongine e per la funzione 
che vogliono assolvere nel pae¬ 
se — è intesa in modo diverso*. 

n rappresentante del Regno 
d'Italia ha semplificato l'obie¬ 
zione chiedendo a Vecchietti 
se U suo partito sia cinese o 
no. lì compagno Vecchietti ha 
risposto che il PSIUP ha « un 
dissenso strategico di fondo 
con i cinesi»; «Se fossimo 
cinesi coerenti dovremmo sta¬ 
re fermi ad aspettare che la 
rivoluzione mondiale venga 
importata anche in Italia at¬ 
traverso l’Asia. l’Africa e 
l’America Latina ». B redatto¬ 
re monarchico, seguito poi da 
altri suoi coUeghi. ha allora 
rovesciato il fronte, abbando¬ 
nando il tasto dei dissidi e 
Ubando invece l’altro: che 
cioè il PSIUP non è altro che 
una variante del PCI. B goffo 
tentativo di mettere in imba¬ 
razzo Vecchietti non è però 
riuscito. « Noi non siamo au¬ 
siliari dei comunisti — ha ri¬ 
sposto il segretario dei PSIUP 
— se fosse cosi ci saremmo 
iscritti al partito comuni.sta»... 
D PSIUP è — come promoto¬ 
re — « per una alternativa po¬ 
litica al centro sinistra, per 
una alternativa a sinistra che 
abbia per protagonisti il mo¬ 
vimento di classe e tutte le 
forze che vogliono unirsi nel¬ 
la lotta per portare avanti una 
prospettiva nuova di polidea 
interna e internazionale ». 
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Il Vietnam 
è vicino 

Perchè tutte le forze autenticamente rivoluzio¬ 
narie devono oggi raccogliersi attorno al P.C.I. 

_ DI EDOARDO SANGUINETI _ 



Vietnam del 
Nord, villag¬ 
gio di Tan 
Hoa. Giovani 
miiiziane si 
addestrano ad 
un pezzo det¬ 
ta contrae¬ 
rea; poi ri¬ 
ri p r on¬ 
de r a n n o 
it tavoro nei 
campi. E' 
questa indo- 
mabite volon¬ 
tà di vittoria 
d e i popoto 
V i e t n a- 
mita che ha 
piegato la 
proter¬ 
via deH'impe- 
rialismo a- 
mericano . 


Che gli Stati Uniti siano 
ormai costretti a venire a 
trattative di pace, ad aprire 
finalmente — dopo tanti so¬ 
fismi e tante manovre — 
negoziati preliminari in una 
sede accettabile, quale è Pa¬ 
rigi, è una grande vittoria 
del popolo vietnamita, ed è 
motivo di conforto e di spe¬ 
ranza per tutti coloro che 
sinceramente amano la pa¬ 
ce: perchè è, più iargamen- 
te, una grande vittoria deile 
forze del socialismo. Ma oc¬ 
corre subito dire che le pro¬ 
spettive positive offerte dal¬ 
la nuova situazione non pos¬ 
sono e non devono diventa¬ 
re, come in parte sta acca¬ 
dendo nella pubblica opinio¬ 
ne, anche presso uomini di 
onesta sensibilità (e come 
gli organi di stampa bor¬ 
ghese da tempo favoriscono 
che accada riducendo il tut¬ 
to a una pura questione di¬ 
plomatica), facile pretesto 
di smobilitazione. Al contra¬ 
rio, se vi è un momento in 
cui la pressione democrati¬ 
ca deve farsi energica e re¬ 
sponsabile. anche da noi, in 
Italia, è proprio questo. 

Che la politica americana 
sia oggi forzata a sostituire, 
pur con tante esitazioni e 
ipocrisie, una strategia c mo¬ 
derata • e € ragionevole » al¬ 
la linea di condotta sin qui 
seguita, violentemente ag¬ 
gressiva e scopertamente 
imperialistica, è un risultato 
certo apprezzabile, ed è il 
frutto, in primo luogo — Io 
ripetiamo — della vittoriosa 
resistenza armata del popo¬ 
lo del Vietnam, e, in secon¬ 
do grado, di un insieme di 
favorevoli circostanze di va¬ 
rio rilievo (che vanno, negli 
Stati Uniti, per esempio, da 
oggettive difficoltà economi- 
co-militari a volgari oppor¬ 
tunità elettorali, dai sempre 
più esplosivi problemi interni 
razziali, alla affermazione 
energica di un’« altra Ameri¬ 
ca », e cioè della parte più 
cosciente dello stesso popo¬ 
lo americano, ora meglio or¬ 
ganizzato nella sua azione 
contestativa, nella sua ope¬ 
ra di disobbedienza civile). 

Soluzioni 

diverse 

Ha soltanto un ingenuo 
(o un corrotto) può pensare 
che la correzione strategica 
comporti un effettivo rove- 
sciamento delle posizioni e 
degli obiettivi capitalistici, 
quali sono oggi elaborati dal- 
Vélite del potere americano. 
Dove la guerra controrivolu¬ 
zionaria e neocolonialistica 
si dimostra fallimentare, do¬ 
ve l’impiego delle armi non 
appare risolutivo e fecondo, 
si impone la ricerca, presso 
gli aggre.ssori statunitensi, 
di soluzioni diverse; il pre¬ 
valere di una strategia, 
eventualmente, meno dissen¬ 
nata, a livello morale come 
a livello pratico, tignillea 
aomnnque 11 tentativo di 
aaeo^tare aolnilonl più ef¬ 


ficienti nella tutela e nel¬ 
l'espansione del sistema im¬ 
perialistico, e non altro. 
L’opposizione anticapitalisti¬ 
ca, in ogni parte del mon¬ 
do, ha ora un compito pre¬ 
ciso e difficile: operare in 
modo che ii trapasso dal- 
l’una aU'altra fa.se segni, 
non già un avveduto e scal¬ 
tro rafforzamento « pacifi¬ 
co » deH’imperialismo, nel¬ 
l’Asia sud-orientale, ma il 
principio della sua disfatta. 

Ora, ogni uomo che real¬ 
mente ami la pace, ogni uo¬ 
mo che desideri, e non sol¬ 
tanto a parole, l’affermazio¬ 
ne del socialismo, ha certo 
provato molte volte, in que¬ 
sti anni, un doloroso senti¬ 
mento di paralisi e di impo¬ 
tenza, nei confronti della ri¬ 
voluzione vietnamita. Per 
quanto consapevole del va¬ 
lore non illusorio della prc.s- 
sione che si eserciti, in qua¬ 
lunque forma, sopra la poli¬ 
tica estera del nostro gover¬ 
no, e del significato reale 
di ogni gesto inteso a una 
forte mobilitazione degli ani¬ 
mi, in Italia e fuori, in ap¬ 
poggio alla lotta di libera¬ 
zione del Fronte nazionale, 
ciascuno di noi ha sentito e 
sente, con continua soffe¬ 
renza, la enorme distanza 
che lo separava e lo separa 
da ogni po.s.sibilità di inci¬ 
dere. in modo immediato e 
concreto, sopra le cose, la 
debolezza manife.sta di qua¬ 
lunque parola, di qualunque 
azione, per quanto appassio¬ 
nata e ferma di fronte alla 
durezza di quella disumana, 
spietata riolenza imperiali¬ 
stica. tanto prossima ai no¬ 
stri spiriti quanto remota, 
nella realtà, da ogni speran¬ 
za di una reale collabora- 
done allo sviluppo e all’esi¬ 
to del conflitto. Se il cedi¬ 
mento americano ci conforta, 
e dimostra che nulla è ca¬ 
duto invano, di quanto le 
forze socialiste, in ogni par¬ 
te del mondo, hanno tenta¬ 
to nella direzione della pa¬ 
ce. un nuovo esame si im¬ 
pone con urgenza dinanzi 
alle mutate condizioni pre¬ 
senti 

E’ tempo di vedere, ormai, 
limpidamente, che 11 senso 
di paralisi e di impotenza, 
ove in.sorga. non è tanto de¬ 
terminato da una distanza 
oggettiva, ma assai più da 
una debolezza neU’imposta- 
zlone del problema: è tem¬ 
po di scoprire — o potrà 
essere troppo tardi, doma¬ 
ni — che il Vietnam è vici¬ 
no. Finché si accetta una 
contestazione esclusivamen 
le • dimostrativa * e • eli¬ 
ca ». nei modi della più * no¬ 
bile • e • ideale ». ma in¬ 
somma inerte e inefficiente, 
tradizione bnrghe.se, il sen¬ 
so di paralisi e di impoten¬ 
za appare giustificato, e il 
«che fare?», a questo ri¬ 
guardo, non trova adeguata 
risposta ( 0 . nella migliore 
delle ipotesi, si riesce appe¬ 
na a tranquillizzare, a poco 
preso, la propria coscien¬ 


za). Ma se si diviene consa¬ 
pevoli, come è necessario, 
della verità elementare che 
la lotta contro il capitalismo 
imperialistico, anche svilup¬ 
pandosi in forme diverse (in 
relazione ai diversi terreni 
in cui sì articola) è una so¬ 
la, c si svolge oggi a scala 
mondiale, si può subito scor¬ 
gere che qui e ora noi sia¬ 
mo direttamente impegnati, 
se soltanto lo vogliamo, nel 
medesimo conflitto, e che 
ogni colpo che sia portato, 
in ogni angolo della terra, 
anche da noi, in Italia, ades¬ 
so, contro lo schieramento 
internazionale delle forze im¬ 
perialistiche, collabora dav¬ 
vero, nel fatti, e non sol¬ 
tanto nelle inquietudini del¬ 
l’animo nostro, alla batta¬ 
glia del popolo vietnamita. 

Contestazione 

globale 

Ogni palmo di terra strap¬ 
pato alle classi dominanti è 
un solido avvio a quella 
« contestazione globale > di 
cui tanto si ama discutere, e 
che è tempo di applicare 
davvero, operando subito, in 
casa nostra, con le nostre 
forze, in ogni maniera di¬ 
sponibile, contro la violen¬ 
za borghese, e tanto più 
energicamente e duramente, 
quanto più « pacifico > e 
< democratico » è il volto 
che il potere e la repressio¬ 
ne tentano di assumere, e 
in effetti non possono. 

Non è soltanto per ragio¬ 
ni « nazionali > e ■ interne » 
che le forze rivoluzionarie 
devono oggi raccogliersi in¬ 
torno al PCI, con rafforzata 
coscienza di classe e con 
ener^co sentimento unita¬ 
rio; il campo della lotta pre¬ 
sente non ha confini chiu¬ 
si, e a questa lotta siamo 
chiamati tutti, direttamente, 
ognuno secondo le proprie 
capacità, nel posto che non 
.soltanto ci è assegnato dal¬ 
la sorte, ma che dobbiamo 
scegliere prontamente per 
noi. con decisione e con in¬ 
transigenza. Se il voto al 
PCI non è soltanto « dimo¬ 
strativo » e « etico », ma so¬ 
lidamente rivoluzionario, e 
esce fuori dal giuoco di una 
politica elettorale tutta scon¬ 
tata in partenza, è perchè 
significa e deve significare 
que.sto, in primo luogo; che 
i comunisti, e tutte le forze 
che oggi si raccolgono intor¬ 
no al partito, sono decisi a 
fare del 19 maggio Toccasio- 
ne prossima e propizia per 
intraprendere qui, con nuo¬ 
va forza, e adeguata strate¬ 
gia. una più serrata batta¬ 
glia unitaria e di vera • con¬ 
testazione globale », contro 
l’imperialismo, e contro tut¬ 
te le sue incarnazioni, a in¬ 
cominciare da quelle che 
oggi, sotto l’etidietta del 
centro-sinistra, o sotto altre 
etichette, agiscono qui, nel¬ 
la nostra nazione. 

Edoardo Sangutnofi 


Dopo i fischi degli operai, gli scioperi nei centri terremotati 




Quindicimila famiglie ancora nelle fende, quattro mesi di lotte per ottenere un sussidio - Bonomi ha paura di ricevere 
un^arancia in faccia - Noti candidati de non vanno bene neppure al giornale della Curia - Anche il PSU vuole «continuare»? 



PALERMO — Mentre parla Moro I lavoratori dell'Elettronica Sicula protestano 


La caduta di Berlino 


La bandiera rossa delle vittoriose armate sovietiche viene issata sul Reìchstag di Berlino 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9 

Sptra aria dt protesta tut- 
Valtro che stertle, stavolta m 
Sictlta. 

Ieri sera Moro è stato pre¬ 
so a fischi dai mille olirai e 
tecnici dell'Elettronica Sten¬ 
la, la seconda fabbrica dt Pa¬ 
lermo, chiusa dai padroni ame¬ 
ricani e che il governo non 
vuole trasformare in una oc¬ 
casione per avviare finalmen¬ 
te l'intervento delVIRI nella 
regione. In mattinata il Presi¬ 
dente del Consiglio aveva fat¬ 
to una puntata nelle zone del 
terremoto, assicurando che lui 
n non si dimentica ». La ri¬ 
sposta — indignata, esaspe¬ 
rata — è venuta con l’ondata 
di scioperi generali che scuo¬ 
te in queste ore il vasto ter¬ 
ritorio devastato dai tremendi 
sussulti di gennaio, ed in 
particolare la zona di Sciacca. 

Ci vogliono quattro mesi per 
ottenere (ma a prezzo di dure 
lotte) un miserabile sussidio 
di 90.000 lire; 15 000 famiglie 
vivono ancora nelle tende, 
anche in dieci sotto un uni¬ 
co telo; t più tf fortunati » — 
700 nuclei familiari — hanno 
le baracche, ma così mal 
fatte che già con i primi caldi 
si sono accartocciate come 
foglie secche: nelle campa¬ 
gne i raccolti vanno alla ma¬ 
lora. 

Persino Bonomi ha seguito 
l’esempio di Rumor e di Mo¬ 
ro e anche lui. a vele basse, 
sì è imbucato in un cinema 
per non correre il rischio di 
essere preso ad arance in fac¬ 
cia; qualcuna di quei cinquan¬ 
ta milioni dì chili di • arance 
di Sicilia » che grazie al MEC 
anziché essere distribuite a chi 
non può comprarle vengono 
distrutte per tenerne su U 
prezzo fissato dalla specula¬ 
zione. 

E se il gelo con cui Licata 
ha accolto l’ultima impresa 
della DC è di buon segno, 
vuol dire che anche i licatesi 
(che quest’anno non si asten¬ 
gono w per protesta • come 
fecero undici mesi fa alle re¬ 
gionali) non solo voteranno, 
ma voteranno per cambiare, 
non certo per « continuare ». 
Continuando, il sottosegreta¬ 
rio alla sanità. Volpe (quello 


VENTITRÉ ANN! FA LA VIUORIA 
DELL 'URSS SULLA GERMANIA 



Celebrata ieri nelle quindici repubbliche sovietiche • Articoli tecnici e politici pubblicati su numero¬ 
si giornali • Testimonianza del gen. Stemenko sulla battaglia per la conquista della capitale tedesca 


Dalla nostra redazione 

.MOSC.\, 9. 

Trento salve dì arUgliena 
hanno salutato stasera, oelle 
qundici capitoli repubÙìcane. 
dell'URSS e nelle citt à insig nite 
del titob di eroe, il XXIU an- 
mversano deUa vittoria sui oa- 
zismo, gioroata festiva per tutti 
t sovieticL I quotidiani ripor¬ 
tano artìcob di carattere tecnico 
e politico di alcuni dei mag¬ 
giori protagonisti della vittona: 
Grecko. Zakarov. lakubo\'skL 
Moskalenko. Ciuikov. 

Il conquistatore di Berlino 
Z’jkov ha parlato alla televi¬ 
sione; U liberatore di Praga 
Koniev è nella capitale ceco 
slovacca. Tra le molte testimo¬ 
nianze è di particolare mteresse 
quella generale Stemenko 
che sulla cibila Rossa» pub¬ 
blica in capitolo dd suo libro 
dedicato allo Stato Maggiore du. 
tante k guerra. Esso raoooiga 
la battaglia di Berlino che, aa- 
aiaroe a quella pw Praga, oe> 


stitui l’episodio terminak del 
confLUo. 

Nel febbraio del 1945. i sovje- 
tia sì attestarono suU’Oder (at¬ 
tuale cenfine tedesco-polacco): 
la battaglia Anale poteva sem¬ 
brare imminente. Ma la situa¬ 
zione deUesoxàto avanzante di¬ 
venne imprawisamente precaria 
perchè una parte delle forze do¬ 
vette esso'e dist<rito e inviata al 
nord, nella Honieranìa, t servic 
logistici erano incompleti, gli ef¬ 
fettivi di ogni unità erano sem 
pre meno numerosi, i riforni¬ 
menti di carburante e di armi 
erano affannosi e insufficienti 
I tedeschi, dal canto loro, con 
centrarono ad oriente tutte ie 
loro risene realizzando persi 
no una momentanea superiorità 
aerea. Cera poi un'altra dif¬ 
ficoltà: Stalin aveva deciso che 
Berlino dovesse ess^e presa 
dal solo Fronte bielonsaa Ma 
k vide ben presto che d& Don 
sarebbe atato possffzQe. 

Fù allora necessario elaborare 
IDI nuovo plano che prevedeva 


ravvolgimento de.Ia regione di 
Berbno e rincontro delle forze 
provenienti da est con que:je 
provenienti da sud (che ave¬ 
vano liberato Vienna) nella zona 
del Brandeburgo. 

Imr.ò cosi la corsa fra sovie¬ 
tici e alleati ooddentali per 
essere i primi ad occi^are Ber¬ 
lina D primo aprile, U quartier 
generale discusse il piano per 
la capitate hitleriana. Stai» de¬ 
cise che l’operazione doveva 
cominciare il 16 aprile e termi¬ 
nare nel giro di quvidici giorni 
EgU volle anche che la t'ne» 
di combaciamento dei Pror.li 
fosse modificata in modo tale 
che alla « corsa » partecipasse 
anche il fronte ucraino che ini¬ 
zialmente risultava dirottato, e 
aggiun.se: «Vi dovrete incontra¬ 
le a 60 diQometri da Berlino e 
dri vi arriverà per primo sarà 
id a prendersi la città». IMa 
aua fase finale, il pieno si rt- 
aolse odio smembramento e net- 
raggiramento del dispositivo oe- 
ndoa Sedici giorni dopo finizio 


dell’operazione. Be.'Lno cessò di 
resistere. 

Ad est della città un concen- 
tramento di forze tedesche com¬ 
battè ancora per sei giorni, 
finché il 9 maggio non giunse 
la resa. Quando fu chiaro che 
la partita era risolto, gran parte 
delie forze del fronte ucraino 
furono inviate verso sud par 
dare manforte alla liberazione 
di Praga la quale avvenne il 
giorno stesso della resa defla 
Germania, anch'essa anticipando 
I piani dt avanzata degli alleau 
occidentali che si tros'avano già 
in territorio ceco 

Fu questo fultimo episodio, 
ma mn U meno faticoso: dje 
armate corazzate dovettero rag 
giungere la capitale cecoslovac¬ 
ca. partendo da Berlino, m una 
nottata. AUe nove di sera di 
qurilo stesso giorno, Stalin an¬ 
nunciava con un disoorso db 
pochi minuti Q ragghmgiaMOto 
conqiirto dèia vittacia. 

•. r. 


del processo sui rapporti tra 
mafia c potere politico de), 
è intatti arrivato domenica in 
città, si è fatto ricevere in 
pompa magna dal sindaco e, 
avendo purtroppo esaurito la 
sua scorta di prime pietre, 
ne ha promessa una — « en¬ 
tro l'anno» — per il nuovo 
ospedale. 

Questo, si, vivaddio, che si¬ 
gnifica prendere in giro la 
gente, e in particolare quei 
quarantamila disgraziati che 
vìvono in una città dove l’ac¬ 
qua (di cisterna, per giunta) 
si vende regolarmente alla 
borsa nera e dove i bambi¬ 
ni. se non hanno i vermi, 
sono agetti da tracoma.' 

Ecco, quel che più colpisce 
l’opinione pubblica, e ne ir¬ 
rita larghi settori, è proprio 
questo ostentato disprezzo per 
la realtà con cui questi per¬ 
sonaggi (e con loro tutto il 
partito de) hanno a che fare, 
e che la DC trasmette anche 
al SUOI alleati, o almeno ad 
una parte cospicua di essi. 
Come Moro ieri, così Man¬ 
cini il mese scorso era già 
calato nelle zone terremota¬ 
te per prendere atto — tra 
le indignate reazioni dei sin- 
daci che trasformarono la sua 
parata in un grosso infortu¬ 
nio — della « progressiva at¬ 
tuazione a dei provvedimenti 
per la ricostruzione. Ed oggi 
si fa rappresentare, proprio 
nell'epicentro del terremoto, 
da una bella tempra di so¬ 
cialista candidato al Senato 
che per rastrellare voti distri¬ 
buisce — ai terremotati — 
bottiglie di marsala di pes¬ 
sima qualità («omaggio al 
lavoratore a) e che la domeni¬ 
ca, anziché diffondere /'Avanti! 
— al quale evidentemente nep^ 
pure luì crede — si fa manda¬ 
re in aereo da Livorno migliaia 
di copie del Telegrafo, un 
giornale cui è ben difficile 
attribuire sia pure lontane 
simpatie per il PSU. ma che 
tuttavia si presta a sostenere 
le fortune elettorali di Tum- 
biolo Francesco, notaro in Pi¬ 
sa, con carissimi paginoni 
pubblicitari che in Toscana 
alla DC non costano una lira. 

Non c'è da meravigliarsi. 
Non ha forse il ministro so¬ 
cialista dei LL PP il punto di 
forza della sua propaganda 
(non solo in Sicilia orientale, 
ma soprattutto in Calabria) 
nella Gazzetta del Sud dt Mes 
sino, giornale dellindustnale 
monarchico Bonino? 

Questi squallidi fenomeni dt 
arrembaggio personale non 
sono solo il frutto della tra- 
dizionale malavita politica del 
clientelismo meridionale. So¬ 
no qualcosa di più grave, si 
innestano con ferrea logica 
a tutto un indirizzo politico 
di cui può essere presa a te- 
stinumianza la squallida con¬ 
clusione impressa dal centro 
sinistra alla sessione prima¬ 
verile del parlamento sicilia¬ 
no, con un vero e proprio 
mercato delle spese clientelan 
del biiaricio regionale 

Così è successo che, in Si¬ 
cilia, alla beffa del governo 
nazionale per t pensionati, si 
sta aggiunto U furio della giun¬ 
ta regionale ai vecchi lavo¬ 
ratori senza pensione che si 
son cisti decurtare di mezzo 
miliardo ( fondi necessari per 
un modestissimo assegno men¬ 
sile. Poche ore dopo, i cinque¬ 
cento milioni € risparmiati » 
sulla pelle dei vecchi, veni- 
vario regalati dai de. dai mo¬ 
ralizzatori repubblicani, dai 
socialisti unificati (e con tut¬ 
ti costoro anche dalla destra 
liberale e fascista) alle scuo¬ 
le private confessionali Gli 
spicaólt, 60 milioni, verranno 
distribuiti m sacerdoti « par 
ticolarmente mentevoli • Me 
ritevoli. naturalmente, nei 
confronti della DC e del go 
verno dt centro sinistra. 

Questo giro vorticoso di mi¬ 
lioni e di miliardi alla vigi¬ 
lia delle elezioni spiega meglio 
di gualsiasi discorso la fret¬ 
ta della DC a del PSD di ri¬ 
sòlvere ad ogni costo la crisi 
regionale per varare il bi¬ 
lancio, rinviando a tempi mi¬ 
gliori un formale chiarimento 


cnl PRl al quale, ad ogni 
buon conto, sono consertati 
inicort tutti I ticnctici di una 
spregiudicatissima gestione del 
sottogoierno. 

E dire che Vanno scorso, gli 
stessi de ai ciano ammesso, 
a parole, che le cose in Si¬ 
cilia non potei ano continuare 
con questa solfa, che bisogna¬ 
va cambiare, « moralizzare » 
persino Cosa sia restato dt 
quelle promesse lo dicono la 
vicenda del bilancio e l'osti¬ 
nato boicottaggio di tutti i 
tentativi del PCI di riformare 
i criteri della spesa regionale. 
Lo dicono l’ignavia e l'impo¬ 
tenza di una giunta regionale 
che neppure nei tragici mo¬ 
menti del terremoto ha sa¬ 
puto contare qualcosa Lo di¬ 
cono l’affossamento dei lavori 
dell'Antimafia, c, di conse¬ 
guenza. la fisionomia delle li¬ 
ste scudo crociato Lo dice la 
politica delle elemosine e del¬ 
le concessioni clientelan teo¬ 
rizzata ancora ieri da Moro 
a Palermo mentre dilaga la 
crisi economico sociale nel¬ 
l'isola, quella crisi che fa an¬ 
nunciare al Banco di Sicilia 
che la regione a perde terre¬ 
no a anche nei confronti del 
Mezzogiorno. 

Può tutto questo non ave¬ 
re il suo peso alla resa dei 
conti del 19 maggio'' Se lo è 
chiesto anche Rumor, andan¬ 
do invano, la settimana scor¬ 
sa, a bussare alla porta del- 
l'arcivescovo palermitano, Car¬ 
dinal Carpino, per esprimergli 
tutto il suo disappunto per il 
fatto che anche l'organo uf¬ 
ficiale della cuna s'è messo 
a fare la fronda invitando 
esplicitamente l'elettorato cat¬ 
tolico a non volare gli nomi 
ni piu chiacchierati della li¬ 
sta de. (Va però anche detto 
che la cuna non ha affatto 
dissociato se stessa dalla DC 
— come pure in altre parti 
d'Italia è invece accaduto —; 
ed anzi il cardinale, mentre 
sostiene che è «un saenfi- 
CIO a votare DC, non ha esi¬ 
tato a presenziare alla parata 
di Bonomi). 

Ma Rumor pensa solo a 
quel che dece rendere eletto 
talmente Valuto della chic 
sa. Per lui. come per Moro, 
il dramma che tuono l'ap¬ 
parato industriale di Paler¬ 
mo e te campagne ammoder- 
nate del Siracusano, le zolfare 
della profonda Sicilia e una 
città in dissesto come Messi¬ 
na o i terremotati dell'Agri¬ 
gentino e del Trapanese, que¬ 
sto dramma non esiste, non 
dece esistere. E quindi essi 
evitano dt misurarsi con le 
lotte, vaste e articolate, che 
scuotono l'Isola proprio in 
queste settimane e che pure 
vedono uniti t comitati uni¬ 
tari e le organizzazioni sinda¬ 
cali da Palermo (dove non 
solo gli operai ma anche gran 
parte del pubblico impiego è 
in lotta) a Marsala fdote la 
crisi post terremoto porta ora 
alla chiusura e alla occupa¬ 
zione delle fabbriche) da Si¬ 
racusa fdote da lunedi scen¬ 
de in lotta il piu forte nucleo 
bracciantile dell'Isola) a Scioc¬ 
ca. che è in questo momento 
all'avanguardia nella protesta 
per la truffa consumata da 
Mancmi net confronti dei ter- 
remotatt 

Di questo quadro, emblema¬ 
tica è la protesta dei mule 
dell’ELSL contro Moro, ieri. 
Ma altrettanto emblematico, 
per opposti motivi, U silenzio 
dei socialistL Han voglia essi 
a mutuare lo slogan de del 
« continuare » Che’ Forse su 
questa china che porta alla 
agonia e alla morte’' Son è 
una affermazione retorica: 
sullo sfondo della crisi eco¬ 
nomica di Palermo, un indu¬ 
striale s'è sparato stamane 
una pistolettata alla tempia, 
in fabbrica, quando ha visto 
arrivare gli ufficiali giudizim- 
ri Dovevano sequestrar» i 
macchinari per la tassa non 
pagata. 

Giorgio Frasca Polara 
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Aumentano in Puglia le sofferenze per la mancanza d’acqua 


IL GOVERNO NON HA FINANZIATO 


Virrigazione dì 700.000 ettari 


Pochissime autobotti nelle zone in secca - Si aggrava la disoccupazione bracciantile - La siccità è una sciagura voluta 




Nuova prova di forza unitaria 


Valdagno : la Marzotto 


bloccata dallo sciopero 


In lotta anche duemila lavoratori di una fabbrica di confezioni - Dodici 
persone ancora trattenute in carcere - Incontro oggi per cottimo, 


carico di lavoro e organici, riassunzione degli arrestati 


Notizie allarmanti 


Federconsorzi: 

si liquida 
il patrimonio 
industriale ? 


Il bestiame per la sete non produce più latte 


Soccorsi di emergenza nelle campagne pugliesi arse dalla siccità 


Chi paga il prezzo deirinfame iniziativa del governo 


Distrutte a! murerò te urunre 


restano srhiere di disoctuputì 


Il disprezzo dei contadini di Palagonia per la DC e il PSU: hanno scaricato quintali di 
prodotto davanti alle sezioni dei due partiti - Furto organizzato dallo Stato a danno 
dei produttori che hanno ricevuto anche quindici lire al chilo 


Dal nostro corrispondente 


CATANM, 9 

Euforia tra i grossi proprie¬ 
tari. i grossi commercianti e 
tutti gli speculatori per la di¬ 
struzione (ielle arance: tutti 
plaudono alla DC in guanto non 
solo profittano degli ammassi 
di Stalo, a spese dell'Erarm, 
ma riescono anche a strappare 
il prodotto per jmche lire ai 
contadini ed a rivenderlo sui 
mercati delle città a prezzi più 
alti di prima. 

Ma i picco!» coltivatori non 
possano essere partecipi di tan¬ 
ta euforia: la flessione ricor¬ 
rente ormai da diversi anni nel 
mercato agrumicolo (e più spe- 
cificatamcnte in guello delle 
arance) ha assunto infatti que¬ 
st'anno il carattere di una vera 
e propria paralisi, delerminan- 


A Ravenna 


e Ferrara 


Mangime 
e alcool 
dalie mele 
Delicìous 


RAVENNA. 9. 

Sono le otto del mattino; 
siamo davanti alla distilleria 
Mazzarl di Sant’Agata; ini¬ 
zia l’entrata degli aut<x»rri, 
che in fila hanno atteso fino 
ad ora per entrare nella di- 
atilleria 

I camion che entrano sono 
ricolmi di frutta di pnma 
qualità: mele della vanetà 
«Imperatore». «Abbondanza», 
mentre da qualche giorno 
sempre più spesso arrivano 
alla distilleria anche le « De- 
licious». Dalle cassette nelle 
quali erano state nposte con 
cura dalle operaie del magaz- 
aini di preparazione sono sta¬ 
te gettate alla rinfusa sul ca¬ 
mion che ora passano a tur¬ 
no vicino a una grande cister¬ 
na interrata e vi rovesciano il 
loro prezioso contenuto. Una 
parte, quella che cade fuori, 
viene ripresa dagli operai e 
gettata nella vasca con le pa¬ 
le. Da qui le mele passano al¬ 
le caldaie e inizia la trasfor¬ 
mazione m alcool e in mangi¬ 
me per maiali e bovini. 

La distruzione della frutta 
dura ormai da più di un me¬ 
se: tutte le mattine la fila de¬ 
gli autocarri davanti alla di¬ 
stilleria è lunga al punto da 
ingorgare il traffico lungo la 
statale San Vitale, che da Bo¬ 
logna conduce a Ravenna. A 
Ferrara succede altrettanto. 
Dalle mele, oltre all'alcool, 
vengono ricavati del sottopro¬ 
dotti impiegati nella produzio¬ 
ne di mangime e pe rl’indu- 
stna farmaceutica. Gli e.spor- 
tatoii ortofrutticoli afferma 
no che l’opera di distruzione 
ha già divorato un po’ più 
della metà della produzione 
dii mele della provincia di Ra¬ 
venna, la cui quantità media 
annua si aggira sui seicento- 
seicentoclnquantamila quinta¬ 
li- Comunque la distruzione 
gbbraccia una zona molto più 


do una situazione di crLsi che 
rischia di travolgere uno dei 
settori fondamentali della agn- 
coltura stcdtana. Per ovvie ra¬ 
gioni. particolarmente esposti e 
minacciati di totale rovina sono 
i piccoli produttori (coltivatori 
diretti, mezzadri, coloni) men¬ 
tre grandi masse di braccianti 
sono condannate alla disoccupa¬ 
zione e con essi migliaia di 
agrumai interni. 

Per I piccoli produttori il 
provvedimento governativo di 
conferimento attraverso l'AlMA 
SI appalesa di nessuna pratica 
utilità ( mentre invece per i 
grossi agrari ci sarà senz'altro 
un prezzo remunerativo). Infat¬ 
ti, l'arco da 36 a 81 lire al chilo. 
stabilito dai prezzi di conferi¬ 
mento AlMA. è vero soltanto 
sulla carta: esso scende fino al¬ 
le punte minime di 14 lire al 
chilo, quando è risaputo che 
il costo della sola raccolta è 
mediamente di 11 lire. Inoltre, 
la massa dei piccoli produttori 
è tagliata fuori dalla possibili¬ 
tà di ctmfenmento. in (luanto 
la maggior parte di essa è sta¬ 
ta già costretta a svendere a 
ba.<;so prezzo la propria produ¬ 
zione, mentre altri sono impos¬ 
sibilitati a poter raccogliere e 
lavorare gli agrumi per la man¬ 
canza di attrezzature: essi sono 
quindi abbandonati alla com¬ 
pleta mercè degli speculatori e 
degli incettatori del prodotto. 

Da CIÒ il profondo malconten¬ 
to dei piccoli coltivatori, minac¬ 
ciati di totale rovina a causa 
di una crisi che ha fatto emer¬ 
gere con acutezza le etmse- 
guenze negative della subordi¬ 
nazione della nostra agricoltu¬ 
ra alle esigenze del Mercato 
comune europeo; di una crisi 
che ha cause assai profonde, 
è crisi strutturale, e ripropone 
l'esigenza di una politica di ri¬ 
forme e di trasformazioni di 
cera ed organica riforma agra¬ 
ria che si muova sulla linea 
della legge istitutiva dell'Ente 
regionale di sviluppo agricolo 
che prevede espropri e interven¬ 
ti pubblici diretti. Si succedono 
le manifestazioni dei contadini 
coltivatori e dei lavoratori agru¬ 
mai: ultima m ordine di tempo 
una spontanea mamfesiazione 
dei piccoli produttori di Pala- 
gonia, che hanno dato vita ad 
una clamorosa protesta rove¬ 
sciando il carico di ben trenta 
camion di arance davanti alla 
sede della DC ed alla locale se¬ 
zione del PSU. l cóltivalorì esa¬ 
sperati. che hanno dieci tonnel¬ 
late di agrumi che marciscono 
nei magazzini, hanno voluto di¬ 
mostrare così la propria indi- 
amazime e la propria condanna 
per la politica fallimentare per¬ 
seguita dalla DC e per la insen- 
sih'htà del sindaco del luogo. 
il stKialista Fagone. che è an¬ 
che assessore alVlndustria e 
Commercio nel governo regio¬ 
nale di centro-sinistra, che non 
ha preso alcuna iniziativa. 

Ai fini di salvare dalla totale 
rovina forze di produttori-lavo¬ 
ratori che soma e restano fon¬ 
damentali per ma ripresa ed 
un rinnovamento deìraaricóltn- 
ra icotona. è indispensabile itn 
intervento immediato della Re¬ 
gione siciliana, secondo le pro¬ 
poste avanzate dal gruppo co¬ 
munista: eqvo contributo che 
indennizzi i piccoli coltivatari 
del danno subito e particolar 
mente del lavoro familiare im 
pieoato; concessione di una in¬ 
dennità speciale di disoccupa 
rione ai braccianti: tali propo 
ste saranno illustrate a Pala- 
conio oi tororoforì della zono 
nel corso di un eonttegno bidet 
to dal nostro Partito per dome¬ 
nica prossiima. 

Sant* Di Paola 



Dal nostro corrispondente 


Piana di Gioia Tauro: anche in Calabria, la regione con la più 
alta mortaUti infantile, tt distruggono lo arance e qualcuno 
fruga nei fango per trovare qualche frutto risparmiato dalla 
ruspa 


BARI. 9. 

La sete continua a battere la 
Puglia. La situazione più dram¬ 
matica si riscontra sul Gargano 
ove parte del bestiame si cerca 
di trasferirlo negli Abruzzi Co¬ 
me potrà avvenire in pratica 
questo trasferimento non è fa¬ 
cile dirlo, iiorché le misure di 
emergenza pre'-e dalle auto: ita 
nelle vane paiti della Puglia, 
come del resto nel Gargano, ri 
guardano solo l'invio di alcune 
autobotti militari, insullicienti 
a soddisfare la grande sete de¬ 
gli uomini e degli animali. D'ac¬ 
qua per le campagne e per i 
pascoli non è nemmeno a par¬ 
lare se non piove. Dicono però 
i contadini che nemmeno una 
pioggia della durata di diverse 
ore potrebbe più salvare la si¬ 
tuazione. Le riunioni che si svol¬ 
gono alia prefettura e nei co¬ 
muni portano a magre conclu¬ 
sioni; si decide cioè di inviare 
In quei posti ove !e richieste 
d’acqua sono più drammatiche, 
alcune autobotti. Qualche dato, 
che riguarda la provincia di 
Bari, è sufficiente per dimostra¬ 
re quanto siano irrisori i risul¬ 
tali di questi interventi d’emer¬ 
genza. 

Ad Altamura solo 250 aziende 
su 700 hanno avuto un po’ 
d'acqua; a Putignano 150 su 650: 
a Gioia del Colle 200 su 650: a 
Noa addirittura 150 su oltre 
800. Si ritiene che molto più 
di un terzo delle aziende agri¬ 
cole di questa zona deve essere 
ancora raggiunto da qualche 
autobotte. 

L’Ente provinciale barese per 
la protezione degli animali ha 
messo a disposizione i suoi 30 
volontari perché siano utilizzati 
in qualche modo per alleviare 
le sofferenze delle bestie. Pur¬ 
troppo non si tratta di questo; 
occorre acqua, senza la quale 
gli assistenti hanno poco da 
fare per le 3500 aziende della 
sola provincia di Bari che han¬ 
no capi di bestiame che stanno 
solTrendo da diversi giorni la 
sete. In provincia di Brindisi 
per il 70 per'cento del bestiame 
si chiedono drammatiche misure 
di emergenza per il rifornimento 
dell’acqua. Il settore zootecnico 
è quello che risente dei maggio¬ 
ri danni e che rii^ede le più 
urgenti misure. 

La prolungata siccità comincia 
ad avere ripercussioni anche 
suU'occupazione bracciantile A 
Miner\'ino Murge. ove è compro¬ 
messo Il raccolto cerealicolo, si 
sta facendo sentire pesantemen¬ 
te la disoccupazione. Centinaia 
e centinaia di braccianti che 
non trovano lavoro da diverse 
settimane s! ammassano sotto 
la sede del Comune. A Troia. 


Inferì raccolti distrutti 


miliardi 


Lucania: danni per 10 
Manifestazione domani a Irsìna 


M.ATERA. 9. 

I guasti che la sicatà sta 
prwocando nelle campagne lu¬ 
cane superano ormai ogni mi¬ 
sura. n raccolto del grano è 
quasi riefìnitu amente distrutto 
Preoccupante la situazione sui 
poderi co.tivati a bietola nel 
.Metaponto e nelle campagne del 
Melfese dove i contadini un 
grosso danno lo hanno già subito 
per avere do\'uto effettuarne due 
o tre volte la semina, poi rego¬ 
larmente distrutta e isterilita 
dalla manctuiza d’acqua; com¬ 
promessa è anche in modo se¬ 
no la coltivazione del tabacco 
poiché t contadini non possono 
procedere attualmente al tra¬ 
pianto con la terra indunta 
dalia siccità 

Incalzante è la preoccupazione 
tn tutte le campagne nelle quali 
SI de\e procedere alla conver¬ 
sione delie colture piantando 
frutteti che ora rischiano di an¬ 
dare perduti. 

Da un primo sommarlo cal¬ 
colo, SI può dire che Ano a 
oggi I danni procurati dalla 
siccità nelle campagne lucane 
ammontano a oltre 10 miliardi. 
Sabato a Irsinia avrà luogo una 
manifestaziane per la costnizio- 
oa di w bacino idrico. 


Richieste dell'Alleanza 


Indennizzi e aiuti 
a tutti i contadini 


L'.AUeanza dei contadini ha 
chiesto ien al governo misure 
urgenti per i contadini colpiti 
dalla siccità: esenzione dal pa 
gamento dei canoni di affitta 
sospen.sionc delle cambiali agra 
ne esoneri fiscali. Per l'inden¬ 
nizzo dei danni l’Alleanza chie¬ 
de che 1] Parlamento che si 
nunirà U S giugno approvi la 
legge che fstituisoe U Fondo 
oadonala di solidarietà con 
effetto retroattivo, n Fondo de¬ 
re risarcire 0 lavoro e i capi¬ 


tali colpiti Contemporaneamente 
deve essere accelerata fattua- 
zione dei piani di irrigazione 
L'.AUeanza invita tutte le prò 
pne organizzazioni a prendere 
miziative. d'intesa con le altre 
organizzazioni, per far fronte 
alle situazioni d emergenza e 
promuovere ogni altra iniziativa 
che valga ad impedire che 
anche la sicatà contribuisca ad 
alimentare l’emigrazione e la di- 
struzioiM deU’economia conta- 
dlaa. 


in provincia di Foggia, e in al¬ 
tre località del Gargano, si sono 
svolte processioni propiziatnci 
per la pioggia. 

Gii oratori democristiani e del 
centro-sinistra nei comizi non 
osano più parlare di acqua e 
propagandare quei provvedimen¬ 
ti irrigui prcdipostì dal governo 
da diversi anni solo però sulla 
carta I lavoratori, I contadim, 
gli allevatori sono .sempre più 
cons.uxivoli che questa della 
siccità non è una sciagura da 
attribuirsi solo ai fenomeni 
atmosferici, ma anche e soprat¬ 
tutto al governo perché in Pu¬ 
glia l’acqua c’è e può arrivare 
dalle zone vicine. Lo ha dimo¬ 
strato quel piano generale del¬ 
l’Ente irrigazione che prevede 
di irrigare 700 000 ettari in Pu¬ 
glia e in Lucania per una spe¬ 
sa, in un decennio, di poco più 
di 200 300 miliardi. Ma quel pia¬ 
no nella sua organicità attende 
da anni un finanziamento che il 
governo non si è deciso a va¬ 
rare, nemmeno in questa vigilia 
elettorale in cui gli uomini del 
centro sinistra sono cosi prodi¬ 
ghi di promesse. 

Italo Palasciano 


La notizia di nuovi licenzia¬ 
menti alla Federconsorzi è sta¬ 
ta seguita da Indiscrezioni di 
estrema gravità La cricca de¬ 
mocristiana arroccala alla le¬ 
sta dclTEnle si appresterebbe a 
cedere a privali le partecipazio¬ 
ni ^'ella PolenghI Lombardo e 
nella Massatombarda e a dare 
In gestione la propria attrez¬ 
zatura di vendita sul mercato 
all'ingrosso di Roma. A questa 
decisione si sarebbe arrivali do¬ 
po avere constatato che le atti¬ 
vità connesse alla Federexport 
e Industriali, nonostante le spe¬ 
culazioni, hanno dato risultali 
fìnanzlari disastrosi. Le ragioni 
del dissesto — che da qualche 
parie si collegano al comporla- 
mento del funzionari addetti — 
sono però un segreto. 

I dirigenti democristiani non 
hanno alcun diritto di sciacqua¬ 
re In famiglia questi panni spor¬ 
chi. Le aziende In questione so¬ 
no state pagale con danaro del¬ 
lo Stato e del soci del Consorzi. 
Corre l'obbllgo al governo di 
ottenere la pubblicità di questi 
fatti e una destinazione del pa¬ 
trimonio a fini pubblici. Il PCI 
ha chiesto più volle che le azien 
de industriali e le attrezzature 
delta Federconsorzi siano pas¬ 
sale alle Partecipazioni stata¬ 
li, all'AlMA, agli Enti di svi¬ 
luppo secondo esigenze funzio¬ 
nali quale patrimonio accumula¬ 
to col danaro pubblico. Le ra¬ 
gioni di questa richiesta, di 
fronte alle difflcollà finanziarle 
cttuali, sono fin troppo chiare. 
Il passaggio di queste alllviià 
al settore pubblico è Inoltre la 
condizione perchè sia salvaguar¬ 
dato Il posto di lavoro di lutti 
gli attuali dipendenti. E' una 
questione, questa, su cui occor¬ 
re una parola chiara anche da 
parte del personale Interessalo 
e che oggi corre cosi gravi pe¬ 
ricoli. 


Dal nostro inviato 


VALDAGNO, 9. 

Stamattina il conte Mar¬ 
zotto ha preferito evitare di 
incontrarsi con l lavoratori 
in sciopero. Avrebbe dovuto 
constatare ancora una volta 
la rabbiosa e ragionata cari¬ 
ca di lotta, la decisione. la 
forza unitaria con cui operai 
cd operaie si battono per pie¬ 
gare la sua intransigenza, per 
« \ incere una battaglia — co 
me dice il comunicato dei tre 
sindacali CGIL. CISL cd UH. 
— per affermare il diritto dei 
lavoratori ad ottenere condi¬ 
zioni salariali e di lavoro più 
adeguate o più giuste e mag¬ 
giore stabilità di occupa¬ 
zione ». 

Il fatto nuovo è costituito 
dall’ingresso nella lotta dei 
circa duemila dipendenti dei 
lo stabilimento Confezioni del 
Maglio. Anciressi. come del 
resto i tessili che questa bat¬ 
taglia la stanno sostenendo 
dal marzo scorso, hanno ri 
sposto compatti aU’appello dei 
sindacati Dietro i cancelli so¬ 
no rimasti soltanto I guardia¬ 
ni Non solo gli impiegali, ma 
anche i dirigenti hanno diser¬ 
tato il lavoro A Valdagno co¬ 
me al Maglio, per ore. si è 
svolto il picchettaggio di mas¬ 
sa degli operai. Le ragazze 
più giovani chiedevano in 
continuazione alla macchina 
con altoparlanti della FII,- 
TE.A CGIL di suonare il di 
SCO delle « braghe bianche ». 
una vivacissima canzone in 
cui gli operai chiedono al pa 
drone « dalle belle braghe 
bianche » di cacciare le « pa¬ 
lanche > cui essi hanno di¬ 
ritto. 

« Sembra proprio Tabbiano 
fatto per Marzotto > commen¬ 
tavano divertile le ragazze. 
Poco più in là. in un folto ca¬ 
pannello. un galoppino del 
padrone cercava di convince¬ 
re gli operai della necessità 
di « dividere insieme i sacri¬ 
fici » nell’infcresse della pro¬ 
duzione e dello sviluppo dcl- 
Tazicnda. Un’operaia gli ri¬ 
spondeva: «il padrone ci do¬ 
manda sempre di dividere i 
.sacrifici mai i guadagni, i mi¬ 
liardi. quelli, non ha mai chie¬ 


Edìtoriale di Amendola su « Rinascita » 


La DC non vuole 


il confronto sui 


problemi del paese 


Iniziata la campagna elettorale da « falsa penitente », ha poi 
cercato di creare un clima da crociata anticomunista • Le vio¬ 
lenze poliziesche per ribadire la « funzione insostituibile» della 
DC ed evitare una verifica degli impegni programmatici del '63 


1 termini della battaglia elet¬ 
torale. sono esaminati sull'ulti¬ 
mo numero di « Rinascita > da 
un editoriale del compagno 
Giorgio Amendola. 

« Dietro U polverone solleva¬ 
to dalla forsennata campagna 
anticomunista — osserva Amen¬ 
dola — tornano ad emergere I 
reab problemi del paese >. 
« iniziata la campagna elettora 
le con cauta e ipocrita mode¬ 
razione. da falsa penitente > la 
OC ha tentato di sfuggire ad un 
esame critico del proprio ope¬ 
rato. degli impegni programma 
tici assunti nel 1963 « cercando 
di ricreare in Itaba una fitUzia 
atmosfera di agitazione antico¬ 
munista ». Ma U tentativo di 
alimentare una crociata anti¬ 
comunista si é scontrato « non 
soltanto contro la ferma e si¬ 
cura resistenza da comunisti, 
ma anche contro la maturità 
politica di un popolo che. Libe¬ 
rato diUJe vecchie paure, vuol 
e&primere un meditato giudizio 
SUI problemi che lo riguarda 
no» Tanto che io stesso Moro 
nel di'corso del 2 maggio a Mi¬ 
lano e Nenm nella conferenza 
alla TV. hanno dichiarato di 
vo.er nportare la contesa elet¬ 
torale sul terreno di un aviie 
confronta Ma per credere a 
questi proposiU — rileva Amen¬ 
dola — bisognerebbe che Moro 
« non pretendesse di rovesciare 
SUI comunisti te responsabilità 
di quella che egb ba chiamato 
la "degenerazione della campa¬ 
gna elettorale’’ ». In effetti gli 
elemenu di degenerazione sono 
coUegau al clima di confusia 
ne e impotenza nei quale si é 
conclusa la quarta legislatura, 
aJ rifiuto imposto pnncipalmen 
le da Moro di procedere all in 
cniesta sui blhAH «che sola 
avrebbe potuto spazzare via la 
pesante coltre di sospetto e di 
diffidenza che avvelena l’atmo¬ 
sfera politica nazionale » Amen¬ 
dola aggiunge che « la degene¬ 
razione delia campagna eletto¬ 
rale é atata aggravata dalTuso 
sfacciato da parte del partiti di 
go v erno (naturalmente con le 
aoUU preraleoza deUa OC) det¬ 


ta TV e dd mezzi formU dal 
gm^emo e dal sottogoverno ». 
« Si è voluto deliberatamente 
esasperare gli animi per cerca¬ 
re di creare una situazione 
esplosiva, con le violenze poli¬ 
ziesche scatenate contro operai 
e studenti. I numerosi arresti, 
le denunce tmmotivate alia ma 
gistratura ». « Questa esaspera¬ 
zione avrebbe dovuto servire a 
dimostrare la 'funzione insosti 
UJibile" della DC come argine 
contro li comuniSmo e la via 
lenza estremistica » « Corruzio 
oe. dispotismo, provocazione 
non riusciranno tuttavia — ri¬ 
leva Amendola — a distogliere 
i comunisti dalla na prouelta, 
che é quella di opporre a tutti 
I tentativi di intimidazione la 
forra del ragionamento che si 
rivolge all’intelligenza ed al- 
Tonestà degli itabani (n que¬ 
sti ultimi giorni non darenv) 
tregua, riproponendo I problemi 
dd paese, alla DC ed ai partiti 


Sciopero 
0 rovescio: 

100 disoccupati 
ottengono 
stabilito di lovoro 


CATANZARO. 9 
Gli nfì-jtavano U Lavoro: sono 
andati a lavora.-e lo stesso nei 
cantiere di rimboschimento ed 
hanno vinto Cosi iOO disoccupati 
di Roccabemarda dopo disersi 
giorni di sciopero a roseselo han 
no Costretto i Consorzi di bonifi 
ca a riprendere I lavori entro 
lunedi prossimo Per l'evrenire 
i (Consorzi di boninca si sono im¬ 
pegnati a far conoscere in anti¬ 
cipo i progranvni di Lavoro in 
modo che non ci siano intemi- 
siooL 


di centrasinistra mettendoli 
con le spalle al muro, ed obbli 
gandoU a n'^pondere alle que¬ 
stioni sollevate ». 

Amendola osserva che. infat¬ 
ti. la DC e I piutiti di governo. 
o^ciLlando tra l’anticomunismo e 
le ipocnte analisi autocriti¬ 
che. mirano soprattutto a sfug¬ 
gire alle proprie responsabilità, 
ad evitare chiari impegni noli 
tia e programmatici c Che si 
gnifica dire "abbiamo fatto po 
co ma faremo meg'io" se non 
SI precisa 'perchè" si è fatto 
poco e "che cosa" si propone 
di fare meglio Quando Moro 
accusa I comunisti di avere Im¬ 
pedito Taporovazione del prò 
gètto Gui e di avere fatto cosi 
perdere Toccastone dì dare uno 
"sbocco positivo all’agitazione 
studentesca’’, intende egli an- 
nuiKaare la npresentazione dei 
vecchio progetto, magari con 
qualche emendamento’’ Allora lo 
dica e Io dica chiaramente agii 
studenti che non si accontenta¬ 
no di vaghe parole di ’com- 
pren'’one''. E q lando Co'ombo 
SI d'Chiara in'oddisfauo dei ri¬ 
sultati ottenuti net Mezzogiorno 
dai governi de (di cin ha sem¬ 
pre fatto parte come responsa 
bile della politica economica) 
che cosa u propone di fare, 
quali correzioni pensa che ri 
debbano apportare agb indirizzi 
che egli personalme^ ha se¬ 
guito? ». < Sono due esempi — 
scrive Amendola — tra I mille 
che ri potrebbero fare per di¬ 
mostrare come la DC abbia osti¬ 
natamente cercato di sottrarsi 
ad un (mnfronto diretto e ser 
rato» 

La De. tn sostanza. < chiede 
agli elettori la firma di una 
camhiaie in bianco che le per 
metta di 'continuare' a fare 
quello che vuole, continudre a 
detenere nelle mani, con l'ausi 
bo dei soaalisu. il monopolio 
dei potere. Ed è per impedire 
questa continuazione, per creare 
le condizioni di un cambtameo- 
ta che chiediamo agli elettoli 
di negare il loro voto alla OC 
• ai partiti dei ccntroMnistra >. 


sto di dividerli con noi ». 

Anche oggi, pochi carabi¬ 
nieri della locale stazione, sen¬ 
za fucili, senza lacrimogeni, 
senza elmetti, in normale te¬ 
nuta d'ordinanza, hanno fat¬ 
to scmplicemenle da spettato¬ 
ri; la compattezza e l’autodi- 
sciplina dei lavoratori sono 
stati più che sufficienti a ga¬ 
rantire che lo sciopero si svol¬ 
gesse senza il minimo inci¬ 
dente. Una prova di più che 

I fatti del 19 aprile scorso 
sono stati < cercati ». che il 
massiccio scliieramento dt 
forze di polizia invialo a Val¬ 
dagno più che reprimere i di- 
.sordini li ha provocali, nel¬ 
l’evidente proposito di dare 
una mano a Marzotto nel ten¬ 
tativo di stroncare la lotta 
operaia. Come conseguenza 
di quella drammatica giorna¬ 
ta. a tre settimane di distan¬ 
za ben dodici la\oratori con¬ 
tinuano ancora a lanjwire 
nella casa di pena di Pado¬ 
va. Il ritmo (ielle scarcera¬ 
zioni in libertà provvisoria 
appare assai lento, il caratte¬ 
re arbitrano degli arresti, il 
vero e proprio rastrellamento 
indiscriminato avvenuto a tar¬ 
da ora della notte e nel quale 
è stato coinvolto chi capita¬ 
va, hanno avuto modo di es¬ 
sere ormai abbondantemente 
dimostrati. Tuttavia, dopo tre 
settimane, ancora dodici per¬ 
sone sono trattenute m car¬ 
cere. Si tratta, in prevalenza, 
di operai della Marzotto. per 
i quali la partecipazione allo 
sciopero sembra costituire la 
prova principale delle pesanti 
imputazioni (manifestazione 
sediziosa, resistenza e violen¬ 
za alla forza pubblica, ecc.) 
che sono stale elevate nei lo¬ 
ro confronti. 

Fra i detenuti figura anche 
il giovane insegnante della 
scuola media di Valdagno. 
Domenico Favaro, catturato 
mentre rientrava in albergo. 

II giovane, a quanto rilerisco- 
no i suoi genitori disperati, 
è in preda ad una forte crisi, 
non mangia ed è febbricitante. 

La repressione, ctKnunque 
— e gli scioperi di queste tre 
ultime settimane lo dimostra¬ 
no abbondantemente — non lia 
raggiunto gli SLopi che M.ir- 
zollo SI prefiggeva L'unita 
dei lavoratori e dei sindacali 
SI è rafforzala, una vasta on 
data di solidarietà si è leva¬ 
ta in tutto il Paese attorno al¬ 
la classe operaia di Valdagno. 
Proprio slamane, durante lo 
sciopero odierno, il prefetto 
di Vicenza ha comunicato ai 
sindacati una nuova « disponi¬ 
bilità > di Marzotto a trattare 
sui quattro punti avanzati dai 
sindacati stessi; aumento ge¬ 
nerale dei guadagni di cotti¬ 
mo. contrattazione dei carichi 
di lavoro e del macchinario, 
esame degli organici di repar¬ 
to per stabilizzare l’occupa¬ 
zione. impegno alla riassun¬ 
zione degli operai arrestati • 
sospesi. L’incontro avrà luo¬ 
go domani pomeriggio. 

Mario Pasti 


Compatte 
astensioni 
all’ENEL 
e Italcementi 


I lavoratori dalla fabbrlclw 
dell'ltalcamanli hanno protaguite 
lari lo acioparo unitario di 71 
ora par pramlo, qaalifkha, 
vori nocivi, ecc. La a»tan$Io»»l 
dal lavoro tono «lata ovunque 
allitiime: Palermo H par canto. 
Carrara 100. Triasle W E' oro«^ 
guito anche lo sciopero a tai^ 
po indeterminato di Catanraro. 
Alla Marchino di Piacenza la 
fermata è «tata praiioché to¬ 
tale fW oar cento) 


ENEL — Lo sciopero aiilco- 
lato all'ENEL par il rinnovo dal 
contratto è riuscito Imponento 
(cri anche net compariimcnti di 
Roma • Napoli (Lazio, Campa¬ 
nia. Basilicata, Abruzzo, Uns- 
bria • Marche). La parcanluall 
di adesione sono siate più elo- 
vate che nello sciopero preco- 
dente. Oggi si astengono I lavo¬ 
ratori ENEL dal Piemonte, Li¬ 
guria a Sicilia. Secondo una 
nota diffusa tari tara dalla agen¬ 
zie il ministero dal Lavoro — 
sollecitalo com’è noto dalla 
CGIL — avrebbe convocate la 
Darli par lunedi alla 10 


EDILI — Ien hanno sciopara- 
to I cinquemila edili dal Sir» 
Cusano per il rispetto con¬ 
tratti a par stabilirà livelli sa¬ 
lariali più alti. Non hanno ad*- 
rito i sindacati CISL a UIL con 
le spedato pretesto della 
paffna eletterale Iti altav 






1 



























l'Unità / venerdì 10 maggio 1968 


PAG. 5 / attualità 


In Tribunale i risultati delle amministrative romane del * 


Truffa marca DC e PLI 

con i voti preferenziali 


DUE POLIZIOni UCCISI NEUO SCONTRO 



PALERMO, 9. opposto a quello del camion, la c panie- serta) — riportava gravi ferite al capo 
Due agenti di pubblica sicurezza mor- ruote del ^sante e alle gambe, 

tl ed un altro gravemente ferito, sono '-'agente Ignote le cause del tremendo Impat- 

u * la gu da, Virgilio Biagio, 26 anni da to: sull'asfalto non c'è alcun segno di 

? Adelfla (Bari), e l'appuntato Francesco frenata, e la t pantera s stava conclu- 

to ali alba di stamane. In una stretta via pignataro, 42 anni da San Lucio (Ca* dendo il turno di perlustrazione. Proba- 
alla periferia delia città tra una f pan- serta) che gli sedeva accanto, sono ri- burnente, l'agente alla guida, dopo una 
tara > della squadra mobile di Palermo masti uccisi sul colpo, mentre il terzo notte di servizio, è stato vinto dal son* 
ed un autotreno carico di tufo. della pattuglia — il vice brigadiere SI- no. Rilasciati dopo l'Interrogatorio gli 

Marciando ad alta velocità In sanse sto Russo, 35 anni da Carinola (Ca- autisti dell'autotreno. 

SECONDO TRAPIANTO IN FRANCIA 


serta) — riportava gravi ferite al capo 
e alle gambe. 

Ignote le cause del tremendo inspat- 
to: sull'asfalto non c'à alcun segno di 
frenata, e la c pantera s stava conclu¬ 
dendo il turno di perlustrazione. Proba- 


Ora è doppio il battito 
del cuore nuovo inglese 

L'ultimo paziente è un operaio di 65 anni - Dona¬ 
tore è un giovane morto sul lavoro - Nel petto dì 
Frederick West un troncone del vecchio muscolo 


La corsa ai cuori nuovi con¬ 
tinua. nonostante le polemiche 
che, in ogni angolo del mondo 


non ha detto nemmeno «buon¬ 
giorno ai giornalisti che lo 
avevano atteso, per ore, da- 


ormai, li accompagnàno, no- vanti all ospedale. Solo il d^ 


nostante le riserve e le criti¬ 
che di molti studiosi, di giu¬ 
risti. anche di medici. Con 
Tultimo, quello elTettuato Tal. 
tra sera a Montpellier, nel 
>ud della Francia, sono or¬ 
mai diventati tredici: solo cin¬ 
que pazienti vivono ancora. 
Sono Philip Blaiberg, dimes¬ 
so ormai da settimane dal¬ 
l’ospedale del dottor Bamard; 
Everett Claire Thomas e 
John Stuckwish. operati al¬ 
cuni giorni orsono dal dottor 
Cooley a Houston (Texas). 
Frederick West, che ha addi¬ 
rittura due battiti cardiaci, e 
U malato di Montpellier. 

Il secondo trapianto france¬ 
se è stato effettuato nella pri¬ 
ma serata di mercoledì ma 
■e ne è avuta notizia solo ieri 
mattina. Sono dovute passare 
trentasei ore perchè venissero 
resi noti, ufficialmente, i no¬ 
mi del paziente e dd donato¬ 
re. n primo è un pensionato 
(ex operaio di una miniera di 
•ale) di 63 anni e si chiama 
Eli-Joseph Reynes. 

Il secondo è un giovane 
di 35 anni, Jean-Gaude .Amar- 
ger. sposato e padre di due 
bambini, rimasto ucciso in un 
incidente sul lavoro. 

L’intervento è stato esegui¬ 
to nd pdiclinico Saint Eloi. 
L'équipe, diretta dal profes¬ 
sor Eric Negre, capo del re¬ 
parto chirurgia toradca dd- 
i'ospedale, un esperto di tra¬ 
pianti cardiad (ne ha 200 su 
animali al suo attivo), era 
composta dai dottori (Hiaptal, 
Degrolau. dall'anestesista dot¬ 
tor Gros, dagli internisti dot¬ 
tori Joyeux e (^porìdo. Era¬ 
no stati di recente tutti in¬ 
sieme a Città del Capo dove 
avevano avuto una serie dì 
colloqui con il dott Bamard. 
Molti, fallito il tentativo del 
parigino professor Roblain. li 
avevano indicati come i pos¬ 
sibili autori del secondo tra¬ 
pianto cardiaco in Franda. 

Cosi è stato. Nessuno dei 
cardiochirurghi, trapelata la 
aotizia. - ha voluto rilasciare 
dkhiarazionl. n prof. Negre 


cano della facoltà dì medi¬ 
cina dell'Università di Mont¬ 
pellier, professor Benezech, 
ha rìlasdato una dichiarazio¬ 
ne: ha detto semplicemente 
che il paziente, passate le 
prime 24 ore dopo l’interven¬ 
to. sta bene ma che la pro¬ 
gnosi è riservatissima. 

D primo cuore nuovo in¬ 
glese ha superato la crisi di 
stanchezza che lo aveva ag¬ 
gredito l'altro ieri. Ora. pe¬ 
rò. i media si sono accorti 
che Frederick West ha un 
doppio battito cardiaco: Tir- 
regolarità delle sue pulsazio¬ 
ni è stata rivelata da un 
elettro cardiogramma, che ha 
appunto registrato due diver¬ 
si grafia. Uno dei cardiochi¬ 
rurghi del National Heart Ho¬ 
spital ha spiegato che il cuo¬ 
re del paziente non è stato 
completamente asportato e 
che il troncone rimasto con¬ 
tinua a mantenere le sue pul¬ 
sazioni. diverse da qudle del 
cuore nuovo « Non è affatto 
una cosa straordinaria ma 
una reazione normale dopo 
una operazione così diffiefle » 
ha sottolineato il dottor John 
Gibbons. primo assistente del- 
Tospcdale londinese. 

Nessuna novità, invece, da 
Houston dove i due cuori nuo¬ 
vi, operati dal dottor CkMley 
nd Luke's Hospital, sono 
sempre in discrete condizioni, 
n contabile Everett Gaire 
Thomas sì è anche alzato di 
letto mentre l'impiegato John 
Stuckwish ha bevuto del suc¬ 
co dì frutta, per la prima vol¬ 
ta dopo l'operazione. D dottor 
Gx)ley non ha ancora rispo¬ 
sto alle accuse e alle pole¬ 
miche del medico legale del¬ 
la città, dottor Jose^ Jacb 
imcz>-ch In una brevissima 
conferenza stampa, d è solo 
limitato a dichiarare che il 
cuore innestato su James 
C^obb, il commesso viaggia¬ 
tore noorto ieri mattina per 
una dose troppo forte di me¬ 
dicinali antMgetto, era in 
condizioni talmente buone che 
poteva essere impiegato per 
un altro trapianto. 



Cinque candidati dei due partiti hanno presen¬ 
tato denuncia - Chiesto l’annullamento della 
nomina dei consiglieri dei due gruppi consiliari 


Due candidati democristiani 
alle elezioni amministrative 
romane dei 1966 e tre candi- 


questo modo 1 successi per¬ 
sonali di alcuni candidati de. 
come ad esempio Petrucci, il 


dati liberali hanno chiesto lo quale ottenne ben CO mila pre¬ 
annullamento delle operazioni ferenze. 


HOUSTON > Everett Oelre Thomas si A alzato ieri per la 
prima volta dal letto dopo Toptraziono di trapfento (Tdefoto) 


e degli atti relativi alle ele¬ 
zioni per il rinnovo del Con¬ 
siglio comunale e degli atti 
di proclamazione dei consi¬ 
glieri eletti nelle rispettive 
liste. Le richieste sono accom¬ 
pagnate dalle precise e docu¬ 
mentate denunce di brogli 
commessi dagli stessi demo¬ 
cristiani e liberali al momento 
dcU'attribuzione dei voti pre¬ 
ferenziali. 

I cinque candidati, in so¬ 
stanza. accusano ì loro partiti 
di averli danneggiati e di aver 
truffato l’elettorato, a favore 
di altri nominativi. Sulla base 
del ricorso presentato dai tre 
candidati liberali (il ricorso 
dei due democristiani è venu¬ 
to dopo) il Tribunale ammi¬ 
nistrativo per il contenzioso 
in materia elettorale, che è 
un organo di recente costitu¬ 
zione, ha ordinato al Comune 
di Roma di consegnare entro 
il 5 giugno i verbali riguar¬ 
danti le elezioni amministra¬ 
tive del 1966. Nella prossima 
udienza, fissata per il 15 giu¬ 
gno. il Tribunale deciderà se 
procedere alla revisione di 
tutte le schede elettorali del¬ 
la circoscrizione di Roma. 

I ricorsi, per le gravi de¬ 
nunce che già contengono e 
per quelle che preannunciano, 
hanno gettato nel panico gli 
ambienti politici romani del¬ 
la Democrazia cristiana e del 
Partito liberale italiano, i qua¬ 
li si vedono attaccare dall’in¬ 
terno e accusare di sistemi 
di cui si è sempre sospettata 
resistenza, ma che mai sono 
divenuti di dominio pubblico. 
E questo proprio alla vigilia 
delle elezioni politiche. 

n ricorso dei tre candidati 
liberali porta le firme del pro¬ 
fessor Gaetano Borruso. del¬ 
l’avvocato Romano Cirillo, ex 
vicesegretario del PLI a Ro¬ 
ma, e di Demetrio Bignozzi, 
il quale fu per lungo tempo se¬ 
gretario particolare dell’onore¬ 
vole Aldo Bozzi. Quello dei 
due democristiani è stato pre¬ 
sentato da due noti legali. 
Luigi Galaterìa e Pietro Tran¬ 
quillo Leali, a nome delTavvo- 
cafo Gaetano Mete e di Giu¬ 
seppe Guidotti. 

I due democristiani sosten¬ 
gono che il loro risultato elet¬ 
torale € non rispecchia, per 
quanto concerne i voti di pre¬ 
ferenza. la situazione reale > 
e aggiungono che questo è 
«un fatto di particolare gra¬ 
vità, non solo perchè lede gli 
interessi personali dei candi¬ 
dati alle elezioni, ma. soprat¬ 
tutto. perchè lede l’interesse 
pubblico del corpo elettorale 
nella sua più delicata funzio¬ 
ne e, cioè, nella espressione 
del voto preferenziale». 

I due candidati democristia¬ 
ni hanno riportato un lunghis¬ 
simo elenco di seggi nei quali 
si sono visti privare dì nu¬ 
merosi voti a favore di altri 
candidati, poi eletti, del loro 
partito. Segnalano, inoltre, che 
i verbali contengono cancel¬ 
lazioni. abrasioni, correzioni 
macroscopiche, dalle quali ri¬ 
sulta evidente la volontà dd 
partito di maggioranza di fal¬ 
sare i risultati elettorali. Vi 
sono inoltre discordanze, sem¬ 
pre ben orchestrate, fra fl nu¬ 
mero di voti preferenziali 
espressi, quelli indicati nei 
verbali e quelli riportati nel 
registro generale. 

Fra Taltro. i due candidati 
notano che la Democrazìa cri¬ 
stiana, su 400.037 voti di lista, 
ha visto esprimere nel 1966 
ben 648.^ voti preferenziali, 
circostanza molto strana in 
quanto, nelle precedenti con¬ 
sultazioni. il numero dei voti 
preferenziali non aveva mai 
superato quello dei voti di li¬ 
sta. Potrebbero spiegarsi in 


Come il numero delle pre¬ 
ferenze possa essere stato gon¬ 
fiato lo spiegano nel loro ri¬ 
corso i tre candidati liberali. 
Borruso. Cirillo e Bignozzi so¬ 
stengono che per favorire al¬ 
cuni candidati si è arrivati 
allo sdoppiamento dei voli : 
ad esempio, la preferenza ac¬ 
cordata al candidato numero 
24 è stata attribuita al 2 e 
al 4. quella per il candidato 
numero 79, sdoppiata in 7 e 9. 
In tal modo hanno tratto enor¬ 
me vantaggio i primi candi¬ 
dati delle liste, quelli sui quali 
eridentemente il partito mag¬ 
giormente contava. 

I vari brogli democristiani 
e liberali sono stati compiuti, 
come i ricorrenti denunciano, 
approfittando del fatto che, 
dopo l’attribuzione dei voti di 
lista, la reciproca vigilanza 
nei seggi si allenta. E‘ in quel¬ 
la fase che gli imbroglioni sì 
fanno forti e che certi partiti 
trasformano le elezioni in un 
fatto privato. 

a. b. 



’T'r'-'* n 


L'edificio del Consiglio Nazionale delle Ricerche occupalo a Roma 


Sul rapporto Brooks che il governo voleva segreto 

Nel CNR occupato oggi conferenia 
stampa dì ricerca tori e di studenti 

Sarà reso noto in tutte le sue parti II documento -• • • • • • • • •••••••••••••••••••• 

deiroeSE sullo stato disastroso della ricerca • VACANZE LIETE: 

scientifica in Itaiia — Quarto giorno di iotta ••••••••••••••••••••••••••••" 


A Viareggio 

Condannati 
i 3 razzisti 
che profanarono 
tombe ebraiche 

LUCCA, 9. 

Tre razzisti, che avevano 
profanato alcune tombe del 
cimitero ebraico di Viareg¬ 
gio, sono stati condannati 
questa sera dal Tribunale di 
Lucca a 3 anni e 8 mesi 
di reclusione ciascuno. So¬ 
no Giulio SimonettI, di 18 
anni, Avio Beiiilotti, di 19 
anni e Aurelio Imperatore di 
20 anni. Sono stati ricono¬ 
sciuti colpevoli di violazione 
di sepolcri, di vilipendio di 
tombe, di sottrazione di te¬ 
schi e di danneggiamento di 
lapidi. 

L'odioso episodio avvenne 
nella notte tra li 25 e II 26 
febbraio. I tre razzisti pe¬ 
netrarono nel cimitero ebrai¬ 
co a profanarono numerose 
tombe, scoperchiandole, for¬ 
zando le bare, gettando in 
terra feschi, scrivendo sulle 
lapidi vergognosa frasi di 
minaccia. Furono arrestati 
pochi giorni dopo e dissero 
che avevano agito In stato 
d'esaltazione più che per 
malvagità. 

Il P.M. ha chiesto per 
ognuno dei teppisti tre anni 
ed undici mesi di reclusio¬ 
ne. Il Tribunale ha accolto, 
come tl è detto, quasi com¬ 
pletamente le richieste del 
magistrato ed ha anche con¬ 
dannato i tre razzisti alfin- 
terdizione per cinque anni dal 
pubblici tifficL 


RIMINI • PENSIONE DRUSIANA RIMINI • VILLA RANIERI . Via 

nì.;,f»ro eiomi ricercatori * * TeL 24.223 - Vicino 

e S-nM *' * Tranquilla - C^a- mare - Ambiente familiare - Bas- 

iffiS^i^a^ Si 2000 - Agosto 2400 

deUe Scienze, a Roma. jg 2200-2400 • Settembre BELLARIA - PENSIONE AL PAR- 

len, per gb occupanti, è stata (SOO-IBOO tutto compreso. CO • TeL 44.320 - 20 m. mare - 

RIVA2ZURRA • RIMINI - PEN- Giardino - autoparco - Cucina ca- 


SIONE ADOLFO - Via Catania. 29 salinga - Maggio-GiugncvSettembre. 


fn^MrtSre^^a^iSb^Xvl ' 30.195 - Vicina mare - Cu- 1600 - Luglio 2300 - Agosto 2600 

^nrS^Lpati l'Mitùto dei cina romagnola - Hrepi conve- tutto compreso- 
motori e U UGB e da Pisa, do- "«entiss'm» • Parcheggio - giar- RIMINI/TORREPEDRERA - PEN- 
ve è stato occupato il Centro * cabine. SIONE ROSATI • Tel. 38.254 Di- 

studi sulle calcolatrici elettroni- MISANO MARE • LOCALITÀ* rettamente mare - Camere con • 
che e il laboratorio di cìberneti- BRASILE • PORLI' • PENSIONE senza servizi • Tutte con balcone 

ca. Ma soprattutto si è lavora- ESEDRA . TeL 45.609 — Vicina vista mare - Cucina famlhare - 

to con la delegazione del movi- • Cucina ca. s al ing a • Bai Parcheggio - cabine al mare. Bas- 

ménlo studentesco, per la pre- * tranquilla • Maggio^lugno sa 1700/2000 tutto compresa Alta 
parazione della conferenza stam- '***• - e'??® ' ''ngUo 2.000 • Aga interpellateci, 
pa che, congiuntamente, ricerca- ^500 tutto oooapresa Sconti RIMINI - VILLA RAFFAELLI - 
ton e universitari, terranno oggi bambini . ge stione propria • giar- Via del Giglio 23 • Tel. 25.762 
alle 18.30 nell’aula dei congres- * parebeggia Conforts moderni - cucma genui- 

si del CNR. PENSIONE GIAVOLUCCI • Via na - abbondante - Bassa 1700 tutto 

D rapporto Brooks. U docu- 1 • compreso. Alta interpeUalecI. 

mento che il governo di centro VIMINI • MAREBELLO - PEN- 

sinistra da oltre un anno tiene *;2W siONE CALCARI . Via Enna - 

nascosto gelosamente, perché y * Dal 21/8 pel. 30.512 — vicinissima mare • 

spietato atto di accusa alla sua ^ .** : “tto oompr^ ottimo trattameoto • bassa 1.600 

politica nei confronti della scuo- ^2-300 - Agosto 2.500 - 

la e della ricerca, verrà reso “mi • (^estiooe direzione propria, 

pubblico, verrà fatto conoscere RIVAZZURRA DI RIMINI - PEN¬ 


SI del CNR. 


D rapporto Brooks. U docu- «mipreso. 

mento che il governo di centro RIMINI • 

sinistra da oltre un anno tiene ^ 2.000 - 16-31/7 L» 2.200 siQNE CM 


politica nei confronti della scuo- ™ 

la e della ricerca, verrà reso a 10 anni 


Sei mascherati 

Rapiscono 
un ferito 
in ospedale 

LONDRA. 9. 

Una gang di sei Individui masctoeraU 
come mummie con fasce di garza ha 
pilo da un padiglione delTUniversity Col¬ 
lege Hospital un ferito guardato a vista^ 
un agente. 1 sei sono piombati di n^e 
nell'ospedale, hanno stordito ^ um botto 
in tx» la dovane guardia John Amos di 
21 anm dopo averlo imprigiooato in una 
coperta e sono poi fuggiti tirandosi die^ 
il misterioso paziente il quale, a deua dei 
testimoni (i 26 ncoveratl nella stessa co^ 
sia), non ai è fatto pregare per segmrU. 

Stordito dal colpo, l’agente è riuscito tut¬ 
tavia a trattenere imo degli assalitori: è 
fl disoccupalo Cyrfl Doran, 31 annL il quale 
comperttà davanti al giudice fra una set¬ 
timana, ma finora non ha dato alcuna spie¬ 
gazione dell’episodio di cui è stato uno dd 
proUgonistL 


Voleva 100.000 lira 

A fucilate 
bloccano 
ricattatore 


CAGUARL 9. 

n gestore di un distributore di benzìoa 


Industriale a Palermo 

— esperti interna; 

sità è ancora i 

S’uccide mentre 

^ punto di visto <3 

■ • _ ciale. quanto p 

gli sequestrano 
I macchinari 

abitante, contn 
PAI FRMfì Q della Germanii 
,T • j - 1 9, _ 27 della Frana 

Un anziano industriale, Antonino De Si- Gran Bretagna. 


pubblico, verrà fatto conoscere RIVAZZURRA DI RIMINI - PEN- 

a tutta la stampa. « Finalmento '1^1 SIONE PINDA - TeL 30-622 - Via 

abbiamo letto la verità sulla ' " Viornssuno m^ Catama, 31 - Vicinissimo mare - 

stato della ricerca in Italia — Cucm ottimo trattamento familiare • 

dicevano ieri i ricercatori — e . * Moderni conforts - Bassa 1600 • 

abbiamo compreso perché fl go- • Tra^mllisaim^^ interpellatecL 

verno italiano non ha mal voki- RICCIONE - PENSIONE ARCAN- 

to divulgare e oontrodedurre al- Milano • Direuoae proprietaria . Viale Manin • Posizione 

la oommìssione del prof. Brooks. RICCIONE • HOTEL RECEN • tranquilla con giardino • Ambiento 
E’ un rapporto esploàvo! D go- TeL 42.788 • Vicino mare - Tran- familiare * Ottima t-nHna roma- 
verno non può continuare a sto- quiUissuna - (kxmia casalinga ge- gnoia • àlaggio-Giugno e dal 25 
re zitto! Nd rapporto, fra Tal- nuina - Alaggio 1500 - Giugno- Agosto 1500 - Lu^o 2000 • Dal 
tro. si dice che il ministero dd- Settembre 1800 - Luglio-Agosto i. al 24 agosto 2200 tutto compreso, 
la Ricerca è una ** beffa non 2800 tutto compreso - Autoparco rivAZZURRA/RIMINI • PENSK^ 
serve a nulla. E noi k> abbiamo coperto • Camere con doccia. WC nE VILLA TAMBURINI • Via 
sempre detto». privati e balconi • InterpellatecL Lecce, 20 - TeL 30.128 • Vìcinta- 

Smora, del rapporto redatto BELLARIA - PENSIONE VILLA sima mare - Camere con acqua 
dalla commissione internaziona- SALVINA • TeL 44.691 - 20 metri calda e fredda - balconi - cin- 

le delTOrgantzzazione per la dal mare • Posizione tranquilla - forts moderni - Ottima cucina 

cooperazione e lo sviluppo eco- Ottimo trattamento - Parcheggio sana e abtnndante - Bassa 1600 

nomico. sì conoscevano soltanto coperto • Interpellateci. - Alto 2200-2^ tutto compreso - 

alcuni stralcL Domani fl docu- RICCIONE • PENSIONE MALU* • Direzione proprietaria 
mento sarà fatto conoscere in- Via G. Bruno 36 • TeL 42.657 - Vi- BELLARIA • PENSIONE ROSA 
tegralmeote. cma mare > Tranquilla • Canaere CENTRALE - TeL 44.103 - Vicine 

Mora NennL La Malfa, hanno con e senza servizi - Balconi - Par- al mare - Ottimo trattamento . 
fatto di tutto perché fl rapporto ebeggio - Oidoa romagnola - Dal (Macina casalinga - Pardieggie 

Brooks non venisse portato a 15 al 30 Giugno-Settembre 1600- auto - Giugno-Settembre 1600 - 

conoscenza, almeno prima delle 1800 • Loglio 2600-2800 tutto eoo- Lu^'o 2200 • Agosto 2600 tutte 
elezkmL Ma. pare dall’estero, presa compresa 

le esplosive 300 paginette dattilo- __ 

scrìtte sono giunte agli studen- 
U, ai ricercatorL D rapporto col¬ 
lega la situazione della ricerca ^ ^ ^ ^ ^ 

a quella dellTJniversità. In Ito- H H H 

lia. hanno oonstotato anche gli ■ ■ ■ ■ ■ 

esperti internaziooaU. TUniver- B H B 

sità è ancora riservato ad una B^bB Bh B B^H B^E B 

ristretta élite, con conseguenze ™ w H M 

nefaste «non soltanto da un • 

punto di vista della giustìzia so- w • 1 R A 

ciale. quanto per dò che con- ■! jk ■ /R 

cerne la situazioDe dd quadri m .R. M Ri m 

dirigenti del paese » . 1 m ezzi fl- 

molto inferiori a qudli degU al- U SAMBUCA FAMOSA NEL M 

tn paesi europa: 5.8 dollan per ■ 

abitante, contro ! 24.6 dollari __ I 

IL DKESnVO MODBUm 


^ ^ ^ ^ ucdso Sparandosi Ma. mette ancora In rilievo fl 

le mani n»| sacco^^c^orato dal carabi colpo di pistola alla tempia mentre gli rappòrto, questi fondi veagaao 
meri che hanno ingaggiato con lui una uffidali giudiziari sequestravano i macchi- 

sparatoria. Luigi Cao di 48 annL è stato nari della sua fabbrica. L’atto esecutivo «irestero e soorattutto per ra* 

ordinato perchè fl De Simone gioni di alleanza, ne^ Stati 

'rSJ.JL.'iru "O" p""" H "■“f»"! <« HSg' .«SI: 

pnawlie. K costui Don oveoM mosso un. >»»«• 

busto con 100 mila lire sotto un mucchio L’industriale, che aveva una grande of- SiV 


nentì finanziamenti sono assor¬ 
biti dalle università, o meglio 
dai cattedratid che essendo 


busto eoo 100 mila lire sotto un mucchio L’industriale, che aveva una grande of- ^ cattedratid dìe esse^ 

Vicina di rettifica motori, era da mesi in maggioranza nelle commissioni 
SJff «SrabSiri chi b^lS) gravissime difficoltà economiche, a causa £lnt?£i 

Cao od posto indicata Appena lo hanno sanbra di alcuni clienti insolventi. Poi le 
visto Fendere la busto, bamo Intimato tasse. Settimane orsono il De Simone era J?]® 

l’alt: u Cao ha cercato di coprirsi la fuga «viencre uim dilAtarinne m« cessare 

-j- - 1 »« T» —u» nusato aa ottenere una oiiaiazione ma questa situazione assurda, acan- 


sparando due colpi di furile. Le guardie 


hanno fatto fuoco a loro volto • Luigi Cao aveva potuto pagare nemmefX) alla dalosa, che 1 ricercatori aono 


MOIINARI 

EXTRA 

lA SMUUCA FAMOSA MI MONDO 

u ornavo moBon 

PRIMO MERCURIO D’ORO 1963 
PRIMO ERCOLE D’ORO INTERNAZIONALE 1967 

Stasera alle 21,15 sul Secondo Canale 

ocaao AU 'inamA 

Agenzia <U Roma: 

Via Grimaldi, 112 - TeL S53.894 • 553.629 


d è arreaa 


[nuova scadenza. 


acesi in lotta. 
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Litigano DC-PSU 

Poltrone 
in ballo 


Terreno di scontro l'ICP • Entrambi i partiti 
vogiiono la presidenza dell’ente - Minaccia di 
crisi in Campidoglio e a Palazzo Valentini 


Lite dcsocialisti: entrambi I partiti minacciano la crisi 
comunale a breve scadenza (subito dopo il voto de) 19 maggio 
ma in rapporto al risultato). Il terreno di scontro scelto dai 
due partiti dà la misura del valore dei dissensi; si litiga la 
presidenza del comitato romano dell Istituto Autonomo Case 
Popolari. Tutti i programmi di rinnovamento del centro¬ 
sinistra capitolino (dal piano regolatore al decentramento 
amministrativo) sono rimasti nei cassetti, al centro-sinistra 
manca perfino la maggioranza necessaria per approvare il 
bilancio (il « quarantunesimo > voto dovrebbe essere infatti 
fornito dall'ex sindaco Petrucci in carcere per !'« affare 
ONMl >). mezza città è rimasta in questi giorni senz'acqua, 
diecimila famiglie vivono nelle baracche e fino al ‘70 non 
sarà possibile as.segnare che qualche decina di alloggi popo¬ 
lari. e i due partiti del centro-sinistra hanno scelto per diffe¬ 
renziare e chiarire le loro posizioni e responsabilità la 
€ lotta per le poltrone ». 

Questi I fatti. Il ministro Mancini — la notizia è trape¬ 
lata nei giorni scorsi — ha nominato presidente dell'ICP di 
Roma prima controllato dai de. un socialista, il dottor Edmondo 
Cossu. La reazione de è .stata immerliata: se il ministro non 
avesse receduto dal suo atteggiamento lesivo nei confronti 
della OC si sarchile aperta la crisi in (.’anipidoglio Alla mi¬ 
naccia democristiana i socialisti hanno replicato affermando 
che la presidenza dell'ICP torca va a loro perchè esisteva in 
tal senso un accordo fra i tre partiti di centro sinistra ben 
prcci.sato nel corso delle trattative per la elezione dell'ultima 
(Iiunta 0 si risjiettava tale accordo oppure sarebbe stata la 
crisi, non .solo in Comune ma anche alla Provincia. Nuova 
replica de: non esiste nessun accordo precedente e la DC 
riconferma la sua preclusione assoluta alla concessione della 
presidenza deil'ICP ad un socialista. La lite s' è fermata 
qui, ma sembra ormai che la nomina del socialista Cossu 
sia stata perfezionata. 

Quello che desta stupore in tutta la vicenda è che il PSD. 
che nelle scorse settimane aveva dato segni di Insofferenza 
rispetto alla situazione capitolina e aveva chiesto una veri¬ 
fica dei programmi non attuati, abbia abbandonato tale posi¬ 
zione spostando i termini del problema e riducendoli ad un 
semplice dissenso sulla presidenza di un ente. E' stato detto 
che è in gioco il prestigio del ministro Mancini. Ma sarebbe 
a tutti parso più comprensibile se per porre un freno allo 
strapotere dorotco e contribuire alla soluzione dei problemi 
della capitale il ministro, e con lui il PSU. avesse affrontato 
temi più scottanti: come l'allargamento del consiglio di 
amministrazione dell ICP agli inquilini e ad una più larga 
rappresentanza comunale, i finanziamenti alla < 167 », lo 
snellimento delle proccslure di esproprio, e il varo di una 
legge urbanistica veramente in grado di colpire la speculazione. 


ARRESTATO PER CONCUSSIONE UN IMPIEGATO DEL COMUNE 


Bustarelle da milioni 
per le licenze dei taxi 

Il funzionario capitolino accusato di aver cercato di « vendere » insieme a un complice due « targhe » per 3 milio- • 
ni - Pala lo aveva trasferito in altro ufficio invece di aprire una indagine - Continuano gli accertamenti 2 


Gli immigrati sardi all'incontro 

• - 

* col compagno Berlinguer a Ostia 

w * « t . 

: Prima del voto 


chiedono la 
tessera del PCI 
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Lavoratori e lavoratrici della Luciani, per la terza giornata consecutiva, hanno protestato 
vivacemente sotto l'abitazione dell'industriale 


Occupazione, migliori salari e democrazia nelle fabbriche 

Scioperi e cortei in centro 

Migliaia dì lavoratori in lotta 

Prosegue la drammatica protesta dei lavoratori della Luciani — Quattro ore di lotta al Poligrafico — Manifestazione da¬ 
vanti airiNCIS » Bloccate due cartiere di Tivoli — Chiusi gii uffici deH’Automobil Club : tollerenza per i bolli scaduti 


Migliaia di lavoratori in lotta 
ieri in aziende della città e 
della provincia. E' proseguita 
la prote.sta dei dipendenti del¬ 
la Luciani, che si battono per 
la sahezza del posto di lavo¬ 
ro. Questa lotta ha assunto or¬ 
mai aspetti drammatici. Sono 


Sotto scorta 

Torno a caso 
l'Efebo 
di Selinunte 



L'Efebo di Se.inunte toma in 
patna. La famosa scultura at¬ 
tribuita a Fidia. trafugata cin¬ 
que anni fa da un gruppo di 
mafiosi e recuperata soltanto il 
mese scorso dopo un dramma¬ 
tico scontro a Foligno fra ladn 
e investigatori, è partita sotto 
buona scorta da Roma alla vol¬ 
ta di Castolvetrano. il comune 
in provincia di Agrigento che e 
legittimo proprietario del pre¬ 
zioso reperto archeolog.co. 

L'Efebo fu rubato appunto dal 
tavolo del sindaco di Castelve- 
trano. dove era sempre stato, 
senz'altra precauzione che una 
blanda son-eglianra. Una volta 
tornata nel municipio di Castel- 
vetrano. la preziosa statuetta 
non vi rimarrà a lungo; sarà in¬ 
fatti sistemata in un parco ar¬ 
cheologico che do\Tebbc essere 
creato a Selinunte, nella zona 
dti templi dove un pastore la 
per caso nel lontano 1886. 


anni che i dipendenti della Lu¬ 
ciani sono costretti a scioperare 
in difesa deH’occupazione, sce¬ 
sa di appena *100 unità. Sia Io 
industriale dello stabilimento 
laniero chiede ancora 70 licen¬ 
ziamenti. come premessa alla 
chiusura della fabbrica. Lo stes¬ 
so Luciani ha dichiarato ieri ad 
un gruppo di operai che. nel 
caso non siano concessi i finan¬ 
ziamenti deiriMI, la fabbrica 
verrà chiusa. 

Di fronte a questa prospetti¬ 
va. di fronte alla rittìesta di 
nuovi licenziamenti, i tre sin¬ 
dacati hanno proclamato uno 
sciopero a tempo indetermina¬ 
to anche per ridiiamare le au¬ 
torità. imiurle ad intervenire. 
Anche ieri un corteo della Lu- 
ciani ha attraversato il centro 
e una protesta sì è svolta sotto 
la casa deU'industriale. al piaz¬ 
zale Flaminio. Oggi lo sciopero 
proseguirà anche se LUfflcio re¬ 
gionale del Lavoro ha convo¬ 
cato le parti per un esame glo¬ 
bale della vertenza. 

Ieri hanno scioperato anche 
gli elettrici dell'End che hanno 
dato luogo ad una manifesta¬ 
zione di protesta in piazza 
Verdi, davanti alla sede della 
direzione generale. .Anche gli 
uffici deU'.ACI sono rimasti 
chiusi per tutta la giornata in 
seguito allo .sdopero dei di¬ 
pendenti. La astensione dal la¬ 
voro proseguirà anche oggi e 
domani. II Ministero delle Finan¬ 
ze ha dato disposizione agli or¬ 
gani di polizia di soprassedere 
in questi giorni dal fare ve¬ 
rifiche. 

POLIGRAFICO SS: 

tori del Poli^fico hanno scio¬ 
perato ieri, in modo pressoché 
totale, per -4 ore ogni turno di 
lavoro, nei tre .stabilimenti di 
via Gino Capponi, di piazza 
Verdi e della cartiera Xomen- 
tana. 

L’astensione dal lavoro è sta- 


Uno lettera 
su Sargentini 

n dottor Francesco Bartolotta. 
funzionario dd ministero PP. 
TT.. in merito allo scandalo 
della propaganda per l'avvo¬ 
cato Sargentini affrancata a 
spese INCIS, ci ha scritto pre¬ 
cisando che la lettera a lui di¬ 
retta (riproducendo - la quale 
documentavamo la nostra accu¬ 
sa) non gli è mai stata reca¬ 
pitata. Diamo volentieri atto 
al dott. Bartolotta di questa 
D'altronde di lettere del ge¬ 
nere a spese INCIS. come ha 
ammesso lo stesso Sargentinì, 
ne sono state spedite un con¬ 
siderevole numera .A noi inte¬ 
ressava documentare l'abuso 
compiuto col denaro dell'isti¬ 
tuto ed è ovvio che con tutta 
la vicenda il dottor Bartolotta 
non ha nulla a che vedere. 


ta decisa dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali di categorìa a 
seguito della rottura delle trat¬ 
tative con il Comitato esecutivo, 
a proposito delle concessioni 
e.xtra contrattuali da inserire 
nel regolamento interno e per 
la riconfermata volontà della 
amministrazione di assorbire 
gli scatti paga e alcune altre 
rivendicazioni di miglior favore. 

Oggi, nei tre stabilimenti del 
poligrafico dello Stato si svol¬ 
geranno le assemblee del per¬ 
sonale con la partecipazione 
delle tre organizzazioni, provin¬ 
ciali e nazionali, di categoria 


della CGIL, CISL e UIL per 
decidere le modalità di ulterio- 
n azioni di lotta sindacale. 

INPI^ — Terza giornata di 
inUiO sciopero aU'INCIS. La 
protesta, indetta dal sindacato 
CGIL, continua per indurre la 
amministrazione ad aprire trat¬ 
tative soprattutto pct l'elimi¬ 
nazione della discriminazione 
economica nel trattamento degli 
impiegati. I dipendenti hanno 
manifestato ieri mattina con 
cartelli davanti alla sede dello 
Istituto. Agli impiegati si sono 
uniti i custodi degli stabili IN- 
CIS. i quali da due anni at¬ 


tendono l'accoglimento delle lo¬ 
ro rivendicazioni. 

CARTIERE TIVOLL^St' 

ri mattina, per 24 ore. il la¬ 
voro si è fermato nelle cartie¬ 
re Sibilla Tivoli e Ponteluca¬ 
no. Lo sciopero dei 160 lavora¬ 
tori ha voluto rispondere alle 
multe, alle intimazioni, ai ri¬ 
catti della direzione che non 
applica il contratto di lavoro, 
limita Tattìvità della emnmis- 
sione interna e fa subordinare 
una ripresa della attività pra 
duttiva ad una limitazione del¬ 
le libertà e dei diritti sindacali. 


Voleva tre milioni per far con¬ 
cedere due licenze per taxi. Sot¬ 
to questa accusa è stato arre¬ 
stato ieri un funzionarlo del Co¬ 
mune: è stato incriminato dal 
giudice per concussione. A 
quanto pare voci precise sul 
conto dell’impiegato erano giun¬ 
te fino alle orecchie dcH’asses- 
sore Pala che si era però limi¬ 
tato a trasferirlo, senza aprire 
una indagine sul suo conto. C’è 
voluta cosi la denuncia della «vit¬ 
tima > per far scoprire lo scan¬ 
dalo. 

La vicenda è iniziata venti 
giorni fa quando Edoardo Man- 
cuso, abitante in piazzale delle 
Provincie 8, chiese alla XIV ri¬ 
partizione — quella appunto a 
cui fa capo l’assessore Pala — 
il rilascio di due licenze per la 
guida di tassì: una |«r sé e l’al¬ 
tra per la moglie Enrica Dana. 
Passarono una decina di gior¬ 
ni. poi il Mancuso ricevette una 
telefonata da parte di Umber¬ 
to Giorgi, 60 anni, via Cone- 
gliano 5. il quale, dicendo di 
essere un impiegato del Comu¬ 
ne, faceva presente che era 
difficilissimo ottenere le licen¬ 
ze. Tuttavia, aggiungeva, grazie 
a certe aderenze che aveva si 
poteva anche fare qualcosa: bi¬ 
sognava però sganciare la solita 
« bustarella ». 

Cosi, dopo tutta una serie di 
telefonate, il Giorgi si decise a 
fare la proposta: tre milioni e 
per le licenze era cosa fatta. 
Ma il Mancuso non si è fidato 
troppo ed ha avvertito la polizia: 
così, quando a piazza Colonna 
il Giorgi si è fatto vivo per ri¬ 
cevere il primo acconto di due¬ 
centomila lire, ha trovato i po¬ 
liziotti che lo hanno arrestato. 
In questura l’uomo ha confes¬ 
sato. ma ha aggiunto di non la¬ 
vorare in Comune e che i nomi 
di quelli che avevano fatto le 
richieste gli venivano invece 
passati da un vero funzionario 
capitolino. Se l’affare riusciva 
dei tre milioni si faceva metà 
e metà. 

I poliziotti sono quindi piom¬ 
bati in casa del vero impiega¬ 
to del Comune. Calisto Egidi, 32 
anni, via Pomona: quest’ultimo 
ha negato tutto. Ma il magistra¬ 
to ha ugualmente spiccato nei 
suoi confronti un mandato di 
cattura. Si è appreso poi che 
TEgidi era stato trasferito un 
anno fa dalla ripartizione del 
traffico a quella delle Belle Ar¬ 
ti. proprio perchè certe voci di 
irregolarità erano giunte fino 
all’assessore. 

E questo trasferimento è ab¬ 
bastanza sconcertante: l’asses¬ 
sore infatti invece di sottopor¬ 
re l’impiegato ad una inchiesta 
si è limitato a passarlo in un 
altro ufficio lasciandogli così 
la possibilità di continuare (al¬ 
meno secondo le accuse dei po¬ 
liziotti) nei suoi illeciti traf¬ 
fici. 

C’è da rilevare poi che le in¬ 
dagini non sono ancora com¬ 
piute: gli investigatori debbono 
infatti accertare se l’Egidi cbluf- 
fava » quando prometteva le li¬ 
cenze in cambio dei quattrini 
o se invece aveva effettivamen¬ 
te dei complici nella ripartizio¬ 
ne del traffico che provvedeva¬ 
no ad agevolare l'iter della pra¬ 
tica. 


Domani alle 10 Vappuntamento degli studenti nélVAula Magna 


IN ASSEMBLEA TUTTO IL GIORNO 
PER PREPARARE IL LORO TEACH-IN 

Prosegue Voccupazione di Ingegneria — Una importante iniziativa di 
un gruppo di assistenti di Legge contro la lettera della Procura 


Domani alle 10 il movimento 
studentesco svolgerà nell'.Aula 
magna del rettorato il suo teach- 
in (conve^odibattito) sul te¬ 
ma della repressione. Nelle fa¬ 
coltà di Ingegneria intanto pro¬ 
segue l'occupazione e già un 
primo documento, con rivendi¬ 
cazioni generali e specifiche, è 
stato elaborato dagli studenti 
nel corso di alcune assemblee. 

La giornata di domani, alla 
quale sono invitati a parteci¬ 
pare studenti delle .scuole me¬ 
die. ricercatori e professori, sa¬ 
rà la prima risposta degli uni¬ 
versitari al processo per i fatti 
di piazza Cavour — conclusosi 
con la condanna di quattro gio¬ 
vani — e alle gravi azioni di 
violenza, di repressione messe 
in atto in quest'ultimo periodo 
contro il movimento, contro i 
SUOI rappresentanti da parte di 
polizia, magistratura, stampa 
< indipendente * e corpo acca¬ 
demico, Djrante il feoch in. 
infatti gli studenti si alterne¬ 
ranno al microfono per brevi 
intendenti sui molteplici aspetti 
della « repressione >; successi¬ 
vamente saranno lette alcune 
pagine del libro bianco che il 
movimento ha fatto sulle vio¬ 
lenze, le cariche, le aggressioni 
poliziesche. 

Un altro momento interessan. 
te dell'assemblea consisterà nel¬ 
la proiezione del documentario 
sulI'aggiMto di piazza Cavour. 
Questo il ptx>gramma messo a 
punto dagli studenti in una af¬ 
follatissima assemblea protrat¬ 
tasi per tutto il pomeriggio di 
ìkL 


In un manifesto affisso nella 
città universitaria e nelle stra¬ 
de cittadine il movimento invi¬ 
ta tutti i giovani studenti a par¬ 
tecipare al tecch in: rivolgen¬ 
dosi agli operai e ai lavoratori 
il manifesto ricorda gli ultimi 
gravi fatti di cui si sono resi 
responsabili poliziotti e magi¬ 
strati. 

.Altri manifesti, scritti a ma¬ 
no. sono stati affissi negli atrìi 
di Lettere e di Fisica. In uno 
di essi è riportata la lettera 


che il Rettore ha inviato ai pre¬ 
sidi e nella quale si chiede la 
denuncia degli studenti che allo 
interno dell'Ateneo commettano 
trasgressioni alla legge. 

In merito a questo episodio 
iHi gruppo di assistenti della fa¬ 
coltà di ghiri^rudenza ha pre¬ 
so una iniziativa da segnalare. 
In un comunicato — ai quale 
per ora sono invitati ad aderire 
i colleghì di facoltà, ma che 
successivamente sarà esteso al¬ 
le altre facoltà — gli assistenti 


Cappello degli studenti 


domata nazionale di lotta con¬ 
tro la repressione domani a Ro¬ 
ma. n movimento studentesco 
romano che l'altro ieri ha lan¬ 
ciato un appello o tutte le uni- 
versità meridionali per Vunifi- 
cazione della lotta, ha affisso 
un manifesto che si intitola: 

€ Gli studenti alla città >. 

Operai, lavoratori. — dice il 
manifesto — nel momento in cui 
studenti e operai sono scesi in 
lotta intaccando le istituzioni op¬ 
pressive. attraverso le quali Io 
Stato garantisce e difende il pri¬ 
vilegio e lo sfruttamento, vio¬ 
lenta ai è scatenata la repres¬ 
sione. 

Sotto le quotidiane esaltazkxit 
ddia libertà stanno i manganelli 
dei poliziotti, gli arresti, le tor¬ 
ture, i processi Gli sgherri di 


De Lorenzo sono a pieno lavoro 
al riparo con-«enziente della so¬ 
cialdemocrazia. 

Chi non s'accorge di ciò si fa 
responsabile di tale vergogna. 
E' dovere di ognuno lottare in 
prima persona contro l'autorita¬ 
rismo intrinseco di questa so¬ 
cietà. 

Diciamo no. 

AU'apparato repressivo bor¬ 
ghese! 

Alla razionalizzazione dello 
sfruttamento! 

' Alla giustizia di classe! 

Sabato II maggio, partecipia¬ 
mo tutti alla giornata nazionale 
di lotta contro la repressione: 
ore 10 alla Città Universitaria. 

U Movimento Studentesco 
Romano 


precisano deve essere tenuto 
saldamente fermo: a) l'auto¬ 
nomia dell'Università nelVeserci- 
zio delle proprie forme di auto¬ 
controllo, di discussione, di ela¬ 
borazione di nuovi principi di¬ 
dattici e scientifici: b) la ne- 
cc.v.tifò di provvedere urgente¬ 
mente e dalle fondamenta alla 
riforma dell'odiemo ordinamen¬ 
to unitersiiano, che consenta 
alle università spazio per la ela¬ 
borazione autonoma e sperimen¬ 
tazione di nuore forme di orga¬ 
nizzazione didattica e ammini¬ 
strativa: c) l'importanza e il 
valore positivo del fermento di 
energie e di impegno ch’ile che 
gli avvenimenti di questo anno 
accademico hanno dimostrato 
fra gli studenti ». Dopo questa 
p."emeS5a il comunicato prose¬ 
gue con una sene di inviti ai 
presidi, al movimento, al ret¬ 
tore. 

Per quanto riguarda la facol¬ 
tà di Ingegneria triennio — la 
cui occupazione prosegue con 
la partecipazione di centinaia 
di studenti — intenso è stato 
U lavxwo svolto dai futuri in¬ 
gegneri. .A conclusione di alcu¬ 
ne assemblee è stato stilato un 
primo documento rivendicativo 
che affronta la riorganizzazioone 
generale deH’esame. (Vengono 
chieste più sessioni, Tistituzione 
di appelli per i fuori-corso, lai 
più regolare svolgimento delio 
esame. la possibilità di ripete¬ 
re la prova nella sessione suc¬ 
cessiva. ecc. eoe.) e la forma¬ 
zione e composizione di C<xn- 
missionl paritetiche, che real¬ 
mente diano agli studenti un 
potere deliberante. 




Una calorosa e simpatica manifestazio¬ 
ne si è svolta ieri sera allo stabilimento 
« Ondina » di Ostia Lido: Il compagno En¬ 
rico Berlinguer, capolista del PCI nelle 
elezioni per la (Camera, si è Incontrato con 
i sardi Immigrati nella zona mare (Ostia, 
Fiumicino, Ostia Antica, Acilia, ecc.). Ol¬ 
tre cinquecento persone erano presenti al¬ 
l'incontro, presieduto dal compagno Italo 
MaderchI, candidato al Senato per il VI 
Collegio. Oltre ai numerosi immigrati han¬ 
no preso parte alla manifestazione 1 com¬ 
pagni D'Alessio e Melandri, candidati del 


PCI, Ugo Renna, segretario della zona 
mare e numerosi compagni impegnati nel¬ 
la campagna elettorale. 

Nel corso dell'incontro quattro lavoratori 
hanno chiesto di iscriversi al PCI. 

La manifestazione si è conclusa con un 
rinnovalo impegno di portare avanti, in 
questa ultima settimana, il lavoro di pro¬ 
paganda e di mobilitazione per una gran¬ 
de avanzata elettorale del PCI. 

Nella foto: un momento del comizio te- 
tenuto l'altra sera dal compagno Berlin¬ 
guer al Tiburtino. 


Un ragazzo al ritorno dalla scuola 


Ucciso in moto daH'auto 
cKe non rispetta lo stop 

Uinvestitore è fuggito in preda allo choc: rintracciato solo a 
sera - Pedone travolto sulla Casilina muore poco dopo in ospedale 


f' morta 
la donna 
massacrata 
a colpi 
dì scure 



stava tornando da scuola 
•quando è stato ucciso: una 
« mini morris > non ha rispetta¬ 
to lo stop, a Tor Corvara, è 
sbucata d’improvviso sulla stra¬ 
da. ha travolto la motoretta e 
ha scaraventato il ragazzo con¬ 
tro un muro, uccidendolo sul 
colpo. Dopo Io scontro, in pre¬ 
da allo choc, il conducente del¬ 
l’auto è fuggito: la stradale è 
riuscita a rintracciarlo e ad in¬ 
terrogarlo soltanto a sera. 

Il tragico episodio è avvenu¬ 
to. qualche minuto dopo le 14: 
Raimondo Pugli, 17 anni, abi¬ 
tante in via delle Isolo Curzola- 
ne 19. era uscito da scuola ed 
era salito sulla sua vespa 50 
per far ritorno a casa. Stava 
percorrendo via Tor Cervara 
quando è stato travolto: dallo 
incrocio di \ia degli Armenti, 
infatti, è sbucata fuori improv¬ 
visamente la « mini-morris » 
guidata dal meccanico Carlo 
(lardia. abitante in via degli 
Armenti 10. Secondo i primi ac¬ 
certamenti (iella stradale, il 
meccanico non si è fermato al¬ 
lo stop che segna l'increKio: 
l'auto ha così preso in pieno la 
vespa, schiacciandola mentre il 


ragazzo è stato violentemente 
scagliato contro il muro, che 
costeggia la strada. E’ morto 
sul colpo: qualcuno ha comun¬ 
que cercato di s(x:correrlo. ada¬ 
giandolo sui .sedili di un’auto 
e trasportandolo al Policlinico, 
dove però i medici non hanno 
potuto far nulla. In via di Tor 
Cervara sono quindi accorsi gli 
agenti della stradale per ! ri¬ 
lievi tecnici e por le ricerche 
del Cardia, che in preda allo 
choc, si era allontanato di cor¬ 
sa dopo la tragedia. Soltanto a 
sera è stato rintracciato a ca 
sa e interrogato. 

Un altro tragico incidente è 
avvenuto ieri mattina sulla Ca¬ 
silina: un pensionalo di 79 an¬ 
ni. travolto da un’auto mentre 
attraversava la strada è morto 
p(x:o dopo in ospedale. E’ av¬ 
venuto alle II aH’altczza del 
numero 8 della Casilina: la 600. 
condotta da Giovanni Patrizi, 
36 anni, via Camerino 19. ha 
investito Francesco Marinelli, 
che si trovava quasi al centro 
della strada. Il pensionato, soc¬ 
corso e trasportato al San Gio¬ 
vanni è morto due ore dopo il 
ricov ero. 


Pietralata 


I baraccali occupano 
un palazzo dell'ICP 


Cinquanta famiglie dell'acque- i 
dotto Felice a del Quarticciolo, 
tutte abitanti in baracche, han¬ 
no occupato a tarda notte un 
palazzo di otto plani dell'ICP, 
ai Monti del Pecoraro di Pie¬ 
tralata. 


Le famiglie, si sono insedia¬ 
te nel palazzo di recentissima 
costruzione, dopo aver tentato di 
entrare in uno stabile comunale 
sulla via Prenestina, tentativo 
fallito per l'inlervenlo di ime 
pattuglia di poliziotti. 


E’ morta ieri mattina al 
San Giovanni, dopo 24 ore di 
agonia. Lucia Pappagallo. 85 
anni, massacrata a colpi di 
scure dal manto Ilio Raus. 
75 anni, che si è ucciso lan¬ 
ciandosi nei vuoto dal terzo 
piano, subito dopo aver in¬ 
fierito sulla donna. I medi¬ 
ci non av^'ano lasciato spe¬ 
ranze per la Pappagallo, che 
non ha mai ripreso etmo- 
scenza e non ha quindi po¬ 
tuto .spiegare la tragedia dd- 
l'altra mattina dello stabile 
<h via Oionzo Quarta 4. al 
• Tusoi^no: c'è solo il bi- 
^ietto «I miei non c’entra¬ 
no l’aw'elenamento lo ha fat¬ 
to lei » lasciato dal Raus a 
far pensare a una improv¬ 
visa esplosione di follia, sca¬ 
turita forse da un litigio. 
Certo è che 11 Raus era gra¬ 
vemente malato: forse an¬ 
che questo può .spiegare per¬ 
chè l'altra mattina abbia as¬ 
salito la moglie a co^i di 
a<x)etta e si sia quindi tolto 
la vita, gettandosi nel vuoto 
da dicci metri. NELL.A FO¬ 
TO: Lucia Pappagallo. 


Dopo la consegna dei certificati 

Ora sì preparano 
/ seggi elettorali 


Compi-to anche il secondo 
giro di conseg^ dei certificati 
per gii elettori, il servizio elet¬ 
torale del Comune sta ora ap¬ 
prontando il matena;e neces- 
sano per rarredainento e il 
funzionamento delle 2694 se- 

ZiOni. 

Queste sono cosi dislocate: 
377 nei rioni, 1961 nei quartieri, 
110 nei suburbi e 246 ne'.l'agro 
romano. Inoltre di queste se¬ 
zioni. 43 sono ubicate in ospe¬ 
dali e cliniche che abbr.ano piu 
di 200 posti letto: mentre 176 
sono le sezioni volanti che si 
sposteranno cioè presso i luoghi 
di cura con meno di 200 posti 

Il trasporto del materiale per 
rarredamento e il funzionamen¬ 
to dei vari seggi avverrà nella 
prossima settimana, nei tre 
giorni precedenti la votazione. 

Le operazioni di montaggio 
delle 8.082 cabine saranno ef¬ 
fettuate da 163 operai e da 
33 impiegati, suddivisi in Zi 
squadre, che sistemeranno an¬ 
che le 5 388 urne, i 2694 tavoli, 
le 18.858 sedie, 7600 metri di 


transenne, 9314 tabcLe indica¬ 
trici. 40 traznezzl di legno e 10 
in vetro per le sez.oni ospeda- 
lene, lutto materiale che sarà 
trasportato sui posti con 6 au¬ 
totreni. 

Il materiale necessario per 
il funzionamento delle sezicxii, 
che viene consegnato ai presi¬ 
denti dei seggi da impiegati 
(iel comune delegati dal sinda¬ 
co. è contenuto in 5388 cassette, 
approntate nel magazzino del 
servizio elettorale da una squa¬ 
dra di 19 operai e comprende 
compiessivamente: 2694 boli di 
sezione, altrettanti pacchi di 
pubblicazioni e pacchi di can¬ 
celleria ed estratti del verbale 
di nomina, 10 («6 copie deile 
ILste elettorali di sezione. 18.858 
manifesti vari, 5388 pacchi si¬ 
gillati delle s(±ede per la vo¬ 
tazione. 26940 elenchi spedali. 

I seggi verranno collegati eoa 
Tufficio elettorale di via d«ì 
Orchi, nel quale saranno istal¬ 
late 132 cabine telefoniche non¬ 
ché un ponte radio per i agii 
ubicati nell'agro romang. 
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Mobilitazione e impegni delle sezioni per la manifestazione del PCI del 17 maggio 

Preparano con carovane e la diffusione dell'Unità 

\ 

il comizio di Longo SCHERMI B RIBALTE 

in Diazza S. Giovanni I SISTINA I GIARDINO <Tel. SOiJMG) | DIANA; Le srancli vacanze, 

■ CONCERTI A"*: 21.15 Garincl e Glovan- Le grandi vacanze, con L- De ^-on L De j; ♦♦ 


CONCERTI 


Tutto il partito: le sezio¬ 
ni. le zone. 1 circoli della 
FÓCI e le compagne inten¬ 
sificano il loro lavoro in pre¬ 
parazione del comizio di 
chiusura della campagna 
elettorale che com'ò noto 
avrà luogo venerdì 17 mag¬ 
gio alle 18 in pi<az/a .San 
Giovanni, nel corso del (pia¬ 
le parleranno Luigi Longo. 
Enrico Berlinguer. .Aldo Na¬ 
toli e Renzo Trivelli. 

Dalle sezioni cittadine giun¬ 
gono altre interessanti noti¬ 
zie. I compagni di Valmelai- 
na u.sciranno domenica con 
una carovana di auto nel 
quartiere svolgendo giornali 
parlati ed annunciando alla 
popolazione il comizio del 
PCI. Da domenica sino a ve¬ 
nerdì auto con altoparlanti 
ogm sera gireranno nei can¬ 
tieri della zona e nelle stra¬ 
de del quartiere. Due pull¬ 
man saranno allestiti oltre 
ad una carovana di auto che 
giungerà a piazza San Gio¬ 
vanni (mn giovani, con car¬ 
telli e simboli elettorali. I 
compagni di Primavalle di¬ 
stribuiranno domenica, nel 
corso di un grande comizio 
che si tiene nella piazza 
princiixale della largata, mi¬ 
gliaia di volantini per piaz¬ 
za San Giovanni, abbineran¬ 
no la diffusione deU'Umtà 
con la distribuzione del vo¬ 
lantino. mobiliteranno auto 
con altoparlanti per girare 
le strade della zona. A San 


Giovanni arriveranno con 
pullmans e con carovane di 
auto 

1 tranvieri romani saran¬ 
no a migliaia con le loro 
famiglie a piazza San Gio¬ 
vanni. I dirigenti della se¬ 
zione comunista della cate¬ 
goria hanno dato il via ad 
un piano di propaganda e 
(Il popolarizzazione del co¬ 
mizio che prevede l'uscita 
quotidiana di gruppi di pro¬ 
pagandisti davanti alle usci¬ 
te dei de|K)siti e delle offi¬ 
cine e l'uscita di carovane 
di auto che t(xxrheranno i 
quartieri abitati prevalente- 
iiK'nte dai tranvieri 11 gior¬ 
no del comizio daranno vita 
ad una grande carovana di 
auto che con bandiere, sim- 
txili e cartelli si dirigerà 
verso piazza San Giovanni. 

Anche le compagne sono 
al lavoro in tutte le sezi(^ 
ni. In (luesti giorni intensi¬ 
ficano la raccolta di mi¬ 
gliaia di firme sotto una 
petizione per la pace nel 
Vietnam: le firme saranno 
recate a piazza San Giovan¬ 
ni e successivannente una 
delegazione le consegnerà al 
governo italiano. Diecine di 
pullmans partiranno dalle 
borgate romane con migliaia 
di donne che parteciperanno 
con le loro famiglie al co¬ 
mizio del PCI. Le ragazze 
comuniste si imiregneranno 
durante la manifestazione 
nel coccardaggio e nella dif¬ 
fusione di materiale. 


M^ e coitiiÈi : ' 

elettorali 

\ ilei P«C»I» : 








Manifestazione ai Satiri 
sulVunità delle sinistre 

Questa sera, alle ore 18. al Teatro dei Satiri, in via di 
Grotta Pinta 19 (Campo de' Fiori), Alberto Carocci, Mario 
Cocchi, Adriano Ossicini e Alberto Scandone parleranno sul 
tema: c Per una democrazia governata dal popolo, unità delle 
forze di sinistra >. illustrando il significato dell'aixrordo uni¬ 
tario PCI-PSIUP o dell'appello di Patri. 

Dibattito sulle pensioni 

Domenica al cinema Mignon, piazza Fiume, alle ore 9.30 
si svolgerà un pubblico dibattilo sulle pensioni e sugli irrisori 
pr(n'vedimenti adottati recentemente dal go\'emo. Risponderà 
Oscar Gennaro, csticrto di problemi previdenziali; presiederà 
Mario Pochetti. Seguirà la proiezione del film di Vittorio De 
Sica: « Umberto D ». 

Sottoscrizione: Nomentano 
ha raggiunto robiettivo 

-,Giovedì prossimo si conclude la sottoscrizione. Le sezioni 
!T ' affrettino a compiere i loro versamenti. In una settimana 
bisogna raccogliere altri dieci milioni di lire. E' possibile, a 
ccKKlizione di un generale impegno del partito. 

Ieri hanno risposto all'appello le seguenti sezioni: Nuova 
Ale.ssandrina ha versato 40 000 lire: Macao Statali 18.000; Tu- 
fello 10 000; Anguillara 10 000; Portuense Villini 23.000; No- 
mentana 116 000 (1009f- dell'obiettivo). La sezione Ostiense in¬ 
forma che la cellula dell'ACE.A ha superato il 100 ixrr cento 
e che il compagno Andrea Beccali ha raixmlto da solo 85.500 
lire; la cellula dei Mercati Generali, sempre della sezione 
Ostiense, ha raggiunto il 125^o dell'obiettivo, il compagno 
Bnino bacchi ha raccolto da solo 100 mila lire. 

Hanno sottoscritto ieri anche le seguenti personalità e com¬ 
pagni; Francesco Alfano 100 000; Edgardo Pellegrini 5.000: 
A. Lande 30.000; lolena Baldini (Berenice) ha raccolto 32.000; 
Lionello Torossi 5.000; Renato Polselli 5.000; Angiolino Al¬ 
banese 6.000; as'vocati Guido e Paolo Porti 3.000. 

Inoltre il pittore Tornello ha offerto un disegno, il pittore 
Isola un quadro e Lorenzo Vespignani tre litografie. 


7 comizi di oggi 


Oggi, sabato e domenica I comizi che il Partito comunica 
italiano organizza saranno dedicati ai problemi della demo¬ 
crazia e (iella libertà. Il PCI intende chiamare tutti i (iemo- 
cratici a far fallire la scoperta manovTa de di giungere con 
la tattica delle repressioni a intimidire l'elettorato e ad 
affermare la v(>lontà di un camhianKinto deciso nel campo dei 
rapporti fra lo Stato e il cittadino. I comizi in programma per 
oggi sono: L Metronio (piazza .-Ximcnia), 18 30. Modica. Gian- 
nantonì: Te.staccio. 19. O. Mancini. Maderchi; Vescinio. IR 
(piazza Ve^co.'io) Pochetti; Portonaccio. 18.30. lavicoli; Donna 
(Olimpia, 18.20. Raparelli; Torpignattara. 19. (via della Ma- 
ranella). D’.Ales-sandro; (rast£4 Gand(»Ifo. 19. Buffarini. Levi; 
Marino. 19. Trivelli; Montecompatri, 18. Maccarone; Man- 
ziana. 19..10, Marroni; Manziana Quadroni. 21. Marroni: S.an 
Vito. 20..30. Cianca; Cave. 19. Cianca; Lariano. 19. Cochi; 
R(x:ca Priora. 19,30. Ricci. 

àCCrURI FF tema « Per la pià vasta mobilitazione del 
Partito nella fa.'e conclusiva della campa¬ 
gna elettorale » si s\ol,geranno oggi le seguenti a.ssembJee: 
Tufcdio. 19.30. Pallotta; Quadrare. 19. Cenerino; Balduina. 21. 
Quattrucci: Primavalle. 20. Pekiso; Cavalleggeri. 20. Rusti- 
chelli. Ada Amendola: Ina Casa Tu-sedano. 19.30. Panosetti: 
Casal Bertone, 19. Greco: Pomezia, 19.30. Marroni. 

A^^FMRI FF FFMMINIII Quarticaolo. 13. M. Michetti: 
HOOCmDLCL rCmminiLI Am^ia. 16. Cenerino; Eur 

Statali, 17.30. A. M. Crai; Gregna. 19.30. T. Costa. L. Sca¬ 
glietta: TiLscolano. 17, fabbriche via .Assisi. T. Costa. L. Sca¬ 
glietta; Alessandnna. 16. P. Baldelli. 

INPCÌNTRI lìPFRAI Primavalle. 12. QuattnKXi; Palocco 
lUbUHIRI UrCHHI (Cantieri Sogene). 12. AgostinelH; 
Cantieri CEI. 12. Cianca; Port(jnaccio (.Alone). 9,30-11. C^nuUo; 
Fiorentini, 12.30. Nanniizzi. 

CONVEGNO SCUOLA MATERNA 

TFR7n PANAI F 20 na Mentana sì svolgeranno nel 
iLiibU unnnLk projsjini giomt le seguenti proiezioni di 
documentari del PCI; oggi, ore 19.45. Fosso di Sant'Agn(;se; 
domam'. ore 19.45 viale Libia (UPLM); d<xnenica. ore 19.45, 
via di Pictralata. 


Alle 21 in Federazione 


Stasera assemblea 
segretari di sezione 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto deH'Orchc* 
atra Sinfonica di Bari diretta 
• da Gabriele Ferro (tagl 26) 
In programma una cantata 
Inedita di Bach. Dallapiccola 
e Strawinsky. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica (312560). 

AMICI DI CASTEL SANT'AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17.30 concerto 
di musica operistica a cura 
di G Orlandi Mazzoni. Par¬ 
tecipano gli artl.sti M Vivia- 
nl. C. O’BJrnes. A M. Coppo¬ 
la,. L. Rumho. M Berardlnel- 
li. F. Valeri. Al piano A M. 
Orlandi. 

AS.SOC:iAZIONE MUSICALE 
RO.AIANA 

Stasera alle 21,30 chiesa S ta 
Maria dell Orto concerto del 
Quartetto Stradlvarius. 


TEATRI 


ALLA lUNGIllERA (Via Ria- 
ri. 81) 

Imminente Anna Maria Giiar- 
nieri e Alfonso Gatto con 

• L'Ilo spettacolo inchiesta * di 
Pastinale Squltticri. 

BEI.I.I ( l'el. 5‘2U;{K4) 

Alle 21,-15 C la Teatro d’Essai 
presenta « Spiritismo tra una 
vergine e un ectoplasma • con 
allucinazioni erotiche. 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle ore I6,;t0 la C.fa 
D'Origlia-Palml presenta « La 
Trilogia di Dorina » 3 atti di 
Gerolamo Rovella. Prezzi fa¬ 
miliari. 

DEi.l.E ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 
Alle ore 21.30 C.ia del Por¬ 
cospino presenta « Creditori ■ 
di August Strindberg con C 
Bariiti. P. Bonacelii. C Mon¬ 
tagna 

DEL LEOPARDO 
Domani alle 22 Gruppo teatro 
pre.-enta' « L'amore di Don 
Ferllmpllno con Bellsa nel 
giardino » e « Teatrino di Don 
Cristoliall • di F G. Lorca. 
Regia G.F. Mazzoni 

DE' SERVI 

Alle 21.15 ultime reelte C la 
dir. F Ambrogllnl presenta: 
< Filomena Marturano • di 
Eduardo De Filippo (edizione 
italiana). Regia Ambrogllnl 

DIONISO CLUB (VU MJtdon- 
na dei Monti, 59) 

Alle 22: « Free sessioni Ball » 
di Giancarlo CellL 

ELISEO 

Alle 21 C.la Proclemep-Alber- 
tazzi con a Agamennone • di 
V. AlOerl. 

FILMSTUDIO 70 (Via Or» di 
AUbert, 1/c) 

Alle 20 e 22,30 Personale Ros- 
sellini « Stromboli terra sen¬ 
za addio ». 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 aerata Jazz con 11 
quintetto Santucci-Scoppa. 

IL NOCCIOLO 

Stasera alle 22 Janet Smith 
presenta; « Coffee and folk 
music • con soprano ameri¬ 
cano Ann Collin, cantautore 
americano Tucker e la chitar¬ 
ra magica di Camardese. 

IL CORDINO 

Imminente c II manicomizio > 
di Auriem Ogiiotti Orciolo. 
Regia M. Barletta. 

LA FEDE 

Oggi, domani e domenica alle 
2i;J0 il gruppo Space Re(v)- 
action presenta « Free Muslo 
flims and Thlngs » 

ftllCHELANGELO 
Alle 19.30 C.la Teatro d’Arte 
di Roma presenta « La male¬ 
dizione di MIsbaro-Kao-ibe ■ 
di Ceccarlnl con Mnnglovlno. 
Tempesta. Marani. Maestà. 
Regia Maestà. 

ORA-niRIO 

Domani « Il cabarettlle » sa¬ 
tira di Dino Verde con Nando 
Pucci Negri. Lea Padovani, 
paolo Carlini c Enzo Guarini. 

PUFF (Via dei Salumi 36) 
Alle 22JO: • Fatevi I voiacci 
vostri • con L. FiorlnL S. 
D'Assunta. £. Montesano, al¬ 
l'organo A. Zenga. Regia 
Minà. MancinL Piegarl, Md- 
cali. 

ilUIRlNO 

Alle ore 21.30 Aroldo TIerl, 
Giuliana Lojodice, Marina 
MalfatU. Renzo Palmer In : 

* Uscirò dalla tna vita In ta¬ 
xi • di fC. Waterhouse e W. 
Hallis. Regia M Ferrerò. 

ROSSINI 

Alle ore 21.13 ultima setti¬ 
mana Checco c Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei. Enzo Liberti 
in a M'ha detto male: ho vin¬ 
to; » di E Liberti Novità as¬ 
soluta. Regia autore 

Rinomi ELISEO 

Alle 21.15 C.la Teatro Comico 
presenta 3 atti unici di Piran¬ 
dello ■ I.a morsa, la patente, 
all'ascita • di Pirandello. 

SATIRI 

Alle 21.30 ultima settimana; 
« GII Innamorati • di Goldoni 
con C. Maceilcml. A. Lelio. V. 
Rocca. G. PescuccL R Fogli¬ 
no. T Corrà. D Ghiglia. B. 
Olivieri. A. Radaelli. Regia 
R. PaolonL 

S. SABA 

Alle 21.30; «I rncill di ma¬ 
dre Carrar » di Brecht e poe¬ 
sie e canti della libertà con 
E Boccone. R Bua. R. Cabre¬ 
rà. M. Calenca. Mo A. Ore¬ 
fice M, Miguel. Regia R Pin- 
ciroli. 


SISTINA 

Alle 21,15 Garincl e Giovan- 
nini presentano per pochi 
giorni a prezzi popolari A. 
Noschese nello spett. musicale 
< I.a voce del padroni • testo 
di Castaldo e Facic Musiche 
B Canfora Coreogr. G. Geert. 
Scene o costumi M. De Mat- 
teis e E Costanzi 
VAI.I.h 

Allo 21.15 il Teatro Stabile di 
Roma presenta « I,'crede » tii 
Edu irdo De Filippo Regia E. 
De Filippo. 

VARIETÀ' 

AAIRKA JOVINELLl (Telefo¬ 
no 73.I3JIU(i) 

Impiccalo più In alto, con C. 
Eastwood A ♦ e rivista Gior¬ 
gio Bixio 

voi.ruuNo 

Danza di guerra per niiigo, 
con S. Grangcr A ♦ e rivista 
Bertolinl 


^ Le sigle che appalone ae- 

* canta ai tItoU del film 

* corrispondono alla ae- 
B guente classlfleailone per 

* generi; 

* A ™ Awentaroee 

* C Comics 

^ DA * Disegna animate 
. DO * Documentarle 
0 DB * Orammatlee 

* O — Gialle 

* M « Musicale 

* S M Sentimentale 
B SA ^ Satlrlee 

B SM •• Btorleo-mlteloglee 

* II nostre glndlslo sol film 
B Tiene espresse nel mede 
B seguente: 

* ## àAA eccezionale 

* BàAA « ottime 

B 44# ^ buone 

* 44 M discrete 

0 4 » mediocre 

0 VM 16 — vietato al mi 
^ noli di 16 anni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANU (Tel. 362.153) 

Spie oltre li fronte (prima) 
AMERICA ('lei. 386J68) 

I IO comandamenti, con C. 

Reston SM 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Blow-up, con D. Hemmings 
(VM 14) DR >.f4 
APPIO (Tel. 779.638) 

Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A 

ARCHIMEDE (Tel. 875J567) 

Madigan 

ARISTUN (Tel. S53JZ30) 

La scuola della violenza, con 
S. Poitier DR 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

II profeta, con V. Gassman 

SA 4 

AVANA 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C .^4 

AVENTINO (Tel. 5Z7.137) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S 4 

BALDUINA (Tel. 347A92) 

Il favoloso dottor Dollttle, 
con R. Harrison A 44 

BARBERINI (lei. 471.707) 
Moucbelle, con N Nortier 

OR 4444 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 
Violenza per una monaca, con 
R. Schiaffino DR ^ 

BRANCACCIO (Tel. 735JÌ55) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda 8 4 

CAPITOL 

I 10 comandamenti, con C. 
Heston 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

B marito A mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 

SA 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Amare per vivere, con N.F. 
Boyer (VM 18) DR 4 

(XllA DI RIENZO (T. 350A84) 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S 4 

CORSO (TeL 671A91) 

II verde prato dell'amore, con 
J.C Druot (VM 18) DR .^44 

DUE ALLORI (Tel. tTSJZOT) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda 8 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

La più grande rapina dei tvest 
con G. Hilton A ♦ 

EMBASST 

Randlil a Milano, con G M 
Volontà OR 44 

EMPIRE (Tel. 855A22) 

Il vecchio e il bambino, con 
M Simon DR 444 

EURCINk (Piazza lUlia. 6 - 
Eur ■ Tel. 59.10àM6) 

Come far carriera senza lavo¬ 
rare, con R Morse S.A ^ 

EUK<»PA (Tel. 855.736) 

Manoo 78. con C Deneuve 
(VM IS) S 4 
nAM.MA (TeL 471J00) 
Benjamin ovvero le avventu¬ 
re di un adolescente, con P 
aementl (VM 18) 8 ^44 
FI.A^UWETTA (TH. 470.464) 
The Secret War of Harry 
Frifg 

GALLERIA (Tel. 673.287) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (\'M H) A 4 

GAKItKN (Tel. 58ZA46) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S 4 


Stasera venerdì 1# meg- 
gle alle ore 21 tette cenvo- 
cell In Federatlene tutti i 
Segretari delle StilenI ce- 
munUte della città di Roma 
g della provincia per una ur¬ 
tante riunione sul lavoro 


oletteralo delFuItlina setti¬ 
mana. 

I comp a gni Invitati tono 
fonuti ad essoro tutti prtson- 
ti. Terrà la rtlaziene il com¬ 
pagne Renzo Trivolli, sagro- 
tarlo della Fodtrazieno. 


Per andare al DERBY 

di sabato 1( Maggio atte CAPANNEllE 

oltro alle normali strado — Appio Nuova # Tusco- 
lana — il modo miglioro è quello di pcrcerroro la 
Via Appia Antica a senso unico (Ine airincrocie con 
lo via Torrkela Casal Rotondo, adeguatamento segna¬ 
lato con trecca, che porta ad un grande parcheggio 
situate noi pressi del bivio con l'Apple Nuova all'al¬ 
tezza dell'Ippedremo. 

Dal principali centri cittadini, ampi collegamenti 
di autobus. Dalle Stazione Termini, le tranvie dei Co¬ 
stelli. I prezzi d'ingresso seno popolarissimi: 1800 lire 
al Pese, 500 Uro il recinto tribuna-prato. 

Tra tutti gli acquirenti di un biglietto d'ingresse 
saranno sortogglate due ■ FlATs: una 1 124 s berlina 
a una • ISO s sport coupé nuovo modello. 

Il DERBY, riservate al puledri itelieni di tre anni, 
ha quest'anno una dotazione di 77 milioni di lire, di un 
lingotto d'oro quoto promio d'onoro doll'UNIRE, o di 
piatti vormetllp per rallevatero, l'allenatoro o n fan¬ 
tine dal cavallo vlncitero, Ineltrg, doto Foecezlonalo 
numoro di cavalli dia vi partociparenno, n DERBY 
A stato qualificato t CORSA TRIS •. I conealll saranna 
aparti alla ara 11. 


GIARDINO (Tel. 894J)46) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

LMFEltlALCINE N. 1 (Telefo 
DO 686.745) 

I «eivaggi, con F. Fonda 

(VM 18) Dit 4 
IMPEitlAIAJlNE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

La sposa in nero (prima) 
l'IAi.U (lei. dób.U'dU) 

Ctiiusura estiva 
MAESIO.SO del. 186.086) 

A piedi nudi nel parco, con J 
Fonda S 4 

àlAJEbl’IC (Tel. 674JH)8) 

II dolce corpo di D>;borah, con 
con C Baker (VM 18) G 4 

MAZZINI (rei. 351J)42) 
Violenza per una monaca, con 
H Schiaffino DU 4 

MEI Ito DUIVE IN (leiefo 
no 60.SU.126) 

1 commedianti, con R. Burton 
DK «. 

METilOI'Ol.l'lAN (1. 680.400) 
Grazie zia. con L Castoni 
(VM 18) DU 444 
MIGNON (Tel 869.493) 

Cinema d'Essal: li vergine, 
con J P Leaud S 444 

SIODERNU ('lei. 460.285) 
Trans Europ Express (a pelle 
nuda), con J L Trintignant 
(VM 18) DIt 4 4 
.MODERNO SAI.ETTA (Telefo- 
no 460.285) 

Uno sconosciuto in casa, con 
J Mason G 4 

.MONDIAL (Tel. 834.876) 

Come far carriera senza lavo¬ 
rare, con R Morse SA 4 
NEW VORK (lei. 780J271) 

Spie oltre il fronte (prima) 
NUOVO GOLDEN ('1. 755.002) 
Jtm l'irresistibile detective, 
con K. Douglas G 4 

OLlMPKXi del. 302.635) 

Al di là della legge, con L. 
Van Clcef A 4 

PALAZZO 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

PAKIOI.I 

Hawaii, con M. Von Sydow 

DR 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

GII orchi della iioUe, con A 
Hepburn (VM 14) O 4 
PI.AZA (Tel. 681.193) 

Uno scnnoscluio In casa, con 
J Mason G 4 

tJUAlTIto FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Helga DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
The Royal Ballet « Romeo and 
Juliet », con M. Fonteyn 

M 44 

RADIO CITY (Tel. 484J03) 
Gangster Story (Bonnle and 
Clyde). con W Beatty 

(VM 14) OR 44 
REALE (Tel. 580J234) 

Senza un attimo d| tregua, 
con L. Marvin 

(VM 14) O 44 
REX (Tel. 864J65) 

L'ora del lupo, con M Von 
Sydow (VM 14) DR 44 
Rl'PZ (Tel. 837.481) 

Jlm l'irresistibile detective, 
con K. Douglas G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte dell'ispettore 
Tlbbs, con S. Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J Poweil M 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

BambI DA 4 

SALONE MARGHERrrà (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Eissal: D prato di 
Bezbin, di Serghiei Eiscnstein 
DR 4-044 1 due, di M. Bo- 
ghin 8 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Silvestro e Gonzalcs in orbita 
SiMERALDO ( lei. 451.581) 
Blow-up, con D. Henunlngs 
(VM 14) DB 444 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Oggi a me domani a te, con 
M. Ford A 4 

TREVI (Tel. 689J19) 

La corsa del secolo, con Bour- 
vil C 4 

TRIOMPHE (Tel. 83JI0J)03) 

La sposa In nero (prima) 
VIGNA CLARA (lei. 32UJ59) 
I giovani lupi, con C. Hay 

(VM 18) S 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Il ritorno del pisto¬ 
lero 

AIRONE: La gang del diamanti 
con G. Hamilton A 4 

ALASKA; Assassinio al terzo 
piano, con S. Signoret 

(VM 14) G 4 
ALBA: Cordura, con R Hay- 
worth DR 44 

ALCE: Nevada Smith, con S. 

Me Queen (VM 14) A 4 
ALCYONE: Carta che vince 
carta che perde, con G. C. 
Scott A 44 

ALFIERI: Senza un attimo di 
tregua, con L. Marvin 

(VM 14) G 44 
AMBASCIATORI: li sapore del¬ 
la pelle, con L Vournas 

(VM 18) DR 4 
AMBRA JOVINELLl: Impicca¬ 
lo più in alto, con C. East- 
w'ood A 4 

ANIENE: Riposo 
APOLLO: Sette colt per sette 
carogne 

AQUILA: I misteri della giun¬ 
gla nera 

ARALDO: La morte non conta 
1 dollari, con &L Oamon A 4 
ARGO: Un corpo da amare, 
con £. Nathanael 

(VM 18) DR 4 
ARIEL: La Bibbia, con J. Hu- 
ston SM 44 

ASTOR: Marcellino pane c sino 
con P. Calvo 8 4 

ATLANTIC: Marcellino pane e 
sino, con P. Calvo 5 4 
AL'GL’STUS: Il dottor Zivago. 

con O. Sharif DR g 

AUREO: Quella sporca dozzina 
con L Marvin tVM 14) A 4 
AURORA; Davilman Story, con 
G. Madison A 4 

AUSONIA : Impiccalo più In 
aito, con C. F^twood A 4 
AI'ORIO: NotU nude 

(VM 14) DO 4 
BELSlTO: Arabella, con V’. Lisi 

SA 4 

BOITO: La guerra à finita, con 
Y. àlontand 

(VM 18) DR 4440 
BR.V8IL; La coppia più bella 
del mondo, con W. Chiari 

6 4 

BRtfiTOL: Arrivederci Baby, 
con T. Cunls 

(VM 18 ) SA 44 
BROADWAY: Fenomcnal 
CALIFORNIA; Goldsnake, con 
S. Kent A g 

CASTELLO: Reqalescant, con 
L. Castel (VM 14 ) A 4 
ONESTAR: Fai in fretta ad 
nccidermi, bo freddo, con M, 
Vitti SA 44 

C^DIO: Il dottor Zlvago, con 
O. Sharif DU ^ 

COLORADO: Flasliman, con P. 

Sievens A 4 

CORALLO: Nevada SmltJs. con 
S. Me Queen (VM 14) A 4 
CRISTALLO: X 1-7 egcrozlOBe 
Occaso 

DEL VASCELLO: Geldsualie. 

con S. Kent A 4 

DIAMANTE; H Mgne di Xorr^ 
eoa T. Power A 4 


DIANA; Le grandi vacanze, 
con L. De Funes C 4 4 
EDELWEISS : Assassiuiitluii, 
con H. Stiva O 4 

ESPERIA: il pianela delle scim¬ 
mie, con C. Heston A 44 
ESPERO : Soldati c caporali, 
con Franclil-lngrassia C 4 
FARNESE: I re del soie, con Y. 

Brvnner SM 44 

FOCLI.VNO: Mal d’Africa 

(VM 14) DO 4 
GIULIO CES.VRE: Guldsiiake 
anonima Klllers. con S Kent 

A 4 

IIARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Sette pistole per 
un massacro 

IMPERO: il commissario non 
perdona, con G. Harr.iy C 4 
INDUNO ; Blow-up, con D. 

Hemmmgs (VM H) DII 444 
JOLLY: Se.w al neon 

(VM 14) DO 4 
JONIO: Sette colt per selle 
carogne 

LA FENICE: li pianeta delie 
scimmie, con C Heston A 44 
LEDl.ON; Mister X, con N. 

Clark A 4 

LUXOR: Il gobbo di Londra, 
con G. Stoll (VM 18) G 4 
MADISON: Io due figlie tre va¬ 
ligie, con L. Do Funes C 44 
MASSIMO: Le grandi vacanze, 
con L De Funes C 44 
NEVADA: li santo prende la 
mira, con J. Maruis 

(VM 14) A 4 
NI.AGAIt.V: I due sergenti del 
generale Kiister, con Fianelii- 
Ingras.sia C 4 

NUOVO: I.e grandi vacanze, 
con L. De Funes C 44 
NUOVO oI.IMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Fuoco fatuo, con M. 
Ronet DR 444 

PALI..\DIUM: Tiro a segno per 
uccidere, con S. Grangcr A 4 
PLANETARIO : Astronomia o 
Cortometraggi In concorso 
19G7 

PRENESTE: Per un pugno di 
donne, con E. Presley S 4 
PRINCIPE: Le grandi vacanze, 
con L De Fune.s C 44 
RENO: Grillo di vendetta 
RIALTO: Lamlel, con A. Ka- 
rina (VM 18) S 44 

RUBINO: The lliil (in orig.) 
SPI.ENDID: Gioco mortale, con 
N Green (VM 14) G 4 

TIRRENO: Il dottor Zivagu, 
con O. Sharif DR 4 

TKIANON: La spia fantasma, 
con R Lansing G 4 

TUSCOI.O: L’occhio selvaggio, 

• con P. Leroy DR 44 

ULISSE: obiettivo Suez 
VERBANO: 11 dottor Zlvago, 
con O. Sharif DR 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Aurelio 
AURELIO: Riposo 
CASSIO: L’amore attraverso 1 
secoli, con R W’elcli 

(VM 18) SA 4 
COLOSSEO: La ragazza del 
bersagliere, con G. Granata 
(VM 14) S 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Il 13.0 uomo, 
con M. Piccoli OR 4 

DELLE RONDINI: La Spada di 
forte Alamo 

DORIA: Te lo leggo negli occhi 
ELDORADO: Wehrmacht ora 
zero 

FARO: F.B.I. operazione vipera 
gialla . G 4 

FOLGORE: li cacciatore dei 
Missouri, con C. Cable A 4 
NOVOCINE: omicidio per ap¬ 
puntamento, con G. Artlisson 

G 4 

ODEON: Agente segreto, con 
G. Peck G 4 

ORIENTE: Gli amori di una 
calda estate, con M. Mercouri 
(VM 1.3) DR 4 
PLATINO: Gli inesorabili, con 
B. Lancaster A 44 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: La fcldmaresclalla, 
con R. Pavone C 4 

REGILLA: Tecnica per un mas¬ 
sacro, con G. Cobos A 4 

ROMA: Pronto c’è una certa 
Giuliana per te, con àL Me¬ 
dici S ^ 

SALA UMBERTO : Caroline 
Chcrle, con F. Angladc 

(VM 18) S 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Frontiere sel¬ 
vagge, con R Scoti A 4 

COLUMBUS : Il doppio segno 
di Zorro, con C. Moore A 4 
DELLE PROVINCIE; L'ora del 
grande attacco 

MONTE ZEBIO: L’armata sul 
sofà, con C- Deneuve SA 44 
ORIONE: Operazione comman¬ 
dos, con D. Bogarde DR 4 

PANFILO: Non c’è posto per 1 
vigliacchi, con C Everett A 4 
PIO X: La grande rivolta, con 
M. Felix A 4 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatori. Alaska, Adriaci- 
ne. Anime. Bristol. Cristallo, 
Delle Rondini, Jonlo, La Fe¬ 
nice. Niagara. Nuovo Olympia. 
Oriente, Orione, Palazzo, Pla¬ 
netario. Plaza. Platino. Prima- 
porta. Regina, Reno. Roma, Sa¬ 
la Umberto. Tuscolo. Ulisse. 
TEATRI; Quirino, Ridotto Eli¬ 
seo, Rossini, Satiri. 


tTPlRfRICOSI 

PELI SUPERHUI 

OM viso a d« corpo vlsna curata 
radicalmanta a datlninvamanta col 
più moderni matodl aciamitkl 
Cura ormoniciM dimagranti a •» 
( C aeiaatto di Catatica Madicaj 
00 microvarlcl dalla aaadu. 


G. E M. 

(Dr. ANNOV4TI) 
MILANOi 

Via della AaoM; 4 • fac 873.959 
fORINOi 

F.ZZS 5 Carlo. 197 • faC 553.703 
CENOVAi 

Via Granane. 5/2 ■ Tal. 501.729 
FADOVAi 

Vis Ritorslmante, 10 . I. 27.965 
NAFOLIi 

V p.te di faopla 62 • 1. 324X68 
BARIi 

Corso Cavour. T42 • TaL 250 825 

ROMA» 

Vi» Sistina. 149 • TaL 489.008 
80I.OCNAI 
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Perchè gli Bmlgritl s! prepirano ad un 
grande rientro par votar# il 19 maggio 


Un voto per aprire nuove 
prospettive al nostro Paese 

Sarà anche una severa condanna della DC e del centro-sinistra 


Siamo alla vigilia del gran- 

I de rientro degli emigrati dai 
Paesi dell'Europa occidentale 

I pp- partecipare alle elezioni 
del 19 e 20 maggio. Le pri- 
m avanguardie hanno già 

I cominciato a rientrare; sono 
centinaia, migliaia di mili- 

I tanti e ottirìjti del nostro 
Partito, che avendo ottenuto 
una decina di giorni di per- 

I messo dalle imprese in cui 
lavorano — solente consu¬ 
mando parte delle ferie — 

( rientrano nei paesi del Mez¬ 
zogiorno e delle altre regioni 

I di grande emigrazione, per 
prendere parte attivamente 
agli ultimi giorni della cam- 

I pugna elettorale, per ■ dare 
una mano u ai com/>agni del¬ 
le Sezioni impegnati nella fa- 

I se conclusiva della competi¬ 
zione. E si tratta di un ap¬ 
porto di forze fresche, coni- 
I hattive, cariihe di entusia- 
" sino e slancio che recherà 

I U'i contributo decisivo all’a¬ 
zione del Partito nei paesi 

Ì colpiti dalla cancrena dell’e- 
m'grazione di massa. 
g Nei prossimi giorni, alle 
I avanguardie seguirà il grande 
rientro. Certo, sappiamo be- 

I ne che non potranno torna¬ 
re tutti. Ma saranno ugual- 

Ì mente in molti, centinaia di 
migliaia. E questo risultato 
è soprattutto opero loro, del- 

I la lotta tenace condotta nei 
mesi scorsi e specialmente in 
queste ultime settimane dai 

( lavori Ieri italiani emigrati in 
Svizzera, Germania occ., Eran- 
cia, Belgio, Lussemburgo, O- 

I landa e in altri Paesi euro¬ 
pei, per affermare la loro di¬ 
gnità di cittadini italiani, il 

( loro diritto umano a civile 
di partecipare alle elezioni 
politiche, di concorrere cioè 

I o determinare le scelte e gli 
indirizzi della politica nazio¬ 
nale. 

I Poiché, in effetti, il gover¬ 
no di centro-sinistra non so¬ 
lo non si è impegnato a svi- 

I lappare una seria azione po¬ 
litico-diplomatica, per tutela¬ 
re il diritto di voto degli e- 

Ì migrati e favorirne il rien¬ 
tro, ma si è mosso in modo 
da scoraggiare questo rientro, 

I da renderlo più arduo e dif¬ 
ficile, sia affermando arbitra- 
r-'-imente — come hanno fat- 

I to alcuni consolati in Svizze¬ 
ra, Germania e Francia, e 
come risulta da certe tra- 

I smissioni radio rivolte agli e- 
migrati — che il voto « non 
è obbligatorio > e che quindi 

■ non era necessario perdere 
delle giornale di lavoro per 
venire a volare; sia non in- 

I tervenendo affatto o tardiva¬ 
mente e senza la necessaria 
chiarezza e autorità, perche 

I venissero rilasciati i permes¬ 
si dal lavoro con garanzia 


del posto a tutti i lavoratori 
italiani che ne atessero fatto 
richiesta. A ciò si deve ag- 
giungere il rifiuto opposto dal 
governo di centro-sinistra, al¬ 
la proposta di legge comuni¬ 
sta di concedere una mode¬ 
sta indennità agli emigrati 
che rientrano per votare (pro¬ 
posta, al solilo, definita dal- 
/'.Vtaiili! <1 aemagogica BJ, la 
cancellazione arbitraria e il¬ 
legale dalle liste elettorali di 
parecchie migliaia di lavora¬ 
tori emigrali e, infine, il non 
adegualo intervento del go¬ 
verno italiano presso i goi er- 
ni dei Paesi d’immigrazione 
per-'hè venissero predisposti 
un numero di treni sufficien¬ 
te al rientro degli emigrali, 
l.e masse dì lavoratori e 
delle lai aratrici italiani che 
si ireparano al grande rien¬ 


tro si sono dunque guadagna¬ 
ti con la l( Ita, con i loro 
sacrifici e con la loro fatica 
il diritto ad essere presenti, 
a pesare politicamente sul co¬ 
ro del 19 maggio, sugli svi¬ 
luppi della situazione italia¬ 
na. Ecco perchè, fra l’altro, 
voleranno e faranno volare, 
nella loro granile inagginriin- 
za, per il Parlilo comunista 
e per lo schieramento unita¬ 
rio di sinistra. E il loro vo¬ 
to non sarà tanto un vota 
di a protesta » e di condan. 
na del centrosinistra e del 
meccanismo capitalistico ita¬ 
liano, quanto un volo positi¬ 
vo, un voto tale da aprire 
una prospettiva nuova alla 
lotta per la democrazia e il 
socialismo nel nostro Parse e 
in Europa. 

ALVO FONTANI 


E' uscito il primo numero d ella « Verità » 

Un mensile in italiano dei 
Partito svizzero dei lavoro 


VERITÀ 


SUPPLEMENTO DELLA 

VOIX OUURIÉRE 
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E‘ uscito 11 primo numero 
della Verità, mensile In Un- 
gua Italiana pubblicato dal 
Partito svizzero del lavoro 
per 1 lavoratori italiani In 
Svizzera. Si tratta di un fat¬ 
to importante, che avrà 11 
risultato di stringere mag¬ 
giormente 1 legami tra la 
classe operala italiana e 
quella svizzera e che per¬ 
metterà agli emlCTatl d’in¬ 
dividuare più facUmente le 
forme di lotta da condurre 
uniti, soprattutto in questo 
momento che vede un’acce¬ 
lerazione delia tendenza di 
concentrazione nelle indu¬ 
strie principali, la chiusura 
totale o parziale di numero¬ 
se aziende, l’aumento del 
ritmi di lavoro. 

Oltre ai problemi specifi¬ 
camente svizzeri, il giornale 
tratta anche del problemi 
italiani, e si propone di col¬ 
legare e d] analizzare que¬ 
sto unico fenomeno che pro¬ 
voca un doppio problema an¬ 
goscioso: remigrazione dal- 
ritalia e l’immigrazione in 
Svizzera. 

Da tuia parte quindi U 
giornale parlerà dellTtalia, 
delle ragioni deU’arretratez- 
za del Mezzogiorno, ricer¬ 


cando e Individuando le for¬ 
ze che hanno voluto e che 
continuano a favorire, per 
i propri interessi, l'esodo 
a'.l’estero di milioni di ita¬ 
liani per evitare di proce¬ 
dere alle riforme Indispen- 
salilli, ad uno sviluppo ar¬ 
monico di tutta l’Italia; dal¬ 
l’altra svelerà le ragioni che 
spingono U padronato sviz¬ 
zero a far afiluire migliaia 
di lavoratori stranieri che 
permettono loro di accede¬ 
re rapidamente a benefici 
altissimi senza volere, nem¬ 
meno loro, affrontare Je ri¬ 
strutturazioni necessarie al¬ 
l’economia svizzera. Il gior¬ 
nale non tralascerà di de¬ 
nunciare il loro atteggia¬ 
mento che vuole negare lo¬ 
ro ogni diritto democrati¬ 
co, senza assumersi l’impe¬ 
gno dell'ampliamento delle 
infrastrutture insufficienti. 

I' primo numero del gior¬ 
nale, dedica Inoltre una pa¬ 
gina alle elezioni politiche 
dei 19 maggio, incitando gli 
Italiani a tornare a votare 
e sottolineando Timportan- 
za di im successo comuni¬ 
sta in Italia che darebbe 1 
suol frutti anche in Sviz¬ 
zera. fm. L) 


Ci scrivono da 


CANADA 

Li mandano nella 
« terra promessa » a 
fare i disoccupati 

Egregio direttore, 
chiedo scusa se importu¬ 
no, ma poiché fra qualche 
giorno si svolgeranno le e- 
lezioni politiche, vorrei far 
conoscere, tramite il suo 
giornale, la reale situazio¬ 
ne in cut ci troviamo noi 
immigrati in Canada. Le 
parlerò della mìa situazio¬ 
ne personale, ma essa ri¬ 
specchia quella dt quasi tut¬ 
ti gli altri giovani immigra¬ 
ti in questa provincia. 

Dunque, nelle prime set¬ 
timane del gennaio '57 fe¬ 
ci domanda per venire in 
Canada, quella che et era 
stata indicata come « terra 
promessa». Mentre svolge¬ 
va presso l'ambasciata ca¬ 
nadese le preliminari visi¬ 
te mediche ed t colloqui, 
mi furono date gararuie, 
anche se verbali, circa il 
lavoro sicuro che avrei po¬ 
tuto trovare da queste par- 
tL Così, pieno di speranze, 
partii per il Paese dei dol¬ 
lari. 

Arrivai a Montreal in un 
caldo pomeriggio dell’esta¬ 
te scorsa e fui accolto da 
alcuni connazionali i quali 
subito mi avvertirono che 
la situazione era precaria. 
Il giorno dopo mi recai al¬ 
l’Ufficio Emigrazione, dove 
mi fu detto che * quanto 
prima » mi sarebbe stato 
trovato un lavoro. Ebbene, 
non é una favola, quel 
• quanto prima » fino ad og- 

? — mese di aprile 196S — 
rimasto neU'Ufflcìo Emi¬ 
grazione. Insamma, sono 
ancora disoccupato. A onor 
del vero mi danno un sus¬ 
sidio di 30 dollari la setti¬ 
mana, per far fronte alle 
spese: ma come si può vi¬ 
vere se di questi, ZÉ se ne 
vanno per la pigione? 

Ora lo mi domando: per¬ 
ché il governo italiano che 
è sicuramente al corrente 
della triste situazione tn cui 
fi trovano móltissimi gio¬ 
vani (siano diplomati, spe¬ 
cializzati o, tanto peggio, 
unta alcuna qualificai, per¬ 
mette che essi simo tdiban- 
donati al loro destino, sen¬ 
ta prima sondare le effet¬ 
tiva possibilità di occupa- 
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rione nel Paesi di Immi¬ 
grazione? 

Prego di pubblicare la 
presente, affinchè le autori¬ 
tà italiane stano richiama¬ 
te alle loro responsabilità, 
e perchè altri giovani stia¬ 
no bene attenti e cerchino 
di ottenere concrete assicu¬ 
razioni prima di avventu¬ 
rarsi nel Canada di oggi, 

T. V. 

(Montreal • Canada) 

GERMANIA 

In questo modo si 
preoccupano dì aiutare 
ì nostri emigrati 

Signor direttore, 

il 12 dicembre del 19€7 
presentai presso U V. Con¬ 
solato d'Italia a Freiburg i 
documenti relativi ad una 
pratica di matrimonio. Da 
allora sono passati molti 
mesi, ma non ho avuto an¬ 
cora risposta. 

Preciso che il 14 dicem¬ 
bre detto V. Consolato mi 
mandò una lettera, comuni¬ 
candomi che i documenti e- 
rano in ordirle e che era¬ 
no stati inviati alla Procura 
generale della Repubblica 
di Torino, appunto con ta 
richiesta ài ^bblicazioni dì 
matrimonio da eseguirsi nel 
comune di Casette Torine¬ 
se. Dette pubblicazioni so¬ 
no state esposte nei mesi 
dicembre 19€7-genTmo 19SS. 
Il 4 marzo il Consolato te¬ 
desco in Torino mi corou- 
nicava che la mia pratica 
era stata già da esso vidi¬ 
mata il 12 febbraio e im- 
mediatamente restituita al 
fattorino detta Procura ge¬ 
nerale: mi informava ariàie 
che nel frattempo avrei già 
dovuto aver ricevuto 1 do- 
cumentL 

Beile, siccome questi non 
li arerò avuti, scrisse subi¬ 
to una lettera al V. Conso¬ 
lato di Freiburg per chie¬ 
dere informaziont Nessuna 
risposta. Sentendomi preso 
per il bavero, il 4 aprile ho 
scritto al ministero degli 
Affari Esteri in Roma e per 
conoscenza ancora al V. 
Consolato di Freiburg. An¬ 
cora nessuna risposta' Co¬ 
sì il 23 aprile decido di 
chiedere un permesso dal 
lavoro (e quindi perdo una 
giornata di salario), spendo 
24 DM per il viaggio e mi 


reco al V. Consolato di Frei¬ 
burg dove, dopo una serie 
dt: « Son qui », « No, non 
sono ancora arrivati », si 
provvede a fare un tele¬ 
gramma con risposta paga¬ 
ta (pagata da me, natural¬ 
mente: e quindi un altro 
bel numero dì marchi gua¬ 
dagnati da me con sudore 
e buttati al vento). Comun¬ 
que, spero proprio a que¬ 
sto punto di riuscire ad 
ottenere finalmente qualco¬ 
sa. ma tre giorni dopo te¬ 
lefono al V. Consolato e 
mi dicono che non sanno 
ancora nulla. 

A questo punto mi son 
deciso di scncere al suo 
giornale, per far sapere al¬ 
l'opinione pubblica come 
reniamo trattati noi emi¬ 
grati che, come ben si sa, 
siamo « nel cuore e netto 
animo » di certe persone. 

Cordialmente. 

FRAN(X> GDARRACI 

(Aliensbacb • Germania) 

BELGIO 

Perchè vogliamo 
battere il governo 
dì centro-sinistra 

Caro direttore. 

i rappresentanti del cen¬ 
tro sinistra, senza neppure 
vergognarsi del fallimento 
detta loro politica, tengono 
in Belgio a chiedere il voto 
degli emigrati. In testa od 
essi ti sono quelli della DC, 
il partito responsabile ài 
aver mandato fuori dal no¬ 
stro Paese milioni di lavo¬ 
ratori a trovare lavoro, riem¬ 
piendo le tasche dei capita¬ 
listi stranieri. Ci hanno cac¬ 
ciato a marcire nel fondo 
dette miniere belghe. senza 
garanzie per salvaguardare 
la nostra salute. A quaran- 
Vanni siamo tutti rovinati, 
con i polmoni che non reg¬ 
gono più. 

Potrei dire tante cose sul¬ 
la nostra sorte. Ma oggi mi 
limito a dire che noi emi¬ 
grati torneremo il 19 mag¬ 
gio a votare contro la poli¬ 
tica detta DC e dei suoi al¬ 
leati, a votare comunista per 
aprire nuove conquiste al 
nostro Paese, perchè voglia¬ 
mo più libertà e più pro¬ 
gresso. 

Un cordiale saluto. 

S. PASQUALONI 
(Vàtersdel • Belgio) 
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Il voto del 19 maggio : 

SCELTA VNITARIA A SINISTRA 



GUINTEUETTUAU 
PER UNA 
NUOVA POLITICA 

Una lettera a Farri di numerosi uomini di cul¬ 
tura napoletani — Significative adesioni all’ap¬ 
pello lanciato da Roma domenica scorsa 

Da Napoli, un autorevole gruppo di intellettuali ha inviato nei giorni scorsi 
una lettera a Ferruccio Farri, aderendo aU’iniziativa promossa da « Maurizio », 
con l'appello che tanti consensi ha già raccolto nel paese, per una nuova unità 
della sinistra italiana. E’ necessario — dice fra l’altro il documento, firmato 
da Franz Amado, professore, Sandro Aurisicchio De Val, docente universitario 
e ricercatore del LIGB, Liliana Baculo, professoressa. Armando Bijulco, archi¬ 
tetto, Aldo Cedo, docente 


Un maestro insuperato, con i sovietici El Lisit- 
skij e Rodcenko, dei l’arte nuova del fotomontag¬ 
gio - La partecipazione alle lotte della classe 
operaia negli €<anni Venti», l’emigrazione durante 
la dittatura nazista e il ritorno in patria nella 
Repubblica Democratica Tedesca 


John Hearifield: c La giustizia > 


John Heartfield: • In lotta contro l'idra » 


Quando «dada» fu comunista 


universitario. Sabino Di 
Benedetto, docente uni¬ 
versitario, Enrico Fores, do¬ 
cente universitario. Lui(]i Gae- 
Ui, architetto, Francesco 
Grette, docente universitario. 
Eugenio Jannetti, primario 
ospedaliero. Satvatore Mar- 
segtia, professore. Generoso 
Metitto. docente universitario. 
Massimo Pradetia, musicista, 
Giorgio Segrè, docente univer¬ 
sitario — « che nel nostro pae¬ 
se si formi un nuovo costu¬ 
me di azione politica, fonda¬ 
to su una ” chiara opposizio¬ 
ne da sinistra che con la sua 
lotta apra la strada di una 
progressiva avanzata sociali¬ 
sta un’opposizione che svi¬ 
luppi. come tramite dei mo¬ 
vimenti nel paese una conti¬ 
nua. precisa, sistematica li¬ 
nea di contestazione e di al¬ 
ternativa. 

« Questo in primo luogo si¬ 
gnifica, per noi. una scelta 
per una nuova unità a sini¬ 
stra: l’impegno a un costume 
di azione politica che faccia 
maturare nella società ita¬ 
liana la capacità di liberarsi 
dalla pratica delle mistifica¬ 
zioni. delle autocompiacenze, 
delle strumentalizzazioni a fi¬ 
ni contingenti ». 

Di questo nuovo costume, di 
questa nuova capacità di con¬ 
testazione e di iniziativa di 
sinistra — prosegue la lette¬ 
ra — € noi avvertiamo la ne¬ 
cessità in generale nel no¬ 
stro paese » ed « in particola¬ 
re nel nostro Mezzogiorno, e 
a Napoli che ne è la porta e 
per molti versi Temblema ». 

All’appello rivolto da Ro¬ 
ma domenica scorsa da un 
gruppo di artisti e di uomini 
di cultura a tutti gli intellet¬ 
tuali democratici italiani per¬ 
che il 19 maggio essi com¬ 
piano. con il voto, una scelta 
unitaria di sinistra < chiara 
ed inequivoca » contro la li¬ 
nea politica delle classi do¬ 
minanti e del centro-sinistra, 
per un rinnovamento profondo 
della vita nazionale continua¬ 
no a pervenire numerose e 
significative adesioni. 

Hanno fra gli altri aderito 
1 pittori Achilie Perilli, Ennio 
Calabria, Piero Guccione, Ugo 
Attardi. Giovanni Checchi, 
Aldo Turchìaro. Mario Cimara 
e Sergio Vacchi, la scultrice 
Nicart Zarian. i registi Carlo 
Lizzani, Valentino Orsini. Ne~ 
lo Risi. Bruno Paolinelli. Sii- 
verio Blasi, Stefano De Ste¬ 
fani, Giuseppe Ferrara, An¬ 
sano Giannarelli, Franco Me¬ 
le. il critico teatrale Achille 
Mango, l’ardiitetto Giovanni 
Malatesta. l’ingegnere Ferruc¬ 
cio Lombardi, il direttore del¬ 
la Biblioteca Narionale di 
Firenze prof. Emanuele Ca¬ 
samassima, Claudio Napoleo¬ 
ni. docente di Economia poli¬ 
tica airUniversità di Roma. 
Giuseppe Petronio. deU’Uni- 
versità di Trieste. Giorgio Ma- 
rinucci. docente di Diritto pe¬ 
nale all’Università di Sassari, 
Corrado Antiochia, incaricato 
di Sociologia all'Università di 
Roma, gli scrittori Carlo Ber- 
nari, Giorgio Manganelli, Fa¬ 
bio Carpi, Silvano Ambrogi, 
Giulia Niccolai, Saverio Vol- 
laro, Ruggero Zangrandi e Fe¬ 
lice Chilanti. 


Warren non 
esclude più un 
complotto per 
uccidere Kennedy 

GINEVRA. 9. 

n giudice Earl Warren. che 
presiedette la commissione d'in¬ 
chiesta suU’assassinio del pre¬ 
sidente Kennedy, ha amme«> 
oggi in un'intervista al giornale 
svizzero « L’Illustré » di non 
aver mal potuto vedere le foto¬ 
grafie del cadavere, prese nel 
corso deH'autopsia. 

« Volevo vederle, ma non de¬ 
sideravo che fossero incluse nel 
dossier, perdié pensavo che dò 
sarebbe stato troppo morboso ». 
ha detto oscuramente Warren, il 
quale ha d'altra parte ammuso 
che un complotto per assassina¬ 
re il presidènte t potrebbe > es¬ 
servi stato. 

Warren ha fatto notare che il 
suo rapporto non esclude un 
complotto: si limita ad affer- 
■rare che di esso € non si è tro- 

WwU traccia». 


LUIGI NONO: 

un voto di classe 
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Il mio voto al PCI non è per semplice disciplina di partito, 
non è per abitudinaria partecipazione al rito — più o meno 
consunto — delle elezioni e delle deleghe parlamentari, nel 
limitato margine di parvenza tegalitaria dello Stato borghese, 
non è Quindi un « si » « scontato permesso sopportato » esau- 
rentesi nella crocetta sulla scheda. 

E’ un momento particolare della mia partecipazione totale 
al movimento operaio alla lotta di classe contro le strutture 
socio-economico-culturali dello Stato borghese, per la forma¬ 
zione di quell'uomo nuovo, indicato esemplarmente, sia nella 
teoria che nella prassi, anche da Ernesto "Che” Guevara. 

Movimento operaio e lotta di classe con una strategia decisa 
di attacco contro l’oppressione padronale che in Italia si mani¬ 
festa ora anche in modi brutali di repressione poliziesca (ille¬ 
galità torture ecc.) contro operai e studenti, simile alla bru¬ 
talità delle repressioni delle guardie civili dei berretti verdi 
dei « marines > della CIA, che in America Latina in Asia in 
Africa tentano, in difesa di interessi di classe imperialisti, di 
/renare barbaramente la lotta per la libertà dei popoli. Stra¬ 
tegia decisa di attacco sul piano nazionale e strategia inter¬ 
nazionalistica. per cui la vittoria finale del FNL del Vietnam 
rappresenta una vittoria fondamentale nella lotta per il socia¬ 
lismo. da realizzare compiutamente contro l’imperialismo ovun. 
Que e comunque operi, economicamente culturalmente mili- 
tarmente, quindi anche in Italia. 

Un voto per il PCI che è e deve essere il partito rivolu¬ 
zionario di lotta di discussione aperta di avanguardia cultu¬ 
rale politica voluto da Gramsci dagli operai di Torino di 
Valdagno, dagli studenti di Valle Giulia di Piazza Cavour, 
dai contadini e braccianti del Polesine, dagli operai e stu¬ 
denti tuttora incarcerati e privati perfino delle leg<dità costi¬ 
tuzionali, per una situazione veramente rivoluzionaria di libe¬ 
razione dell’uomo nuovo, qui, da noi. e in tal modo operante 
solidale con la lotta di libertà dei popoli. 

Un voto al PCI quindi, affinché venga sviluppata intensifi¬ 
cata la lotta per la libertà dalla FIAT di Torino alle montagne 
del Falcon in Venezuela, dalle fabbriche dalle campagne dalle 
Università italiane alla SDS tedesca, al Frelimo in Mozambico, 
alle Università francesi alle miniere delle Asturias, ai ghetti 
negri in USA alla Valle Grande in Bolivia. 


LUCIO MASTRONARDI: 

una forza unitaria 



Vedo nel PCI una fona di opposizione al centrosinistra 
non equivoca e concretamente attiva: e altresì una forza 
capace di portare all’unità di tutte le sinistre. 


Il 26 aprile è morto a Ber¬ 
lino il compagno Helmut Her- 
zfelde, in arte John Heart¬ 
field, insuperato maestro con 
i sovietici El LisitskiJ e Ro¬ 
dcenko di quella straordina¬ 
ria arte nuova che fu 11 fo¬ 
tomontaggio nato alla con¬ 
fluenza delle esperienze pla¬ 
stiche dadaiste costruttlviste 
e realiste degli anni Venti, 
un protagonista vero dell'ar¬ 
te contemporanea e dell’avan¬ 
guardia che distrusse per po¬ 
ter costruire. E fu tm distrut¬ 
tore costruttore comunista: 
ciò significa che in seno alla 
avanguardia stessa non ebbe 
vita facile e pacifica. 

Mi hanno raccontato che è 
morto serenamente, come a’è 
seduto in automobile per una 
giornata viva come le altre 
sue, abbassando le palpebre 
come era sua abitudine quan¬ 
do ascoltava o pensava inten¬ 
samente. 

Lo ricordo cosi, con gli oc¬ 
chi chiusi dai quali saettava 
continuamente uno sguardo 
chiaro verde, ora dolce ora 
durissimo, qLiando ebbi la for- 
tima di incontrarlo a Roma, 
nel dicembre 1965, in occa¬ 
sione della sua mostra alla 
galleria « Il fante di spade ». 
Ricordo lo splendore e l’opu¬ 
lenza dell’inteUigenza contro 
la povertà e la limpidezza del¬ 
la minuta figura. Era un uo¬ 
mo — avrebbe detto l’ameri¬ 
cano Ben Shahn — che era 
riuscito a fare arte perché 
aveva visto molte città, molti 
uomini e cose. 

Era nato nel 1891. Anche 
per lui fu la guerra mondia¬ 
le a decidere di scelte fonda- 
mentaU In arte e contro la 
arte serva del potere borghe¬ 
se e imperialista. Cambio 11 
nome tedesco In quello Ingle¬ 
se, nel 1916, davanti all’onda¬ 
ta tedesca sciovinista. Negli 
anni Venti la sua sorte di ar¬ 
tista fu la sorte della classa 
operaia tedesca. Nel 1933, sfug¬ 
gendo alla cattura da parte 
dei nazisti, fuggi In Cecoslo- 


Un agile libretto dì 
Paola Della Pergola 

LA SCUOLA 
E IL MUSEO 


La scuola-museo dove si cerca 
di mummificare i nostri giovani 
è sempre più in evidente crisi: 
la carrellata fra rrozioni. come 
un giro affrettato e sconnesso 
nelle sale di un museo ove l’or¬ 
dine dei documenti storici ap¬ 
pare incomprensibile, in una di¬ 
mensione sempre astratta dalla 
realtà sociale e culturale che 
preme sul ragazzo senza che 
questi possa interpretarla e cri¬ 
ticare. è negativa per lutti; per 
quelli che subiscono passivamen¬ 
te i messaggi deU'insegnamento 
nozionistico (effettuato con qual¬ 
siasi tecnica didattica, tradizio¬ 
nale o moderna, autoritaria o 
attivistica che sia) e che pren¬ 
dono il massimo dei voti, e per 
quelli dite rifiutano Q messaggio 
e vengono bocciati. 

Bisogna uscire dalla scuola- 
museo con gli insegnanti anno¬ 
iati custodi e gli studenti turisti 
sprovveduti, superare la cultu¬ 
ra e 1 soggetti culturali mummi¬ 
ficati. recuperare nella fonnazlo- 
ne dei giovani la reale dinamica 
desìi scontri sociali e culturalL 

Abbiamo Ietto in questa chia¬ 
ve Taglie libretto di Paola Della 
Pergola: La scuòla e U museo 
— per una nuova didattica della 
storia deWarte (ed. Associazione 
Nazionale dei Musei Italiani), 
e in questa chiave non può die 
piacere ed interessare. Non può 
non piacere l’idea che < a bam- 
' bino si rotoli in piena libertà 
sul pallido antico tappeto cinese 
del Victoria and Albert Museum 
dì Londra * (anche se l’espenen- 
za inglese in questo campo fa 
un pochino tremare Tautrice). 

Non può die interessare Tar- 
ticolazione delle modalità in cut 
€ a Museo deve farsi scuòla.^ 
in accordo con la scuola reale, 
fin dalle classi elementari e poi. 
in progressivo sviluppo, per la 
media deiròbblioo. per Ù biennio 
ancora da riformare e per la 
scuòla dei gradì superiori ». 
€ Secondo questa escalation... U 
Museo, da sussidio sia pure di 
alto livello, diventa a poco a 
poco protagonista e si integra 
con Tinsegnamento scolastieo in 
una funzione e in un compilo a 
cui desidero dare, prima e so¬ 
prattutto, valore di civismo ». 

Non più. quindi, le episodiche 
visite al Museo, né rindividua- 
zione di on pur valido sussidio 
didattico (ma ancora da costrui¬ 
re. attraverso Tistituzione di una 
Sezione Didattica presso i mu¬ 
sei, e ristituziooe di una rete 
più Atta e variata di musei), ma 
appunto Tindividuazione di un 
nuovo tipo di scuola, con nuove 
funzioni e nuovi compiti, è dò 
che d propone Paola Della Per¬ 
gola nei suoi luddi appunti, 
à tratta di un invito ad un im¬ 
pegno più glotude, ad una esca- 
ìation team tregua cantra le 
strutture della scuola di ieri 

Lucio Dol Comò 


vacchla e da qui. al momen¬ 
to dell’invasione hitleriana del 
1938, in Inghilterra dove vis¬ 
se fino al 1950, Tornò a vive¬ 
re in patria a questa data, 
nella Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca, quasi al momen¬ 
to che 11 suo vecchio amico 
dadaista George Grosz torna¬ 
va in terra tedesca dall’Ame¬ 
rica. Ma Grosz era im arti¬ 
sta svuotato e sterilizzato dal¬ 
l’esilio americano; Heartfield, 
invece, prese a lavorare dac¬ 
capo con quel ritmo comuni¬ 
sta tutto suo e, credo, semi¬ 
nò ansia e problemi a non 
finire fra conformisti e con¬ 
servatori che a forza di ab¬ 
bracci e baci soffocano l’ar¬ 
te socialista. 

Heartfield aveva due grandi 
qualità per tm pittore; una 
capacità analitica impressio¬ 
nante delie informazioni dal 
mondo e la felicità fulminea 
della scelta e del montaggio 
dialettico rivelatore. Il suo ge¬ 
sto plEistico molte volte era 
assai simile al gesto politico 
del rivoluzionario che si tro¬ 
va di fronte a più scelte pos¬ 
sibili ma deve fame una e 
concreta. Per mezzo secolo, 
giorno dopo giorno ma sen¬ 
za che Io spirito comimlsta 
fosse risucchiato dalla routi¬ 
ne della professione, Heart¬ 
field ha accompagnato il cam¬ 
mino mostruoso del capitali¬ 
smo e del fascismo smasche¬ 
randolo, fra il riso e il pian¬ 
to del suol fotomontaggi. 

Tutta, o quasi tutta l’atten¬ 
zione, della critica d’arte si è 
polarizzata sul dadaismo zu¬ 
righese del cabaret Voltaire, 
su Kurt Schwitters con i suol 
« Merz » e con le sue colonne 
costruite con 1 rifiuti della 
città e delta strada. La sen¬ 
sibilità di Schwitters per 1 
materiali urbani fu ecceziona¬ 
le, tale da giustificare l’inte¬ 
resse del costruttivista El Li- 
sitsklj al tempo del soggiorno 
in Gemumia e in Svizzera fra 
il 1922 e il 1925. Debole e dif¬ 
fidente attenzione si è imita¬ 
ta, invece, al dadaismo berli¬ 
nese, che non fu meno vio¬ 
lento nella negazione antibor¬ 
ghese ma che riuscì a dare 
architettura diversa ai mate¬ 
riali della città, a selezionarli 
e montarli, (proprio mentre 
Schwitters diventava decorati¬ 
vo e metteva assieme 1 rifiu¬ 
ti per un nuovo ma solito 
quadro da attaccare al posto 
buono del muro) secondo una 
idea plastica che aveva radi¬ 
ci nella concretezza della lot¬ 
ta di classe. 

Dadaismo berlinese, con 
Heartfield furono George 
Grosz e Otto Dix, che ebbe 
rapporti non casuali con 1 so¬ 
vietici, costruttivistl e no; che 
interpretò socialmente R di¬ 
namismo futurista della cit¬ 
tà; che fin dentro il trionfo 
della bestia nazista sostenne 
la mente di pittori come Hans 
Grundig il quale, con un orec¬ 
chio alla porta in attesa del¬ 
la Gestapo, e l'altro teso al 

f ilanto sotterraneo del popo- 
o tedesco, riuscì a dipingere, 
fra il 1935 e il 1^8. quel gran¬ 
de polittico. Il Reich mille¬ 
nario dove la violenza anti¬ 
borghese del dadaismo sem¬ 
bra armarsi anche delle spi¬ 
ne del dolore antico di un 
Grtlnewald. 

« Fra il 1915 e il 1919 — scri¬ 
ve Il fratello Wieland, autore 
di una monografia fondamen¬ 
tale edita nel *61 nella Ger¬ 
mania democratica — Hear¬ 
tfield compose, spesso assie¬ 
me a Grosz, collages di ca¬ 
rattere satirico. sorta di 
materiale stampato — etichet¬ 
te, titoli di giornali. Inserzio¬ 
ni, fotografie e disegni — veni¬ 
vano tagliati quasi sempre ad 
angolo acuto, e poi incollati 
insieme con spirito satirico, 
cosi da dare una specie di 
spaccato della realtà sociale, 
n principio più o meno co¬ 
sciente ai quale si ispiravano 
era il seguente; far vedere 11 
disordine quale essenza dello 
ordine bernese, così come es- 
so veniva ogni ^omo riversa¬ 
to dalla stampa e dalla pro¬ 
paganda std loro contempo¬ 
ranei. Questo principio diven¬ 
ne il programma dei dadai¬ 
sti di Berlino, la città dove 
la guerra e la rivoluzione di 
novembre avevano smaschera¬ 
to chiaramente il volto ripu¬ 
gnante della classe al potere, 
della sua cultura e della sua 
arte. Il dada i smo non era uno 
stile, non era una tendenza ar¬ 
tistica. era piuttosto uno scio¬ 
pero artistico, una sfida sai^ 
castica agli apostoli idealisti 
dell'arte e della cultura. GU 
anU-artistl del dadaismo era¬ 
no avversari coscienti deUo 
espressionismo e deU’arte 
astratta. Se tagliavano a pez¬ 
zi le foto, lo facevano per di- 
sprezzo della rispettablUtà; 
tuttavia rutiUzzazione del 
brandelli di foto era 0 rico¬ 
noscimento, anche se astioso, 
della realtà». 

E che riconoscimento! A 
Berlino si m interrogavano 1 
mezzi circa gU scopi» come 
chiedeva Beitolt Brecht e si 
derivava la propna estetica, 
come la moralità, dalle neces¬ 
sità della lotta, creando del¬ 
le forme di m realismo di teiv 
denza fondato sui procedimen¬ 
ti tecnici di tutte le scuole 
artistiche rivoluzionarie» co¬ 
me chiedeva MalakowsklJ. e 
come andie nella Russia del 
soviet vartamenta al andava¬ 
no creando. 

Picasso corretto a Collage 
dada del 191» sono 1 titoU di 


due delle prime opere nate 
dalla collaborazione di Hear¬ 
tfield con Grosz. Picasso vie¬ 
ne corretto nel senso che il 
cubismo analitico, con la sua 
poderosa capacità distruttiva- 
ricostruttrice, piglia di mira 
analiticamente la strada e la 
città. La collaborazione con 
Grosz finì presto perché Hear¬ 
tfield era un talento plastico 
fortemente sintetico e per lui 
ii giudizio proletario, pure 
sommano, valeva il caos ana- 
litico, pure grandioso, di 
Grosz. Poi Heartfield a senti¬ 
va » rimmagine e il montag¬ 
gio come Grosz « sentiva » il 
segno e il racconto analitico 
grottesco. 

Centinaia sono 1 fotomon¬ 


taggi eseguiti da Heartfield 
dal 1919 a oggi; materiale 
sterminato e prezioso sparso 
un po’ dappertutto. Un patri¬ 
monio artistico comunista che 
è da riguardare e diffondere: 
per quanto innumerevoli gra¬ 
fici derivino da lui — si pen¬ 
si che l’attuale pubblicità 
grafica delle linee aeree spa¬ 
gnole, fatta con una rosa e 
una chiave inglese, è stata 
rubata da un’Immagine atro¬ 
ce di Heartfield. fatta di una 
rosa e di una pinza di oste¬ 
trico. che smascherava una 
corrente Ipocrisia borghese 
suH’amore —, un qualsiasi 
t( manifesto » di Heartfield na¬ 
to e pensato per la strada, 
mantiene intatto il potere, in 


mezzo alla strada di oggi, di 
attirare l'occhio e 1 pensieri 
nostri in modo tale che poi 
si riprenderebbe a cammina¬ 
re ma ben guardando dove si 
mettono 1 piedi (e le Idee e 
i sentimenti). 

Alla semplicità dei mezzi 
corrisponde sempre una gran¬ 
de plasticità sla del manife¬ 
sti sia delle copertine di li¬ 
bri. In questo Heartfield ha 
rivali soltanto nei sovietici 
Vertov, Rodcenko, El Llssit- 
skij. E l’evidenza plastica, 1 
valori tattili deU’immaglne so¬ 
no tali in quanto fondati su 
un’idea. 

Dal punto di vista plastico 
c’è stato un momento in cui 
Heartfield ha sentito la forza 
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John Hearifield: c Lm mano ha cinque dita / con 5 dita respingi II nemico / vola la Usta 
numero 5 • Partite Comunista » (manifesto elettorale per le elezioni tedesche del 1929) 


di liberazione e di potenzia¬ 
mento deU’immagine propria 
del surrealismo, ma ne ha 
violentemente respinto i ca¬ 
ratteri letterari, immaginifici 
e buffoneschi. Forse, senza il 
surrealismo certi accostamen¬ 
ti di frammenti non avrebbe¬ 
ro raggiunto quell’immagine 
folgorante, rivelatrice e am¬ 
monitrice, che Heartfield rie¬ 
sce a costruire. Sulla potenza 
della visione plastica pura ti 
inseriscono poi le scritte, le 
parole d’ordine, il grido. 

Un carattere, forse fonda- 
mentale, si manifesta fin dai 
primi « foto • montaggi » di 
Heartfield: egli affronta il suo 
oggetto, anclie il più terribile 
e mostruoso, con un umori¬ 
smo spietato, ora nero e ag¬ 
ghiacciante. ora cosi salace e 
fantastico che scatena il riso. 
Ed è un riso che ci consen¬ 
te non solo di capire il mes¬ 
saggio di Heartfield, ma di fa¬ 
re nostro il suo giudizio sul¬ 
la realtà e di liberarci con lo 
intendere da quale parte un 
uomo ha il dovere umano di 
stare. Questo riso che cerva 
de non piccola parte della sa 
tira di Heartfield è qualcosa 
che può ricordare il Chaplln 
di Tempi moderni, di Mun 
sieuT Verdoux e di Un re a 
New York. 

In tutta la produzione di 
Heartfield resta una traccia 
delle ricerche plastiche prime 
condotte assieme a Grosz (cer¬ 
ti particolari tecnici, un cer¬ 
to modo di usare il segno, un 
certo gusto della immagine 
aggressiva e orrida). Ma 
quando Grosz, che aveva una 
straordinaria capacità analiti¬ 
ca e un grande temperamen¬ 
to plastico ma non un’ideolo¬ 
gia organica al suo fare di 
artista, dovrà lasciare la Ger¬ 
mania nazista, per gli Stati 
Uniti, il suo temperamento 
si affievolirà fin quasi a sec¬ 
carsi come una pianta strap¬ 
pata da quel solo terreno che 
la possa alimentare. 

Heartfield. Invece, pure co¬ 
stretto a fuggire da un pae¬ 
se all’altro, ha In sè l’elemento 
unitario che gli consentirà di 
non perdersi, di non seccarsi: 
è l'elemento deU’internaziona- 
lismo proletario e della prio¬ 
rità morale (plastica) assolu¬ 
ta della lotta contro il nazi¬ 
smo. 

E' un artista che non ha 
sprecato una parola, un’Im¬ 
magine. Certo un artista di 
tipo nuovo, non tanto perchè 
non piccola parte della grafi¬ 
ca pubblicitaria derivi da al¬ 
cune sue intuizioni plastiche e 
tecniche rivoluzionarie quanto 
per quel magico equilibrio fra 
immagine e parola che. n«l 
manifesti, ti conquista e ti 
spinge generosamente all’a¬ 
zione. 

Heartfield non fa propagan 
da nel senso comune del ter¬ 
mine. Smantella una certa reai 
tà resa oscura dalle idee e 
dalle abitudini borghesi e te 
la restituisce come qualcosa 
di primitivo, feroce e mo¬ 
struosamente possente. Anche 
1 manifesti che cantano 1 mo¬ 
menti de] socialismo vittorio¬ 
so sono delle inuna^nl pri¬ 
mitive, di possente chiarena. 

Dario Micacchi 


OFFERTE DA UN GRUPPO DI PITTORI CHE HANNO RACCOLTO 
L'APPEUO DEL n COLIECTIF INTERSYNDICAL UNIVERSITAIRE » 

INCISIONI PER LA 
PACE NEL VIETNAM 

Le opere finora pervenute sono sfate esposte a Bologna in una mostra che ha suscitalo grande interesse 


Nel marzo del 1967 il cCo^ 
lecttf tiderspndical universi- 
taire d’action pour la pati au 
Viet Nam», a Parigi, ha lan¬ 
ciato un appello a tutti gli 
uomini di cultura per una 
raccolta di fondi a favore 
della costituzione della biblio¬ 
teca tecnico-scientifica dell’Vni- 
versità di Hanoi. L’iniziativa 
ha incontrato l’adesione im¬ 
mediata di artisti, scienziatt. 
enti e associazioni di ogni 
parte del mondo: offerte in¬ 
genti in danaro e in volumi 
sono pervenute al comitato 
organizzatore e concreta soli¬ 
darietà per l’iniziativa i sta¬ 
ta espressa da eminenti stu¬ 
diosi. fra i quoti nove premi 
Nobel L’appello è stato ac¬ 
collo anche da un gruppo di 
artisti che, a testimoniama 
aeu'impegno della cultura ar¬ 
tistica irdemazionale per la 
causa della pace e della li¬ 
bertà. hanno offerto al sCob 
lectif tntersgndioal untversxta^ 
re» la tiratura completa di 
una toro tnetsione. 

La raccolta delie prime ope¬ 
re pervenute è stata esposta 
lo scorso anno in alcune gab 


tene parigine e, ampliata, e 
stata recentemente presentata 
al pubblico bolognese a cura 
di un comitato presieduto dal 
Sindaco Guido Fanti e com¬ 
prendente studiosi ed uomini 
d'arte di ogni estrazione cul¬ 
turale e politica. La rassegna 
— comprendente opere di Atl- 
laud. Anseimo, Arrogo, Btasi. 
Boschi, Caruso, Osar, Cre- 
monini, Domy, GiUet, Ginnet¬ 
ti, Guccione, Guttuso, Lam, 
Matta, PevereUi, Pisa, Platt- 
ner, Rieti, Segui, Topor. Tor- 
nabuoni, Velickovtc. Fezpt- 
grumi, Vietrt » ha registra- 
to un eccezionale successo di 
vendite, che ha permesso di 
raccogliere in pochi giorni ol 
tre quattro mitioni di lire che 
saranno versate al t CoUeo- 
tif». 

Ma oltre al successo ftnan- 
etano — particolarmeute tm- 
portante m una etità come 
Bologna ove U mercato del¬ 
l’arte contemporanea t prati- 
oomcnto tncslstcntc — è da 
sottottneare la vasta adesio¬ 
ne politica alla ini ziativ a, che 
ha Disto solidali non soUon* 


to uomini di cultura, ma ope¬ 
rai. organizzazioni sindacali e 
studentesche, circoli laici e 
cattoltct, confermando cosi la 
tradizione di civismo di una 
città sempre aperta agli in¬ 
contri sui grandi temi del l a 
pace e della soUdarietà fra 
t popoli, al di là delle parti- 
colali caratterizzazioni politi¬ 
che. e la sensibilità dei cit¬ 
tadini bolognesi sempre sensi- 
tnli ai problemi, inscindibili, 
della cultura e dell’impegno 
etnie. 

Numerose richieste sono 
pervenute al Comitato bolo¬ 
gnese per il trasferimento 
della rassegna in olire citta, 
dove potrà essere ampltala 
con le opere degli artuti che 
riterranno di parteciparvi do¬ 
nando una tiratura di sessan¬ 
ta copie di una loro acqua¬ 
fòrte o litografia. Fra queste 
i da segnalare l’miziattva pre 
sa dalla Sezione italiana dei 
Tribunale Russell che ha orga¬ 
nizsato un e giro» italiano in 
collaborazione con nota gaito¬ 
rte d’arte, comprendente MUa- 
no, Torino, Venezia. Bergamo, 
BrzsdOt Pavia, Vmrzsa, La 


Spezia, Genova, e tutte le lo¬ 
calità ove il Comitato Vietnam 
del Tribunale RusseU ha cor¬ 
rispondenti. 

f. ». 


Grafica 
URSS-USA 
a New York 

Si é aperta presso la Gailena 
c L'Arcadia > di New York una 
mostra grafica sovietico-amerì- 
cana. La mostra comprende le 
opere cb sessanta piUon ameri¬ 
cani. tra cui Rockwell Kent, 
Anton Refregé, William Grop- 
perL e di quarantadue sovieti¬ 
ci, tra cui A. V. Kaplun. A. R 
Vedfmikov, V. V. Kamemsbp, 
M. S. Sarjan. e motti altri. 

L’espositiooe è stata orfanla- 
tata daO'c Istituto per I 
porti sovietiooaroRicnal a. 
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Falsi e irregolarità accertati dalla Magistratura a Pisticci 

DIRIGENTI DC IN TRIBUNALE 

per aver truffato i mutuati 

Le pesanti imputazioni contro esponenti deiia bonomiana si riferiscono aiie votazioni per il rinnovo delle mutue contadine del 1964 ■ L’Al¬ 
leanza aveva sporto denuncia - Deleghe inventate e schede nelle urne prima dell'inizio delle operazioni di voto 



DUE POLIZIOTTI 
PER OGNI OPERAIO 


(senxa contare I carabinieri) — Per c proteggerei Inesistenti crumiri davanti alla Saint Gobaln 
di Caserta sono stati mandati Interi plotoni di poliziotti e nugoli di carabinieri. Il provocatorio 
spiegamento di forze di polizi a, in pieno assetto di guerra, non ha impedito ai lavoratori di 
attuare ugualmente e compattissimi lo sciopero contro i licenziamenti decisi dal monopolio del 
vetro. Rimane II fatto che il governo DC-PSU>PRI, anziché preoccuparsi della sorte degli operai che la Saint Gobaln vuole 
mettere alla fame, ha mandato davanti alla fabbrica di Caserta un numero cosi rilevante di poliziotti e carabinieri calcolato a 
più del doppio dei dipendenti. Questo per dimostrare che lo Sta to del padroni è < forte » • che II governo dei padroni non esita 
a scagliarsi contro chi si batte per difendere i propri diritti 


Imponente corteo dei lavoratori della Innocenti 

Mania siieaziosa a Milano 
di migliaia di metalme€caai€i 

Lunga sosta in piazza del Duomo mentre erano in corso le trattative sulle richieste unitarie 
L'azione è stata estesa ad altre fabbriche: Magneti Marelli, BorlettI, Falk, Franco Tosi, Breda 


Nostro 


servizio 



MII.ANO — L'imponente corteo degli operai della Innocenti 


Dalla nostra redazione 

MIL.A.\0. 9. 

Per la terza volta in tre jnor- 
ni. I lavoraton della Innocenti, 
riuniti in un imponente corteo, 
sono sfilati dal quartiere peri¬ 
ferico di I.ambrate a piazza del 
Duomo. Qui si sono fermau 
a.spettando l'esito delle trattati¬ 
ve condotte dalle parti nella 
sede della prefettura, al palaz¬ 
zo del governo .-Mie otto, da¬ 
vanti ai Ia\ oratori — una ma¬ 
rea — uniti in un unico, gi¬ 
gantesco picchetto, aveva par¬ 
lato Breschi. responsabile della 
FIOM. a nome dei tre sinda¬ 
cati, presenti Donelli e Camiti, 
per la UTLM e la nM. 

Prima delle no\-e il corteo si 
è mosso; in piazza Duomo sono 
arrivati dopo le undici. lai mar- 
#a è stata completamente .silen¬ 
ziosa: solo lo speaker che apri¬ 
va il corteo lanciava da un'auto 
gli slogans e spiegava il per¬ 
chè della impressionante mani- 
iziooe. Nel più assoluto si* 


lenzio. una ma.ssa di oJtre 3 000 
lavoratori ha percorso le stra¬ 
de più popolari e conosciute del 
centro di Milano Nè cartelli, 
nè — tranne quello che apriva 
il corteo con il nome della fab¬ 
brica — striscioni, nè fischietti: 
c'era solo l’imponenza del ^l^ 
mero, deirautodi.scipbna. ma 
anche la compattezza e la de¬ 
cisione di chi è conscio della 
propna forza e delle proprie 
ragionl- 

In corso Venezia un cannion 
del Partito liberale, posteggiato 
davanti alla sede del partito, è 
stato ritirato precipitosamente 
airinfemo quando si sono accor¬ 
ti — la paura e la cattiva co¬ 
scienza non sono certo consi¬ 
gliere della ragione — che I 
manifestanti si avvicinavana 

Scena diversa pochi metri do¬ 
po: davanti alla sede delTAuto¬ 
mobile Club gli operai si sono 
presi gli applausi dei dipendenti 
in lotta per l'approvazione dd 
regolamento r-ganico e per al¬ 
tre rlvendlcailOQL cQuèstg il 


che è uno sciopero, ragazzi >. 
commentavano i € colletti bian¬ 
chi » dell'.-Xutomobile Club, stu¬ 
fi di e.s.sere trattati, come si 
suol dire, a spintoni. Qualche 
fischio invece, e qualche epite¬ 
to (« crumiri >) «e lo sono presi 
gli impiegati zelanti che erano 
entrati a lavorare, e che si go¬ 
devano. dalle finestre, lo spet¬ 
tacolo dd corteo operaio. Sono 
state forse le sole grida e fi¬ 
schiate che hanno rotto la con¬ 
segna del silenzio. In piazza del 
Duomo, i manifestanti hanno so¬ 
stato fino al tardo pomeriggio, 
mentre continuavano le lunghe 
trattative. 

.Velia mattinata anche I 4.000 
della Magneti Marelli. a Se¬ 
sto. avevano fatto la loro fer¬ 
mata di protesta, anch'essi per 
contrattare la piattaforma n- 
vendicativa concordala con le 
organizzazioni sindacali. 

(Mtre alla Magneti Marelli e 
alla InnocenU. vertenze sono 
aperte per I imtallur^d dd 
gruppo BorlettI, dalle felck. 


della Franco Tosi e dd gruppo 
Breda. dove è ora sul tappeto 
il problema ddrindennité di 
mensa. Sono 10 mila lavoratori 
in agitazione e in lotta. A que¬ 
sti occorre aggiungere le pic¬ 
cole e medie aziende. 

In cinque mesi oltre 100 accor¬ 
di sono stati conquistati in pro- 
vioda di .Milano, con risultati 
economid e normativi che su¬ 
perano le conquiste contrattua¬ 
li: ne benefidano oltre 90 mila 
lavoratori. I contenuti degli ac¬ 
cordi nessuno li ha regalati ai 
lavoratori, non certo il padro¬ 
nato milanese, famoso per la 
sua durezza. Sono il frutto di 
una pre.ssfone costante e mas- 
sicda dd lavoratori, di un esem¬ 
plare lavoro di organizzazione e 
di guida dd sindacati, sono la 
testimonianza reale di una for¬ 
ca che è capace di dispiegarsi 
con grande e ponderata effi¬ 
cacia. 

SilvMtro Prota 


PISTICCI. 9. 

Un folto gruppo di dirigenti 
e attivisti delta mutua conta¬ 
dina sono stati citati a compa¬ 
rire dinanzi al magistrato lu¬ 
nedi 13 maggio con mandato 
del giudice istruttore del Tri¬ 
bunale di Matera. Devono es¬ 
sere interrogati in ordine ad 
una serie di imputazioni di cui 
si resero responsabili nel mag¬ 
gio del 1964 durante lo svolgi¬ 
mento delle elezioni per il rin¬ 
novo del consiglio di ammini¬ 
strazione della mutua coltiva¬ 
tori diretti di Pisticci. 

Fra i maggiori responsabili 
citati dal giudice figura il se¬ 
gretario della Cassa mutua 
contadina del grosso centro 
metapontino. Nicola Dolce che 
deve rispondere di falso ideo¬ 
logico, falso in atto pubblico e 
interesse privato in atti di uffi¬ 
cio. avendo firmato deleghe 
di voto firmate con segni di 
croce riferiti a contadini che 
non le avevano mai rilasciate 
e per aver attestato falsamen¬ 
te. nel verbale elettorale, la 
regolarità delle operazioni di 
voto svoltesi invece all'insegna 
di metodi tipicamente truffal¬ 
dini. A suo carico, inoltre, è 
stata attribuita una imputazio¬ 
ne che getta molta luce sui 
metodi dei dirigenti della Col¬ 
tivatori diretti nelle elezioni- 
farsa per il rinnovo degli or¬ 
gani direttivi delle mutue con¬ 
tadine. Egli infatti, nel verbale 
elettorale, dichiarò che le ope¬ 
razioni avevano avuto inizio 
alle 7 del mattino mentre, 
come ha accertato il giudice 
inquirente, a queU’ora, cioè 
prima dell’apertura delle vota¬ 
zioni. già numerose schede 
erano deposte neU’urna. Il qua¬ 
dro delle gravi irregolarità 
che il giudice attribuisce al 
segretario della mutua conta¬ 
dini di Pisticci si completa con 
l’accusa di favoreggiamento 
durante le operazioni di voto 
nei confronti deU’organizza- 
zione bonomiana con grave 
danno e pregiudizio della 
Alleanza contadini. 

Analoghe responsabilità ven¬ 
gono addebitate al presidente 
del seggio elettorale. Luigi 
Leone per aver controfirmato, 
attestandone l’autenticità, de¬ 
leghe di voto in favore di altri 
elettori, cioè in favore di nu¬ 
merosi dirigenti e attivisti del¬ 
la organizzazione bonomiana 
che i contadini non avevano 
mai rilasciato. 

Nel conto degli imputati il 
magistrato ha incluso inoltre 
Giuseppe Benedetto, attual¬ 
mente assessore de al comune 
di Pisticci, chiamato a rispon¬ 
dere di falso materiale per 
aver firmato anch'egli false 
deleghe di voto, insieme ad 
un'altra decina di noti dirigen¬ 
ti bonomiani e attivisti della 
sezione della DC variamente 
responsabili delle stesse impu¬ 
tazioni attribuite al massimo 
dirigente della Cassa mutua 
contadini. 

I capi di imputazione, come 
si può vedere, sono tutti molto 
gravi e pesanti, ma nel man¬ 
dato di comparizione vengono 
ampiamente documentati con 
inoppugnabili prove raccolte 
dal magistrato durante la lun¬ 
ga inchiesta che è stata provo¬ 
cata da una denuncia a suo 
tempo avanzata dai dirigenti 
deU'AlIeanza contadini contro 
i metodi truffaldini con cui i 
dirigenti della Bonomiana. qui 
come altrove, riuscirono con 
breve scarto di voti ad aggiu- 


E' morta 
la modre 
dell'on. Fanfanl 

AREZZO. 9 

La madre del ministro degli 
esteri, on. .Amintore Fanfanì. si¬ 
gnora .Anita Leo, è morta oggi 
ad Arezzo an’età di 82 anni, a 
causa di disturbi cardio-circo¬ 
latori. 

•AH'on. Fanfanì. che si è re¬ 
cato ad .Arezzo appena saputa 
la notizia, sono giunti messaggi 
di condoglianze da parte del 
presidente della Repubblica Giu¬ 
seppe Saragat. del presidente 
della Camera on. Bucciarelli 
Duca dell'on. Rumor e di nume¬ 
rosissime personalità politiche. 


dicarsi il successo delle elezio¬ 
ni per il rinnovo degli organi 
direttivi della Cassa mutua 
Coltivatori diretti di Pisticci. 

D, Notarangelo 


Protesta dei PTT 


Sospenderanno 
il recapito 
della posta 
elettorale ? 

Si sono riunite le segreterie 
generali dei sindacali postele¬ 
grafonici aderenti alla CGIL, 
alla CISL c alla UIL per esa¬ 
minare i risultati dell'incontro 
avuto con Tamministrazione 
P T. in merito ai problemi che 
formano oggetto dell'attuale 
agitazione della categoria e. in 
particolare, al compenso per il 
superlavoro elettorale. 

I sindacati postelegrafonici 
hanno unanimemente considera¬ 
to deludente ed elusivo rincon¬ 
tro con r.Amministrazione. la 
quale intende che le centinaia 
di migliaia di tonnellate di pro¬ 
paganda elettorale. vengano 
conteggiate e recapitate senza 
che ai lavoratori sia ricono¬ 
sciuta una giusta remunerazio¬ 
ne per il pesante lavoro a cui 
essi vengono a.ssoggeltati in 
questo periodo. I sindacati po 
sfelegrafonici hanno dissociato 
le loro responsabilità da quel¬ 
le deirAiTiiTiinistrazione per 
quanto riguarda la distribuzio¬ 
ne della corrispondenza episto^ 
lare ed elettorale. 

Pertanto, i sindacati hanno in¬ 
vitato i lavoratori a rendere il 
loro normale sforzo produttivo, 
qualora rAmministrazione non 
provrveda immediafamenfe a 
compensare Io sforzo che i la¬ 
voratori stanno compiendo 


Per la grande 
diffusione 

di domenica: 

\ • 

17 mila copie 
già prenotate 
dalla Sardegna 


sino a Ieri le organizza¬ 
zioni della SARDEGNA ave¬ 
vano già raccolto prenotazio¬ 
ni per oltre 17.000 copie del¬ 
l'Unità da diffondere dome¬ 
nica 12. La sola sezione di 
ITTIRI (Sassari) ha rich'e- 
slo 1.000 copie, una cifra 
veramente eccezionale In re¬ 
lazione al numero di abitanti 
del Comune e degli iscritti 
al Partito. La Federazione di 
ROMA si è Impegnala a su¬ 
perare la diffusione del Pri¬ 
mo Maggio; In particolare 
MONTEROTONDO diffonde¬ 
rà 1.100 copie. La provincia 
di FIRENZE supererà le 70 
mila copie (60.000 Firenze e 
12.000 Prato) e quella di MI¬ 
LANO supererà le 75.000. 
GORIZIA diffonderà 5.000 co¬ 
pie; UDINE 8.000; TORINO 
raggiungerà le 30.000 copie. 
La Federazione di FORLÌ' si 
è Impegnata per 17.000 copie; 
quella di BOLOGNA per 70 
mila, cifra eccezionale. Ed 
ecco alcuni Impegni di se¬ 
zioni di Mantova: SUZZARA 
550 In più della domenica; 
GOITO + 300; SERMIDE 
+ 200; ASOLA + 150. La Fe 
derazione di ALESSANDRIA 
raggiungerà le 10.000 copie. 
La Federazione di LA SPE¬ 
ZIA raggiungerà le 14.000 
copie. 

Come è stato annunciato a 
tulli i diffusori dell' Unità 
verrà Inviata in dono una 
litografia a sei colori, su car¬ 
ta speciale, che riproduce il 
dipinto di Guttuso < Il dif¬ 
fusore 1 . Per ricevere II do¬ 
no I diffusori dovranno com¬ 
pilare il tagliando che sarà 
pubblicalo domenica 12 sul- 
l'Unità e consegnarlo alla 
sezione, che provvederà a 
spedirlo alla Associazione 
< Amici deirUnit.i >, via dei 
Taurini, 19 Roma. Inoltre al 
diflusori saranno assegnati 
un'auto e altri premi. Invi¬ 
tiamo al riguardo gli Ispet¬ 
tori e i responsabili A U. ad 
aiutare le sezioni nella rac¬ 
colta dei tagliandi facendo 
il possibile perché lutti i dif¬ 
fusori deirUnilà stano messi 
In grado di ricevere il dono. 


Grave decisione del 


governo Moro contro la Sardegna 

DC-PSU-PRI 

' , i 

tentano di 
annullare le 
agevolaiioni 
agli emigrati 

Oggi un energico passo del gruppo PCI 
per bloccare la manovra 


Scarcerato a Torino 
lo studente Viole 

Era stato arrestato durante uno sciopero alia 
FIAT — Quattro universitari denunciati a Pavia 
A Firenze gli studenti impediscono lo svolgi¬ 
mento dei lavori al consiglio di facoltà 


TORINO. 9 

Dopo 28 giorni di detenzione. 
Guido Viale, lo studente tori- 
nC'C incarcerato durante uno 
sciopero alia Fiat, è stato rila¬ 
sciato que.sta .sera alle 20 jwr 
Online della Magistratura. 

Per molte ore un folto gruppo 
di universitari è rimasto fuori 
dalle carceri « Nuove > ad at- 
tcmierlo: quando Guido Viale è 
u.scito. le bandiere rosse por¬ 
tate dai suoi comixigni Io hanno 
salutato entusiasticamente, men¬ 
tre divine di braccia lo hanno 
sollcv.ato di p'.>so e portato in 
trionfo. 

Intanto, a Torino, la situazio¬ 
ne dcirUniversità è ancora mol¬ 
to tesa. Da parte accademica 
si rinnovano le minacce di 
invalidare l'anno .scolastico: una 
delegaz.one di .studenti si re¬ 
cherà domani mattina dal rcH 
toro per ascoltarne le projxiste 
sulla riapertura dì palazzo 
Campana, chìu.so nuovamente 
da 20 giorni. .All'istituto di ri¬ 
cerca della facoltà di fisica, gli 
studenti hanno bloccato ogni 
attività accademica, impedendo 
ai calcolatori IBM di funzionare. 

omo 

P.AVI.A. 9 

Quattro studenti di lettere e 
filosofia sono stati denunciati 
dal rettore per c resistenza ed 
oltraggio a pubblico ufficiale ». 
La denuncia si riferisce ad un 
episodio della lotta che gli stu¬ 
denti conducono nella facoltà 
occupata ormai da -12 giomi. La 
giunta dell'associazione studen¬ 
ti universitari pavesi (.ASUP) 
ha approvato un o.d.g. di soli¬ 
darietà con i compagni de¬ 
nunciati. 

• • • 

FIRENZE. 9 

Gli studenti della facoltà di 
architettura hanno impedito ieri 
lo svolgimento dei lavori del 
consiglio di facoltà che doveva 
attnbuire gli incarichi. Il con¬ 
siglio avrebbe devoto decidere 


Oggi alle 12 

Sindacalisti 
in Procura 
contro gli 
«omicidi 
bianchi» 


Un'inlervisla di un dirigente del movimento studentesco a «Vie Nuove» 

PERCHÈ SCHEDA ROSSA 


€ Votare scheda rossa (del¬ 
lo schieramento di sinistra 
non fa parte a nessun tito¬ 
lo il PSU, su questo almeno 
siamo tutti d’accordo) cer¬ 
to è una scelta politica che 
non contraddice con un impe¬ 
gno di lotta allo status quo a 
patto che sia solo un momen¬ 
to di un lavoro pcriitico ar¬ 
ticolato e continuo. A mio av¬ 
viso la scadenza immediata 
che si pone sulla via di que¬ 
sto lavoro politico è battere 


la DC, il partito soaaldemo- 
cratico, il governo dtì cen¬ 
tro-sinistra che è l’espressio¬ 
ne più significativa della fa¬ 
se attuale del sistema, della 
struttura di potere, dd clima 
di questi anni >. 

Questa è una delle risposte 
che Oreste Scalzone, l'espo¬ 
nente del movimento studen¬ 
tesco romano che rimase gra- 
s'emente ferito in seguito a un 
assalto fascista airuniversità. 
ha dato ad alcune domande 


postegli dal settimanale Vie 
Suore sulla questione della 
scheda bianca. « Recarsi ndla 
cabina — afferma Scalzone — 
e deporre nell'urna la sche¬ 
da in bianco significa a tut- 
t’oggi fare una dichiarazione 
di equivalenza dei partiti in 
assoluto, non in relazione ad 
una strategìa extra-parlamen¬ 
tare e rivoluzionaria. Signifi¬ 
ca non tener conto del carata 
tene di classe che oggettiva¬ 
mente diversifica i partiti >. 


Dopo 28 giorni di detenzione alle carceri « Nuove» 


in merito alla sessione di c.sa- 
mi ed al post apix?llo di feli- 
braio. mentre gli studenti ri¬ 
tengono non differibile l'avvio 
della six?rimentazione di nuovi 
metodi didattici. 


n procuratore capo della Re¬ 
pubblica si incontra con i sin¬ 
dacati dopo i continui « omicidi 
bianchi > nei cantieri. Il pro¬ 
fessor Velotti, infatti, ha ade¬ 
rito alla rich està formulala dal¬ 
le tre segreterie dei sindacati 
edili provinciali (Fillei-CGIL. 
Filca-CISL e Feneal-UIL) dopo 
Fultima sciagura avvenuta a 
Casalbruciato dove due operai 
edili sono rimasti schiaca'ati da 
un montacarichi. 

L’incontro fra 1 rappre-sentanti 
dei lavoratori e il prof. Velotti 
si svolgerà oggi alice 12 al 
Palazzaccio. I sindacati rinno¬ 
veranno al mazistrato la rich'e- 
sta di una rigorosa applicazione 
della legge contro gli infortuni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 9 

L’arrivo del presidente del 
Consiglio onorevole Moro — 
venuto in Sardegna per un 
breve giro elettorale a Ca¬ 
gliari, Sassari e Tempio — 
ha coinciso con il rinvio, da 
parte del governo di centro si¬ 
nistra. della legge regionale 
relativa alla concessione di 
sussidi agli emigrati .sardi 
rientrati nell'isola |X’r eserci¬ 
tare il diritto di voto. La Icg- 
le. approvata a larga maggio¬ 
ranza dalla As.scml)lea sarda 
i su iniziativa del grup|X) co¬ 
munista, prevedeva la con¬ 
cessione di un assegno di 
25 000 lire agli emigrati rien¬ 
trati daircstero. e di un as- 
.segno di L5 000 lire agli emi¬ 
grali provenienti dal continen¬ 
te. Il governo DC-P.SU-PRl ha 
respinto il provvedimento le¬ 
gislativo della Regione auto¬ 
noma con questa assurda e ri¬ 
dicola motivazione: « Gli elet¬ 
tori sardi emigrali non devo¬ 
no essere messi in condizioni 
privilegiate rispetto agli clet- 
I tori delle altre regioni ita- 
j liane >. 

Si tratta di un vero e pro¬ 
prio espediente, creato nel 
tentativo di imix?dire a mi¬ 
gliaia di lavoratori sardi di 
venire ncH’isola U 19-20 mag¬ 
gio, Il governo di centro sini¬ 
stra, infatti, non vuole che ì 
lavoratori emigrati nel conti¬ 
nente o aH’estcro tornino per 
votare: cacciati dalla loro iso¬ 
la per andare a cercare altro¬ 
ve una occupazione qualsiasi, 
gli operai potrebbero condan¬ 
nare pesantemente, con l’ar¬ 
ma del voto. In politica della 
DC e degli altri partiti di cen¬ 
tro sinistra. Come già è avve¬ 
nuto, del resto, nelle elezioni 
politiche del 1963, quando ben 
ventimila sardi rientrarono 
per votare contro la Democra¬ 
zia cristiana. Di qui la deci¬ 
sione di respingere la propo¬ 
sta del sus.si(iio. Tra l allro. 
le argomentazioni cui il go¬ 
verno Moro-Nenni è ncorso 
sono assolutamente arbitrarie. 
Non è vero che, ricevendo il 
sussidio, gli elettori sardi emi¬ 
grati si troverebbero in una 
situazione di privilegio. La 
erogazione dcU’assegno era 
stata decisa dal Consiglio Re¬ 
gionale proprio per sopperire 
ad una po.'^izione di svantag¬ 
gio nella quale l’operaio sar¬ 
do viene a trovarsi in occa¬ 
sione di elezioni. Infatti, lo 
elettore sardo, per rientrare 
a votare, è costretto a soste¬ 
nere spc.se notevoli, sia per¬ 
chè la lunga durata del viag¬ 
gio impone la perdita di un 
maggior numero di giornate 
lavorative, sia perche — al 
contrario di lutti gli altri elet¬ 
tori italiani — i sardi debbo¬ 
no pagare una parte del viag¬ 
gio via mare, vale a dire cir¬ 
ca 12.000 lire per il biglietto 
di andata e ritorno in terza 
classe. 

D presidente del gruppo co¬ 
munista del Consiglio Regio¬ 
nale. compagno .Armando Con- 
giu. ha inviato il seguente fo¬ 
nogramma al presidente della 
Giunta onorevole Giovanni del 
Rio; € Gruppo comunista, in 
occasione della presenza nel¬ 
l’isola del presidente del Con¬ 
siglio dei ministri onorevole 
.Moro, la Impegna a chiedere 
od ottenere dal governo la 
revoca del rinvio della legge 
regionale concernente il par¬ 
ziale rimborso delle spese agli 
emigrati rientrati per votare. 
I.a preghiamo inoltre di solle¬ 
citare al governo il ritiro del¬ 
la impugnativa sulla legge re¬ 
gionale concernente la eroga¬ 
zione degli assegni familiari 
agli artigiani sardi. I..a pre¬ 
ghiamo di fornirci comunica- 
z oni nella giorrvata di domani 
venerdì ». 

Domani il Comitato diretti¬ 
vo del gruppo comunista si 
recherà dal presidente della 
Giunta per esprimere il pro¬ 
prio sdegno nei confronti del¬ 
ie decisioni assunte dal gover¬ 
no di centro sinistra, e per 
chiedere che ramministrazio- 
ne regionale mantenga l’im¬ 
pegno — atrtorevolmente ed 
esplìcitamente assunto — dì 
provvedere egualmente alla 
concessione del sussidio agli 
elettori sardi che rientrano 
dairemigrazìone per parteci¬ 
pare al voto. 

g. p. 


Costituito 
un comitato 
contro le 
repressioni 
poliziesche 

Si e oa^ititiiitii a Uuina, per ini¬ 
ziatila ilell'.A5.Naciazione naziona¬ 
le autoii eiiieiiiatoi'ralioi (.A.\.\C) 
un « Cumitato unztuiuile contro 
lo rcprcòòtuiie di cui ioao liMi- 
yie operai, contadini, studenti ». 
'lia uh aderenti al comitato .si 
.stanno raccogliendo in qiie.sti 
giorni fondi (ler l'assistcìua ma¬ 
teriale e legale alle vittime del¬ 
la reprc.ssione: domani a Pisa, 
nel palazzo della Sapicnz,!. i 
rappro-eatanti del comitato i>ren- 
deranno pai te alla mamre:>tazio- 
ne nazionale indetta dal movi- 
mento stmlente.NCo 

I promotori nella costituzion# 
del comitato hanno andie diffu¬ 
so un documento intitolato » No 
alla repressione ». « Decine di 
operai e studenti in galera — af- 
feniia il docuniento — incrimi¬ 
nati. arhitrarinnirnte licenziati; 
centinaia di giorani denunciati, 
rnioliaia di manganellati in tutta 
le piazze d'Italia; Questa è la ri- 
.sposto dello Stato borgheie a 
dei partiti che lo sostengono alla 
potente ondata di lotta che si é 
levala da settori operai, conta¬ 
dini. studenteschi e intelleh 
tuali » 

* B’ necessario che questa vio¬ 
lenza — conclude il documento 
— trovi una risposta decisa a 
immediata: riteniamo un assolu¬ 
to dovere essere parte attiva di 
questa risposta ». 

Nel testo della nota, tra l’al¬ 
tro. vengono citati t più recenti 
cni.sodi di violenze poliziesdie 
centro eli operai e gli studenti 
c. insieme, vengono citate « la 
riviste della nuova sinistra coma 
Potere Operaio Suovo Impenno. 
La Sinistra ree » Al Comitato 
hanno aderito: Silvano .Agosff. 
Gianni .\mico. Sergio Amido!. 
Piero Anchisi, .Andcrmnnn. .\Ì- 
fredo .Angeli. Giovanni .Angella, 
•Adriano Aprà. Giorgio Arlorio, 
■Alberto Asor Rosa. Maria Lui- 
■^a yialdi. Nicola H.id.iloiii. 
Nanni Ralesfrini. .Marco Belloc¬ 
chio. Carlo Bern.iri. Bernardo 
Bertoliiici, Laura Betti. Jean- 
inarc Bory. Tinto Brass, Ennio 
Calabria, .Aldo Capitini, Oscar 
Capponi. Fabio Carpi. Bruno 
C.iriiso. faliana Cavani, Fernan¬ 
do Cerchio. Lucio Colletti. Nico 
1)' \lf‘-.sandria. Daminno Damia¬ 
ni. f.ino Del Fra. .\ntonio De 
fjrogorio. Gmci'piie De .Santis, 
\ ittorio De Seta. Carlo Di Car¬ 
lo. Luigi Dibcrtì. Giuseppe Fer¬ 
rara. Marco Ferreri, Diego Fiu¬ 
mani. Ezio Flaminia, Gaio Fra¬ 
tini. .Andrea Frezza, Rada Gho- 
rassimof. .liberto Gianmanco, 
(ì.dir eie Giannantoni. .Insano 
fìi.mnarelli. .Alberto Gianquinto. 
N.itali.i Ginzl'iirg, Alfredo Giu¬ 
liani. Paolo Graziosi. Carlo Grò- 
godetti, l'go Gregoretti. Piero 
Giicuone. Carlo Levi. Carlo I,iz- 
z.ini. Cecilia Mangiai. France¬ 
sco Maselli. Lorenza Mazzetti, 
Massimo .Mida. Gianfranco .Min- 
gozzi. Mano .Monicclli. Giuliano 
Mootaldo. Elena Morandi. Va- 
leii'ino Orsini. Pier Paolo Pa^ry 
Imi. bilie Penili. Ugo Pirro, 
■Maurizio Ponzi. Gianni Puccini, 
Giulio Q lesti. Nello Risi. .Micbo- 
le RÌS.SO. Francesco Rosi, Sal¬ 
vatore Samperi, Enzo Siciliano, 
Mano Soldati. Nuzio Solando, 
Franco Solinas. Sergio Spina, 
Elda Tattoli. Vittorio TavianI, 
Paolo Taviani. Franco Tavianl, 
Gianni ToU. Antwiello Tromba- 
dori. Sandro Viola. Eriprand® 
Visconti. Ruggero Zangrandi, 
Cesare Zavattini. 

Adesioni e sottoscrizioni van¬ 
no inviate presso As.sociazion# 
Nazionale .Autori Cinematografi¬ 
ci - via della Lungara. 229 - te¬ 
lefono 5d5465 

II compagno Antonello Trom- 
badon ha fatto pervenire al- 
r.AN.AC il seguente telegramma 
di adesione: « Piando costituzio¬ 
ne Comitato nazionale contro re¬ 
pressione et invio adesione ri¬ 
chiestami. Contesto fermamente 
tentativo strumentalizzare lotte 
operaie contadine et movimente 
studentesco ambito ideopohtice 
riviste Potere operaio. Suore in- 
peano. Sinistra esci isivamente 
citate da vosfo comunicato. At¬ 
tuali lotte operaie contadirve stu- 
dente-sche hanno loro fertile ma¬ 
trice et profonde basi ideologi¬ 
che politiche tradizione venti 
anni lotta unitarie democratiche 
operai contadini intellettuali im¬ 
piegati studenti italiani contre 
c.ii fu scatenata con uguale in¬ 
tento et più sanguinosa violenza 
repressione statale governativa 
in .sp-egio Costituzione repub¬ 
blicana Mek«sa Modena Temi 
Reggio Emilia Genova Porta San 
Paolo sono .soltanto alcuni nomi 
di quella tradizione che est in- 
ser>a«ahile dalla linea generale 
ideopolitica del Partito comiml- 
sta italiano Invio s parte ven¬ 
timila contributo Tmnegni lotta 
noPtica campagna elettorale Im- 
pHisconmi partecipare manife¬ 
stazione Pisa cui auspico dura¬ 
turi unitari successi pieno ri- 
soetfo et sviliinoo rostituzion# 
ancora una volta violata Chie¬ 
devi Indire più presto riunione 
ComiLito per elezione organi Al- 
rigenti et approvazione sia li¬ 
nea d’azione Fraterni saltili. An¬ 
tonello Trombadori *. 















PAG. 10 / 


r Unità / venerdì 10 maggio 1968 
















^ t < . 




1 diffusori, i compagni, gli elettori comunisti si 
impegnino a portare domenica 12 l’Unità al mag¬ 
gior numero di elettori. « Dobbiamo - ha scritto il 
compagno Longo - conquistare centinaia di mi¬ 
gliaia di nuovi lettori». Ciò per rintuzzare la falsa 
propaganda della RAI-TV e della stampa «indi- 
pendente » totalmente asservite alla DC e al centro- 
sinistra, per far conoscere a tutti gli italiani la ve¬ 
rità, per popolarizzare la grande battaglia unitaria 
del PCI per la pace, la libertà e il progresso del 
Paese. Ogni lettore conquistato all’Unità è un voto 
guadagnato per il PCI, è un voto sottratto alla DC 
e al centro-sinistra. 

lavoratore 

FUnitàèconte 

domenica 
diffondila 
anche tu! 


Ai diffusori in dono un dipinto di Guttuso - Un'auto e ricchi premi in palio 
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A tutti i diffusori deU’Vnità verrà inviata in 
dono una litografia a sei colori, stampata su 
carta speciale, che riproduce il dipinto di Re- 
nato Guttuso «Il Diffusore». Saranno poi as¬ 
segnati numerosi premi fra cui un’auto seicen¬ 
to, 10 giradischi Dumont, 1 televisore, 5 ricevi¬ 
tori radio Geloso, 2 radioline T.R., 2 registra¬ 
tori Geloso, 1 mangiadischi, 1 giradischi Euro- 
plwn e 10 orologi. 

Domenica 12 l’Unità pubblicherà un tagliando 
che i diffusori dovranno compilare e consegna¬ 
re alle Sezioni del P.C.I., che lo spediranno alla 
Associazione « Amici dell’Unità », via dei Tau¬ 
rini 19, Roma. Il tagliando dà diritto a ricevere 
la litografia di Guttuso e a partecipare all’as¬ 
segnazione dei premi. 


Le prenotazioni delle copie per la diffusione di domenica 12 possono essere fatte agli uffici di. diffusione di Milano e Roma sino alle ore 12 di domani, sabato 


m 





















r Unità / venerdì 10 maggio 1968 


PAG. 11 /spettacoli 




CANNES 


» Via col vento » rimesso a nuovo inaugura 
questa sera il XXI Festival cinematografico 


Per F Italia sarà 




BÀmr/ DA 

OGNI PARTE 


I--1 

QUESTA LA GIURIA 

La giurìa del Festival cinematografico di 
Cannes è cosi composta: André Chamson (pre« 
sidente), Monica Vitti, Louis Malie, Terence 
Young, Claude Aveline, Elia Kazan, Pierre Ca< 
baud, Jean Lescure, Veliko Bulajic, Boris von 
Boresholm, Robert Rodzestvenski e uno stu¬ 
dente svedese. 

Quando i film italiani 

Il primo dei quattro film italiani in concorso 
a Cannes ad essere proiettato sarà « Seduto 
alla sua destra » di Valerio Zurlini, il 14 maggio. 

Il giorno 16 sarà presentato «Grazie zia» di 
Salvatore Sampieri, il 21 « Banditi a Milano » 
di Carlo Lizzani e il 22, infine, « I protagonisti » 
di Marcello Fondato. 


/ colloqui sono in corso 

Accordo discografico 
tra Italia e Jugoslavia 

Dal nostro corrispondente 


BELGRADO. 9.. 

Si sono svolti in questi gior¬ 
ni ad Abbazia proficui collo¬ 
qui tra discografici italiani e 
jugoslavi. All'incontro, realiz¬ 
zato dall'azienda editoriale 
fiumana Edit. hanno preso 
parte rappresentanti delle ca¬ 
se italiane Ariston. Ricordi. 
CGT. EMI italiana. Durium. 
RIFI Record. CEMED Caro¬ 
sello, Decca e RCA. 

L'iniziativa dell'Edit, che 
fra le sue varie attività ha 
da qualche tempo incluso an¬ 
che la vendita dì dischi italia¬ 
ni in Jugoslavia, si propone di 
sviluppare oltre che la diffu¬ 
sione del disco italiano anche 
la conoscenza e la collabora¬ 
zione tecnica tra le case di¬ 
scografiche dei due paesi. 

Tra gli accordi ' che sono 
stati raggiunti è particolar¬ 
mente importante quello ri¬ 
guardante la riedizione in Ju¬ 
goslavia di dischi prodotti in 
Italia. Tutte le case discogra¬ 
fiche presenti hanno dato la 
loro adesione a questa nuova 
attività dell'Eldit. dichiarando¬ 
si pronte a fornire il materia¬ 
le necessario e a stringere ul¬ 
teriori acoirdi anche per la 
pubblicazfui/e e la diffusione 
di musiche sinfoniche c di 
materiale registrato didattico. 

SuU'argomento si dovrebbe¬ 
ro tenere entro breve tempo 
altre due riunioni in Italia. 

Oltre a ciò è stata proposta 
l'organizzazione di una im¬ 
portante manifestazione musi¬ 
cale sul finire dell'estate in 
Jugoslavia, alla quale dovreb¬ 
bero partecipare alcuni grandi 
nomi della musica leggera ita¬ 
liana. R programma dovrebbe 


Joan Collins 
a Roma 

Joan Collins è giunta ieri 
mattina all'aeroporto di Fiumi¬ 
cino in volo da Malta dove, 
nei giorni scorsi, ha comincia¬ 
to ad interpretare il film SoU 
terfugìo, del quale è produt¬ 
tore. oltre che interprete, il 
marito Anthony Newley. L'at¬ 
trice inglese è venuta a Roma 
per scegliere i costumi che 
dovrà indossare durante le ri¬ 
prese. 


NEL N. 19 DI 


Rinascita 

da Oggi nelle edicole 


Dietro il polverone (editoriale di Giorgio 
Amendola) 

Magistratura e politica (di Giancarlo Pajetta) 

I CONTAHI TRA IL PCI E IL GOVERNO DI 
HANOI - Intervista con Enrico Berlinguer 
Regime interpartitico dopo il trasformismo (di 
Aniello Coppola) 

I programmi economici dei partiti governativi 
(di Enzo Fumi) 

Vecchi problemi e nuova sinistra (di Wladi- 
miro Dorigo) 

Replica a Wladimiro Dorigo (di Giorgio Napo¬ 
litano) 

Nuovo spazio politico per la sinistra tedesca 

(di Luigi Pestalozza) 

II III convegno di antropologia culturale (dì 
Mario Spinella) 

«• Quindici »: scheda rossa (dì o. c.) 

Storia di Mouchette (di Mino Argentieri) 
L'Odissea alla TV (di Ivano Cipriani) 

Il Living Theater qui e in America (di Brune 
Schacherl) 

La lezione di Heartfìeid (di Antonio Del 
Guercio) 

Marx vivo (di Franz Marek) 


OSSERVATORIO ECONOMICO 

La « contrattazione economica » (di Eugenio 
Peggio) 

Sviluppo della concentrazione delle grandi 
aziende (di Osvaldo Sanguigni) 

Gli investimenti di capitali italiani all'estero 
(di o. s.) 

USA: lo spettro della Grande Crisi (dì Marco 
Ragno) 

Piemonte: la regione delia più grande impresa 

(di Sergio Garavini) 

L'ideol<^Ìa dei Marzotto (di Ninetta Zandi- 
gìacomi) 


la volta 
buona ? 


la nostra cinematografia in gara con « Se¬ 
duto alia sua destra», «Grazie zia», 
« Banditi a Milano » e « I protagonisti » 


essere ripreso congiuntamente 
dalle radiotelevisioni italiana 
e jugoslava e la località pre¬ 
scelta dovrebbe essere una 
cittadina balneare dell'Istria. 

Franco Pefrone 


Seminario di 
studi sul jazz 
all'Università 
di Bologna 

BOLOGNA. 9 

Un seminario di studi jazzi¬ 
stici, coàtituito da quattro con¬ 
ferenze e da molte audizioni, 
è stato organizzato daH'lstituto 
di studi musicali e teatrali del¬ 
l’Università di Bologna. 

Il corso, aifidato al professor 
Giampiero Cane, si impernierà 
sul seguenti argomenti: € Tra¬ 
dizione. evoluzione ed esor¬ 
cismo In Mingua e Coltrane», 
c La <pnquista della libertà 
espressiva in Coleman e Cecil 
Taylor». cLa tradizione della 
New TWng » e c Orientamenti 
del free Jazz». 


Dal nostro inviato 

CANNES. 9 

Sarà la volta buona per 
Vìlalia? Da qualche anno, al 
Festival di Cannes, il nostro 
cinema raccoglie, al massimo, 
mezzi premi, quarti di premi, 
briciole di premi, e non senza 
contrasti anche violenti. Nel 
1967, è vero, un nome fami¬ 
liare risuonò sulla vetta do¬ 
rata del Palmarès: quello di 
Michelangelo Antonioni; ma il 
suo Blow-up batteva bandie¬ 
ra inglese (e americana, per 
quanto concerne la distribu¬ 
zione). Nella ventunesima ras¬ 
segna cinematografica inter¬ 
nazionale della Costa Azzurra, 
che si apre domani per con¬ 
cludersi sabato 25 maggio, 
saremo rappresentati da ben 
quattro film. Tre di essi sono 
già noti — Banditi a Milano 
di Lizzani. Grazie zia di Sam- 
peri, I protagonisti di Fondato 
(due esordienti, questi ulti¬ 
mi) —, mentre inedito è il 
quarto, designato ufficialmen¬ 
te: Seduto alla sua destra di 
Valerio Zurlini. Nato come 
episodio per Vangelo 70. Se¬ 
duto alla sua destra ha dila¬ 
tato poi le proprie dimensioni 
sino ad assumere quelle di 
un'opera cinematografica com¬ 
piuta, sema tradire l’ispira¬ 
zione evangelica, riflessa nel¬ 
l’attualissimo dramma dei po¬ 
poli africani in lotta per l'in¬ 
dipendenza c martirizzati dai 
mercenari del colonialismo. Ed 
è su Seduto alla sua destra 
che le sperarne italiane sono 
soprattutto puntate. 

■ Nutrita anche la rappresen¬ 
tanza francese, comprendente 
pur essa due « opere prime >; 
Gauloìscs bleus di Michel 
Coumot e Ventiquattr'ore del¬ 
la vita di una donna di Domi¬ 
nique Delouche (dalVomonimo 
racconto di Stefan Zweig). 
Particolare curiosità per il 
primo, che segna il passaggio 
dietro la macchina da presa 
d’un giovane giornalista, già 
critico del Nouvel Observa- 
teur. noto pr la veemenza 
cosi delle .sue stroncature co¬ 
me delle sue apologie (di que¬ 
ste ultime sono stati benefi¬ 
ciari registi quanto meno 
discutibili, come Hossein e 
Lelouch). Ma il pezzo forte 
potrebbe essere la più recen¬ 
te fatica di Alain Resnais, Ti 
amo. ti amo. Due anni or sono. 
La guerra è finita fu escluso 
dal Festival, per non dispia¬ 
cere ai franchisti: oggi, Re¬ 
snais viene riammesso a Can¬ 
nes, dove € esplose > clamoro¬ 
samente. a suo tempo, con 
Hiroshima mon amour. 

Altra concorrente di tutto 
riguardo la Cecoslovacchia, 
che fa scendere in campo La 
festa e gli invitati di Jan Ne- 
mec (film oggetto, nel 1966, di 
aspre censure): AI fuoco, pom¬ 
pieri ! di Milos Forman, che 
promette di continuare il di¬ 
scorsa satirico aperto dal re¬ 
gista con L'asso di picche, e 
portato avanti con Gli amori 
di una bionda; Estate capric¬ 
ciosa di Jiri Menzel. autore 
di quei Treni strettamente sor¬ 
vegliati. che hanno conquista¬ 
to l’ultimo Oscar. Ma dal grup¬ 
po delle opere di più sicuro 
interesse non escluderemo cer¬ 
to Rossi e Bianchi (già an¬ 
nunciato col titolo Gli stel¬ 
lati) dell’ungherese Miklós 
Jancsó. che proprio a Cannes 
s'impose con la grave temati¬ 
ca e con lo stile severo dei 
suoi Senza speranza. 

Il quadro dei paesi sociali¬ 
sti è completato dattURSS. 
con Anna Karenina di Alek- 
' sandr Zarkhi. dalla Polonia 
con I giorni ffi Matteo di Wi- 
told Leszczynski, dalla Jugo¬ 
slavia con I piccoli soldati di 
Rata Cengic. Passando all’Eu¬ 
ropa occidentale, oltre l’Ita¬ 
lia e la Francia di cui abbia¬ 
mo già detto, troviamo anzi¬ 
tutto la * cinquina » inglese 
con II lungo giorno muore di 
Peter CoUinson (quello di Un 
attico sopra l'inferno). Giran¬ 
do attorno al cespuglio di 
more di Ctive Donner. Char- 
he Bubbles. diretto e inter¬ 
pretato da Albert Finney. al¬ 
la sua prima prova di regista, 
Joanna di Michael Sam e 
La ragazza sulla motodclct- 
ta di Jack Cardiff. La Ger¬ 
mania federale proporrà una 
versione cinematografica del 
Castelto di Franz Kafka (re¬ 
gia di Rudolf Nolte, protago¬ 
nista MaTimilinn Schellì: la 
.Spagna gareggerà con Pip- 
permint frappò di Carlos Sau¬ 
ra (che Venezia, lo scorso 
anno, non volle). Non avremo 
invece la Svezia, ma U cine¬ 
ma scandinavo sarà ugual¬ 
mente rappresentato, seppu¬ 
re con i colori della Dani¬ 
marca, da una donna-regista 
U svedese, l’ex attrice Mal Zet- 


terling, al suo terzo cimento 
dopo Gli amorosi e Giochi di 
notte. Il suo nuovo film si 
intitola Dottor Glass. 

Gradito ritorno quello del 
Giappone, assente — non sen¬ 
za polemiche — per due anni 
consecutivi. Il cinema nippo¬ 
nico sarà a Cannes con uno 
dei suoi € grandi ». Kaneto 
Shindo. Gli Stati Uniti avran¬ 
no in lizza Petulia di Richard 
Lester, regista americano, 
ma sinora attivo in Gran 
Bretagna (i cronisti mondani 
sono già in allarme: verrà 0 
non verrà la protagonista, 
Julie Christie?) e Trilogia di 
Frank Perry, da tre raccon¬ 
ti di Truman Capote. Frank 
Perry si fece notare anni or 
sono con il delicato David e 
Lisa, cui seguì Ladybur, La- 
dyburg; è forse lecito atten¬ 
dersi da lui una conferma di 
impegno e di talento. 

Sarà presente anche Israe¬ 
le. con Le sette figlie di Tu- 
vya di Menahem Golan. E 
la Francia allineerà, fuori 
concorso. Tre passi nel de¬ 
lirio (altrettanti episodi ispi¬ 
rati ai Racconti straordina¬ 
ri di Poe e firmati rispetti¬ 
vamente da Malie, da Vadim 
e dal nostro Felliui), nonché 
Tredici giorni d'inverno, do¬ 
cumentario lungometraggio 
sulle Olimpiadi invernali di 
Grenoble, realizzato da Fran¬ 
cois Reichenbach. 

Anche fuori concorso (e 
vorremmo pure vedere...) ci 
sarà offerto, proprio nella 
serata inaugurate. Via col 
vento. La tradizione, che de¬ 
stinava il primo giorno a un 
kolossal americano, è stata 
dunque ripristinata, dopo un 
certo intervallo, e nonostan¬ 
te la crisi della NATO. 

Aggeo Savìolì 


Louis Malie 
è rientrato 
dall'India 

PARIGI. 9 

Anche Louis Malie, come al¬ 
cuni suoi colleghi e compa¬ 
trioti. ha fatto un pellegrinag¬ 
gio In India, dove è rimasto 
quattro mesi, e ha riportato 
molta pellicola impressionata. 
Per Tesatterza. dice lui. un 
film che durerebbe 35 ore. e 
che quindi impone un montag¬ 
gio molto accurato; non si trat¬ 
ta però di un documentario. 
Malie ha voluto dare la sua im¬ 
pressione immediata e personale 
dell'India attuale, con partico¬ 
lare riguardo agli effetti delie 
idee moderne sulle strutture 
tradizionali del paese. Il regista 
si è detto molto impressionato 
dall'India, e forse vi ritornerà. 



Ogni città ha I suoi fuorilegge. Dopo « Banditi a Milano », ecco t Banditi a Roma », che Alberto 
De Martino ha appena cominciato a dirigere nella capitale. Noila foto: due protagonisti, la 
svedese Anita Sanders • Il greco NIkos Kourkoulos, In una delle prime scene del film 


La tragedia di Alfieri a Roma 


L'« Agamennone » diventa 
un anonima sceneggiatura 

L'edizione messa in scena dalla compagnia Proclemer - Al- 
bertazzi non offre nessuna prospettiva critica originale 


VAgamennone di Vittorio Al¬ 
fieri presentato ora a Roma 
dalla Compagnia Proclemer- 
Albertazzi con la regìa di Da¬ 
vide Montemurri (la messa 
in scena è stata accolta dal 
pubblico con successo in al¬ 
tre città italiane, e nei mag¬ 
giori teatri deU’Unione Sovie¬ 
tica, della Romania, della Ju¬ 
goslavia e della Svizzera) è 
un esempio limpido di come 
non bisogna tentare di vince¬ 
re quell'c effetto intimidatorio 
dei classici > di cui parlava 
Brecht. E’ stato più che natu¬ 
rale che la critica italiana si 
sia divisa nettamente in meri¬ 
to al giudizio sul senso della 
revisione filologica del testo 
(sulla sua < profanazione ») 
operata dal Montonurrì e dal- 
TAlbertazz!. Non è che noi 
siamo contrari alle «profana¬ 
zioni >. anzi, ma ci sembra che 
gli autori dell'operazione cul¬ 
turale di recupero siano ca¬ 
duti in equivoci a dir poco 
grossolani, proprio quando 
hanno scelto d'espugnare la 
petrosa roccaforte del linguag¬ 
gio della tragedia alfterìana. 
n Montemurri e l’Albertazzì 


Volto nuovo e 
nome vecchio 



Una Infanta campagna pubblicitaria sta preparando l'immlnenta 
dabutto Mille scharme Mia glovana Be^ Moratti, qui fotogra¬ 
fata In un luna-parte romane. La naa-altrlca è figlia del naie 
petraliere praaMante daH'Inter 


non sì sono preoccupati di ri¬ 
vedere quegli «altissimi valo¬ 
ri drammatici e psicologici 
— come scrive il regista — che 
il testo indubbiamente presen¬ 
ta », ma hanno creduto oppor¬ 
tuno appalesare tali indiscussi 
« valori > attraverso una « tra¬ 
duzione » più « popolare » del 
la tragedia, affinché lo spet¬ 
tacolo in sé si rivelasse meno 
inintelligibile, meno ridicolo: 

€ inulto » si è cosi trasformato 
in « invendicato », « merla » in 
« merita ». « péra * in «muoia», 
mentre espressioni come « fi¬ 
glio di Troia » — che potevano 
evocare, a detta del Monlemur- 
ri. i lazzi deH’Ambra-Jovinel- 
li e quindi far crollare lo spet¬ 
tacolo — sono state cancellate 
del tutto. 

Albertazzi ha dichiarato che 
l'unico modo di rispettare un 
testo classico « è di trasmetter¬ 
ne la sostanza poetica ». Ma 
in che modo?, è pur lecito 
chiederci o chiedergli. « Abbia¬ 
mo cercato di trasmettere al 
massimo grado la sostanza 
drammatica — risponde l’atto¬ 
re — liberandola quando era 
necessario dalle strettoie di 
una versificazione spesso oscu¬ 
ra e inerte ». La risposta, cosi 
tranquilla e precisa, è allu¬ 
cinante. e non solo per le in¬ 
time contraddizioni teoriche e 
cinturali che esprime, ma so¬ 
prattutto per la presunzione, 
più o meno cosciente, di poter 
fare a meno, d’ignorare la 
storia stessa del pensiero 
estetico. 

Pare che i « rerisori > si sia¬ 
no abbe\^rati al giudizio sullo 
Alfieri che A.W. Schlegel die¬ 
de nel suo Corso di letteratura 
drammatica. Lo stesso De 
Sanctis. alludendo allo Schle¬ 
gel, scrisse che « i critici bia¬ 
simavano Io stile e lodavano 
tutto il resto, quasi lo stile 
fosse un fenomeno arbitrario 
e isolato». Come è possibile, 
quindi, rispettare la « sostan¬ 
za poetica > (tra l’altro una 
ipotesi da verificare) dell'Apa- 
mennone, i suoi valori dram¬ 
matici e psicologici, traducen¬ 
do, profanando la stessa for¬ 
ma in cui questi valori sono 
stali fusi attraverso una irre¬ 
versibile scelta serbale e sin¬ 
tattica? Dell’.Alficri. per altro, 
si può dire che la fredda 
asprezza formale dell’endcca- 
sillabo sia Io specchio del suo 
contenuto, anche se poi la pa¬ 
rola, chiusa e mortificata nel¬ 
le ellissi classicheggianti. fini¬ 
sce per contrastare decisa¬ 
mente con la passione dei 
personaggi immersi nella ve¬ 
loce azione drammatica. 

Indefinibile il senso dello 
spettacolo, interpretato da un 
Albertazzi piuttosto enfatico 
nella parte di Agamennone, 
da Daniela Nobili (Elettra), 
da un cinico-romantico Franco 
Graziosi (Egisto). da una 
misurata e contenuta Anna 
Proclemer (Chtemnestra) : ci 
si è trovati di fronte a una 
edizione « lussuosa ». come di¬ 
re. riveduta e corretta di una 
tragedia colpita — per dirla 
con Brecht — da un rinnova¬ 
mento solo « formalistico ». su¬ 
perficiale, non necessario, gra¬ 
tuito, che non offre aostanzial- 


mente nessuna nuova prospet¬ 
tiva critica originale, ma che 
anzi conduce necessariamente 
verso un tradizionale appiatti¬ 
mento di quella tanto invocata 
« sostanza poetica », e (nono¬ 
stante Timpegno dello sceno¬ 
grafo e costumista Maurizio 
Monteverde e del musicista 
Roman Vlad) verso un’imma¬ 
ginaria « sceneggiatura » sen¬ 
za qualità. 

Tra qualche dissenso sacro¬ 
santo, gli applausi del pubbli¬ 
co. Si replica fino al 20 maggio. 

vice 


Armstrong 
interprete di 
«Hello Dolly» 

NEW YORK. 9 
Louis Armstrong, più che mai 
sulla breccia, è uno degli inter¬ 
preti dei musica! Hello dolili. E’ 
un ruolo abbastanza faticoso, 
perché Louis deve cantare, suo¬ 
nare la tromba e muoversi sul 
palcosccn co. Ma Satchmo non è 
stanco; « Ho 67 anni. dice, ma 
mi sento bene come venti anni 
fa. I musicisti non si ritirano 
mai dallo spettacolo. Solo quan¬ 
do muoiono, o quando sono fi¬ 
niti ». 

.Armstrong è divenuto un fa¬ 
natico delle diete dimagranti, 
ed è riuscito ultimamente a 
scendere da circa cento chili a 
poco più di sessanta Arm.strong 
parla molto bene dei gim-ani 
cantanti, e soprattutto dei Bea¬ 
tles. dei quali apprezza il suono, 
il r.tmo e i motivi. 


Uva Ligabue 
sarà Desdemona 
al « Maggio 

FIRENZE. 9 

Bva Ligabue sarà Desdemona 
neirOfelIo di Verdi che sarà 
presentato martedì 14 al « Mag¬ 
gio musicale fiorentino*. In un 
primo tempo, il ruolo era sta¬ 
to destinato a'ia sopra.io gre¬ 
ca E’ena SjI otis. 


Dekker: suicidio 
0 morte 
accidentale ? 

HOLLYWOOD. 9 

L’aut(H>sia ha accertato che 
la morte deH’attore Albert Dek¬ 
ker. il quale domenica era 
stato trovato nel suo apparta¬ 
mento con una corda al collo, 
a quanto pare è stata acciden¬ 
tale nonostante che tutto fac¬ 
cia ritenere che l'attore che 
aveva 62 anni, si sia ucciso. 

Q cadavere, infatti, é stato 
trovato appiccato all asta della 
doccia con le gambe legate e 
con due aghi ipoiermici nel 
corpo. 

« Certamente questa è una 
strana morte — ha detto il co- 
roner Me Roy — ma il solo 
fatto che gli sia stata travata 
una corda attorno al collo non 
significa che ai aia auicidato». 



a video spento 


COMPARSE SCO.NOSCIU- 
TE — Come avevamo pre¬ 
visto. la rapida inchiesta 
di Aldo Bruno sulle com¬ 
parse. presentata ieri sera 
da Cronache del cinema e 
del teatro, non ha aggiunto 
assolutamente nulla a quanto 
già quasi tutti sapevamo 
SuU'argomento. Sun c'è sta¬ 
ta nemmeno la ricerca del 
personaggio di « colore »: 
buona parte del < peczo » <} 
stata occupata, tra l'altro, 
da una seguenza del film 
Una vita difficile che, seb¬ 
bene fosse ambientata su un 
« set » cinematografico, era 
quasi superflua Quanto agli 
autentici problemi economici 
o agli aspetti di costume at¬ 
tinenti al tema, abbiamo a- 
vuto appena qualche accen¬ 
no € diplomatico ». Darrero 
queste inchiestine sembrano 
destinale a servire da alibi 
al taglio pubblicitario di que¬ 
sta rubrica: forse i respon¬ 
sabili delle Ctonailie pensa¬ 
no così di conferire alla 
trasmissione una patina scul¬ 
turale ». ma pochi, credia¬ 
mo, sono disposti a lasciar¬ 
si abbindolare per tanto po¬ 
co. D'altra parte, non sono 
soltanto le inchiestine a ri¬ 
sultare t fasulle » ut questa 
rubrica: molto spesso anche 
i seri’izi SUI film in lavo¬ 
razione 0 sulle commedie 
messe in scena da questa 
o quella compagnia sono 
talmente superficiali da a- 
vere ben poco .senso. Ieri 
sera, ad esempio, il servi¬ 
zio di Sindoni su Lìolà di 
Pirandello messa ut scena 
a Catania non avrebbe po¬ 
tuto essere più generico. 

Questi redattori e collabo¬ 
ratori di Cronache credono 
che per informare il pub¬ 
blico su un film 0 su una 


commedia basti farne t'e- 
dere qualche scena e regi¬ 
strare qualche battuta del 
regista o di un interprete: 
mentre a questo livello si 
rimane praticamente nel 
campo delle locandine. 
Liolà è uno dei lavori più 
interessanti di Pirandello; 
notevolmente dtiserso da 
quelli che il drammaturgo 
siciliano scrisse nei periodi 
òuccc.ssii’i — ed è poco co¬ 
nosciuto dal grande pub¬ 
blico. E tale è rimasto, no¬ 
nostante il servizio di ieri 
sera. 

* • • 

NE’ SU NE’ GIU’ — Nè 
sa ne giù dovrebbe me¬ 
glio iiildo/fir.s’i d (juiz di¬ 
retto da Corrado: dopo 
molte settimane, t'abbia- 
mo ritrovato infatti ieri se¬ 
ra sistemalo su quel piano 
di routine su Iqiiale l'ave¬ 
va nio lasciato. Quindi nel 
complesso piuttosto fiacco, 
.'semmai, ei .-.enibra che nel¬ 
la puntata di ieri .sera si 
ncrerlisse una certa ten¬ 
denza a rievocare un clima 
da festa paesana, con i 
giochetti destinati a met¬ 
tere in ridicolo i concor¬ 
renti e magari anche il 
pubblico. Jnsomnia, un'aria 
da Campanile sera o da 
Giochi senza frontiera, na¬ 
turalmente più sterilizzata 
dal momento che tutto .si 
svolgeva correttamente nel 

10 studio, e, al massimo. 

11 pencolo slava in qualche 
piccola doccia. Buono il 
balletto del biliardo: abbia¬ 
mo l'impressione che i bal¬ 
lerini della Rai stiano fa¬ 
cendo prooressi — merite¬ 
rebbero di più di quello 
che viene loro offerto. 

g. c. 


preparatevi a... 


La volpe bruna (TV 1° ore 22) 


Il telefilm americano di 
stasera, trasmesso nel qua¬ 
dro delta serie « Lotta senza 
quartiere », segue gli schemi 
del classico film gangsteri¬ 
stico. C'è una ragazza le¬ 
gala a un giornalista che fa 


parte di una banda di gang¬ 
ster. La decisione di un po¬ 
liziotto anch'egli implicalo 
nella banda, di rompere la 
legge dell'omertà dà il via, 
appunto, a una « lolla senza 
quartiere ». 


Un ferito e un morto (TV 2° ore 22) 

La quarta puntata della ■ Donna di quadri » è centrala 
sul viaggio che Sheridan compie a bordo dello yacht « Atlan¬ 
tide », doFM> il misterioso assassinio di Florence. Il viaggio 
è tull'aliro che piacevole ed è punteggiato, naturalmente, 
di colpi di scena: Ira l'altro, prima delta fine della puntala, 
avremo un ferito (piuttosto importante) c un altro morto. 




TELEVISIONE 1’ 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 

13.00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 RIPRESA DIR. DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 
17.00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
19.00 DUE CAVI PER L'ELBA 
19.15 SAPERE 

19 45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 TRIBUNA ELETTORALE 
22.00 LOTTA SENZA QUARTIERE 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


17.00 RIPRESA DIR. DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 

19.00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19.30 SAPERE 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 UN VIAGGIO IN ITALIA 

22.00 LA DONNA DI QUADRI 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 
10, 12 13, 15, 17, 20, 23; 

6.30: Corso di lingua ingle¬ 
se; 6 50: Per sola orchestra; 
7.10: Musica stop; 7.47; Pari 
e dispari; 8 30: Le canzoni 
del mattino; 9 00: La nostra 
casa: 9.06: Colonna mas.ca- 
'e: IO 05: La Radio per le 
Scuole: 10 35: Le ore iella 
musica; Il 00: Un d..sco jier 
l’estate; 11.24; La nostra sa¬ 
lute; 11 30: Profili di animiti 
linci: tenore James King; 
12.05: Contrappunto; 12 36: 
SI o no; 12 41: Perìscop.o; 
12 47; Punto e virgola: 13 20; 
Ponte radio: 14 00: Trasmis- 
soni regionab; 14 37: Listi¬ 
no Borsa di Milano; 14 45: 
Zibaldone italiano; 15.45: Il 
portadischi; 16.00: «Onda 
verde»; 16 25: Passaporto 
per un microfono: 16 30: 
J.az 2 Jockey; 17 05: Concerto 
del pian'sta Rudolf Kercr; 
17.3-5: In'ervallo musica’e; 
17 40: Tnb’ina dei g.ovan ; 
1310: Cinque m ruti di in- 
C'e=€: 18 15: Sji nobtn mer¬ 
cati; 18 20; Per vo. aia.aT; 
1915: II tjlipano nero. Ro¬ 
manzo di .Meviandro Di.Tnas; 
19 30: Luna-park: 20 25: Or¬ 
lando Funoso; 21 00: Tri¬ 
buna elettorale. Conferenza 
stampa del segretario poli¬ 
tico del MSI on .\rturo Ml- 
cholLni; 22: (Concerto suifo- 
nico diretto da Franco Man- 
nino. 

SECONDO 
Giornale radio; ore 6.39, 
7J0, 1.30, 9M, 10-30, 11.30, 
12.15, 13J0, 14.30, 15.30, U30, 
17J0, 1à30, 19.30, 21.30, 22.30, 
6 25* Bollettino per i navi¬ 
ganti: 6 35: Svealiati e can- 

■ ta; 7 43: Bibardmo a tem.K) 
di musica; 8 13: Buon mag¬ 
gio; 818: Pari e dism'i; 
8 40: Nicola Pietrangeli; 

, 8.45: Signori l’orchestra; 

' 9 09: I nostri figli; 9.15; Ro¬ 

mantica; 9.40: Album musL 
cale: 10 00; Tre cameratL 

Romanzo di Erich Maria Re- 


ma.'xi’ie; 1015: Jazz pann- 
l,rama; 10.40; Georgia Moli 
presenta: E’ di scena una 
Città; 11..35: Lettere aperte; 

11 41; Un disco per Tastate; 

12 20: Trasmissioni regiona¬ 
li; 13 00; Hit parade; 13 35: 

11 sonzatitolo: 14 00: Juke¬ 
box; 14.45: Per gli amici del 

disco; 15.00: Grandi con- 
certLsti; 15.57: Tre minuti 
per te; 16 00; Un disco per 
Testate: 16 35: Pomendiana; 

16.55; Buon viaggio; 17 35: 
Classe unica: 18.00: Aperi¬ 
tivo in musica: 18 20: Xon 
tutto ma di tutto: 19 00: Le 
piace il classico? 19.23: SI 
o no: 19 55; Punto e virgo¬ 
la: 20 06: Teatro stasera; • 
20.55: Passaporto; 21.05; La 
voce dei lavxjratori; 21.15: 
No-.'ità discografiche fran¬ 
cesi; 21 S5: Bollettino per i • 
naviganti; 22 00; nuove 
canzoni. 

TERZO 

Ore 9 30: L’.Antenna: 10 00: 

C M. von Weber; B. Sm#- 
tana: 10 45: Debus,sy; 1115: 

R Bossi: G Charpentier: 

1210: Meridiano di G'een- 
w eh: 12 20: .A Schonborg; 

12 45: Concerto sinfonico. 
Sol ita P.na Carmireui; 
14.30: Musiche di Fcmiccio 
BLSoni: 15 00: Georg Frie¬ 
drich Haendeli Saznson: ora¬ 
torio in tre parti: 17.00: Le 
opinioni degli altri: 17.10: 

I prodotti a base petro¬ 
lio; 17.20: Corso di lingua 
inglese; 17.40: J. Turina; 

18 00: Notizie del terzo; 
18.15: (idrante ecocxxnico; 

18 30: Musica leggera; 18 45: 
Piccolo pianeta; 1915: Con- 

. certo di ogni sera; 22.00: 
Cos’è la cibernetica: 20.30; • 
L’anelto del Nibelungo. Ri- - 
chard Wagner: Sigfrido - At- ‘ 
to H - Direttore Wolfgang 
Sawallisch; 21.50: Idee e 
fatti della musica; 22.00: H 
giornale del terzo; 22.30: In 
Italia e all’estero; 22.40; 
Poesia nel mortdo; Ù.55; Ri¬ 
vista delle riviste. 
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Il Benfica vincendo a Lisbona (2-0) ipoteca l’accesso alla finale 


JUVE: ADDIO ALLA COPPA? 


Albert guiderà l'attacco ungherese 


Dopo aver chiuso il primo tempo a reti 
inviolate la difesa bianconera (poco sicura) 
ha ceduto nella ripresa 


DOMANI A MOSCA Hanno segnnto 

IIDQC IIMPUrDIA lorres e cusenio 

H I ■ I IgH I ei I JUVENTUS: Aniotin; Dal loro poi anche 

BBI H B^^_BBB^^B Leoncini; Berceltlno, Castano, scbio e Simoes si sono lib 

B BB H B B BBHH BHB B Salvadore; Magnusson, Del Sol, con estrema facilità di Re 





un- 





j^lai 





*■ * 


L,A**ksy>^_ .. 




Nostro servìzio Budapest, 9. 

Sos, incoraggiato dai duo goal di vantaggio, spera In un'ulteriore buona prova della sua squa¬ 
dra • quindi di vedere presto Napoli ma premette sin d'ora che a Mosca verrà girata una partita 
c estremamente difficile », Il CT. sa che l'Unione Sovietica dopo la sconfitta di Budapest affilerà 
tutta la sue armi con l'obiettivo di liquidaro l'Ungheria o, nel peggiore dei casi, di recuperare 
lo svantaggio per giungere ad una tenta partita. Sos Intuisce II pericolo in una dichlarailone di 
Jakusln. Il CT. sovietico s'è congratulato con gli ungheresi ma insiste nel dire che « il secondo 
tempo si giocherà soltanto a Mosca», poiché quella Impegnata al Nepstadion non era la e vera » 

--—~ ' formazione sovietica — come ha _ 

sostenuto anche Valcareggi quan- 

PMmanrlia do ^ venuto a Budapest per as- , , 

KOmana sistere all'incontro' — non per Stasera « riunio 

■ ' quanto riguardava gli elementi, _ 

mm ■ ma per il tipo di gioco non con- 

vincente. Staremo comunque a « 

vedere cosa accadrà a Mosca ■ i I 

I . a dopodomani con inizio alle 17.30, I I I 

aPffAIflZZfl ora di Roma. 


JUVENTUS: Aniolin; Roveta. 
Leoncini; Berceltlno, Castano, 
Salvadore; Magnusson, Del Sol, 
ZigonI, CInesInho, Menichelll. 

BENFICA: Josè Enrique; 

Adolfo, Humberto; Jacinto, Cruz, 
Graca; Josè Augusto, Coluna, 
Torres Eusebio, Simoes. 

ARBITRO: Barde (Francia). 

RETI: Nella ripresa al 18' 
Torres, al 24' Eusebio. 

Dal nostro inviato 

LISBONA, 9 

No. la Juve non ce l'ha fatta: 
non ce Tha fatta nemmeno a 
raggiungere Tobiettivo minimo 
del pareggio o della sconfitta di 
stretta misura perché mentre lo 
attacco bianconero ha confer¬ 
mato i suoi ben noti limiti, non 
riuscendo neppure a mantenere 
la palla per alleggerire la pres¬ 
sione avversaria, la difesa inve¬ 
ce ha traballato paurosamente 
dinanzi ad Eusebio e compagni. 

Merito dei portoghesi innanzi¬ 
tutto che sono stati sempre pe¬ 
ricolosi. e specie quando ad ap¬ 
poggiare l’attacco si è proiettato 
il terzino Adolfo: ma demerito 
anche della Juventus che oltre 
a mostrare una condizione ap¬ 
prossimativa degli uomini ha 
chiaramente palesato di aver 
sbagliato le marcature. Torres 
infatti ha fatto il bello ed il 
cattivo tempo, lui che è quasi 
un gigante, contro il minuscolo 
Roveta tra Tindiflerenza di He- 
riberto che solo sul 2 a 0 ha 
provveduto a cambiare le mar¬ 
cature mandando Salvadore sul 
centraavanti e Roveta su Josè 
.Augusto. 


Corso dello poco: 
vince Hanusik 

BERLINO, 9 

La prima tappa della 21.ma 
edizione della « Corsa della pa¬ 
ce » di ciclismo per dilettanti, 
Berlino-Francoforte di 170 chi¬ 
lometri, si è conclusa con un 
successo polacco. Il giovane 
Zygmunt Hanusik. aircsordio 
in questa prova, ha vinto la 
fraziono battendo In volata 11 
belga Schoeters e 11 danese 
Hojlund che hanno tagliato il 
traguardo con qualche metro 
di vantaggio sul gruppo. 


Stasera « riunione minore » 


Merckx 

detronizza 

Bìtossi 


BONCOURT. 9 

Il belga Eddy Merckx ha vin¬ 
to la prima tappa in linea del 
giro ciclistico della Svizzera 
Romandia, la Ginevra-Boncourt 
di km. 233. Con questo succes¬ 
so Merckx ha conquistalo II 
primo posto in classifica gene¬ 
rale togliendo la maglia verde 
di • leader » a Bilossi, che ave¬ 
va vinto con la sua squadra la 
prova a cronometro a squadre 
disputala ieri sera a Ginevra. 

L'ordine d'arrivo 

1) Eddy Merckx (Bel) in sei 
ore 12’ e 22”, alla media di 
km J7300: 2) Planckaert (Bel) 
s. t.; 3) Coppens (Bel) s. t.; 
4) Koechll (Svi) s. t.; 5) Mau- 
rer (Svi) s. t.; seguono luul 
gli altri corridori con il tempo 
del vincitore. 

CL.tSSlFICA GENERALE : 
1) Merckx (Bel) S.18’47’'; 2) 

Plankaert (Bel) a 15”: 3) Bl- 
tossl (II) a 2S”. 


Di Matteo batte 
Mandarino! 

Risultato clamoroso anche ieri 
•gli intemazionah di tennis: 
la giovane speranza Italiana Di 
Matteo ha liquidato il cam¬ 
pione brasiliano Mandarino al 
termine di un combattuto In¬ 
contro (7-3 3-6 6-3 6-2). Dal 
canto suo Pjetrangell si è im¬ 
posto facilmente alPinglcse Bat- 
tebaltrick (6-4 8-6 6-4). men¬ 
tre l’incontro tra Merlo e il 
cecoalovacco Kodes è stato rin¬ 
viato er l’oscurità quando l’ita¬ 
liano conduce va per 5*7 1-6 6-4. 

Hanno superato il turno an¬ 
che Pmto Pravo. Moore. Na- 
stase. Chaufreau. Koeh, Ale- 
ZRinder. Gisbert. Di Domenico. 
Aokker. Fitz-.gibbon. Di Maso 
c Granth in campo maschile, 
nonché la Smith, la Baksheeva 
• la Tumer in campo femmi¬ 
nile. 


Oggi il G.P. 
delle Nazioni 
al CNfO dì Roma 

Oggi »t cniO di Roma st 
dispaierà 11 G. P delle Nazioni 
g^l squadre saranno In campo 
e il sorteggio non ha certa¬ 
mente favorito I cavalieri Ba¬ 
nani che dovranno affrontare 
per primi il percorso, mentre 
i loro diretti antagonisti, gli 
Inglesi partiranno per nltlml • 
potranno qnindl regolarsi a do* 

I perù • seconda dello svolgimen¬ 
to della prova. 

rer riialla gareggeranno 
ro Dlnieo, Orailano Manclnel- 
Jj^mtorlo orlaadl o Olnlln 


Gli ungheresi, per conservare 
il prezioso 2-0 punteranno deci¬ 
samente su una tattica più di¬ 
fensiva che offensiva, senza 
escludere a priori la possibilità 
di attaccare dopo aver «tasta¬ 
to » Tawersario; viceversa 1 
sovietici, alla disperata caeda 
a’jmono dello spareggio, si proiet¬ 
teranno in avanti con robiettivo 
di riuscire a « forare » l'ottima 
difesa magiara. Per i ragazzi 
di Jakusin non sarà facile. Il 
sicuro rientro di Albert che 
fra l'altro si avvarrà di un 
partner come il compagno d; 
squadra Varga e il brillante 
Farkas dovrebbe preoccuoare 
non poco il C.T. sovietico circa 
1 pericoli per la sua difesa. 

Dalla squadra, uscita vinci¬ 
trice nel confronto di andata, 
vengono fino ad oggi esclusi (ma 
con riserva) due elementi: Fa- 
zecas e Gorocs, il primo per ia 
scadente prova al vio esordio 
in nazionale, il secondo per aver 
chiesto (ma non ancora otte 
mito) di es.sere esclu'^ perchè 
non SI .oente in perdette con.ti- 
ziom fisiche. 

La rappresentativa ixigherc^ 
ha lasciato oggi pomeriggio B-j- 
dape.st in aereo raggiungendo 
poche ore dopo Mosca. La pro¬ 
babile formazione: Fater: No¬ 
vak. Jhasz; Slymosi, Meszoli, 
Szucs: Komora, Rakosl, Albert. 
Varga, Farkas. Riserve: il por¬ 
tiere Tamas, il mediano Mathesz 
e gli attaccanti Gorocs. Fazecas 
e Danai II. 

Sols ha confermato soltanto il 
recupero di .Albert e Tesclusione 
di Fazecas (« bravo e volonte¬ 
roso ma ancora immaturo ». ha 
detto il GT magiaro) e ia for¬ 
mazione definitiva sarà decisa 
a Mosca. « Prima voglio vevlere 
cosa farà Jakusin ». .A Mosca 
il C.T. sovietico attende, invece, 
di conoscere le mosse di Sos e 
quindi tutto è rinviato a pochi 
minuti dall'mizto del matdu 
Soltanto una cosa è c«ta: 
0 rit(»7)o di Sos al comando 
della «nazionale» ha rnociso 
(e l'exploit potrebbe essere ripe¬ 
tuto) con la seconda vittoria 
laigherese sui sovietici. Il primo 
successo rìsale a dodici aniu 
fa ed anche allora Sos era 
commissario tecnico. 

Poi. senza xn, l'Unghena non 
riuscì mai più. fino a sabato 
scorso, a spuntarla. 

Gianni Buoni 

B Natta fate In alta II goal di 
Farkai dia ha apaiio la via al 
aiKcatsa dagli imgharaal nai 
match di a andata » 


Fanali-Blay 
al «Palazzetto» 


Boxe « minore > stasera al 
Palazzetto dello sport con tre 
Incontri professionistici e un¬ 
dici fln.ili del «Tomeo primi 
pugni ». Nel « clou » romano 
Fanali affronterà Eddie Blay. 
un « supcrlcggero » del Ghana 
che boxa benino e che potreb¬ 
be anche impegnare il livorne¬ 
se Fanali aspira al titolo Ita¬ 
liano della categoria ed è an¬ 
cora In attesa di sapere se do¬ 
vrà battersi con Arcaci o con 
Consolati. Dopo la conquista 
della corona europea è assai 
probabile che Arcar! abbando¬ 
ni la cintura tricolore e in 
questo caso la Federboxe la 
metterebbe in palio fra Fanali 
e Consolati, 1 due più validi 
esponenti della categoria dopo 
il genovese. Se invece Arcar! 
ci ripenserà e deciderà di di¬ 
fendere il titolo Italiano, allo¬ 
ra Fanali dovrà vedersela con 
lui. con assai minori probabi¬ 
lità di spuntarla si capisce an¬ 
che se egli si « seme sicuro di 
farcela ». 

Con la prospettiva del match 
tricolore davanti a se, stasera 
Fanali dovrà ben figurare con¬ 
tro il ghancse Blay che appa¬ 
re un < test > abbastanza vali¬ 
do Negli altri incontri profes¬ 
sionistici i! piacentino Civardi 
SI scazzotterà con il trerigiano 
Cappellotto e il grossetano Du¬ 
ranti se la vedrà con il suda¬ 
fricano Joe Africa. Si tratta di 
due incontri aperti ad ogni ri¬ 
sultato e che dovrebbero esse¬ 
re caratterizzati dalla aggres¬ 
sività dei contendenti 

In precedenza, come abbia¬ 
mo detto, si svolgeranno undi¬ 
ci finali del torneo « primi pu¬ 


gni »: in questi incontri non 
si può certo parlare di noble- 
art. ma spesso la generosità, 
la volontà di vittoria, il co¬ 
raggio dei singoli riescono a 
portare Io spettacolo su un 
piano di un certo interesse. 


De Lillo batte 
Faggin airFUR 

Poco pubblico, come sempre, 
anche per la riunione di ieri 
aU'Eur imperniata sul debutto 
di Faggin tra gli stayer. 

Notevole l’inseguimento vinto 
da Brentegani contro Spadoni 
e quindi appassionante la lotta 
fra Introzzi e Castello nella 
gara degli stayer dilettanti in 
cui Introzzi pur conducendo dal 
pnnc:p:o alla fine si è visto 
minacciosamente avvicinare da 
Castello proprio negli ultimi 
giri 

Mentre fra De LlIIo e Fag¬ 
gin praticamente la lotta c'è 
stata finche De Lilio ha rite¬ 
nuto che potesse esserci, poi 
il campione d’Italia ha sfode¬ 
rato un finale bruciante c auto¬ 
ritario e Faggin ha dovuto con¬ 
tentarsi del secondo posto che 
per un debuttante non è poi 
male. Nella velocità dilettanti 
Rossi ha battuto VerzlnL nel- 
l’inseguimento a squadre dilet¬ 
tami 9Ì sono Imosil Tonoll-Ron- 
caglia-Utech-Pancino. mentre 
l’americana gigante dilettanti 
è stata vinta da Pancino-Bor- 
ghetti. 


Oggi la «Tris» 
ad Agnano 


Questa settimana le corse 
Tris saranno due. una come di 
consueto oggi. Il Premio New- 
star di trotto, lo programma ad 
Agnano, e la seconda domanL 
una Tris straordinaria varata in 
occasione del Derby Italiano del 
galoppo alle Capannelle. Ecco 
Il campo della Tri» di oggi; 
Premio Newstar (handicap ad 
invito, tre milioni di lire), a 
metri 2.060: l Marengo Guà 
(M Esposito). 2 Dragud (Aless 
Cicognani). 3 Obi (B Martelli). 

4 Diortssimo (Alf Cicognani). 

5 Aurum (C Savan^e) Ne 
(U Bottoni). 7 Montese (A 
Penzivecchia). 8 Campanile (L. 
Ganzi), a metri Z030 9 Pincio 
(F Capanna). 10 Olmedo (G 
Caprio). li Paride (G. Soda¬ 
no). 12 Oneto (Ub. Baldi); a 
metri 2 100: 13 Judkin (M Maz- 
zarini). a metri 2.120: 14 Nim- 
b)e Boy (F Albonettl). 

La rosa del favoriti appare 
quindi. U seguente: Nlmble 
Boy (14), Dragud (2). Judkin 
(13), Aurua (à). Oaete (li) • 
ÒM (S). 


E' morto 
Violanti 


MONACO DI BAVIERA. 9 

Emilio ViolantL un giornali¬ 
sta della "Gazzetta delio Spori¬ 
di Milano, di 45 anni, è dece¬ 
duto nelle prime ore di sta¬ 
mane. 

Violanti era stato colto da 
un malore circa cinque ore 
dopo aver assistito aH'incontro 
fra il Bayem e il Milan. con¬ 
clusosi ieri sera con il risultato 
di 0 a 0 

Alcuni colleghl Italiani han¬ 
no cercato di soccorrerlo nella 
sua camera d’albergo. Hanno 
poi chiamato 0 medico del Mi- 
lan che a sua volte he chie¬ 
sto rintervcnto di co medico 
udesca 

Violanti è deceduto In al¬ 
bergo eenaa riprendere oono- 



Dal canto loro poi anche Eu¬ 
sebio e Simoes si sono liberati 
con estrema facilità di Bereel- 
lino e Leoncini si(x:hé si .spiega 
come Anzolin abbia dovuto fare 
un supplemento di lavoro men¬ 
tre il suo dirimpettaio è rimasto 
praticamente con le mani in 
mano. Ed Anzolin ha fatto mi¬ 
racoli ma si capiva che batti e 
ribatti non poteva durare: (k 1 
infatti dopo un primo tempo a 
reti inviolate il Benfica ha se¬ 
gnato due volte nella ripresa 
con Torres ed Eusebio. 

Cosi il Benfica ha posto una 
seria ipoteca sull’accesso alla 
finale perché riesce difilcile 
pensare che la salda difesa por¬ 
toghese si lasci battere due o 
tre volte dallo sterile attacco 
juventino nel relour match: an¬ 
che se Favalli, che faceva da 
spettatore ha detto di non di- 
six?rare |)erché il pallone è ro¬ 
tondo... 

Ma ecco la cronaca. Primi 
minuti di studio con fasi alter¬ 
ne: attacca ii Benfica ma la 
Juve replica con un tiro di Leon¬ 
cini fuori. Poi il Benfica si as¬ 
sesta stabilmente nell’area ju- 
ventina: Anzolin deve compiere 
il primo difficile intervento al 
4’ su tiro di Eusebio, sette mi¬ 
nuti dopo ci prova Humberto (>3n 
un tiro da lontano che sibila di 
p<KO alto sulla traversa, al 12’ 
Torres di testa depone tra le 
braccia del portiere, al IT Tor¬ 
res serve Eusebio che spara for¬ 
tissimo ma aito. 

La Juve tenta di alleggerire la 
pressione in contropiede ma 
iwichè Menichellì Zigoni e Ma¬ 
gnusson non riescono a tenere 
la Italia il gioco toma subito 
sul fronte o|>posto ove Anzolin 
para al 16’ su José Augusto ed 
al 18’ su Torres mentre al 20’ 
un Uro di punizione di Eusebio 
sorvola di poco la traversa. 

La Juventus si rifà viva solo 
al 21’ quando una incursione di 
Mcnichclli ottiene un calcio di 
punizione: batte Cinesinho scam¬ 
biando con Meni(*eni, la palla 
toma a Cinesinho che da lonta¬ 
no lascia partire un tiro assai 
insidioso chiamando Josè Enri¬ 
que ad un acrobatico e miraco¬ 
loso salvataggio in corner. 

Poi il gioco toma a spostarsi 
in area juventina ove Bercelli- 
no (che gucirda Eusebio), Rove¬ 
ta (che oontroUa Torres). Leon¬ 
cini (su Simoes) e Salvadore (su 
Josè Augusto) devono sudare le 
sette camicie, ricorren^ alle 
buone ed anche alle cattive (ve¬ 
di atterramenti di Eusebio e Si¬ 
moes ignorati dall’arbitro). Ed 
anche Anzolin deve fare la sua 
parte uscendo due volte sui uie- 
di di Simoes ed Eusebio. U tem¬ 
po si conclude infine con un pe¬ 
ricolosissimo Uro di Simoes che 
.Anzolin devia acrobaticamente 
in corner. 

La ripresa si apre con un at¬ 
tacco juventino, condotto da Me- 
nichclli e Zigoni neutralizzato 
da Humberto. Aeplica il Benfica 
con una prolungata azione Co- 
luna-Eusebio^imoes fermata dai 
difensori bianco-neri. La palla è 
dì nuovo agli attaccanti juven¬ 
tini che sembrano giocare con 
maggiore convinzione: ma così la 
Juve si apre al contropiede di 
Eusebio che al 3’ « salta > an¬ 
che Anzolin ma poi vede sfu¬ 
mare l’occasione per essersi al¬ 
largato troppo. Ln minuto dopo 
Simoes sferra un tiro fortissimo 
che manda il pallone a stam¬ 
parsi sul palo. 

Spinto dal vento fortissimo il 
Benfica riprende il suo forcing 
ottenendo un corner al fi* e pro¬ 
vocando mischie furibonde da¬ 
vanti ad Anzolin, Tenta allegge¬ 
rire la pressione la Juve affi¬ 
dandosi a Magnusson die però 
è facilmente neutralizzato. Pu¬ 
nizione per la Juve al 9' senza 
esito. Poi due volte Zigoni si 
fa precedere dai difensori por¬ 
toghesi. Cosi il Benfica non tar¬ 
da a riprendere la sua offensiva 
sbagliando bersaglio al 1.T con 
Graca (di testa). 

Subito dopo tenta di andarsene 
Zigoni in contropiede, ma viene 
falciato e si abbatte a terra: 
punizione per la Juve. E puni¬ 
zione per il Benfica al 16’ con 
miracolosa deviaziane di Anzo¬ 
lin e ribattuta di Eusebio al¬ 
lontanata da Leoncini. 

H peso ddia partita torna tut¬ 
to a cadere sulle spalle dei di¬ 
fensori juventini che al 18’ de¬ 
vono capitolare: traversone di 
Adolfo, tuffo ad angelo di Torres 
che raccoglie di testa ed insac¬ 
ca imparabilmente E per poco 
il Benfica non raddoppia al 20’ 
su nuovo traversone di .Adolfo 
mancato per un soffio da Simoes. 

La Juve a qiiesto punto tenta 
di rifarsi in avanti per cercare 
il pareggio ma mal gliene inco¬ 
glie: al 24' fermalo Menìchelli 
la palla toma subito a Josè .Au¬ 
gusto il quale traversa al centro 
ove Eusebio (pur da qualche 
minuto zop^cante) corregge la 
traiettoria in rete Pudendo la 
disperata uscita di Anzolin. Sul¬ 
lo slancio Eusebio si rende an¬ 
cora periooioso al 2T quando 
sferra un tiro-fucilata che An- 
zolìn fatica a bloccare. 

La Juve cerca rabbiosamente 
dì reagire ma le « punte » bian¬ 
conere sono facilmente neutraliz¬ 
zate da! difensori portoghesi e 
ia palla toma subito neH’area 
juventina. 

NeHo Paci 

Oggi (ore 13,30) 
lo part i l a in TV 

Noe eveedo potato trasniet- 
t«re Ieri le telccreaece di Bce- 
flce-Jere te TV eeeederà le 
onde ea eaple dlaete ergi 
•Ue U4R 


Quest'anno i venti hanno ostacolato il spasso» di quaglie e tortore 

PROVERBI E CACCIA DI 20 ANNI FA 


La chiusura tra due giorni della caccia alla 
quaglia e alla tortora sul litorale, consente di 
fare un sommarlo bilancio. La stagione si era 
annunciata abbastanza Itene nell’ultima decade 
di aprile, con prevalenza di leggeri venti da 
nord-est e mari quasi calmi, qualche arrivo di 
quaglie e tortore c'è stato; ma nei primi giorni 
di maggio il prevalere di venti piuttosto forti 
dai quadranti del sud (scirocco e libeccio) ha 
■ alzato » Il mare e ostacolato II < passo ». Ma 
le quaglie dovranno ancora arrivare: la netta 
prevalenza di maschi finora registrala, lo con¬ 
ferma. Si potrà ancora divertire che, dopo 11 
12 maggio e fino al 1» giugno (beninteso senza 
fucile) condurrà sul litorale I cani in addestra¬ 
mento: per coloro che non considerano l’ucci¬ 
dere come l’atto più importante per il caccia¬ 
tore (e ci auguriamo che la maggior parte di 
noi appartenga a questa categoria) sarà sempre 
interessante seguire 11 lavoro del cani che, an¬ 
che loro, coll’andare dei secoli hanno perduto, 
come la maggior parte degli uomini, l’origina¬ 
ria abitudine di andare a caccia per procurarsi 
li cibo e sono diventati Invece cacciatori per 
passione e per svago. 

NELLA FOTO: una nidiata di Quaglie 



Un pesciolino che ha nemici 
sia sopra che sott'acqua 

Vairone: preda 
divertente 
ed ottima esca 


DA DOMENICA 
FUCILI IN... SOFFinA 


li vairone è fra t piccoli pe¬ 
sci quello più « nobile », sia per 
la bontà deile sue carni sia per 
il suo modo di comportarsi di 
fronte ali’lnsidia del pescatore, 
modo che richiama, con le do¬ 
vute, ridotte proporzlonL quel¬ 
lo della trota. 11 vairone. Infal- 
tL è pesce sospettoso, vigile, in¬ 
quieto: un'ombra sul pelo del¬ 
l’acqua, un gesto Incauto sulla 
riva, un’esca proiettata sulla 
superficie con troppa violenza 
lo fanno spaventare e fuggire 
a rintanarsi, ratto come la fol¬ 
gore. Anche il suo modo di 
piortibare sull’esca in movimen¬ 
to è simile a quello della tro¬ 
ta: un assalto in piena regola, 
col galleggiante che si ferma 
di botto e si Immerge veloce 
Trattandosi di un pesce cosi 
piccolo (15 centimetri In casi 
eccezionali). U paragone con la 
trota può sembrare irriverente, 
e ceno lo è; se esistessero, pe¬ 
rò, vaironi — che so? — di 
mezzo chilo, vi accorgereste 
che la parentela con la < regi¬ 
na » avrebbe ragione di essere, 
poiché 11 piccolo clprlnlde svi¬ 
luppa all'amo una resistenza 
meravigliosa, tutta scatti e 
( picchiate ». aia pure in « sedi¬ 
cesimo ». 

Su un punto, comunque, pe¬ 
scatori e pesci voraci si tro¬ 
vano d’accordo: sul fatto che 
le carni dei vairone siano as¬ 
sai gustose Non è che il ri¬ 
lievo riempia di orgoglio il po¬ 
vero vairone, anzi" avere ne¬ 
mici sopra e sotto l'acqua è 
una vera sciagura 
Sui grandi e piccoli fiumi. II 
vairone si riunisce In bande 
vivaci e numerose, scegliendo 
a dimora sia U piede delle ra¬ 
pide vorticose «ia l « coirenti- 
ni » Increspati del sottoriva, do¬ 
ve U cibo vagante (larve, mo¬ 
sche. mlcrofrauna) «l convo¬ 
glia o scende a valle con una 
certa regolarità. F qui che bi¬ 
sogna stanare 1 valronL «er- 
vendoci di una « bolognese », 
lenza del n. 15 finale delio O.iO- 
O.Oe. galleggiantlno sensibile, 
piombatura a scalare e amo In¬ 
finitesimale (n 16-18) Innesca¬ 
to con un «cagnotto» o con 
un piccolo verme 
C’è chi si accontenta di tor¬ 
narsene a casa coi necessario 
per una « frittura ». ma 1 più 
pescano I vaironi per servirse¬ 


ne come pesci-esca ed hanno 
perfettamente ragione: I cave¬ 
dani ne vanno matti 
Per la cattura dei cavedani, 
usando come esca 11 vairone, è 
Indicato esplorare gli ampi ■ gi¬ 
roni » creati da una curva a 
gomito, da una prismata o dal 
piloni di un ponte. E* necessa¬ 
rio applicare due ami, uno in 
corrispondenza della bocca del 
vairone, l’altro della sua pinna 
dorsale Un accorgimento vali¬ 
do è quello di utilizzare come 
zavorra una treccia di filo di 
piombo attorcigliata accurata¬ 
mente a 30-40 centimetri dal 
pesce-esca, onde consentire al¬ 
l’apparecchiatura di passare in¬ 
denne su un fondale erboso, o 
comunque, accidentato 



Tinche alla pescatora 

Dopo aver opportunamente 
pulito le tinche, mettetele a 
cuocere in una casseruola con 
vino rosso • altrettante acqua. 
Aggiungente una foglia di lau¬ 
ro, due spicchi di aglio schiac¬ 
ciato, poco timo, alcuni chiodi 
di garofano, cipolla trinciata, 
prezzemolo e sale. Quando le 
tinche sono cotte al punto giu¬ 
sto, ritiratele dal loro intinto, 
fatele sgocciolare e accomo¬ 
datele in un piatto. Fate subito 
rosolare In un tegamino a par¬ 
te un pezzo di burro con un 
po' di farina stemperando be¬ 
ne col mestolo, a unitevi l'in¬ 
tinto delie tinche, passato tn 
precedenza allo sfaccio, ag¬ 
giungete un po' di succo di 
limone c cuocete a fuoco svel¬ 
to. Appena pronta, versale 
suite tinche e servite alTistan- 
te tenendo presente di met¬ 
tere in ogni piatto una fetta 
di limone. 


RENOX 

500 


il mulinello di classe 
per il pescatore esigente 
che uguaglia la fama dalle canne bolognesi 

IN VENDITA PRESSO TlIHI I HI6U0RI 
NEGOZI DI ARTICOU DA PESCA 


Con la chiusura della cac¬ 
cia (12 maggio) chiudiamo an¬ 
che le nostre chiacchierate sul¬ 
le quaglie, sulle tortore c sugli 
altri migratori di primavera: 
e chiudiamo con qualche cu¬ 
riosità e qualche ricordo di 
quando la caccia a mare era 
praticata (fino ad una ventina 
di anni fa) soltanto da un ri¬ 
stretto numero di « patiti », co¬ 
stituito in prevalenza da cino- 
illi poiché è noto che il grande 
protagonista della caccia alla 
quaglia è li cane. 

« Levante, quaglie tante Po- , 
nente. quaglie niente. Sciroc- ‘ 
co, quaglie un poco Tramon¬ 
tana, una quaglia alla settima¬ 
na » dice un vecchio proverbio 
(valido per il solo litorale la¬ 
ziale) nato come tutti i pro¬ 
verbi dall’esperienza e che. co¬ 
me tulli i nroverbl, non sempre 
trova conferma nella realtà.. 

Strane credenze, butte sca¬ 
ramanzie. fantasiose leggende 
fanno da aureola a questa cac¬ 
cia. Il tremolio delle stelle la 
sera è di cattivo auspicio pol¬ 
che le stelle tremolanti annun¬ 
ciano la tramontana che. come 
dice il proverbio, non è vento 
favorevole all' approdo delle 
quaglie La nebbia è buon se¬ 
gno poiché sta ad indic.ire 
scarsezza di vento 1 falò, at¬ 
tirano le quaglie che vedono 
di lontano il bagliore delle 
fiamme e il fumo, ecco il per¬ 
che dei fuochi accesi sulla 
spiaggia, magari a doppio ef¬ 
fetto. perche servono anche a 
riscaldare, quando all'alba la 
temperatura si abbassa Le bar¬ 
che da pesca vicine alia spiag¬ 
gia: è usanza mettersi nella 
loro direzione perche punti di 
riferimento per gli animali in 
arrivo. Le foci del fiumi, dei 
fiumiciattoli, dei torrenti' an¬ 
che questi sono considerati 
punti di approdo favoriti dalie 
quaglie. Ci sono poi i giorni 
fatidici (7); il 23 aprile, il 1.-3- 
5 maggio. 

Una curiosità sono coloro che 
« battono il quaglicre • alcuni 
traggono dallo strumento suoni 
disordinati e ridicoli ma altri, 
abilissimi, si f.inno venire le 
quaglie < al piede > M'è acca¬ 
duto una volta di vedere al¬ 
l'opera uno di questi virtuosi 
ii quale, affiancato da un com¬ 
pagno che sparava alle qu.iglie 
che volavano verso il richiamo, 
provoco addirittura una solle¬ 
vazione tra i cacciatori della 
zona contro il monopolio delle 
quaglie da parte di quel bra¬ 
vissimo fischiatore! 

Questa caccia a mare cosi 
caratteristica, cosi affascinan¬ 
te per la sua Incertezza (2 car¬ 
tucce possono essere un peso 
inutile e 100 possono non es¬ 
tere sufficienti) e per te sue 
altalene di delusioni e di spe¬ 
ranze, ha purtroppo i Iati ne¬ 
gativi. costituiti dall'aiTollamen- 
lo dei cacciatori nella ristretta 
zona consentita, e conseguenti 
episodi tragicomici derivanti 
da scarsa educazione venatoria 
da indisciplina o peggio da veri 
e propri casi di teppismo Le 
« impalitnature > e gii incidenti 
di vano genere sono a.ssai fre¬ 
quenti. Citerò una caso a cui 
ebbi ad a5«istere qualche anno 
fa nella zona di Tor San Lo¬ 
renzo, quando un omaccione 
armato di fucile (come si fa 
a chiamare cacciatore un indi¬ 
viduo di questo tipo?) impal¬ 
linò con premeditazione e per 
fortuna non gravemenie. un 
anziano cacciatore che malau¬ 
guratamente ebbe a trovarsi di 
fronte all'energumeno Alle ri¬ 
mostranze deirimpallinato e di 
alili che accorsero, sapete che 
rispose l’omaccione, spalleggia¬ 
lo da altri due compari» Usan¬ 
do un linguaggio denso di e- 
sprcssiont non ripetibili. Il suc¬ 
co era questo che lui «i era 
alzato alle due del mattino. 


DIZIONMinTO 

ABRUZZO a MOLISE: reiena 
LAZIO: rugliana, moaana 
MARCHE: trargafa 


che aveva fatto 100 km. in 
maccliina, che erano tre ore 
che camminava senza sparare 
un colpo c adesso che aveva 
levato una quaglia « perche lia 
volato verso de te, nun Je do¬ 
vevo tirò? ». 

• • • 

Concluderò con un ricordo 
fra 1 tanti, giusto di venti 
anni fa. 

Maggio 1948: da qualche gior¬ 
no mi trovavo ospite in una 
capanna di a c.irhonan » ciit 
stavano « cioccando », per tra¬ 
sformarla in carbone, la fitta 
vegetazione che copriva la zona 
dove sorge ora il lido di Lavi- 
nio; con me i miei cani Fritz 
nobile bracco espertissimo cac¬ 
ciatore. Beila, la setterina prin¬ 
cipiante e molto promettente e 
Nera, la cocker insuperabile 
nel recupero e riporto delia 
selvaggina. La sera dcll'8 mag¬ 
gio (ero II dal 1- del mese e 
l.i caccia si era svolta discre¬ 
tamente con una media di una 
ventina di quaglie al giorno 
alle tortore, numerosissime, non 
sparavo) il vento volto im- 
provisamentc a ponente con un 
mare appena increspalo: un 
veccliio pescatore da me intei- 
peli.ito di.ssc che la notte a- 
vrebbe messo certamente a le¬ 
vante e la mattina sarebbe ar¬ 
rivato dall’Africa < anche il Ne¬ 
gus » (voleva dire che ci sa¬ 
rebbe st.ito un gran volo di_ 
quaglie) 

Poco dopo le 4, lasciata la 
capanna die c-ra vicinissima al 
mare, ero sulla spiaggia senz.i 
fucile e senza cani: il levan¬ 
tino soffiava leggero, sul mare 
calmissimo una nebbiolina te¬ 
nue, nessun cacciatore in atte¬ 
sa Poco prima delle 5, mi sem¬ 
brò di vedere sul mare qual¬ 
che cosa un po' confusa nella 
nebbia: velocissimo passò a po¬ 
chi metri da me un branchetto 
che valutai compiosto di non 
meno di 15 quaglie, che senz.a 
rallentare il volo scomparve 
allo sguardo nelt'entroierra Er.i 
li piu numeroso stormo di 
quaglie, che in tanti anni aves¬ 
si mal visto « entrare * po¬ 
chi minuii dopo altra punia- 
rella 9 quaglici Anch’esse si 
perdettero velocissime all'inter¬ 
no Continuai a rimanere sulla 
spiaggia e poco prima delle fi 
incominciò Io spettacolo: cen¬ 
tinaia di quaglie a gruppetti 
di 2. 3. 5, arrivavano inces¬ 
santemente e con tendenze a 
proseguire il volo; calcolai che 
non piu di un terzo degli ani¬ 
mali si posò in prossimità del¬ 
la riva. Alle 6;30 circa comin¬ 
ciai a cacciare- a causa della 
< guazza » eccezionalmente ab¬ 
bondante lasciai a malincuore 
i cani ululanti nella capanna 
e condussi con me la cockeri¬ 
na. ancora nessun cacciatore 
sulla spiaggia e tante, tante 
quaglie... 

Alle 9.30 le quaglie uccise 
erano 64. quelle levate olire 
200 e continuavano ad entra¬ 
re! Ricordo che. cosa del tutto 
eccezionale, questi ammali era¬ 
no molto gra.ssi- evidentemente 
li viaggio si era svolto in par¬ 
ticolari favorevoli condizioni e 
le bestiole av’evano conservato 
la riserva di grasso che accu¬ 
mulano per affrontare le fa¬ 
tiche del volo A mezzogiorno 
dopo aver ultimato la pulizia 
degli animali, somigliavo piu 
a un norcino che a un caccia¬ 
tore e durante il bagno (face¬ 
va molto caldo) potei osserva¬ 
re l’arrivo di altre numerose 
quaglie. 

Nel pomeriggio con I cani 
freschi ed in compagnia di un 
amico giunto da Roma (la no¬ 
tizia del volo era arrivata in 
città ed erano arrivati anche 
numerosi cacciatori) h'.4i tendo 
If zone Interne alihatiemim» al¬ 
tre 42 quaglie! Mi auguro che 
I giovani cacciatori che leggo¬ 
no queste cose non pensino 
che si tratti delle divagazioni 
di un visionario- sono cose real¬ 
mente accadute Ma non nego 
che. pensando a quella che * 
diventata oggi la caccia a ma¬ 
re. un qualche dubbio non sor¬ 
ga anche e me: Il dubbio di 
aver sognato... 

Pietro Benedelfi 
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crisi per il latte, le carni e 
altri prodotti fondamentali. 

Tutti quelli di cui ho sinora 
parlato non sono problemi re¬ 
gionali {Miché hanno un riflesso 
sullo sviluppo economico e so¬ 
ciale di tutta ITtalia. La nostra 
condanna ' del centro sinistra 
parte da questa costatazione di 
fallimento di fronte ai problemi 
decisivi del paese. 

Conseguenza del fallimento è 
la pressione politica, e spesso 
poliziesca, esercitata dal go¬ 
verno contro tutte le forze 
cbc esprimono il loro mal¬ 
contento. Cito solo una cifra: 
negli ultimi due anni in Italia 
ti sono avute 400 milioni di ore 
di sciotieri. Ciò prova, da una 
parte, la combattività delle mas¬ 
se lavoratrici e il loro malcon¬ 
tento. e daH’altra la insopporta¬ 
bilità delle condizioni economi¬ 
che e sociali in cui i lavoratori 
ai trovano. Non si tratta solo 
di lavoratori manuali. A que.ste 
manifestazioni hanno partecipato 
largamente non .solo operai e 
contadini poveri, ma anche tec¬ 
nici. professionisti. medici. 
per,sino magistrati. Ultimamente 
ai sono avute le agitazioni stu¬ 
dentesche in tutta Italia. Inca¬ 
pace di risolvere I problemi del 
pae.se. il governo ha reagito ri¬ 
ducendo sempre più le libertà de¬ 
mocratiche sancite dalla Co.sti- 
tuzione. Se le libertà formali esi¬ 
stono. nella pratica esse sono 
compresse e conculcate. Ogni 
volta che c’ò una agitazione ope¬ 
raia 0 studentesca la polizia in¬ 
terviene armata come se doves¬ 
se andare a combattere contro 
il nemico del paese. Poi piovo¬ 
no cariche, persecuzioni, arresti 
e denunce. Recentemente ciò è 
avvenuto alla FIAT di Torino e 
persino a Valdagno. che è un 
centro di influenza della DC. 
Questo significa che il malcon¬ 
tento è penetralo anche in strali 
e correnti politiche e ideologiche 
che nel passato hanno appoggia¬ 
to il governo di centro sinistra. 
La nostra critica quindi non {wr- 
te da noi soltanto. Essa esprime 
anche la critica che va manife¬ 
standosi in seno alle stesse or¬ 
ganizzazioni politiche del centro 
.sinistra. Ne è un'altra prova il 
fatto che tutte le recenti agita¬ 
zioni sindacali sono state orga¬ 
nizzate di comune accordo fra 
i tre principali sindacati. 

La nostra condanna del centro 
sinistra trova una eco sempre 
più vasta anche tra le forze che 
all'inizio avevano accolto favo¬ 
revolmente il centro sinistra. Di 
qui la spiegazione delle crisi che 
hanno turbato il partito sociali¬ 
sta da quando si è avviato alla 
collaliorazionc con la DC: di qui 
anche la crisi e il fermento che 
si registrano in campo cattolico. 
In campo socialista vi è stata 
tutta una serie di rotture in que¬ 
sti ultimi quattro anni. 

Fra ! cattolici si hanno espli¬ 
cite manifestazioni di dissenso 
e formazione di gruppi, che 
non solo condannano la politica 
della DC e rifiutano di ricono¬ 
scere in essa il partito dei cat¬ 
tolici. ma invitano a votare per 
{ partiti di sinistra, per lo 
stes.so partito comunista, che 
del contatto con i cattolici ha 
fatto uno dei punti caratteriz¬ 
zanti della sua politica. 

Noi ci presentiamo In que¬ 
sta campagna elettorale come 
espressione della necessità del- 
l'unìtà tra tutte le forze di 
sini.stra. Questa impostazione è 
sempre stata la nostra. Ci pre¬ 
sentiamo con un accordo per il 
Senato col PSIUP. accordo ap¬ 
poggiato dai gruppi che fanno 
capo aH'on. Parri. uomo della 
Resistenza, e che riconoscono 
questa esigenza di unità a si¬ 
nistra. Al gruppo di Parri han¬ 
no aderito personalità di rilievo, 
autorità del mondo della cul¬ 
tura, esponenti cattolici e di¬ 
rigenti delle AGLI, quali U pre¬ 
sidente di questa potente asso¬ 
ciazione cattolica per tutta la 
regione lombarda. D'accordo col 
PSIUP abbiamo dato la possi¬ 
bilità a queste forze indipen¬ 
denti di presentarsi nelle nostre 
liste anche per il Senato. Pen¬ 
siamo di riuscire a fare eleg¬ 
gere almeno una diecina di 
questi candidati, cui lasciamo 
piena libertà di fare la loro 

f iropaganda elettorale. Noi non 
i vincoliamo a nessuna nostra 
posizione e riconosciamo loro lì 
diritto, una volta eletti, di orga¬ 
nizzarsi come vogliono, al di 
fuori anche dei gnippi parla¬ 
mentari comunisti. Altre perso¬ 
nalità. indipendenti, con la 
stessa autonomia, sono nelle 
nostre liste per la Camera ET 
questa una chiara smentita a 
chi ci accusa di volere mono¬ 
polizzare tutto 

Alle forze che oggi ancora 
militano nel partito socialista o 
lo appoggiano noi diciamo che. 
■e vogliono restare fedeli alle 
loro ispirazioni socialiste, alle 
esigenze della lotta di classe e 
alla soluzione socialista det 
roblemi italiani, la loro strada 
la collaborazione con gli altri 
movimenti di sinistra. Lo stesso 
vale per i cattolid. 

■ Tra le forze cattoliche è In 
corso un riesame della loro po¬ 
sizione nella società, favorito 
dalle decisioni del Condiio Va¬ 
ticano II e da alcune encicliche 
papali di contenuto sociale mol¬ 
to avanzato in cui la collabo- 
razione tra comimistl e catto¬ 
lici è riconosciuta come possi 
bile non so'o nell azione per la 
pace, ma anche oer combattere 
i mali del sistema capitalistico 
Noi abbiamo da tempo ricono¬ 
sciuto la necessità di questa 
collaborazione. Il compagno To¬ 
gliatti k> aveva già fatto nel '51 
Da tempo sottolineiamo l'esi¬ 
genza del colloquio fra comu¬ 
nisti e cattolid.. Oggi si può 
andare al di là del colloquio 
concepito solo come discussione 
• confronto di idee, poiché que¬ 
sto colloquio già esiste: oggi 
c'è la possibilità di un'azione 
unita. 

Anche se le nostre Imposta- 
noni Ideologiche sono profonda¬ 
mente diverse, noi pensiamo 
che SI può arrivare a forme di 
intesa, di contatti, di collabo 
razione con le forze cattoliche 
non soltanto por la trasforma 
zione della società capitalistica 
' In società socialista ma anche 
per la gestione della società 
socialista. 1-a nostra concezione 
del socialismo, dell accesso al 
Mcialismo e della gestione del¬ 


la società socialista si diffe¬ 
renzia da quella che si è affer¬ 
mata in altri paesi socialisti. 
Siamo — lo sapete — per una 
via italiana ai socialismo. Pen¬ 
siamo che in Italia è po.ssibite 
arrivare al socialismo per via 
democratica, attraverso la colla¬ 
borazione di forze diverse. Nei 
nostri congre.ssi abbiamo affer¬ 
mato che. in Italia, il socialismo 
sarà cosi come lo vorranno le 
forze che contribuiranno alla 
sua costruzione. Pensiamo in 
particolare che sia necessaria 
la collaborazione fra comuni-sti, 
cattolici e .socialisti in genere. 
E’ la ste.ssa collaborazione che 
può consentire di affrontare e 
risolvere i problemi più urgenti 
della nostra vita nazionale. 

La prospettiva della nostra 
battaglia elettorale è una alter¬ 
nativa che noi consideriamo ne- 
ces-saria e po.ssibile. Bisogna 
cambiare e si può cambiare: 
cambiare la politica del centro- 
sinistra. cambiare lo schiera¬ 
mento politico realizzato attorno 
al centro-sinistra perchè questo 
schieramento escliHie. program¬ 
maticamente. la collaborazione 
delle forze di sini.stra. Voglia¬ 
mo realizz.are una collabora¬ 
zione fra tutte le forze di si¬ 
nistra. compre.se quelle che an¬ 
cora esistono nei partili di cen¬ 
tro-sinistra. E' vero che questa 
collaborazione sarà resa possibi¬ 
le soltanto attraverso un rivolgi¬ 
mento che dovrà avvenire in 
seno a questi stessi partiti. Ora. 
.se dalle urne uscirà un ridi¬ 
mensionamento della DC e del 
centro sinistra, tali profondi 
rivolgimenti ci saranno e quella 
collaborazione, oggi combattuta 
dai vertici dirigenti di quei 
partiti, diventerà possibile. La 
nostra offerta è una alternativa 
di unità delia sinistra per so¬ 
stenere una politica non asser¬ 
vita airimperialismo americano, 
non asservita agli organi sovra- 
nazionali del Mercato comune, 
non asservita al monopoli; una 
politica che sia fatta dalle forze 
progressive del Pae.se nell'inte¬ 
resse della grande maggioranza 
della collettività nazionale. 

Questa nostra politica trova 
un riscontro anche nella nostra 
attività internazionale, che m 
questi anni è stata molto In 
ten.sa non solo in seno al movi¬ 
mento comunista, ma anche fra 
le altre forze dì sinistra, spe¬ 
cialmente europee. Sosteniamo 
che per assicurare In EJuropa 
la distensione e la pace e quin¬ 
di la possibilità di un rinno¬ 
vamento economico e sociale è 
necessario che la politica dei 
blocchi contrapposti abbia (Ine. 
La distensione in Europa pa^ 
attraverso il riconoscimento del¬ 
le frontiere uscite dall’ultima 
guerra mondiale e dell’esistenza 
delle due Germanie. In queste 
senso abbiamo preso contatti 
con le socialdemocrazie europee. 
In tali contatti si sono rivelate 
possibilità di azione comune 
per quanto riguarda, ad esenv 
pio. il Patto atlantica 
Abbiamo sviluppato sempre 
anche un'azione verso i paesi 
del terzo mondo, in particolare 
verso i paesi del Nord Africa 
e deH’Asia Minore, in seguito 
all'acutezza che i problemi di 
questo settore hanno assunto 
specie dopo l’aggressiooe israe¬ 
liana ai paesi arabi. Per nostra 
iniziativa ed anche per inizia¬ 
tiva dei compagni del PSIUP, 
è stata promo«>a e organizzata 
in Italia una Conferenza delle 
forze comuniste e progressive 
antimperialiste del paesi del Me¬ 
diterraneo. conferenza a cui 
hanno partecipato 17 organizza¬ 
zioni di 12 paesi. 

Questi sono i punti essenziali 
della nostra politica naziimale e 
intemazionale, che è. airintemo 
come aH'estero, una politica di 
unità fra tutte le forze progres¬ 
sive e democratiche. 

II viaggio 
a Praga 

KUSCH. Handelsbìatt (Co¬ 
lonia) - 1) Lei è appena sta¬ 
lo a Praga. Si è trovato d'ac¬ 
cordo con Dubeek su tutto U 
nuovo corso di Praga? Ci saran¬ 
no conseguenze per il comuni¬ 
Smo italiano? 

2) E’ vero che ha ncevuto dal 
Papa un dono di Natale? 

LUNGO — Circa gb avveni¬ 
menti in Cecoslovacchia il no¬ 
stro partito ha dato sin dal¬ 
l'inizio un netto apprezzamento 
po^iiivo. perchè pensiamo che 
il processo di rinnovamento e 
di democratizzazione, iniziato 
dalla nuova direzione del parti¬ 
to cecoslovacco, sia positivo 
per il movimento socialisu. Nel 
colloquio col compagno Dubeek 
questo nostro appezzamento è 
stato confermato dalla chiarez¬ 
za con cui d sono stati illu¬ 
strati 1 nuovi onentamentl ce¬ 
coslovacchi Essi si possono co¬ 
si riassumere: difesa e raffor¬ 
zamento delle conquiste soda- 
liste mediante una democratiz¬ 
zazione di tutta la vita pubblica. 

Consideriamo questo orienta¬ 
mento positivo per La Cecosto- 
vacchia. positivo per k) stesso 
Ideale socialista e perciò posi¬ 
tivo. anzi utile anche per il 
nostro partito, anche se oot 
non siamo certo andati a Praga 
per cercare un modello, per¬ 
chè noi. Starno del parere che 
ogni paese deve costnure il pro¬ 
prio socialismo in base alle 
condmom e alle possibilità lo 
cab. Tutte le esperienze in sen¬ 
so socialista devono però essere 
studiate in modo da trame que¬ 
gli insegnamenti e indicaziom 
die possono servire a studiare 
e comprendere meglio U no 
stra realtà 

Noi souoUneiamo con forza 
In questa campagna elettorale 
la necessità della trasformazio 
ne sodalista della soaetà ita- 
bana. poiché sappiamo che prò 
prìo il regime capitalistico è 
alle origini dei mali gravi che 
travagliano il nostro paese. 

Per la seconda domanda, che 
prevedevo venisse fatta, so che 
c'è una smentita deirOsserva 
tote Ramano Direi che. letteral¬ 
mente. la smentita è pertmen 
te. Vi si dice che non c'è sta 
to un dono personale (ooè dono 
fatto ad una persona). Eviden¬ 
temente non ce stato niente di 
questo genere. Ma un c presen¬ 


te > in occasione del Natale ci 
è stato fatto da parte del San¬ 
to Padre. Loro comprendono 
che. da una parte e daH'altra, 
CI sia su questo punto una cer¬ 
ta discrezione: una certa diplo¬ 
mazia, se volete, ma non in 
senso deteriore. 


La Conferenza 
internazionale 

PASETTI, Radio Europa N. 1 
— 1) Secondo lei. che utilità 
può avere la conferenza dei di¬ 
versi partiti comunisti a Mo¬ 
sca. dato che è sempre piu chia¬ 
ro che la maggior parte accet¬ 
ta l’invito sotto la pressione 
sovietica? 

2) Lei sa che oggi .si sono riu¬ 
niti di improvviso a Mosca I 
dirigenti bulgari, polacchi, te¬ 
deschi. senza avvertire i diri¬ 
genti cecoslovacchi e romeni. 
Lei pensa che questa riunione 
è indetta per appoggiare Praga 
o per esprimere risen’e di fron¬ 
te alla politica cecoslovacca? 

LONGO — Lei ha torto se 
pensa che la conferenza di Mo¬ 
sca si tiene sotto la pressione 
dell’Unione Sovietica. Il nostro 
partito espresse alcuni anni (a 
dubbi suH'opportunità di una 
simile conferenza, perchè pen¬ 
savamo allora che essa potesse 
esasperare il conflitto col par¬ 
tito cinese. Effettivamente al¬ 
lora questa conferenza non si 
tenne. 

Oggi quella nostra preoccu¬ 
pazione non ha ragione di esse¬ 
re perchè, purtroppo, la rottu¬ 
ra con U partito comunista ci¬ 


nese è cosi manifesta che la 
conferenza non può compromet¬ 
tere le cose e nemmeno la pos¬ 
sibilità di sormontare in futu¬ 
ro. in altra situazione, oue.sta 
stessa rottura. Siamo però del- 
l'opinione, condivisa dagli altri 
^partiti, die la conferenza di no- 
' vembre non debba essere una 
condanna né del partito cinese, 
né di altri partiti che non vi 
partecipassero. Ciascun partito 
ha il diritto di partecipare o 
non partecipare ad una confe¬ 
renza, di approvare o non ap¬ 
provare i documenti: ciò non 
deve turbare i rapporti fra par¬ 
titi. E' un principio die abbiamo 
affermato alia conferenza di 
Karlovy Vary. Anche la prossi¬ 
ma conferenza deve uniformarsi 
a questo concetto Noi .sastenia¬ 
mo che essa dovrà trattare i pro¬ 
blemi più urgenti, quelli della 
lotta contro l'imperialismo. Su 
questa base pensiamo che sia 
interesse generale del no-lro 
movimento avere questo incon¬ 
tro. Perciò il nostro partito, 
in modo del tutto autonomo, ha 
sostenuto la utilità della confe¬ 
renza. 

Circa l’altra domanda, sulla 
riunione di Mosca, sapete che 
anche i dirigenti cecoslovacchi 
sono stati nell’URSS. Noi sia¬ 
mo stati j primi a parlare con 
i compagni cecoslovacchi dopo 
questo incontro. Abbiamo posto 
anche noi la questione che lei 
ha posto 1 compagni cecoslo¬ 
vacchi si sono mostrati soddi¬ 
sfatti dei risultati della riunione. 
In una intervista al « Rude Pra¬ 
vo » Dubeek ha detto: 1 compa¬ 
gni sovietici ci hanno espresso 
le loro preoccupazioni per certi 
pericoli: sono preoccupazioni 
anche nostre e noi questi peri¬ 
coli li combattiamo. Lei sa qua¬ 


le posizione delicata la Ceco¬ 
slovacchia occupa nell'Europa, 
ai confini fra i due blocchi in 
cui è divisa i'Eurt^a. lo non 
vedo niente di strano nel fatto 
che quel primo incontro sia se¬ 
guito da un'altra riunione, di 
cui ovviamente non conosco l’or¬ 
dine del giorno. Non mi sor¬ 
prendono neppure le differenze 
di opinioni che possono esservi 
su certi aspetti degli avveni¬ 
menti cecoslovacchi. Ciascuno 
vede i vari problemi dal punto 
di vista delia situazione parti¬ 
colare del proprio paese e delle 
proprie esigenze, che sono di¬ 
verse da pae.se a paese. Vorrei 
anche dire che la .sensibilità nei 
confronti di certi pericoli varia 
a seconda delle situazioni dei 
singoli paesi. 


La flotta sovietica 
nel Mediterraneo 

Die Welt (Amburgo) — D 
suo partito, contrario aUa pre¬ 
senza della VI Flotta americana 
nel Mediterraneo, si oppone an¬ 
che alla presenza della fiotta 
sovietica? 

LONGO — Le due cose sono 
profondamente diverse e devono 
essere giudicate in modo diver¬ 
so. La VI flotta nel Mediterra¬ 
neo è una forza imperiali.stica 
che non solo appoggia l'aggres¬ 
sione di Israele e minaccia l'in¬ 
dipendenza nazionale dei paesi 
arabi, ma è un pericolo — e io 
abbiamo visto con gli avveni¬ 
menti di Grecia — per la li¬ 
bertà di tutti i paesi mediter¬ 
ranei e pone un'Ipoteca anche 
sulla vita democratica del no¬ 


stro paese. La flotta sovietica 
è solo un appoggio dato ai paesi 
arabi; questi stessi Io hanno 
es|)licita'»'‘‘"'e sottolineato alla 
nostra recente conferenza del 
.Mediterraneo. 

B.AUER • Die Presse (Vien¬ 
na) — Nel suoi colloqui col vice 
primo ministro Husak è stato 
toccato l'argomento dei rapporti 
fra Stato e Chiesa; vorrei sa¬ 
pere il suo parere in proposito. 
Pare che Husak le abbia chie¬ 
sto i suoi suggerimetiti. 

LONGO — Abbiamo parlato 
di questo problema, che è un 
problema cecoslovacco, ma ha 
anche riflessi generali nei rap¬ 
porti tra mondo comunista e 
mondo cattolico. Il compagno 
Husak ci ha detto ohe i compa¬ 
gni cecoslovacchi sono disposti 
a rinnovare profondamente i 
rapporti fra Stato e Chiesa su 
base assolutamente democratica 
concedendo la più ampia liber¬ 
tà di religione, di celebrazione 
dei riti religiosi ed anche di 
formazioni dei quadri religiosi. 
In cambio chiedono alla Chiesa 
soltanto lo lealtà dei cattolici 
nei confronti dello Stato socia¬ 
lista. Non è vero che mi siano 
stati chiesti consigli: se mi fos¬ 
sero stati chiesti, mi sarei ri¬ 
fiutato di darli perchè sarebbe 
stata una pretesa assurda dare 
con-sigli partendo da uno situa¬ 
zione del tutto diversa Ho det¬ 
to però che il problema della 
democratizzazione dei rapporti 
fra Chiesa e Stato socialista e 
della collaborazione fra queste 
due autorità nella costruzione 
del socialismo è di grande in¬ 
teresse per noi. 

A proposito di questa possi¬ 
bilità di collaborazione fra co¬ 


munisti e cattolici nel sociali¬ 
smo. che è anche uno dei no¬ 
stri obiettivi, ho letto con pia¬ 
cere che monsignor Tomasek, 
durante la sua recente visita a 
Roma, ha dichiarato che in Ce¬ 
coslovacchia non si può certo 
più parlare di c chiesa del si¬ 
lenzio >. < Oggi in Cecoslovac¬ 
chia — ha affermato l'alto pre¬ 
lato — si parla e si scrive su 
ogni problema >. (Jiiesto è 
quanto ha detto Tomasek e non 
credo che qualcuno posso pen¬ 
sare che monsignor Tomasek 
sìa un cripto-comunista. < In 
questo clima — dice Tomasek 
— i cattolici potranno svolgere 
anch'essi un ruolo valido nel 
processo di rinnovamento, avva¬ 
lendosi della ristabilita libertà 
di opinione. Essi sono buoni cat¬ 
tolici. buoni cittadini e possono 
essere buoni socialisti di un 
partito amico (credo che voles¬ 
se alludere al partito popolare) 
senza per questo andare contro 
le loro convinzioni religiose *. 
E' quello che diciamo pure noi: 
anche in Italia i cattolici pos¬ 
sono collaborare coi comunisti 
per la costruzione di una socie¬ 
tà socialista senza andare con¬ 
tro le proprie convinzioni reli¬ 
giose. 


L’autonomia 
del sindacato 


VON BRENTANO - Forum 
(Vienna) — Vorrei sapere da lei 
se i c gruppi spontanei > sono in 
numero abbastanza rilevante in 
Italia. L'on. Vecchietti ha detto 
che questi gruppi sono abbastan¬ 
za vicini al PSIUP. Questi grup¬ 
pi rappresentano una cosa im¬ 
portante. nelle elezioni, per il 
Partito comunista? 

Un'altra domanda: il signor 
Foa nella festa del 1* maggio 
ha preso posizione per gli stu¬ 
denti mettendosi un po' contro 
il sindacato CGIL, che avera 
preso posizione per l'unità del 
sindacato. Vorrei un suo giudi¬ 
zio su questo dissenso. 

Terza domanda: lei ha parla¬ 
to di una certa collaborazione 
con i cattolici, ma adesso, per 
le elezioni. la Chiesa cattolica 
ha preso una posizione abbastan¬ 
za chiara contro il vostro partito. 
Lei che ne pensa? 

LONGO — I c gruppi spenta* 
nei >, appunto perchè spontanei, 
sono in continua germinazione. 
Credo che esistano in quasi tut¬ 
ta Italia. Non ne conosco la con¬ 
sistenza numerica, ma il peso 
di questi gruppi deriva dalle po¬ 
sizioni assunte e daH'autorità 
morale che 1 loro dirigenti han¬ 
no nel mondo cattolica 

Lei ha parlato di una posizia 
ne netta presa dalla Chiesa cat¬ 
tolica contro I comunisti io oc¬ 
casione delle elezioni. In real¬ 
tà questa volta, le posizioni del¬ 
ia (^iesa sono piuttosto pruden¬ 
ti: ci sono state, in seno alla 
stessa Conferenza episcopale, 
resistenze di vescovi contro po¬ 
sizioni più nette e il documento 
uscito da quel convegno rappre¬ 
senta un progresso a confronto 
di quelli approvati prima di al¬ 
tre elezkmL Vi è stata poi una 
lettera del vescovo di Ravenna 
dove è detto che il clero non de¬ 
ve imporre un orientamento pa 
litico ai cattolici nel voto e che 
ogni cattolico deve essere com¬ 
pletamente libero di scegliere, 
secondo la sua coscienza. 

Lei ha ricordato che Vec¬ 
chietti ha dichiarato che i «grup 
pi spontanei» sono per il PSIUP; 
noi non siamo gelosi di ciò; col 
PSIUP noi siamo uniti, voglia¬ 
mo condurre una politica uni¬ 
taria e non vogliamo coartare le 
coscienze. 

Circa la posizione di Foa In 
rapporto alle misure prese dal 
comunicato della CGIL, noi di¬ 
chiariamo che la CGIL è auto¬ 
noma e si muove secondo le 
proprie esigenze unitane. Noi le 
rispettiamo, pur avendo le no¬ 
stre posizioni di partito. Siamo 
per rautonomia del sindacato, 
ma anche per l'autonomia del 
partito nei confronti del sin¬ 
dacato. 

Per quanto riguarda il movi¬ 
mento studentesco apprezziamo 
U valore delle posizioni che es¬ 
so ha presa Non è solo un mo¬ 
vimento italiano, lo apprezziamo 
perchè si presenta come un 
aspetto del movimento anticapi¬ 
talistico. anche se vi sono delie 
punte critiche nei nostn riguar¬ 
di. Noi siamo per la critica, per 
il confronto critico delle <W)i- 
nioni. 


Le schede 
bianche 

NOBECOURT, Le Monde (Pa¬ 
rigi) — Vorrei sapere come va¬ 
luta ìa propaganda delle schede 
bianche. 

LONGO — Rispondo con una 
specie di slogan: < Chi vola 
scheda bianca alza bandiera 
bianca di fronte alla DC. ai 
padroni e airunpenahsmo ame¬ 
ricano». Noi pensiamo che ci 
sono tendenae in questo senso, 
ma che non si manifestino so¬ 
prattutto a sinistra. Crediamo 
che esse esistano principalmen¬ 
te fra le forze che fu» a ien 
hanno collaborato eoo la DC o 
col Partito socialista e che. di 
fronte al fallimento della po¬ 
litica di centrosinistra, esitano 
prima di spostarsi fino a noi e 
alle altre forze di sinistra; nella 
incertezza possano essere tentate 
di astenersi. Noi ci rivolgiamo 
anche a queste forze perchè 
vadano a votare e superino le 
ultime esitazioni nei confronti 
del nostro programma e della 
nostra azione politica. 

GEILINGER, Ncue Ztìrcher 
Zeitimp fZuripo) — Lei appro¬ 
va I processi contro inteUeuuab 
e scrittori dell'Unione Sovie¬ 
tica 7 

LONGO — Su questi problemi 
già il memonak di Yalta del 
compagno Togliatti aveva espres¬ 
so le nostre riserve. Noi. in 
varie occasioni abbiamo manife¬ 
stato la nostra discordanza di 


Continua la mobilitazione del movimento universitario 


Prima vittoria degli studenti 
parigini : la Sorbona riapre 

Tensione nella città universitaria — L'organizzazione studentesca nazionale mantiene 
l'invito allo sciopero generale — Chiesta la liberazione di tutti gli arrestati 



Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 9. 

Gli studenti parigini hanno 
ottenuto una prima vittoria: 
la napertura. entro il più bre¬ 
ve tempo possibile, delle facol¬ 
tà di Nanterre e della Sorbona 
chiuse da venerdì scorso e da 
allora presidiate dalla polizia. 
La vittoria si era già delineata 
ien sera quando, in una atmo¬ 
sfera di grande drammaticità, 
il ministro dell Educazione na¬ 
zionale. Peyrefìtte, aveva di- 
chiarate alla Camera che le 
due facoltà sarebbero state ria¬ 
perte se si fossero realizzate le 


indispensabili coodiziooi di cal¬ 
ma e di ordine pubblico. 

Di fronte a questa promessa, 
che rappresentava, pur nella sua 
evidente ambiguitiu un primo 
cedunento delle autorità gover¬ 
native. I dirigenti dell'Unione 
d^li studenti di Francia e del 
sindacato dei professori univer¬ 
sitari avevano deciso di dare 
un carattere pacifico alla loro 
manifestazione di ieri sera. In¬ 
fatti U corteo di circa ventimi¬ 
la studenti partito dalla facol¬ 
tà di Kienze e rimasto Uno a 
mezzanotte a manifestare fac¬ 
cia a faccia era le forze di po¬ 
lizia rispettava le consegne dì 
civismo e di calma impartite 


Crisi commerciale per gli USA 

Il dollaro sarò 
svolutoto in autunno? 


WASHINGTON. 8. 

D capo della delegazione US.\ 
per i negoziati commerciali al¬ 
l'estero. Roto, ha affermato t^- 
gi che il cammertio intemazio¬ 
nale si trova di fronte alla più 
grave minaccia, che si sia pre¬ 
sentata fin dagli anni '30. so¬ 
prattutto perchè rindustria US.\ 
ha perduto la fiducia nella pro¬ 
pria capacità di concorrenza dì 
fronte alle imprese europee. 
Questa dkhiarazicne fa segui¬ 
to alle informazioni, secando le 
quali non solo si sta aggravan¬ 
do il deficit US.A della bilancia 
dei pagamenti, ma la stessa bi¬ 
lancia commerciale americana 
SI chiuderà quest'anno in passi- 
va cioè con una eccedenza del¬ 
le importazìooi sulle esporta- 
ziorU. 

Cosi, mentre la Camera del 
Rappresentanti si accinge final- 
menta ad approvare Taumaoto 


delle tasse nella misura dì die¬ 
ci miliaidi di doUan (una com¬ 
missione mista del Congresso ha 
espresso oggi parere favorevole 
ndiierlendo nel contempo la ri¬ 
duzione di sei miiiardi di dol¬ 
lari delle spese federali per 
l'anno fiscale che avrà inizio I 
1* luglio), si fa strada nei cir¬ 
coli dirigenti della economia 
americana la previsione che que¬ 
ste misure monetarie non baste¬ 
ranno a rimontare la situazione. 

Una inchiesta condotta da] set¬ 
timanale U. S. Nevs and World 
Report prevede la fine del boom 
per gli ultimi tre mesi dell’anno 
in corso, e una nuova corsa al- 
Topo. che obbligherebbe infine 
gli US.A a svalutare il dollaro, 
cioè a stabilire un nuovo prezzo 
dell'oro, in misura forse doppia 
del prezzo ufficiale di 35 dollari 
ronda. sUbilito nel 1934 e an¬ 
cora In vigore nelle transazioni 
uffidalL 


dai dirigenti sindacali: nessun 
incidente veniva a torhare la 
manifestazione. Questa prova dii 
equilibrio, mantenuto io condi¬ 
zioni diflQcilissime, costituiva 
la prima e vera vittoria delle 
organizzazioni studentesche. 

Questo pomeriggio I decani 
delle facoltà si riunivano per 
quattro ore con fi rettore Ro- 
die e decidevano di accogliere 
11 suggerimento del ministro 
Peyrefllte, cioè di riapnre le 
facoltà, in considerazione della 
prova di buone volontà fornita 
ien sera dagli studenti. 

A questo punto, però, la si¬ 
tuazione si è nuovamente e bru¬ 
scamente complicata. Poiché il 
< vertice » dei docenti faceva 
sapere che una apertura Imme¬ 
diata delle facoltà era impos¬ 
sibile per ragìoai tecniche, e 
poiché ia polizia rinuneva a 
presidiare fortemente la zona 
della Sorbona. i duemila studen¬ 
ti accorsi attorno alia facoltà 
per assistere alia sua riapertu¬ 
ra cominciavano a manifestare 
il proprio malcontento, c Siamo 
stati traditi ». « Via la polizia 
dalla Sorbona ». c Liberate i no 
stri compagni arrestati »: questi 
slogan si ripercuotevano in lut¬ 
to il quartiere latino mentre la 
prefettura decideva dì aumen¬ 
tare con nuovi contingenti 11 di¬ 
spositivo di sorveglianza posto 
attorno alla Sorbona. 

Stasera, quindi, la possibilità 
di altre manifestazioni e ^ gra¬ 
vi incidenti ricomincia a pesare 
su tutte la cittadella universita¬ 
ria. Davanti al fermento stu¬ 
dentesca provocato dal ritardo 
cella riapertura delle fa^tà. 
rUNTF dichiarava di mantene¬ 
re l'ordme di saopero generale 
illimitato e le tre nve^icazio- 
oi di base; liberazioae di tutti ’ 
i giovani detenuti dopo le ma¬ 
nifestazioni dei giorni scorsi; 
sospensione dell'azione giudi 
ziana contro i denunciati: sgom¬ 
bero delle forze di polizia dal¬ 
la Sorbona. 

Inoltre, l'organizzanone stu¬ 
dentesca faceva sapere che. una 
volta riaperta la facoltà, essa 
sarebbe stata occupata dagli stu¬ 
denti fino a che le autorità go¬ 
vernative non avrebbero deciso 
di aprire un dialogo diretto sul 


problema del rìnnm’amento del- 
le strutture universitarie. 

Anche il sindacato dei docen¬ 
ti universitari ha annunciato di 
mantenere l'ordine di sciopero 
illimitato per tutti 1 suoi ade¬ 
renti fino a che le rivendicario- 
ni studentesche non saranno 
completamente accolte. Una 
nuova manifestazione di stra¬ 
da. con studenti e professori, è 
stata annunciata per domani se¬ 
ra alle 18 30. 

Tutto insomma rimane Irri¬ 
solto. (tosa più grave, le auto¬ 
rità governative sembrano non 
rendersi conto della urgenza 
dei provvedimenti da prendere 
e della necessità immóliata di 
ristabilire un rapporto umano 
e politico era gli studenti. Il di¬ 
scorso pronunciato ieri sera dal 
ministro Peyrefitte he nuova¬ 
mente confermato rimpressione 
che tra le due parti si sviluppi 
un dialogo di .sordi e che il go¬ 
verno faccia la p.irte peggiore, 
cioè quella di chi non vuole 
sentire compiacendosi soltanto 
di esporre cifre e documenti 
delle proprie realizzazioni nel 
campo delle Istituzioni univer¬ 
sitarie. 


a. p. 


Madrid 


Nuovo processo 
contro il 
dirigente operaio 
Marcelino Camacho 

MADRID. 9. 

Davanti al famigerato c tri¬ 
bunale deirordine pubblico» si 
s\'olgerà domani un secondo pro¬ 
cesso contro il dirigente operaio 
Marcelino Camacho. già condan¬ 
nato rs aprile a un anno di 
reclasione per aver organizzato 
una manifestazione il 27 gen¬ 
naio 1967. Nel processo che si 
svolgerà domani, l'imputazione 
riguarda un fatto analogo. 


posizioni. Prevale comunque in 
tutte le nostre considerazioni la 
solidarietà con questi paesi, che 
hanno creato un regime socia¬ 
lista, in quanto il socialismo 
è la condizione, in ogni paese, 
per il più ampio sviluppo di tut¬ 
te le libertà e della democrazìa. 

La nuova 
maggioranza 

RENTON • Reto Statesman 
(Londra) — Vuole dirci in quale 
circostanza potrebbe esserci una 
collaborazione del PCI con un 
governo futuro e .se preve<ie una 
tale situazione nel prossimo av¬ 
venire? 

LONGO — n nostro partito non 
ha mai fatto questione di parte¬ 
cipazione o meno a nessun go- 
‘verno; esso ha sempre fatto e 
fa questioni di orientamento po¬ 
lìtico. 

Anche con questo governo, 
quando vi sono state misure che 
noi abbiamo considerato giuste, 
le abbiamo appoggiate (fu il ca¬ 
so della nazionalizzazione del- 
l'energia elettrica). Pensiamo ad 
un nuovo schieramento di forze 
politiche e sociali che sostenga¬ 
no una politica divers.-! da quella 
fatta fino ad oggi dal centro-si¬ 
nistra. E’ una prospettiva che 
so.steniamo iniiiiM-ndcntemcnte 
dall'eventuale nostra partt'cipa- 
zione a un futuro governo Siamo 
per una nuova maggioranza di 
sinistra e riteniamo che la pre¬ 
senza del partito comunista in 
questa maggioranza sia decisiva 
per determinarne il carattere di 
sinistra. Non vogliamo fare ipo¬ 
tesi adesso circa le sue future 
manifestazioni sul piano gover¬ 
nativo. Pensiamo però che que¬ 
sta nuova maggioranza sia pos¬ 
sibile, forse non immediata¬ 
mente, ma comunque, per rifles¬ 
so dell'evoluzione internazionale 
e interna, entro il periodo del¬ 
la prossima legislatura. 

Siamo con 
il Vietnam 

Ad una domanda del corrispon¬ 
dente dei Chicago Daily News: 

LONGO — L’Unione Sovietica 
non appoggia soltanto il Vietnam 
e la sua lotta contro rimpcriali- 
smo, ma appoggia anche i paesi 
arabi nei modi e nelle forme in 
cui la cosa è possibile. Lei sa 
benissimo dì che cosa è stato ca¬ 
pace l'eroismo dei combattenti 
vietnamiti. Uno o due anni fa 
sembrava inconcepibile piegare 
la potenza dell’imperialismo 
americano. Oggi scrittori conser¬ 
vatori americani parlano dì una 
disfatta dell'America nel Viet¬ 
nam. Quindi c’è stata questa ca¬ 
pacità. il popolo vietnamita è 
stato capace di difendere la sua 
libertà e di battere l'imperiali¬ 
smo americano. Questa capacità 
è stata costruita con lo spirito 
di sacrificio dei combattenti viet¬ 
namiti, appoggiati dalla forza 


delle armi, che i paesi socialisti 
e in primo luogo l'Unione So¬ 
vietica hanno fornito loro. L'U¬ 
nione Sovietica aiuta anche la 
lotta dei popoli de) terzo mondo 
per la loro libertà e indipenden¬ 
za. Punto fondamentale della ri- 
\x)Iuzione russa è stato questo: 
non soltanto col suo esempio essa 
ha dato impulso a tutte le forze 
rholuzionane in tutti i paesi del 
mondo, ma ha sempre portato 
la più ampia solidarietà e, nella 
misura del possibile, la più con¬ 
creta solidarietà a tutti i movi¬ 
menti di liberazione. 

Noi siamo un partito comuni¬ 
sta. siamo un partito rivoluzio¬ 
nario: sianK) jxir una via lUilia- 
na al socialismo, ma siamo pro¬ 
fondamente internazionalisti e lo 
abbiamo dimostrato anche in oc¬ 
casione della guerra nel Viet¬ 
nam con tutto l'appoggio politi¬ 
co e morale che abbiamo dato 
alla lotta dei comliattimcnti viet¬ 
namiti conduccndo nel nostro 
paese una pressione sul governo, 
che credo abbia contribuito in 
una certa misura a Lsolare l'im¬ 
perialismo americano, isolati l 
governanti americani sono .stati 
costretti a cercare altre vie cH 
soluzione del conflitto da loro 
provocato. Oggi si stanno av¬ 
viando trattative e contatti. Noi 
sosteniamo che la soluzione de¬ 
ve consistere nel pieno ricono¬ 
scimento della lilicrtà e della In¬ 
dipendenza del jiopoio vietnami¬ 
ta e nel ritiro degli americani 
che arbitrariamente, contro gli 
accordi di Ginevra, si sono arro¬ 
gati un diritto di inters’cnto nel 
Vietnam. 

MAGNANI (RAI-TV) - In 
questa campagna elettorale ij 
partito comunista attacca aspra¬ 
mente il partito socialista unifi¬ 
cato. Non crede che un indeboli¬ 
mento dei socialisti danneggerel^ 
be le forze della sinistra ita¬ 
liana? 

LONGO — Noi siamo per la 
collaborazione con le foi'ze socia¬ 
liste su un piano classista, so¬ 
cialista. Un ralTorzamento della 
politica di oggi del partito socia¬ 
lista può andare solo a danno 
delle forze di sinistra. Pensiamo 
che ogni voto sottratto alla DC, 
ogni voto sottratto al centro-sini¬ 
stra e quindi anche al partito 
socialista, rafforzi anche le pov 
sìbilità di unione con quelle stes¬ 
se forze socialiste che oggi sono 
nel PSU: di fronte alla condan¬ 
na del corpo elettorale. 1 socia¬ 
listi ancora attaccati all’Idea so¬ 
cialista e agli interessi di classe 
del lavoratori possono trovare la 
forza di spingere ad una revisio¬ 
ne la politica del loro partito e 
quindi indurlo ad accettare nuovi 
rapporti di collaborazione con 
tutte le forze di sinistra e col 
partito comunista. Questi rappor¬ 
ti ci sono stati per tanti anni 
sul piano politico ed esistono an¬ 
cora oggi sul terreno sindacale 
e in quello amministrativo (mol¬ 
ti comuni sono amministrati da 
giunte formate da comunisti e 
socialisti). Lei sa che nello stes¬ 
so partito socialista vi sono cor¬ 
renti che sono per una revisione 
della politica di centro-sinistra. 


Esplosione sul percorso 

Attentato: sospesa 
una tappa del 
Giro di Spagna 

Il gesto dimoslralivo forse opera dei separatisti baschi 
Nessuna vittima - Oggi la corsa riprende da Pamplona 


Nostro senfizio 

PUENTE LA REINA. 

(Spagna). 9. 

Una forte esplosione ha mO’ 
vimentato oggi il giro ciclisti¬ 
co di Spagna, costringendolo 
ad una imprerista sospensio¬ 
ne. Un gruppo di persone, 
presumibilmente dei separa- 
fisti baschi, hanno mfatli fat¬ 
to esplodere una carica di 
dinamite proprio lungo il per¬ 
corso della quindicesima tap¬ 
pa della € Vuelta » che avreb¬ 
be dovuto concludersi a Pam- 
plona. 

L'attentato è stato commes¬ 
so al sessantesimo chilometro, 
lungo la discesa che dal colle 
di Urbasa conduce a Zudaire. 
L'esplosione, che è stata udita 
a grande distanza, ha causato 
una grossa buca, profonda più 
di ottanta centimeiri e larga 
quanto Vintera carreggiata, 
che è CO.SÌ diventata assoluta¬ 
mente impraticabile. 

L'esplosiorte non ha provo¬ 
cato vittime, ed è probaWe 
che essa sia stata regolata in 
modo che saltasse in aria il 
manto della strada (frantu¬ 
mato in mille pezzi, scagliati 
lontano dolio spostamento di 
aria) in un momento in cui la 
strada era libera. 

Il corridore spagnolo Uribe- 
zuhia autore, in precedenza di 
una coraggiosa e solitaria fu¬ 
ga. che gli aveva permesso di 
guadagnare due minuti e 
quattordici secondi sul grup¬ 
po. i stato bloccato da una 
vettura al seguito della ca¬ 
rovana pochi metri prima di 
franare neRa buca, mentre 
percorreva la strada in di¬ 
scesa a forte velocità. Dietro 
ol fuggitivo, a soli cinquanta- 
sette secondi, sono sopraggiun- 
rt altri due spagnoli, Franci¬ 
sco Gabica e Andres Gatida- 
rias, che pure sono stati fer¬ 
mati in tempo. 

L'attentato non è giunto del 
tutto inatteso. Nei giorni scor¬ 
si. infatti, alcuni direttori 
sportivi stranieri avevano ri¬ 
cevuto lettere anonime nelle 
quali si diceva che la t Vuel¬ 


ta » avrebbe incontrato sicu¬ 
ramente delle difficoltà quan¬ 
do il percorso avrebbe attra¬ 
versato i paesi baschi. In al¬ 
cune si leggeva inoltre che 
.sarebbero .state intraprese al¬ 
cune azioni € por il bene del 
paese basco e contro il re¬ 
gime franchista ». 

Per quanto riguarda la tap¬ 
pa. i commissari hanno deciso 
che la corsa riprenderà do¬ 
mani da Pamplona per la se¬ 
dicesima tappa. La classifica, 
capeggiata da Felice Gimondi, 
resta invariata. 

r. b. 


RINGRAZIAMENTO 

La famiglia del (tompianto 
Sen. Aw. 

EDfiARDO 
LAMI STARNUTI 
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gratitudine a tutti coloro che 
hanno partecipato al suo grande 
dolore. 

Un ringrazumento partiogai*: 
oJ Presidente della Repubblica; 
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sidente della (tornerà dei depu¬ 
tati: al Presidente del CoMiglio 
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ti t .Ministri: ai Parlamentari, 
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alla Cittadinanza di Ctorrara cha 
le sono stati vicino io questo 
triste momenta 
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Infuria la battaglia per il controllo della capitale sud-vietnamita 


Dalla 


I reparti U.S. A. costretti a ritirarsi 
sotto la vigorosa offensiva del FNL 


Le forze di liberazione hanno investito la zona centrale di Saigon — Il quartiere di Cholon quasi completamente nelle mani dei guerriglieri — Il presidente fantoccio preso dal 
panico — Il FNL chiama il popolo all'insurrezione — Nuovi episodi unitari fra i movimenti patriottici sorti dall’offensiva del Tet — Lettera di Ho Ci Min al presidente del Fronte 


SAIGON. 9 

L'olfensiva del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione e delle 
forze ad esso alleale ha rao- 
giunlo il cuore di Saigon: 'e 
forze della liberazione hanno re¬ 
spinto le forze corazzate ame¬ 
ricane che cercavano di contra¬ 
stare loro il p^so nella parte 
sud orientale di Saigon e, nono¬ 
stante un grande sbarramento 
di artiglieria, hanno conquistato 
l'intero quartiere di Khanh Iloi, 
un'isola di forma triangolare 
formata dal fiume Saigon e da 
un canale di derivazione. 1 com¬ 
battimenti si sono cosi spo<ìtati 
nella zona del porlo commercia 
le di Saigon, battuto da stasera 
dalle artiglierie dei collabora¬ 
zionisti. a poche centinaia di 


metri dalla vecchia sede della 
ambasciata americana e a po¬ 
chi isolati di distanza dalle vie 
centrali della capitale. Contem¬ 
poraneamente, a sud-ovest, nel 
corso di una battaglia manovra¬ 
ta per assicurarsi il controllo 
di un ponte che comanda lo 
accesso dal Delta del Mekong 
al quartiere di Cholon. unità 
del FNL hanno colto in una im¬ 
boscata (a meno di un chilo¬ 
metro di distanza dal ponte) 
due compagnie americane e le 
hanno annientate. La battaglia 
per il posse.sso del ponte con¬ 
tinua, ma l’episofl'io, che tra 
morti e feriti è costato agli 
americani alcune centinaia di 
uomini, è indicativo della situa¬ 
zione che li >.tn sviluppati'ln 


nella capitale. 1 patrioti attac¬ 
cano quasi dovunque, e gli ame¬ 
ricani — i cui portavoce ave¬ 
vano dato ieri sera per * prati¬ 
camente esaurita * l'offensiva 
del FNL — sono stati costretti 
a far intervenire nella città 
vari battaglioni della 25.ma di¬ 
visione di fanteria blindata, che 
si sono aggiunti alla nona divi¬ 
sione e alla 199.ma brigata di 
fanteria, che già dall'altro gior¬ 
no avevano affiancato le unità 
scelte dei collaborazionisti. 

Gli americani hanno impegna¬ 
to ben quattro battaglioni di 
fanteria (circa 2.400 uomini) più 
mezzi corazzati, artiglieria ed 
elicotteri armati nella .sola bat¬ 
taglia del ponte di accesso a 
Cholon Si tratta del cosiddetto 



SAICtON — Un elicottero americano si allontana dopo aver colpito con razzi e distrutto una 
pagoda a Cholon. Questo è un esempio delle vili e brutali rappresaglie con cui gli aggressori 
USA rispondono ai successi del FNL 


Mosca 


KOSSKHIN RICEVE IL CAPO 
DELLA DELEGAZIONE RDV 
A! PRENEGOZIATI DI PARIGI 


Si sono riuniti ieri nella capitale sovietica i primi segretari dei PC so¬ 
vietico, ungherese, polacco, bulgaro e della RDT — Un articolo del 
presidente cecoslovacco Svoboda sulla « Pravda » 


Dalla Bostra redaxMae 

MOSCA. 9 

Nel pomeriggio di oggi Kos- 
sighìn ha ricevuto il compa¬ 
gno Xuan Timi, segretario del 
Gomitato Centrale del Partito 
dei lavoratori del Vietnam, 
poco prima della sua partenza 
per Parigi dove si incontre¬ 
rà, a pa^ie da domani, con 
il rappresentante americano. 
Hanno partecipato all'iiwxtn- 
tro da parte sovietica il Segre¬ 
tario del Comitato Centrale 
del PCUS Katuscev e da par¬ 
te vietnamita l’ambasciatore 
a Mosca, e altre personalità. 
AH'aeroporto di Vnukovo il 
dirigente vietnamita è stato 
salutato, tra gli altri, dal rap¬ 
presentante del FNL del Sud 
Vietnam. 

I primi segretari dei partiti 
comunisti e operai dell’Unione 
Sovietica, Polonia. Repubblica 
democratica tedesca. Ungbe- 
ria e Bulgaria haiuio tenuto 
e concluso nel corso della gior¬ 
nata di ieri un incontro de¬ 
dicato all'analisi della situa¬ 
zione intemazionale e del mo¬ 
vimento comunista, e ad uno 
scambio di informazioni sulla 
situazione nel rispettivi pae¬ 
si. Un comunicato reso noto 
nelle prime ore del mattino 
alTerma > la ferma decisione 
dei partecipanti di sviluppa¬ 
re in futuro, in tutti 1 modi 


possibili, i rapporti di ami¬ 
cizia e di collaborazione mul¬ 
tiforme >. 

Nel pomeriggio di o^ Jlv- 
kov e Gomulka sono ripartiti 
rispettivamente per Sofia e 
Varsavia, salutati aH’aeroporto 
dai maggiori dirigenti del 
PCUS. 


Le fonti ufficiali non vanno 
oltre le informazioni sopra 
riferite, ma è chiaro che l’in 
contro va inquadrato nella in 
tensa attività di consultazioni 
bilaterali e collettive che da 
tempo, ormai, è in corso tra 
i dirigenti dei paesi sociali 
stl europei. 1 precedenti del 
rincontro di ieri, e in rap 
porto ai quali esso deve es.sere 

e isto, sono stati: la venuta a 
osca della delegazione dei 
partito cecoslovacco a cui ha 
ntto seguito l'inizio immedia¬ 
to degli incontri bilaterali di 
carattere settoriale, 1 collo¬ 
qui avuti dai dirigenti di Pra¬ 
ga con quelli bulgari, unghe¬ 
resi. polacchi e tedeschi, la 
visita di Tito a Mosca Van¬ 
no inoltre ricordate le ses¬ 
sioni del Comitati Centrali 
dei vari partiti a seguito del¬ 
l’incontro «iliettivu di Dresda 


Va tenuto conto che ancora 
dopo rincontro di Dresda, e- 
sponenti di questo o quel par¬ 
tito al potere hanno espresso 
opinioni non sempre del tut¬ 
to colUmantl a in ogni caso 


contenenti gradi diversi di 
preoccupazione per un even¬ 
tuale evolversi non positivo 
dei fatti cecoslovacchL Col 
passare delle settimane, tut¬ 
tavia. l’elemento sempre piu 
caratteristico è apparso quel¬ 
lo di un fraterno sostegno al 
nuovi dirigenti di Praga nel¬ 
la loro complessa azione per 
consolidare la prospettiva so¬ 
cialista del loro paese, pur 
permanendo, talora chiara¬ 
mente espresse, riserve e 
preoccupazioni. 

Oggi, come len, i giornali 
sovietici sono piòli dì arti¬ 
coli e di informazioni sulla 
Cecoslovacchia; dalla rievo¬ 
cazione della sua liberazione 
ventitré anni fa, alle dichiara¬ 
zioni dei suoi dirigenti attua¬ 
li, alla cronaca di manifesta¬ 
zioni di amicizia. Il Presiden¬ 
te Svoboda firma, proprio oggi, 
un articolo sulla Pravda in 
cui, analogamente a quanto 
fatto dal Premier Cermk nel 
suo scritto di ieri sulle /are- 
stia, si ribadisce che la fe¬ 
deltà alla scelta socialista e 
aH'alleanza con l'Unione So¬ 
vietica costituisce il pegno del¬ 
l’esistenza stessa della Ceco¬ 
slovacchia come Stato sovra¬ 
no e fattore di pace e di pro¬ 
gresso in Europa. 

Enzo Roggi 



MARKS (Mississippi, USA) — Una delle tre colonne che formano la c marcia dei poveri » toglie le tende servite per il pernotta¬ 
mento e muove alla volta di Washington 

Il Pentagono mobilita truppe 
contro la <marcia dei poveri» 

Le avanguardie attese a Washington per domani > il vice-presidente Humphrey accusato di avere 
impiegato fondi della «lotta alla povertà» per le sue manifestazioni elettorali a Filadelfia 


€ ponte ad Y », dalla sua for¬ 
ma. Ma Cholon. sulla quale si 
levano alle colonne di fumo ed 
il cui cielo era stasera illumi¬ 
nato dai sinistri bagliori degli 
incendi, è quasi completamente 
in mano al FNL ed ai suoi al- 
leat'i. 

L’ Associated Press sostiene 
che, in questo quartiere, gli 
americani e collaborazionisti 
€ controllerebbero » la situazio¬ 
ne. ma aggiunge che < nello 
stesso tempo i guerriglieri han¬ 
no effettuato attacchi diversivi 
togliendo agli alleati l'inizia¬ 
tiva nel sud e nell'est della 
citta ». La stessa agenzia affer¬ 
ma che la battaglia per il pos¬ 
sesso del ponte che dal quar¬ 
tiere di Khanh lloi immette nel 
centro cittadino si svolge « a 
un solo isolato dalla vecchia 
ambasciata americana, a circa 
sei isolali dall'edificio dell'as¬ 
semblea nazionale. E' appunto 
qui che i guerriglieri hanno ot¬ 
tenuto i maggiori progressi nel 
loro tentativo di avanzata ver¬ 
so il centro della città ». 

In città, a dare man forte 
agli insorti, sono entrati repar¬ 
ti del FNL, che hanno mandato 
all'aria tutti i tentativi ameri¬ 
cani di impedirne l'afflusso. 

Di importanza pari forse agli 
stessi vittoriosi combattimenti 
condotti dalle forze di liberazio¬ 
ne appare il nuovo clima poli¬ 
tico instauratosi nella capitale. 
Mentre i bombardamenti ame¬ 
ricani sui quartieri c sospetti » 
radono al suolo un isolato dopo 
l'altro (non meno di trentamila 
sono i senzatetto ammassatisi 
nelle vie del centro), la popola¬ 
zione dimostra senza mezzi ter¬ 
mini il suo pieno sostegno ai 
patrioti in armi, al punto che il 
presidente fantoccio Nguyen 
Van Thieu è intervenuto stase¬ 
ra alla radio con inaudite mi¬ 
nacce: se vi saranno manifesta¬ 
zioni di massa (ce ne sono già 
state), la polizia collaborazio¬ 
nista sparerà senza preavviso 
sulla folla. Un altro sintomo 
della situazione è dato dal tono 
del bollettino tetto dal portavo¬ 
ce americano stasera. £* un 
tono significativo: < Le forze 
americane — vi è detto — av¬ 
vistano e attaccano le forze ne¬ 
miche nei settori periferici. Ver¬ 
so le 16,30 di oggi elementi viet¬ 
cong hanno lanciato un attacco 
contro il comando situato im¬ 
mediatamente a sud del "ponte 
a Y". Essi hanno attaccato le 
forze blindate sul ponte con ar¬ 
mi automatiche, ma sono sfati 
respinti. In questo settore sona 
intervenuti una decina di eli¬ 
cotteri armati "Cobra" dotati 
di razzi ». E’ una ammissione 
eloquente da parte di chi. per 
mesi interi, era stato ipnotiz¬ 
zato dair< attacco a Khe Sanh ». 
che non si è mai concretizzato, 
ed ora è costretto a diramare 
bollettini sulla guerra che «i 
combatte nella capitate. 

Nessuno stasera, negli am¬ 
bienti americani, osava più az¬ 
zardare previsioni su quando e 
come si esaurirà l'attuale offen¬ 
siva dei vietnamiti. 

Stanotte i vietnamiti hanno 
attaccalo anche, con mortai e 
i lanciarazzi, la base di Da- 
nang, il centro di addestramen¬ 
to delle forze speciali a PleUcu 
sugli altipiani, un capoluogo di¬ 
strettuale a 40 km. a sud di 
Saigon. Tran Tru. e un villag¬ 
gio strategico presso Quang 
Tri. 

Sul piano politico vanno se¬ 
gnalati un appello del FNL e 
una lettera del presidente Ho 
Ci Min al presidente del FNL 
del Sud Vietnam. Nguyen Huu 
Tho. L’appello del FNL. rivolto 
a tutti i patrioti e combattenti 
del Sud Vietnam, invita a lotta¬ 
re * per sconfiggere gli aggres- 
sori americani, rovesciare il po¬ 
tere dei fantocci, dare tutto il 
potere al popolo, ristabilire l'in¬ 
dipendenza, la sovranità nazio¬ 
nale e lo libertà del paese. Tut¬ 
ti i compatrioti che si trovano 
nelle zone liberate realizzino la 
parola d'ordine: Tutto per il 
fronte! Tutto per la sconfitta 
degli aggressori americani! ». 

Ho Ci Min, nella sua lettera 
a Nguyen Huu Tho. scrive che 
< gli imperialisti americani de¬ 
vono cessare la guerra di ag¬ 
gressione nel Vietnam, devono 
mirare le truppe e farle rien¬ 
trare nel loro paese, consen¬ 
tendo così al nostro popolo dì 
decidere da scio del proprio 
destino, ed allora la pace si ri¬ 
stabilirà immediatamente». Ho 
Ci Min invita il popolo vietna¬ 
mita € a sostenere sacrifici e 
difficoltà, a rafforzare la sua 
unità— se ti popolo del - Viet¬ 
nam del Nord e del Sud rima¬ 
ne strettamente unito e condu¬ 
ce la lotta tutto insieme, gli 
Stati Uniti saranno certamente 
battuti ». 

Un altro fatto politico di gran¬ 
de rilievo è costituito dalla ri¬ 
chiesta del Fronte delTalieanza 
nazionale per la democrazia e 
la pace, crealo a Hué durante 
l’offensiva del Tet. di essere 
ammesso nell'Alleanza delle for¬ 
ze nazumalt, democratiche e 
pacifiche, che ha recentemente 
tenuto il suo congresso presso 
Saigon Cholon. La richiesta è 
contenuta in un messaggio in¬ 
viato dal presidente del Fronte 
di Hué. prof. Le Van Hao, al 
presidente dell'.Alleanza, avvo¬ 
cato Tnnh Dinh Thao. Si rea¬ 
lizza così, nel fuoco dell’azione, 
una unità nazionale tra tutti i 
comitati rivoluzionari creati du¬ 
rante Voffensiva del Tet. che 
costituisce uno dei fatti più im¬ 
portanti del momento attuale. 


WASHINGTON. 9. 

H governo americano ha 
messo in stato d’allarme con¬ 
sistenti reparti di truppe fe¬ 
derali psr fronteggiare < pos¬ 
sibili violenze » in relazione 
con la marcia della povertà, 
le cui avanguardie sono at¬ 
tese in città sabato. Ne ha 
dato l’annuncio il vice-mini¬ 
stro della Difesa. Dave Mc- 
Giffert. rispondendo alle do¬ 
mande dei parlamentari che 
da più giorni sono in agita¬ 
zione, invocando misure re¬ 
pressive contro i partecipanti. 
McGifTert ha assicurato che 
l’esercito ha preparato un 
piano dettagliato di interven¬ 
to per l’eventualità di c disor¬ 
dini civili » nella regione di 
Washington. D piano prevede 
r intervento di contingenti 
€ molto forti ». se Johnson lo 
riterrà necessarìo. 

La marcia dei poveri, ca¬ 
peggiata dal reverendo Aber- 
nathy. successore di Martin 
Luther King alla direzione del¬ 
la Southern Christian Leader¬ 
ship Conference. e da Coretta 
King, vedova del leader as¬ 
sassinato. muove ordinata- 
mente sulla capitale da tre 
direzioni. Una colonna che si 
trova in Alabama, sì è mossa 
da Montgomery oggi alla vol¬ 
ta di Birmingham. Abemathy 
e gli altri partecipanti hanno 
inviato un cortese telegram¬ 
ma di condoglianze all’ex go¬ 
vernatore razzista dello Stato, 
George Wallace, per la morte 
di sua moglie Lurleen, ed 
hanno evitato ' ogni contatto 
con gli elementi razzisti con¬ 
venuti in città per il funera¬ 
le. Un’altra colonna, prove¬ 
niente dal Maine. raggiunge 
Boston in giornata. Una ter¬ 
za. composta di muli e di car¬ 
riaggi. che trasportano iJ ma¬ 
teriale per costruire un slm 
bolico villaggio di catapec¬ 
chie davanti alla Casa Bian¬ 
ca. si trova attualmente nel 
Mississippi. L'intera marna 
avrà raggiunto Washington U 
18 maggio. 

H comportamento dei ma¬ 
nifestanti non giustifica in 
alcun modo le misure repres¬ 
sive in preparazione nella ca¬ 
pitale. ma un acutizzarsi del¬ 
la tensione sembra inevitabi¬ 
le se le autorità persistono 
nell' ostacolare la soluzione 
dei problemi dì alloggio 

La cattiva coscienza dei di¬ 
rìgenti è del resto resa evi¬ 
dente dallo scandalo in cui è 
coinvolto il vice • presidente 
Humphrey. accusato da diver- 


BO.NN, 9. 

n ministro degli esteri deila 
Germania occidentale Willi 
Brandt compirà, dal 12 al 14 
giugno, una visita ufficiale in 
Jugoslavia. La notizia, data dal 
« General Anzeiger » di Bonn, è 
stata poi confermata con un 
breve comunicato ufficiale che 
precisa che la visita avverrà 
su invito dei ministro degli 
esteri Jugosiavo Nikezic. Sari. 


se parti di aver impiegato 
fondi dell’ente per la lotta 
contro la povertà (Office of 
economie opportunities) per 
organizzare a Filadelfia una 
manifestazione elettorale in 
suo favore. H denaro sarebbe 
stato speso, secondo le accu¬ 
se. per affittare dieci torpe¬ 
doni e per reclutare nei quar¬ 
tieri poveri della città alcune 


Precisazione 
della CTK 
ad alcune 
notizie da 
Berlino Est 

PRAGA. 9 

. L’agenzia di notizie cecoslo¬ 
vacca, CTK. ha smentito cate¬ 
goricamente questa .sera le 
informazioni date oggi dal gior¬ 
nale Berliner Zeitung e ripre'sc 
dalla agenzia di Stato AD.\. 
secondo le quali si troverebbero 
a Praga un certo numero di 
soldati americani delle « truppe 
speciali » di stanza nella Ger¬ 
mania di Bonn e otto carri ar¬ 
mati Usa. Queste informazioni, 
dice la CTK. .Mino assoluta- 
mente false e .sono messe in 
relazione alle riprese di un 
film, c n ponte di Remagen » 
che sarà girato in Cecoslovac¬ 
chia — secondo accordi firmati 
l'anno scorso — per conto di 
una casa cinematografica ame¬ 
ricana. c Non vi è un singolo 
carro armato americano in Ceco¬ 
slovacchia — scrive la CTK — 
La Berliner Zeituno aveva 
scritto, affermando di aver ap¬ 
preso le notizie da < ambienti 
giornalistici stranieri » a Praga, 
che militari americani avreb¬ 
bero dovTito entrare in Ceco¬ 
slovacchia a bordo di auto- 
pulmann come turisti e che a 
questi sarebbero seguiti reparti 
tedesco-occidentali con tre carri 
armati. 


questa, la prima volta che un 
ministro degli Elsteri tedesco- 
occidentale visiterà la Jugosla¬ 
via. 

D giornale di Bonn afferma 
che il viaggio di Brandt avver¬ 
rà dopo che gli ambasciatori 
dei due paesi avranno presen¬ 
tato le loro credenziali rispetti¬ 
vamente al governo di Bonn c 
a quello di Belgrida 


centinaia di < entusiasti soste¬ 
nitori » del candidato. E’ sta¬ 
ta aperta un’inchiesta. 

H Dipartimento della giusti¬ 
zia. proseguendo nelle sue at¬ 
tività repressive contro il mo¬ 
vimento negro, ha d’altra par¬ 
te reso noto oggi che l’FBI 
e un altro ente governativo 
non indicato hanno intercetta¬ 
to per mezzo di < apparec- 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 9. 

Circa diecimila cittadini polac¬ 
chi hanno attraversato oggi il 
confine ceko a Cesky Tevin, per 
celebrare assieme ai cecoslovac¬ 
chi il 2J> anniversario della vit¬ 
toria dell’armata rossa sull’eser¬ 
cito nazista nell’Europa centro- 
orientale. 

La frontiera rimane aperta si¬ 
no alla mezzanotte di oggi. 
L’agenzia di stampa C.T.K. ri- 
feri.sce che alla manife.stazione 
hanno preso parte 2ó 000 persone 
complessivamente. Alois Indra. 
della segreteria del Partito co¬ 
munista cecoslovacco, ha detto: 

« I.e nostre nazioni sono indebi¬ 
tale all’Unione Sosietica. e al suo 
esercito per la loro liberazione ». 
Le sue parole sono state accolte 
con cntusia.stici « hurrah » al¬ 
l’Unione 5>ovietica. 

Indra ha anche affermato che 
rimpcrialismo e i suoi agenti 
stanno tentando di rompere l’uni- 
là dei paesi socialisti e che non 
ri è altra via se non il sociali¬ 
smo per la Cecoslovacchia. 

n ventitreesimo anniversario 
delia liberazione della Cecoslo¬ 
vacchia è stato celebrato negl 
con una grande manifestazione 
di amicizia ceco-sovietica svol¬ 
tasi al Parco Fiicik, con l’inter¬ 
vento delle massime autorità d» 
Praga. Ha pronunciato un di¬ 
scorso il presidente della Re¬ 
pubblica Svoboda. il quale ha 
esaltato l’amicizia e Talleanza 
fra i due paesi e i due popoli, 
sottolineando fra l’altro che es¬ 
sa è una garanzia per la sicu¬ 
rezza e rindipendenza della Ce- 
cosIo\-acchia. Nell’anniversario 
della liberazione i dirigenti ce¬ 
coslovacchi e sovietici si sono 
scambiati calorosi mes.saggi. Il 
mare.sciallo .sorietico Koniev par¬ 
tecipava alia manifestazione. 

n Presidente Svoboda. in que- 
. sta ricorrenza, ha firmato un de¬ 
creto d’amnistia del quale bene- 
' ficeranno i colpevoli di espatrio 
■ clandestino (dopo il 1956) e di 
I offese alla Repubblica, nonché 
i colpevoli di altri reati che 
abbiano già scontato cinque an¬ 
ni di carcere. 

L’organo del PCC. « Rude Pra¬ 
vo > definisce oggi come una 
provocazione un articolo del 
giornale francese c Le Monde ». 
. nel quale si sosteneva che *1 ge 
nerale so\ietico Yepishev avreb¬ 
be dichiarato che I'.Armata Rov 
sa è pronta a intervenire in 
Cecoslovacchia nell’interesse del 
socialismo: secondo <L» Mon¬ 
de > Yepishev aveva parlato alla 


chiature elettroniche > conver¬ 
sazioni telefoniche del leader 
negro Rap Brown, che deve 
essere processato lunedi a 
New Orleans, per raccogUe- 
re elementi a suo carico. II 
Dipartimento ha motivato Io 
impiego di tali incostituziona¬ 
li procedure contro Brown con 
€ problemi attinenti la sicu¬ 
rezza nazionale ». 


riunione di aprile del CC del 
PCUS. In quella riunione, dice 
fra l’altro il < Rude Pravo >. il 
generale Yepishev non prese 
neppure la parola. 

s. g. 


Smentite a 
Varsavia 
notizie su 
movimenti 
di truppe 

VARSAMA, 9. 

Un portavoce del Ministero 
degli esteri polacco ha smen¬ 
tito le notizie diffuse da agen¬ 
zie occidentali secondo cui 
truppe sovietiche in Polonia 
erano in morimento verso la 
Cecoslovacchia, ed ha affer¬ 
mato che la situazione « al 
confine tra Polonia e Cecoslo¬ 
vacchia è del tutto ncKmale ». 


Grovissiiim 
sconfitta 
elettorale 
dei laburisti 

LONDRA. 9. (UV,). — La geo¬ 
grafìa politica locale in Inghilter¬ 
ra. Galles e Scozia è drammati¬ 
camente mutata: i conservatori 
hanno conquistato la maggioran¬ 
za in qua.si o{^i città piccola e 
grande dove si sono tenute ieri 
le elezioni amministrative. 

In base alle cifre parziali per¬ 
venute stanotte a tarda ora i 
conservatori hanno ottenuto 404 
seggi in più. i laburisti ne hanno 
perduti 381. i liberali 12. L’am¬ 
ministrazione di Sheffield da 40 
anni laburista, cosi come quella 
di Norwich, da 35 anni laburista, 
sono ora in mano dei conser¬ 
vatori. 

Anche a Londra i laburisti sa 
no stati praticamente eliminati 
dalla scena. In generale il go- 
s'emo ha subito un calo dei pra 
pri suffragi che oscilla fra II 10 
e il 20 per cento. 


In visita ufficiale 


Brandt a giugno 
in Jugoslavia 


Nell'anniversario della liberazione 

Grandi manifestazioni 
di amicizia ceco-sovietica 

A Cesky Tavin circa 10 mila cittadini polacchi, pas¬ 
sata la frontiera, partecipano alla celebrazione 


Parigi 

basciata degli Stati Uniti. Ot¬ 
tanta camere erano state ri¬ 
servate da circa una settima¬ 
na per 1 membri della dele¬ 
gazione. 

Ma vediamo ora. da vicino, 
i protagonisti di questa con- - 
ferenza che, a partire da do¬ 
mani. si troveranno faccia a 
faccia attorno al tavolo della 
trattativa al Centro interna¬ 
zionale di Avenue Klcbcr. 

La delegazione americana è 
guidata da AveroU Harrinian. 
«ambasciatore viaggiante» del 
presidente degli Stati Uniti. 
Suo vice è Cyrus Vance, con¬ 
sigliere speciale di Johnson, 
la cui ultima missione era sta¬ 
ta quella di trovare il com¬ 
promesso tra turchi e ciprioti. 
In ordino d’importanza vengo¬ 
no poi il generale Andrew 
Gootlpaster, vice-comandante 
delle forze americane nel Viet¬ 
nam. William Jordan, specia¬ 
lista delle questioni vietnamite 
pro.sso il Consiglio nazionale 
di sicurezza, Philip Habib. sot¬ 
tosegretario di Stato agg unto 
per le questioni dell’Estremo 
Oriente, e Daniel Davidson,, 
consigliere personale di Har* 
rimari. Una cinquantina di e- 
sperti e specialisti completa 
questo gruppo di negoziatori. 

La delegazione nordvietna- 
mita è diretta dal mini.stro di 
Stato e membro della segre¬ 
teria del partito dei la\oratori, 
Xuan Tluiy, clic ha come cica 
il colonnello Ha \’an Laii. ca¬ 
llo della missione di collega¬ 
mento nordvietnamita presso 
la Commissione inlcrna/ion.de 
di controllo. I membri del¬ 
la delegazione .sono: Nguyen 
Miiih Vy, deputato; Pban 
Hicn, direttore del diparti¬ 
mento per gli affari america¬ 
ni al ministero degli esteri di 
Hanoi, e Nguyen Than Le. 
giornalista, portavoce della 
delegazione. 

Infine il governo di Saigon, 
che è ufficialmente accredita¬ 
to a Parigi, ha designato un 
suo gruppo fli « osservatori », 
guidato da Bui Diem. amlia- 
sciatore a Washington Fino 
ad ora nessuno degli altri pae 
si alleati degli Stati Uniti nel 
la guerra vietnamita ha no 
minato propri osservatori, ma 
tutti dispongono di un amlia- 
sciatore a Parigi. 

L’oggetto della trattativa è 
noto: per il governo vienami- 
ta si tratta, come ha dichia¬ 
rato Hanoi il 4 maggio scorso, 
di < determinare la cessazio¬ 
ne incondizionata dei hnmliar- 
damonti e di ogni altro atto 
di guerra degli americani con¬ 
tro la RDV ». 

In seguito, le due parti po¬ 
tranno avere conversazioni su 
altri problemi d’interesse re¬ 
ciproco. E proprio ieri, in 
consiglio dei ministri. Couve 
de Murrine dichiarava che i 
colloqui americano-rietnamiti 
potranno evolvere dal prò ne¬ 
goziato al negoziato vero e 
proprio senza cambiamento di 
sede, dopo l’arresto dei bom¬ 
bardamenti. 

n governo fantoccio di 
Saigon questa mattina ha 
fatto sapere invece che « in 
nessun caso questi pre-nego- 
ziati potranno trasformarsi in 
trattative di pace senza un 
mutamento di forma e senza 
un allargamento del numero 
dei partecipanti ». In altre pa¬ 
role. il governo di Saigon, con 
l’acqua alla gola e stretto nel¬ 
la morsa del nuovo attacco 
delle forze di liberazione, si 
propone di imporre airalleato 
americano il proprio punto di 
rista. Resta da vedere se, ve¬ 
nuto quel momento, l’attuale 
governo sarà ancora in carica. 

Un ultimo particolare di ca¬ 
rattere, se si vuole, storico: 
Harrìman e Xuan Thuy, capi 
delle due delegazioni, si cono¬ 
scono da lunga data. Essi era¬ 
no i « numeri due » delle ri¬ 
spettive delegazioni alle con¬ 
ferenze di Ginevra per il Laos 
nel 1961 e nel 1962. 
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l'Unità / venerdì 10 maggio 1968 


LE PROPOSTE DEI COOPERATORI 
PER LA PRÒSSIMA LEGISLATURA 


Vivace dibattito alla Casa del Popolo Andrea del Sarto 


Galluzzi : « Il voto dei giovani 
per una reale svolta polìtica» 


argomenti 


/ numeri dei ministri 


Che distraiti che siamo! Nel riportare 
la lettera con la quale il cosegretano 
nazionale del PSU De Martino conferma 
a Mariotti che la liquidazione del vecchio 
gruppo ex-PSI dalla lista è stata imposta 
dall'ala socialdemocratica — che é poi 
quella che determina le scelte di politica 
generale del PSU — abbiamo criticato 
l'atteggiamento remissivo del minislro 
della Sanità (remissivo non solo nei con¬ 
fronti delle imposizioni dell'ala socialde¬ 
mocratica, ma anche delle scelte conser¬ 
vatrici del governo di centro-sinistra: tra 
cui quella di regalare 4S0 miliardi agli 
enti mutualistici), dimenticandoci di sot¬ 
tolineare le importanti riforme avviate 
dal governo Moro per impulso del mini¬ 
stro Mariotti. Impegnati a guardare alle 
grandi riforme promesse e non mante¬ 
nute dal centro-sinistra (lo statuto dei la¬ 
voratori, la riforma urbanistica, la rifor¬ 
ma sanitaria, una politica antimonopoli¬ 
stica, ecc.) ci siamo dimenticati — che 
sbadati! — delle cose sulle quali invece 
l'impegno del PSU e del ministro Mariotti 
è stato addirittura sbalorditivo. 

Ha fatto bene perciò H < Lavoro » a ri¬ 
cordarci che se dal '63 siamo diventati 
€ tutti più liberi ». questo lo si deve al 
f varo ». da parte del ministero della Sa¬ 
nità. di numerose altre leggi, c fra cui la 


615 contro l'inquinamento atmosferico, la 
378 per il rifornimento idrico alle isole 
minori, la legge stralcio sull'assistenza 
psichiatrica, la 592 per le donazioni di 
sangue la 458 per i trapianti d'organo, 
la 625 sugli invalidi civili, la 947 per le 
ricerche contro il cancro e la legge per 
il settore farmaceutico ». 

Ha fatto bene, ripetiamo, il foglio ma- 
riottiano a ricordarci tutte quelle t ri¬ 
forme » e a ricordarci soprattutto i nu¬ 
meri che esse recano perchè non s'ab¬ 
biano a confondere con altri provvedi¬ 
menti varati dal governo a favore dei 
grandi gruppi capitalistici (come quella 
che ha consentito la fusione Montecatini- 
Edison, ecc.). Ma fra i tanti numeri citati 
mancano però quelli che dovrebbero con¬ 
traddistinguere la legge di riforma sani¬ 
taria e del sistema assistenziale: al posto 
dei numeri figura, nel commento del 
€ Lavoro ». la parola impegno . E' stato 
per una svista del ministro Mariotti e 
del PSU che tale termine non si è tra¬ 
dotto in legge? 

E' probabile. Troppo attento alle pic¬ 
cole cose, il PSU si è dimenticato delle 
riforme vere, che sono destinate, con il 
centro-sinistra, a restare lettera morta 
anche nella prossima legislatura. 


La casa: un problema ignorato 
dagli oratori del centro sinistra 

La casa, uno dei fondamentali servizi sociali, rimane ancora un mito per motti 
cittadini ed un peso insopportabile per altri. Questa una delle conseguenze più gravi 
della quarta legislatura, dominata dal centro sinistra. 

Ecco alcuni fatti che riguardano la nostra città: 

• Per anni sono stati congelati 25 miliardi destinati all'edilizia abitativa popolare. 
C'è voluta l'alluvione e l'azione unitaria dei sindacati e dei lavoratori, perchè questi, 
tardivamente, fossero sbloccali ed utilizzati. 

• Da un confronto del periodo gennaio-maggio degli anni '65. '66, '67, risulta evidente 
un caìfi nelle qostruzìoui nell'edilizia pubblica e privata nel.capohìogQ.- --- . 





A via Dal Prata si vive 
in queste baracche 


Ecco le cifre: 
Anno 




1965 

1966 

1967 


Abitazioni costruite 

1.326 

923 

653 


Abitazioni progettate 

1.160 

1.864 

1.231 
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-} ' rfw I nail'edillzia privata 
^ si aggirano sulla ZMO mi- 
a lira mensili 


• Intanto sono in via di esaurimento i 25 miliardi stanziati e fra due anni non ci 
saranno più fondi per l'edilizia pubblica, considerando il progressivo esaurimento dei 
programmi. ^ non ri saranno immediati staruìamenii di almeno 30 miliardi per far 
fronte alle esigenze immediate nell'edilizia pubblica, oltre a non poter costruire più 
case, anche centinaia e centinaia di edili saranno minacciati di disoccupazione. 

e Questo avviene mentre il fabbisogno per U comprensorio fiorentino si aggirerà 
nel '70 sui 30 mila alloggi, senza tener presente gli altri 8-10 mila necessari per 
sostituire le abitazioni nel solo capoluogo. 

• Intanto, in conseguenza dell’alluvione. 300 famiglie di Sorgane non hanno una prospettiva 
sicura, nonostante le promesse dell'amministrazione di centro-sinistra, ed aUre decine 
sono costrette in coabitazione o in locali di fortuna molti dei quali non sarebbero neppure 
abitabili per condizioni igieniche e di stabilità. 

• A queste si aggiungano i 129 baraccati di via Carlo del Prete e le 260 famiglie 
costrette da anni nei centri sfrattatL 

• E’ in questa situazione che si sbloccano i fitti, colpendo in particolare i peruionoti 
ai quali si concede un aumento di 1200 e 2400 lire al mese, mentre la media dei fitti 
si aggira sulle 35-tO mila lire menstli neU’edùuia privata e sulle 20 mila nelle nuove 
abitazioni dell’edilizia pubblica. 

t 

Ecco le coitteguenze di una legislatura ■ che ha ignorato la riforma 
urbanistica e della politica di centro-sinistra che ha garantito gli speculatori 
sulle aree fabbricabili a danno del lavoratori e dai cittadini. Di questi argo¬ 
menti non ne parlano gli oratori del centro-sinistra. 


Presenti i rappresentan¬ 
ti e i candidati del PCI, 
del PSIUP, del PSU e del 
PRI • li valore dell'Ente 
Regione - Solidarietà col 
Vietnam 


La presidenza della Federa¬ 
zione Provinciale delle Coope¬ 
rative ha presentato ieri, al 
circolo « L’Incontro », le propo¬ 
ste per il nuovo parlamento. 
Erano pre.senti i rappresentanti 
del PCI. del PSU. del PSIUP. 
dei PRI e numerosi candidati 
fra CUI i compagni sen. Mario 
Fabiani. Roberto Marmugi, Ma¬ 
rino Raicich, Cesare Niccolai. 
Danubio Vignozzi e Celso Ban- 
chelli del PSU. 

Il presidente della Federcoop, 
Marcelio Grazzini, ha iniziato 
rilevando come scopo dell'incon¬ 
tro non fosse quello veramente 
elettorale, ma discendesse, in- 
\ece. dalla esigenza di un più 
stretto contatto fra movimento 
coopcrutivo c partiti politici al 
fine di rendere più incisivo il 
ruolo della cooperazione nella 
.società italiana. 

Per queste ragioni e.ssa riven¬ 
dica una maggiore presenza nel 
paese e chiede che venga po¬ 
sto fine al metodo della discri¬ 
minazione politica, economica e 
finanziaria: il piano di sviluppo 
e la programmazione non posso¬ 
no ignorare il contributo deci¬ 
sivo che il movimento coopera¬ 
tivo ha già dato e darà al pro¬ 
cesso di trasformazione e allo 
sviluppo economico nazionale. 
I.e benemerenza solidaristiche 
della coopcrazione sono state 
dimostrate anche durante l'allu- 
viono a Firenze e il terremoto 
in Sicilia. 

Grazzini. dopo aver inviato un 
saluto al popolo vietnamita, ha 
enunciato le richieste della Fe¬ 
dercoop. Eccole: 

1) la riforma organica della 
legislazione cooperativa, rivolta 
a rendere operante l’art. 43 della 
Costituzione, rimasto inattuato 
a 20 anni dalla sua promul¬ 
gazione; 

2) una nuova politica del 
credito alla cooperazione, ba.sa- 
ta sulla predisposizione di ga¬ 
ranzie pubbliche, sulla estensio¬ 
ne delle forme di credilo age¬ 
volato, in particolare a lungo 
termine, e sul potenziamento del 
fondo di dotazione della sezione 

. striale per 11 qredito.alla coo- 
' p^azione pntesso la Banbh Na- 
zionalp del Lavoro^ , 

* ' 3J una i«^is1one del tratta¬ 
mento tributario nei confronti 
delle cooperative per confor¬ 
marlo al loro carattere e alle 
loro finalità; 

5) la piena partecipazione 
del movimento cooperativo ne¬ 
gli istituti preposti alla elabora¬ 
zione ed attuazione della pro¬ 
grammazione economica a tutti i 
livelli, nazionale e regionale, e 
negli istituti preposti alla pro¬ 
grammazione settoriale, nonché 
negli istituti di assistenza, pre¬ 
videnza e assicurazione dei la¬ 
voratori; 

6) l'islituzione di un appo¬ 
sito fondo nel bilancio dello 
Stato a sostengo delle inizia¬ 
tive per la formazione e quali¬ 
ficazione dei quadri promosse 
dalle Associazioni nazionali di 
rappresentanza; l'introduzione 
nei programmi scolastici, in par¬ 
ticolare degli istituti tecnici e 
delle Università, dell'insegna¬ 
mento dei principi e delle di¬ 
scipline coo^rative, nel quadro 
della riforma della scuola e del¬ 
l'università. 

Sono inters'enuti nel dibattito; 
il doti. Innocenti del PRI, Al¬ 
varo Bonìstalli a nome del PCI. 
il compagno sen. Fabiani per 
assicurare Timpegno dei par¬ 
lamentari comunisti, e Ulivierl 
del PSU. 


La nuova 
composizione 
della Giunta 
provinciale 

Sì è riimita stamani la 
Giunta provinciale di Firenze 
per decidere circa la parzia¬ 
le redistribuzione de^i iiKa- 
riciU in seguito alla elezione 
ad assessore provinciale del 
prof. Luigi TELSsinarì. avve¬ 
nuta nella seduta del Consi¬ 
glio provincìEde del 6 cor¬ 
rente. 

La Giimta risulta quindi 
cosi composta; Elio Gabbug- 
giani. presidente; Ginetto 
Cantini, vice presidente; as¬ 
sessore anziano, affari legali, 
igiene e sanità: Vasco Biechi, 
ospedali, servizi neuropsichia¬ 
trici; Riccardo Degl’Innocen- 
ti. agricoltura, caccia e pe¬ 
sca. sport; Menaldo Guarnie- 
ti. bilancio e finanze, perso¬ 
nale; Loretta Montemag^. as¬ 
sistenza; Giorgio Mori, istru¬ 
zione pubblica, attìvìtA cultu¬ 
rali; Leonetto Strati, lavori 
pubblici; Luigi Tassinari, svi- 
iuppo economico, turismo, pa¬ 
trimonio ed economato. 

La Giunta continuerà a riu¬ 
nirsi. come pà nel passato, 
due volte alla settimana. 


Lutto 

E* deceduta ieri mattina, in 
seguito ad una grav-e ed incu¬ 
rabile nralattia. la compagna 
Anna .Maria Vezzosi, di 20 anni, 
iscritta alla FGC dì Empoli. 
Ieri mattina si sono svolti i fu¬ 
nerali, ai quali erano presenti 
Bumerosi compagni e amicL 
Ai genitori della compagna 
Vezzosi giungano, hi questo mo- 
nMnto di dolore. le più sentite 
condoglianze del • de 

«l-UnitA». 


Alle ore 21,15 


Domani a Parte Guelfa 
incontro del PCI con le donne 


Domani a!le 21,15 
avrà luogo, al Palagio 
di Parte Guelfa, un In¬ 
contro del PCI con le 
donne fiorentine. Te¬ 
ma deirincontro - di¬ 
battito sarà: « Il voto 
delle donne al PCI per 
l'emancipazione fem¬ 
minile, per il rinnova¬ 
mento democratico e 
socialista delia società 
italiana ». 

Parleranno il com¬ 
pagno Carlo Galluzzi, 
capolista del PCI alia 
Camera dei deputati 
nella circoscrizione Fi¬ 
renze - Pistoia, e la 
compagna Giulietta 
Fibbi, candidata del 
PCI alla Camera dei 
deputati. 


; 





Quanto spendevano i giovani arrestati 

Qamnsi sviluppi sulla 
fallita rapiaa di Scaadicci 


Le indagini sulla fallita ra¬ 
pina di Scandicci, conclusasi 
con il ferimento di un appun¬ 
tato dei carabinieri di guar 
dia alla banca e dello studente 
Giusei^ Bossoli, sembra sia¬ 
no giunte ad una svolta deci¬ 
siva. Gli inquirenti non apro¬ 
no bocca, ma lasciano inten¬ 
dere che qualcosa di grosso 
bolle in pentola. Forse il 
€ colpo » di Scandicci ha avu¬ 
to altri precedenti come si 
sostiene da più parti? Era 
stata costituàta davvero una 
banda fra giovani apparte¬ 
nenti a ottime e stimate fa¬ 
mìglie? Sembra di si. anche 
se lo studente liceale conti¬ 
nua a ripetere che l’assalto a 
Scandicci fu il primo. 

Nonostante il riserbo delle 
autorità che in questi giorni 
hanno interrogato numerosis¬ 
sime persone, qualcosa di 
nuovo c’è. E’ saltato fuori, ad 
esempio, che la famosa € Giu¬ 
lia » verde con la quale due 
rapinatori fuggirono dopo aver 
assaltato l’agenzia della Ban¬ 
ca Toscana di Tavamelle Val 
di Pesa, sostò per un giorno 
— guarda caso — davanti al- 
Tabitazione di utx> zìo di quel 
Salvatore Moretti, di 21 anni, 
abitante in Borgo La Croce 61. 
arrestato per ricettazione 
(sembra abbia avuto dal Bos¬ 
soli o dairattore dnemato- 
grafico Tiziano Montagni, tut¬ 
tora uccel di bosco, somme di 
denaro). 

Lo zio del Moretti, fratello 
della madre de] giovane ar¬ 
restato a Civitavecchia, abita 
alla Casa dell’.Angelo. fra Bar- 
gino e Le Fornaci, nella zona 
di Ta\amelle. Ebbene, la 
€ Giulia » verde, rubata come 
si ricorderà in via XX Set¬ 
tembre ad un farmacista, fu 
vista (e i testimoni non man¬ 
cano) per diverse ore della 
mattina del 14 aprile, giorno 
della rapina, davanti aH'abi- 
tazione dello zio del Moretti. 

L’auto spari per circa una 
mezz'ora — evidentemente du¬ 
rante il tempo in cui venne 
effettuato il sopralluogo alla 
banca — poi fu rivista al suo 
posto. Quindi avvenne la ra¬ 
pina e Tairto, imboccando la 
Senese e transitando proorio 
dalla Casa deH’.Angelo. riusci 
a far perdere le tracce. I-a 
fGiulia» venne ritrovata dopo 
il * colpo ». 

Nonostante la difficoltà di 
raccogliere le piwe — è eri- 
dente che il denaro è stato di¬ 
lapidato. le airto rubate e 
i^te per i colpi sono state 
ritrovate — gli inquirenti han- 
lìo raccolto numerosi indizi 
per frugare T>ei trascorsi del 
MontagnL del Bossoli e dei 
suoi amici. Fra quello che 
hanno raccolto c’è la confer¬ 
ma delle sTìese eccessive com¬ 
piute dal Bouoli e dal Mon- 
tagni. e delle disnnnihilità di 
somme piuttosto rilevsnti. iier 
due giovani senza reddito fisso. 

Tie spese non .si limitavano 
all’acauisto di auto veloci e 
costose, ma a freoiientare lo¬ 
cai» notturni, a soggiorni al¬ 
l’estero e ad acquistare abiti 
su mi.siira. Per esempio è ri¬ 
sultato che uno del giovani 
fermati in sei irresl ha .sneso 
6.60 000 lire dal sarto nell’ac- 
oiiisto di abiti e camicie. Una 
cifra rilevante, di cui dovrà 
giustificate la provenienza. 

Dal giorno ddla rapina fl 


Montagni è scomparso e nes¬ 
suno ha saputo più niente. I 
suoi familiari ricevettero nei 
giorni scorsi un paio di carto¬ 
line datate Milano, ma raffi¬ 
guranti la città dì Roma. Evi¬ 
dentemente egli l’aveva ac¬ 
quistate a Roma e poi l’aveva 
fatte impostare da qualcuno 
che si recava a Milano. 

Diverse persone che lo cono¬ 
scono sostengono che egli si 
trovi ancora a Firenze e che 
la storia dell’espatrio è una 
balla; senza denaro e passa¬ 
porto (gli inquirenti lo rin¬ 
vennero nella sua abitazione) 
c’è poco da andare lontani, 
anche se in Francia si può 
usare la sola carta d’identità. 
Comunque raccertamcnlo sul¬ 
la c Giulia » verde ha permes¬ 
so di compiere un passo in 
avanti. 





Salvatore Moretti 


Un comunicato del Comitato comunale del PCI 

Indignazione per le 
provocazioni del MSI 
a Sesto Fiorentino 

Le responsabilità della D.C. 


Il Comitato comunale del 
PCI di Sesto Fiorentino ha 
emesso il seguente comiini- 
calo: 

La presenza oltraggiosa dei 
neo-fEtscisU a Sesto Fioren¬ 
tino ha suscitato lo sdegno 
unanime degli antifascisU, dei 
lavoratori, dei giovani operai 
e studenti. Solo il senso di 
responsabilità delle centinaia 
di cittadini che spontanea¬ 
mente si radunarono per pro¬ 
testare contro la vergognosa 
esibizione della teppaglia mis¬ 
sina potè evitare che si veri¬ 
ficassero incidenti. 

11 MSI non può pretendere 
di organizzare propri comizi 
pubbliri ostentando i simboli 
infami del regime che portò 
l’Italia alla rovina e facendo¬ 
ne l'esaltazione. A Sesto Fio¬ 
rentino CIÒ non può av\’enire 
senza che immediatamente la 
protesta popolare divenga ge¬ 
nerale e possente. Ma non 
aver potuto portare a fondo 
la provocazione forse non sod¬ 
disfa pienamente taluni se. 
come annunciato, non sarà 
impedito ai neo fascisti di 
tornare a Sesto oggi e il 13 
maggio. 

Piu'lìamo della DC che alla 
testa del governo fa di tutto 
per esasperare la campagna 
elettorale. La riesumazione di 
slogans da crociata EUitico- 
munista, la diflusione di false 
notizie a mezzo di volantini 
allo scopo di presentarsi co¬ 
me il partito che si oppone 
agli estremisti, è la riprova 
che la DC è alle corde e non 
vuole un confronto aperto e 
sereno sul venti anni di re¬ 
gime democristiano. 

I comunisti, i lavoratori, i 
giovani di Sesto Fiorentino 
non cadranno in prlvocazioni 
di nessun genere, tanto meno 
cederanno all'isterismo antico¬ 
munista della DC. Essi affer¬ 
mano però che uniti, certi del¬ 
la solidarietà di tutti gU an- 
tlfasclstU, respingeranno con 
decisione • fermera ogni of¬ 


fesa ai profondi sentimenti 
di combattenti per la libertà, 
per rawenire delle giovani 
generazioni, per onorare la 
memoria dei martiri della lot¬ 
ta al fEiscismo e della lotta 
partJgiana. 


Un panorama ampio e det¬ 
tagliato delle contraddizioni 
deirimperialismo e dei pro¬ 
blemi e dei compiti a cui 
spetta oggi una soluzione in 
vista di un progressivo affer¬ 
marsi del socialismo nel mon¬ 
do ha costituito il fulcro del 
dibattito introdotto dal com¬ 
pagno Galluzzi sul tema; « I 
giovani di fronte al proble¬ 
mi deU’unità del mocimento 
internazionale nella lotta an¬ 
timperialista e per la pace ». 

Nel sotollneare 1 problemi 
di fronte a cui le giovani ge¬ 
nerazioni sono oggi chiamate 
a misurarsi. Il compagno Gal¬ 
luzzi ha rilevato 11 grado di 
consapevolezza nella mag¬ 
gioranza dei giovani della 
crisi che scuote rimperlallsmo 
e la parte non secondarla che 
le lotte del giovani e degli stu¬ 
denti a fianco della classe o- 
perala e delle forze democra¬ 
tiche, hanno avuto nell’ope¬ 
ra di approfondimento delle 
contraddizioni della società ca¬ 
pitalista. 

DI fronte alle riserve formu¬ 
late da parte di una certa ala 
del movimento studentesco 
circa l’eventualità che la via 
di sviluppo verso il sociali¬ 
smo attraverso la politica del¬ 
le riforme di struttura possa 
finire per fare 11 gioco del 
sistema e Incoraggiare la po¬ 
litica aggressiva deirimperia- 
lismo, il compagno Galluzzi 
ha fatto presente come la po¬ 
litica del Partito comunista, 
con il conferire ad ogni sin¬ 
gola lotta un significato po¬ 
litico più ampio che investe 
sempre la struttura stessa del¬ 
la società, contesti in maniera 
globale il sistema capitalisti¬ 
co e ponga le basi per una 
sua trasformazione in senso 
socialista. 

Questo risulta Euicora più 
chiaramente dal posto centra¬ 
le che ha nella politica del 
nostro partito la lotta per il 
Vietnam, che non risponde so • 
lo a una coscienza Internazio¬ 
nalista ma alla consapevolez¬ 
za che nel Vietnam si deci¬ 
dono le sorti anche della no¬ 
stra battaglia per il sociali¬ 
smo. 

Mettendo in rilievo come la 
resistenza vittoriosa del com¬ 
pagni vietnamiti airtmperiall- 
smo USA è stata anche resa 
possibile dal consistente aiu¬ 
to det paesi socialisti e da 
quell’opera di risveglio dell’o- 
pinione pubblica mondiale, 
condotta dalle forze democra¬ 
tiche e socialiste, il compa - 
gno Galluzzi ha tratto elemen¬ 
ti di conferma circa la vali¬ 
dità della strategia della coe¬ 
sistenza pacifica. La lotta per 
la pace è suscettibile di assu¬ 
mere oggi un carattere rivo¬ 
luzionano perchè impedisce al- 
rimperialismo di ricomporre 
le sue contraddizioni e per¬ 
chè ha prodotto un profondo 
mutamento sul plano dei rap¬ 
porti di lorza internazionali, 
aprendo a nuove forze il cam¬ 
po dello schieramento antim¬ 
perialista. E’ questo uno dei 
temi più significativi emersi 
dal recente incontro di Bu 
dapest, che ha trovato esp res- 
sione anche nella conferenza 
delle forze antimperialiste del 
Mediterraneo, svoltasi nel me¬ 
se scorso a Roma, dove è sta¬ 
to operatii'amente possibile ve¬ 
rificare come matrici ideolo¬ 
giche e politiche diverse non 
impediscano una convergenza 
sul fronte della lotta contro 
rimoerialismo. 

Il compagno Galluzzi ha in¬ 
serito questa visione più ar¬ 
ticolata della lotta antimperia¬ 
lista nel contesto più genera¬ 
le della lotta per il sociali- 


morta 

Rosina Fanciullacci 

E’ morta ieri Rosina Fanciul¬ 
lacci, madre della medaglia 
d’oro Bruno Fanciullacci. co¬ 
mandante G.AP di Fire.nzc. I 
funerali avranno luogo oggi alle 
ore 14, partendo dairabitazione 
in via Circondarla 55. 

.Al familiari di Rosina Fanciul¬ 
lacci giungano, in questo mo¬ 
mento di dolore, le piu sentite 
condoglianze della Federazione 
del Pa. deU’ANPI e della re¬ 
dazione de « l'Unità ». 


smo, che si 6 venuta semprs 
più definendo in forme diver¬ 
se che rispecchiano le diver¬ 
se strutture economiche, la 
diverse tradizioni storiche • 
politiche dei singoli paesi e to 
loro collocazione nel contesto 
intenazionale. 

Dopo aver riaffermato che 
11 Partito comunista italiano 
si batte contro ogni tipo di 
condanna o scomunica e ri 
s petta rautonomla delle diver¬ 
se vie di avanzata verso 11 
socialismo, 11 compagno Gal¬ 
luzzi, in diretto riferimento 
al fatti cecoslovacchi, cove vie¬ 
ne affrontato in termini nuo¬ 
vi il rapporto democrazia-so¬ 
cialismo, ha concluso affer¬ 
mando che la democrazia può 
svilupparsi ed affermarsi so¬ 
lo in una società socialista. 

In questa visione del rap¬ 
porti fra società civile e so¬ 
cietà politica consiste proprio 
11 contributo più originale del 
nostro partito, ed è questa 
linea che sollecita e dà spazio 
airintervento attivo della 
nuove generazioni. 

c. p. 


Il dialogo del| 
PCI con gli 
elettori 


Per la Camera vota cosi 


Ore 21: Meoste. Siro Cocchi; 

Ore 21: Lippi, Va.sco Biechi; 

Ore 21: Gesti, Remo Cia- 
petti; 

Ore 21: Colli Alti. Evaristo 
Sgherri- 

Ore 21: Galluzzo, prof. Luigi 
Tassiiiiin: 

Ore 21: Scopeti, Uliano Ra¬ 
gionieri; 

Ore 21: Sc-to Fiorentino, 
on. Vasco Palazzeschi; 

Ore 21: S. Piero a Sieve, 
Gianfranco Rastrelli; 

Ore 21: Empoli, on. Giulietta 
Fibbi; 

Ore 21; Quineeto Alto. Ro- 

berlo Marmugi; 

Ore 21: Ponte a Ema, Miri¬ 
no Raicich: 

Ore 21: Bro/zi. Lidia Banti: 

Ore 21: Cerreto Guidi, se¬ 
natore Mario Fabiani; 

Ore 21: Le Panche. .-Mberto 
Cecchi : 

Ore 21 : Sesto Fiorentino. Pa¬ 
gliai. Silvano Pcruzzi; 

Ore 21: Romito Vittoria. Pie 
ro Picralli; 

Ore 21- Ponta^sicve, Miche¬ 
le Ventura: 

Ore 21: Fucecchio, profe.ssor 
Emilio Sereni; 

Ore 21: Fulgano (Rufim), 
Elio Gahhiiggiani: 

Ore 21: Settimello. Luciano 
-Ariani; 

Ore 21: S. Mauro a Signa. 
■Athos Nuoci; 

Ore 21 : S. Colombano, ono¬ 
re! ole Orazio Bnrb''’ri; 

Ore 21: Chianesi, Betti. Tas¬ 
selli; 

Ore 21 : Via di Pcrelola, 
III Canale; 

Ore 21: Via delle Fornaci 
ni Canale; 

Ore 21; Piazza Pomario 
III Canale: 

Ore 21; La Briglia. Giorgio 
Vestri: 

Ore 21 : Cantiere (Prato), 
Mauro Giovannini; 

Ore 21: Borgonuovo (Prato) 
.Alessandro Lunarini ; 

Ore 21 ; M a li s e t i (Prato). 
Mauro Ribelli. 



Per il Senato vota coti 


SABATO 11 Moggio olle CASCINE 

Piazzale VITTORIO VENETO — dalle ore 9 alle ore 20 
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A Bagno a Ripoli sorgerà 
un * attrezzatura polivalente 

In un parco pubblico di 30 mila ettari saranno sistemati due campi di calcio, una piscina olimpica, una pista per l'atle¬ 
tica leggera, campi di pallavolo, pallacanestro e tennis - Le scelte dell’amministrazione democratica 


Il prefetto nega ai giovani di 
Campi di praticare lo sport 


Il bilancio preventivo del 
Comune di Bagno a Ripo¬ 
li per quanto riguarda lo 
sport prevede: « L'educazio¬ 
ne dei minori, degli alun¬ 
ni, degli studenti, dei gio¬ 
vani operai si migliora e 
si completa attraverso at¬ 
trezzature idonee alla cura 
deH’educazione fisica e per 
un sano impiego del tem¬ 
po libero; problema questo 
che acquista sempre più 
enorme importanza nella 
società moderna. Anche per 


questo settore rimane vali¬ 
do il problema di una pro¬ 
grammazione intercomuna¬ 
le ed in questo senso sono 
considerate le iniziative in¬ 
traprese e tuttora in corso 
Occorreva mettere a di¬ 
sposizione un’area per la 
ricreazione del bambini di 
Bagno a Ripoli ed un’area 
più vasta capace di conte¬ 
nere un programma di at¬ 
trezzature per l’esercizio 
dello sport; programma da 
realizzarsi gradualmente. 


ma che potesse iniziarsi 
con rapidità anche in con¬ 
siderazione che, sia la zona 
di Bagno a Ripoli, che la 
viclniora zona di Firenze, 
si trovano completamente 
sprovviste di qualsiasi at¬ 
trezzatura per l’esercizio 
dello sport. 

Naturalmente, come del 
resto si prevedeva, le mag¬ 
giori difficoltà risiedevano 
ed ancora risiedono nel re¬ 
perimento delle aree. 'Tut¬ 
tavia alcuni scogli sono sta¬ 


ti superati e siamo oggi 
in grado di dare avvio alla 
parziale realizzazione delle 
previsioni. 

L’acquisto di 1200 mq. di 
terreno per mettare a di¬ 
sposizione dei bambini è in 
fase definitiva ed 1 primi 
13.000 mq. di una più va¬ 
sta area dovrebbero entra¬ 
re in possesso delTAmml- 
nistrazione aH’atto della 
firma di convenzione di una 
lottizzazione approvata dal 
Consiglio e dalla G.PJV. 



Con il patrocinio del nosiro giornale 


Le toscane della serie C 


Domenica la In testa e in code 
IV Gappa Agria incontri di nttesn 


Con II patrocinio del no¬ 
stro giornale domenica 
avrà luogo a San Bartolo a 
Cintola la IV Coppa Agria 
valevole per il « I Gran 
Premio Tre C» una gara 
per dilettanti dì tei-za ca¬ 
tegoria organizzata dal 
Gruppo Sportivo Itala 
Brionvega. Il ritrovo dei 
corridori è fissato per le 
ore 12 mentre la partenza 
avverrà alle 13. Ecco il per¬ 
corso: San Bartolo a Cin¬ 
tola, La Pieve, Ugnano, Via 
di Mantignano, S. Bartolo 
Ponte a Greve, Lastra a Si- 
gna, Montelupo, Empoli, e 
Osterìa Bianca. Castelfio- 
rentino, Certaldo, Poggi- 
bonsi, Tavarnelle, San Ca- 
sciano, Cerbaia, La Ginestra 
Grillaio, Lastra a Signa, 
Ponte a Greve, la Federi* 
ga, via Lunga, San Bartolo 
a Cintoia, per un totale di 
120 chilometri. 

Un’altra importante ma- | 
nifestazione avrà luogo a 
Ponsacco in provincia di 
Pisa, dove si disputerà la 
finale regionale della Cop¬ 
pa Adriana a squadre, ri¬ 
servata alla categoria allie¬ 
vi. La Toscana partecipe¬ 
rà poi alla finale naziona¬ 
le con due squadre 

A Firenze si svolgerà in¬ 
vece il 17. Trofeo Matteot¬ 
ti, gara nazionale organiz¬ 
zata dalla Polisportiva Mat¬ 
teotti. Quest’anno la corsa 
si concluderà a Barberino 
di Mugello: 

II comitato regionale to 
■cano rende noto che non 
potrà avere luogo alcuna 
gara domenica 19 maggio, 
giorno delle elezioni. In 
via del tutto eccezionale, 
ha autorizzato per mercole¬ 
dì 15 maggio alcune ga¬ 
re riservate alla categoria 
allievi 

Domenica scorsa nella 
coppa Castelli a Casellina 
si è impiosto un extra re¬ 
gionale, Wainer Franzoni. 
della « Orlandini » di Reg- 


Lo Canottieri 
Firenze alle 
regate sul lago 
di Massaciuccoii 

Domani e domenica sul lago 
di .Massaciuccoii si svolgeranno 
delle regate di canottaggio e di 
canoa intemazionale organizzate 
dalla S.C, « S. Berchielli » di 
Viareggio dove è presista la par¬ 
tecipazione di ben 470 atleti. La 
Canottieri « Firenze » alle 48 ga¬ 
re in programma sarà presente 
con \>enti equipaggi nelle se- 
euenti specialità: K1 seniores, 
KI ragazzi, canoino juniores, Kl 
elite, jote a 2 ragazzi, jote a 
4 juniores. jote a 2 seniores, 
Kl juniores-elite. Kl juniortss, 
jote a 4 ragazzi, canoino ra¬ 
gazzi. Kl seniores (1000 metri), 
singolo seniores, quattro jote se¬ 
niores. K.W juniores. K4 elite, 
eon due timoniere, K2 ragazzi, 
doppio seniores. 


gio Emilia, che ha brucia¬ 
to il compagno di squadra 
Paolinl e Monducci della 
Cimot Casellina. 

Ad Arezzo, invece, Aroldo 
Spadoni, della Fracor, ha 
colto in fotografia un altro 
successo, battendo Vannuo- 
chi della Magniflex, Magna¬ 
ni di Ravenna, Nencionl 
deU’Aquila Vulca. C’è volu¬ 
ta la fotografia, abbiamo 
detto, per sapere chi era 
stato il vincitore. Una vo¬ 
lata incerta contrastata fi¬ 
no allo spasimo a conclu¬ 
sione della 54. edizione del 
Giro del Casentino, una 
classica toscana che ha vi¬ 
sto al nastro di partenza 
i migliori esponenti del di¬ 
lettantismo di cinque re¬ 
gioni. 


A sei giornate dal termi¬ 
ne del campionato, quando or¬ 
mai è avviato il conto alla ro¬ 
vescia, cominciano ad ali¬ 
mentarsi speranze di promo¬ 
zione per alcune squadre che 
da tempo avevano riposto ogni 
velleità, rimandando ogni 
proposito all’anno prossimo. 
E' questo il caso del Prato, 
soprattutto, che insegue a tre 
punti, ma che le splendide 
condizioni di forma e il pro¬ 
gressivo superamento dì alcu¬ 
ne deficienze in prima lìnea, 
hanno riposto in corsa. E’ 
probabile che la serrata lot¬ 
ta di questo scordo si con¬ 
cluda proprio sul filo di lana 
Anche TArezzo è teorica¬ 
mente in corsa, ma la pre¬ 
stazione dì questa squadra se- 


I COMUNISTI PER 
IL RINNOVAMENTO 




della 


caccia 


della 


pesca 



I comunisti propongono: 

1) il rispetto dei poteri delle regioni a statuto 
ordinario fìssati dalla Costituzione; 

2) l’elaborazione democratica e l’approvazio¬ 
ne di leggi « quadro X per la caccia e la pesca 
che si limitino a disciplinare le norme generali 
valide per tutto il territorio nazionale; 

3) la pubblicizzazione delle strutture vena¬ 
torie e della pesca dilettantistica col superamento 
delle posizioni di privilegio; 

4) la difesa dell’autonomia dei comitati pro¬ 
vinciali della caccia e delle amministrazioni pro¬ 
vinciali; 

5) rispetto della volontà dei cacciatori e dei 
pescatori; 

6) il finanziamento dei ' servizi decentrati. 

Questi obiettivi possono essere raggiunti con 

una nuova politica rivolta àgli interessi delle 
masse popolari. 

NELLA FOTO: il fac-sìmile del depliant re¬ 
datto dal PCI. 


guita a deludere e non auto¬ 
rizza troppo credito. Comun¬ 
que possiamo includerla nel 
gruppo delle protagoniste, as¬ 
sieme a Cesena, Spezia, Ma¬ 
ceratese e Prato. 

Per quanto riguarda la lot¬ 
ta per la salvezza segnalia¬ 
mo innanzitutto il sonante 
successo della Massese, sul¬ 
la sempre più deludente Em¬ 
poli, e. quindi, la Massese si 
è posta definitivamente in 
salvo. Un bel passo Io ha fat¬ 
to anche il Pontedera che, 
però, domenica dovrà scen¬ 
dere sul campo di Prato. 
Nelle piste restano Carrare¬ 
se e Hstoiese le quali usu¬ 
fruiscono di un turno casa¬ 
lingo a cui affidare molto del¬ 
le loro residue speranze: la 
Carrarese riceverà l’Anconi¬ 
tana e la Pistoiese la Mas¬ 
sese. 

Tra le squadre in lotta per 
la promozione sono favorite 
il CesOTa (che ospita TAsco- 
li) e Io Spezia (che ospita il 
Rimini), (gualche difficoltà la 
ha. invece, la Maceratese in 
risita ad Empoli, Impegna¬ 
tivo il confronto dell’Arezzo 
a Pesaro, mentre ci' sembra 
di normale amministrazione 
la trasferta del Siena a Jesi. 


FARMACIE 
DI TURNO 


Turno setllmanalo o festivo 
(orario InintorFOtfo 1,30 - 20) : 
piazza Mercato Nuovo 4r.. Del 
Cinghiale; piazza Repubblica 
23r.. Intemazionale: via dei 
Bcnci 23r.. Itelle Colonnine: Ma 
Nazionale lltir.. Le Fonliane: 
via Guelfa 84r.. Tonini: ria dei 
Banchi 22r., Sodini; piazza S. 
Maria Nuo%a Ir., S. Maria Njo- 
va; ria Cavour 146r.. S. Marco; 
Borgo Pinti G4r.. Al Canto di 
Candeli; \ia dello Statuto 9r., 
Sitei; ria Kipoli 215. Comunale 
n. 10: via G. P. Orsini 107r,. 
Cortesi: via delle Panche 33r.. 
Delle Pandie. viale Don Min- 
zoni 2r„ .Moderna; viale Maz¬ 
zini 5r.. Benedetti; viale dei 
Mille 32r. Giannuzzi; via Ron¬ 
dinella 85r„ Rossini; via Are¬ 
tina 230. Comunale n. 9; piazza 
Frescobaldi 13r.. S. Tnnità; \ia 
Serragli 4r., Comunale n. l; na 
Senese I33r.. S Leone; Borgo- 
gnissanti 40r.. S. G. di Dio; 
via Toselli lOr.. Dal Re; via 
Stamina 4Ir.. Mangani; via Sac¬ 
chetti 5r.. Delle Cure. 

Farmacie di servizio notturno: 
piazza S. Gi*ivanni 20r.. Taver¬ 
na: piazu S. Maria Nuova Ir.. 
S. M. Nuova; via Ginon SOr., 
Codecà; via della Scala 49r.. 
Comunale n. 1; piazza Dalma¬ 
zia 24r., Di Rifredì; ria G. P. 
Orsini 27r.. Morelli; piazza Iso- 
lotto 5r., Comunale n. 5; viale 
Calataflmi £/a Comunale n. 6 ; 
Borgognissanti 40r.. S. G. di Dio; 
piazza delle Cure 2r., Della Na¬ 
tesi; vìa Senese 206r., Del Gal¬ 
luzzo; viale Guidoni 89r., Oh 
munate n. 8 ; via di Brozzi 38r., 
Paoletti. 


Se su questa area può 
iniziarsi una certa attività 
tuttavia, non è sufficiente 
per dare esecuzione ad un 
programma che non può 
che essere generale anche 
di gestione. 

Da ciò emerge l'esigenza 
di predisporre strumenti 
I nuovi, di consultazione ed 
anche di gestione, onde as¬ 
sicurare la partecipazione 
del giovani e di coloro che 
si Interessano alla educa¬ 
zione sportiva, alia pratica 
dello sport intesa come 
forma di educazione fìsica 
e morale. Necessitano quin¬ 
di interventi ed iniziative 
che possono svilupparsi nel 
contesto delle previsioni di 
crescita del Comune ed un 
ampio dibattito che contri¬ 
buisca a gettare le basi 
per un più esteso program¬ 
ma a livello extracomu¬ 
nale ». 

Cosi quanto prima, 1 
2.200 ragazzi della scuola 
delTobbligo di Bagno a Ri- 
poli (vale a dire il 10 per 
cento della popolazione) sa¬ 
ranno messi nelle condizio¬ 
ni di poter avvicinarsi al¬ 
la pratica sportiva. Come 
abbiamo visto dal bilancio 
di previsione Tamministra- 
zione democratica ha già 
acquistato un terreno che 
sarà adibito a giardino 
pubblico ed una più vasta 
area dove sorgerà un Im¬ 
pianto polivalente. 

Il progetto di massima 
(che sarà definito non ap¬ 
pena il Comune avrà acqui¬ 
stato altri 17 mila metri 
quadri di terreno che si 
trovano nella stessa zona) 
prevede la costruzione di 
un campo di calcio, dalle 
dimensioni regolamentari, 
di una pista per Tatletica 
leggera con relative peda¬ 
ne per I lanci, un secondo 
campo di calcio dalle di¬ 
mensioni ridotte (ma agibi¬ 
le per le categorie inferio¬ 
ri), un laghetto circolare 
comprendente una piscina 
dalle dimensioni olimpiche 
campi di tennis, di palla¬ 
volo, pallacanestro e una 
abbondante zona verde. 

«Si tratterà di un im¬ 
pianto polivalente — ci ha 
dichiarato il compagno Bru¬ 
no Cocchi, sindaco di Ba¬ 
gno a Bipoli — che potrà 
essere utilizzato non solo 
dai giovani e dagli operai 
del nostro paese ma an¬ 
che dagli abitanti di Badia 
a Ripoli e Gavlnana, due 
grossi centri mancanti di 
una pur minima attrezza¬ 
tura per la ricreazione e Io 
sport. 

Il nostro intento è quel¬ 
lo di dare un’impronta di¬ 
versa alle nostre attrezza¬ 
ture; poiché si tratta di 
una zona di 30 mila metri 
quadrati di terreno a ridos¬ 
so di una collina si può 
benissimo parlare di par¬ 
co. Ecco, in questo parco 
che potrà essere utilizzato 
dai cittadini, noi inseriamo 
questi Impianti che poi 
utilizzeremo attraverso la 
costituzione di centri dì 
formazione fisico-sportiva ». 
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A causa della insensibili¬ 
tà dimostrata dal Prefetto 
De Bernart, molti ragazzi 
di Campi Bisenzio saran¬ 
no costretti a crescere af¬ 
fetti da forme di scoliosi e 
paraformismo. Il Prefetto 
della nostra provincia, no¬ 
to per la sua visione ar¬ 
caica, ha nuovamente infer- 
to numerosi « tagli » al bi¬ 
lancio comunale di Campi 
Bisenzio depennando la vo¬ 
ce riguardante la costituzio¬ 


ne di un « centro giova¬ 
nile comunale di formazio¬ 
ne fisico-sportiva » collega¬ 
to con la scuola. 

Il Dottor De Bernart, che 
presiede la Giunta Provin¬ 
ciale Amministrativa, non 
si è limitato a cancellare la 
delibera riguardante ravvia¬ 
mento allo sport dei gio¬ 
vani, ma ha anche respin¬ 
to la delibera inerente al- 
Tilluminazione delTattuale 
campo sportivo, la cui spe¬ 


sa si aggira sui 16 milioni 
di lire pur avendo dimo¬ 
strato TAmministrazione 
comunale di aver trovato 
in proprio il finanzia¬ 
mento 

Tornando al « tagli » la 
G.P.A. ha respinto anche la 
delibera relativa alla con¬ 
cessione di tutti i libri sco¬ 
lastici agli alunni che fre¬ 
quentano le medie. L’am¬ 
ministrazione democratica 
di Campi Bisenzio da tre 


«Mini-basket» alla 
SMS Andrea Del Sarto 



Nel salone della S.M.S. Andrta del Sarto, alla presenza di un folto pubblico, la squadra di 
c Mini-baskat > locale si è incontrala con la compagine del • Centro di formazione sportiva » 
del Comune di Pontassieve. Nella foto; la squa dra di • Mini-basket > delTAndrea del Sarto 
con il dirigente Ciaramelli 
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TEATRI 


FIRENZE ’TE.ATRU (Via del- 
TOriuolo 31) 

Alle 21.13; « Il memoriale ». 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagsosl • 
Tel. 483.6(r7> 

splendore nell'erba, con N. 
Wood <VM 18) 8 -e 

ALHAMBRA (Piazza Baocana 
- Tel. 663All) 

Splendore nell’erba, con N. 
Wood (VM 13) S 4 > 

ARI!»1VN (Piazza Otuvìaxu - 
Tel 287A34) 

Io, nna donna 

ARLECXIHI.NU (Via de’ Bar¬ 
di Tel. 2S4333) 

Treni ftreiiamente torvezllatl 
CAPllUL (Via Ctestellan) - 
Tel 272.320) 

SI salvi chi pnA. con L De 
Fun*-9 C 'O 

EDISON (Piazza Repubblica - 
Tel. 23.110) 

Il vecchio e II bambino, con 
M Simon DR 

ENlJ^LalOK (Via Cerretani 
Tel 272 796) 

Per II re. per la patria, e per 
Snsanna 

GA.MBKINUS (Via Bnmell» 
sebi Tel. 275.112) 

Helfta DO 

ODEON (Via dei SasaetU - 
Tel. 341)68) 

Graale ala, con L. Castoni 
tVM 18) DR 

PRINCIPE (Via Cavour - Ta 
lefODO 575 A91) 

Il fantasma di Londra, con U. 
Glas G a 

SLPERCINEMA (Via Cimato¬ 
ri 10 • Tel. 372.474) 

La tcnola della violenta, con 
S. PoiUer OR ^ 

VERDI (TeL S96J43) 

L'affare Oosbenke 

Seconde visioni 

ALDEBARAN ORL 4t0j007> 

1 serretl che scottano 


APOLLO iVia Nazionale 41 
rei 27UJM9) 

Il sesso degli angeli, con R 
Dexter (VM 18) DR a 

CAVOtR (Tel 587.700) 
Indosina chi viene a cena? 
con S Tracy DR aaa 

COLUMBIA (TeL 273.178) 
Escalation, con L. CaooUcchio 
(VM 18) SA aae- 

FULGOR (Via BA. Pinlguerra - 
Tel. 270J17) 

Il verde prato deU’amore, con 
J C Drouot (VM 18 ) DR ♦♦♦ 
GALILEO (Borgo Alblzl - Te¬ 
lefono 282687) 

Qnella carogna dell'Ispettore 
Sterling 

ITALIA iVla Nazionale • Tele¬ 
fono 21.069) 

Banditi a Milano, con G. M 
Volente DR 

51.ANZO.NI (Tel 366.8UH) 
Banditi a Milano, con G. M 
Volonté DR 

510DEKN1SS1MU (1. 275J)54> 
Gangster Story, con W. Beatty 
(VM 18) DR 

NAZIONALE (Via Cimatori 
Tel. 270170) 

La Innga sflda 

NIlXXiLINi (Via Ricasoll - 
Tel 23.282) 

Manon IO, con C Deneuve 
(VM 18) S 

VITTORIA (Via Pagninl Te^ 
lefono 480 879) 

Il Iago di Satana con B. Steele 
(VM 18) G ^ 


Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popolo 
Tel 283.137) 

Operazione sottoveste, con C 
Grani C 

A!$TOR (TeL 223388) 

I complessi, con N. Manfredi 

SA 

ASTORIA (Te). 863345) 

Samoa la regina della gtongla 
AtKORA (Via PacinoUi - Fs 
Modo 60.401) 

Un corpo da amare, con E 
Natbanael (VM 18) DR -p 
AZZUIUU (VU PetrsUa - T» 
lefono 33.103) 

Modasty Blaise, et» M. Vitti 

•A ♦♦ 


CRISTAI.M) (Piazza Beccarla 
- Tel 666352) 

Preparati la bara, con T. Hill 

A ♦ 

EDEN (Via P. CavallotU To 
lefono 225À43) 

Il pirata del re 
FIORELLA (Tel. 660340) 

Il profeta, con V'. Ga<t,'man 
s\ ^ 

FLORA SALA (E>iazza Dalma¬ 
zia • Tel. 470.101) 

DlahoIDi, con .T P. Law A ^ 
HjOKA SAUINE (Piazza Dal¬ 
mazia Tel. 470.101) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR ppp 


ECCEZIONALE PRIMA 


AL CINEMA 




'DilmwÀ. 



omnMBBffDUjpo 

IO TI AMO 

•CflA me • HMM RHIIBW - eoa RODI 


bapiMUHi Ngrum^immiiA 




GARDENIA (Tel. 600 982) 

I scifr fralrlli Ceni, con G M 

Volonte DR 

GOLIRI.M (Via dei Serragli 
Tel 222 437) 

Bersaglio mobile, con T. Har- 
din (VM 14) A ♦ 

GÌ.4RDINO COUINNA (Tel& 
fono 66(li)I6) 

Lo spettacolo più affascinante 
del mondo 

GIGI.IO (Galluzzo) 

L'armata sni sofà, con C. De- 
neuve SA 

IDEALE (TeL 50.706) 

La religiosa, con A. Karlna 
(VM 13) DR 

IL PGRTICG (Tel S75.S30) 

II bolide rosso, con T Curtis 

DR ^ 

MARaiNI (Tel. 680.644> 
Flashman, con P. Sievens 

A ^ 

NLOVO C1NE.MA (Figline Vai- 
damo) 

L'artiglio bla 
STADIO (Tel 50S13) 

Itallan secret servire, con N. 
Manfredi SA ^ 

PL(X.INI (Piazza Puccini - 
lei 32 067) 

Ore IS: Il dellqnente delicato, 
con J Lewis C p 


FIAT 500 
GAMINE 

(La Sbarazzina) L. 57S.NI 
prenotazioni doti. Brendinl 
nazza Libertà • Firenze 


ANNUNCI ECONOMICI 


14) MEDICINA-IGIENE L. 58 

AA SPECIALISTA veneree pelle 
disfimtleni testuali Dottor MA- 
GLIE’TTA • Via Orinolo, 49 • Pi- 
rtnzo - Tal. 291.971. 


anni ha sempre stanziato 
500 mila lire per l’acqui¬ 
sto di libri e dalla pros¬ 
sima stagione i genitori de¬ 
gli alunni saranno costretti 
a sopportare una nuova 
spesa. 

Nonostante l’insensibilità 
nuovamente dimostrata dai 
Prefetto, gli amministratori 
di Campi Bisenzio, in at¬ 
tesa che il parlamento e il 
governo rivedano e modifi¬ 
chino le attuali leggi che re¬ 
golano gli Enti Locali, sen¬ 
sibili alle numerose richie¬ 
ste che vengono dal giova¬ 
ni, dagli sportivi e da tut¬ 
ti 1 cittadini, non intendo¬ 
no rinunciare ai loro pro¬ 
positi. 

Il sindaco compagno Pao- 
lierl, neH’incontro che ab- > 
biamo avuto, ci diceva che 
l’amministrazione, oggi de- i 
ve fare una scelta: « Abbia¬ 
mo due soluzioni. O rifare 
il campo di calcio in altra 
zona con una capienza di 
40-45 mila spettatori con 
annessa pista dì atletica, 
pedane dì lancio e tutti i 
servizi oppure lasciare co¬ 
si com’è l'attuale campo 
per il gioco dei calcio e co¬ 
struire intorno a questo 
una serie di impianti come 
una piscina che viene ri¬ 
chiesta con Insistenza non 
solo dai genitori ma dagli 
stessi medici i quali giusta¬ 
mente ritengono che l gio¬ 
vani debbano praticare del¬ 
lo sport in senso formati- 
vi-educativo ». 

Come ci si può immagi¬ 
nare per una amministra¬ 
zione tartassata dalla GPA 
come quella di Campi Bl- 
senzio, non sarà molto fa¬ 
cile poter costruire degli 
impianti polivalenti, ma 
nonostante i « tagli » gii am¬ 
ministratori di Campi ri¬ 
tengono che quanto prima 
i lavori avranno inizio. 

Intanto nel febbraio 
scorso il Consiglio CTomuna- 
le ha approvato una deli¬ 
bera riguardante la costru¬ 
zione di un impianto spor¬ 
tivo a San Donnino: si trat¬ 
ta di un campo di calcio 
con misure regolamentari 
con anne.ssa pista di atleti¬ 
ca leggera che svilupperà 
un rettilineo di 100 metri 
di pedane per il salto In 
lungo ed In alto, gradina¬ 
te scoperte, spogliatoi e ser¬ 
vizi Igienici per due squa¬ 
dre, di im campo per la 
pallavolo e la pallacanestro, 
di una recinzione. Annes¬ 
so ali’impianto è previsto 
un bar, una vasta zona ver¬ 
de e un ampio parcheggio 
per auto e moto. La spesa 
per la costruzione dell'at¬ 
trezzatura. terreno compre¬ 
so sì aggira sui 56 milioni 
di lire. 

« Questo impianto — ci 
diceva Paolieri — sorgerà 
molto presto e così 1 giova¬ 
ni delia zona dì San Don- 
nino potranno finalmente 
praticare dello sport. Il 
progetto è già pronto e nei 
prossimi giorni avrò del 
contatti con la speranza di 
poter ottenere un mutuo. 
Comunque, nel breve giro 
di tempo il nostro comune 
avrà anche questa attrez¬ 
zatura. Ma il nostro ”pai- 
lino” se (»)sl lo devo de¬ 
finire, è quello della (x>sti- 
tuzione di tm centro giova¬ 
nile comunale di formazio¬ 
ne fisico-sportiva. Questa 
esigenza, come ho già det¬ 
to altre volte è sentita 
non solo dai cittadini, dai 
giovani e dai medici ma 
anche da noi amministra¬ 
tori 1 quali, però, a causa 
di leg^ inadeguate, della 
Insensibilità fino ad ora (U- 
mostrata non solo dalla 
OPJL ma anche da chi ci 
ha governato, hanno la 
ni legate. 
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1* Unità / venerdì 10 maggio 1968 


« » 

Avrà luogo il 5 giugno prossimo davanti al Tribunalo di Siena 

Fissato il processo per 43 
studenti dell’ Ateneo senese 



Due momenti delle recenti agitazioni studentesche a Siena: In alto un gruppo di studenti duran¬ 
te l'occupazione del Rettorato; sopra una manifestazione di studenti medi all'interno dello stesso 
Rettor'ato 


Per il nuovo stadio di Pontedera 



Comune costretto a 
sostituirsi allo Stato 


Da circa 10 anni si at¬ 
tende il finàiiziamento 
di un progetto - E il 
CONI cosa fa \ 

Dal nostro corrispondente 

PONTKDERA. 9 

Il Villaggio Sportivo di l’oiite- 
dcra fu approvato dalla Com¬ 
missione Impianti Sjjortivi del 
CONI nel lontano 1959, Tale pro¬ 
getto prevedeva la co.striizione 
del nuovo stadio, con tutte le 
strutture per l'atletica leggera, 
oltre ad una ampia e motlerna 
palestra coiMirta. capace di ospi¬ 
tare riunioni di pugilato, parti¬ 
te di palla a canestro, palla a 
volo e<l altre attività. 

Furono finanziati dal credito 
sportivo i primi lotti di lavoro 
per rimporto complessivo di cir¬ 
ca 100 milioni. Tali lavori pre¬ 
vedevano la costruzione del ter¬ 
reno di giuoco. la pista per la 
atletica e la tribuna coi rela¬ 
tivi .'Kjrvizi. Un lotto siiccc.ssivo 
preveileva il disimpegno della 
viabilità nella zona c la chiu¬ 
sura dello stadio. Nulla per 
quanto riguarda invece gli altri 
impianti a conip'etamento della 
ojwra. Impianti estremamente 
necessari m una città che con¬ 
ta alcune migliaia di studenti 
delle scuole medie superiori e 
società sportive, che partecipa¬ 
no a campionati nazionali di 
palla a volo e p-illa a canestro, 
oltre una palestra pagilistica 
dalla quale sono usciti pugili 
del valore di Sandro Mazzmghi. 
ed altri giovani che occupano 
un posto di rilievo nel tìrma- 
mento pugilìstico nazionale qua¬ 
li Redi. Morelli c Pieracci. 

Per quanto riguarda i lavori, 
tìie saranno effettuati nel perio¬ 
do estivo, qualora gli organi tec¬ 
nici approvino tempestivamente 
i progetti redatu dairUtllcio 
Teemeo del Comune, sarà pos¬ 
sibile provvedere alla chiusu¬ 
ra dello stadio, a rendere agi¬ 
bile la tribuna, che potrà ospi- 
Ure Circa 2500 spettatori, e si¬ 
stemare una gradinata in tubi 
innocenti per una capienza di 
circa 1000 spettatori. Poi i la¬ 
vori saranno sospesi in via de¬ 
finitiva. qualora il credito spor¬ 
tivo non provveda a tlnanziare 
altri lotti dell'opera. 

D'altra parte non è giusto che 
il Comune. anch« in questo ca¬ 
so, SI sostituisca al CO.M ed al¬ 
lo Stato per costruire degli im¬ 
pianti sportivi, quando aooiamo 
un progetto approvato nel 1959. 
cioè dieci armi fa. per un im¬ 
porto di qualche centinaio di 
milioni, e non si trova il modo 
e il tempo di flnanziarkx £' per 
questo che noi diciamo che è 
l'ora di finirla. Non si può « ca¬ 
vare « il sangue dalle rape. La 
nforma della finanza locale che 
potrebbe dare ai Comuni più 
agguati mezzi finanziari per 
fronteggiare le necessità dcile 
popolazioni, non si fa e se ci 
sono delle leggi che prevedono 
determinati stanziamenti per gli 
impianti sportivi è necessario 
questo leggi si rendano ope¬ 
ranti. ed ai comuni che fanno 
tutto il possibile per adeguare 
le strutture sportive alle neces- 
aitA delle popolazioni i finanzia- 
nli devono essere dati. 

Ivo Ferrucci 


Un comunicato della Provincia 


Grosseto: norme per 
le licenze di pesca 


GROSSETO. 9 

L'AminiiiL’ìtrazionc pronncia- 
le informa che, con decorrenza 
dal 6 maggio u.s.. in base alla 
legge 20 marzo 196S. n. -133. «nuo¬ 
ve norme in materia di licenze 
di pc.sca nelle a<x|iie interne >. 
le licenze di pesca della catego¬ 
ria A verranno riloscioti ai -soli 
pescatori di mestiere. Le per¬ 
sone che esercitano la pesca 
nelle acque pubbliche interne, 
quale esclusiva a prevalente at¬ 
tività lavorativa, sono conside¬ 
rati pescatori di mestiere e do¬ 
vranno entro tre mesi dalla da¬ 
ta del rilascio della licenza dare 
la prova della avvenuta iscri¬ 
zione negli elenchi di cui alla 
legge 13 marzo '68 n. 250. 

Per il rinnovo della licenza, 
il titolare ha l'ohhhgo di pagare 
annualmente, senza ulteriore 
formalità, la tassa e sopratassa 
sotto indicate. In difetto di tale 


adempimento la licenza non è 
valida. 

Le licenze di pesca di catego¬ 
ria D, riservate ai turisti stra¬ 
nieri in soggiorno in Italia, han¬ 
no validità di tre mesi. Il richie¬ 
dente dovrà esibire il proprio 
passaporto, gli estremi del qua¬ 
le verranno trascritti sulla li¬ 
cenza di pesca. 

Le tasse e le sopratasse an¬ 
nuali delle licenze di pesca in 
acque pubbliche interne sono le 
seguenti: categoria .4: tassa 
4.(100. sopratassa 1.500, diritti 
E.YP.4 20. bollo IO. totali L. 5530. 
Categoria B: tassa 2 000. sopra¬ 
tassa 1.500. diritti E\P.‘\ 20. bol¬ 
lo 10. totali L. 3.025. Categoria 
C: tassa 1.200, sopratassa 500. 
diritti ESPA 20. bollo 5, totali 
L. 1.725. Categoria D: tassa 
1.000, sopratas.sa 500, diritti 
ESPA 20. bollo 5. totali L. 1.525. 


Collettiva del Gruppo Labronico 

LIVORNO. 9 

Sei pomeriggio di .caboto scorso. 4 maogio. è stata tnauau- ^ 
rata nel salone della Caca della Cultura la XXXI mocUa del Z 
Gruppo Labronica, realizzata col patrocinio del Comune di ” 
Livorno. Tra le altre verranno esposte opere deali scom- - 
parsi Gino Romiti. .Adriano Baracchini Caputi. Gustavo Bar- * 
di. .Mano Cortesi, Giulio .Allori. Corrado Michelozzi. Il Co- * 
mitato direttivo organizzatore è composto da Mano Borgiotti, ■ Z 
Renaio .Vaioli. B. .Mimati. Luciano Bonetti. C. Filippelli. • 
G. Lami, F. .Mataresi. G. da Vtcchio. G. Tommasi, V. Fon- — 
foni. iV. Luschi. L. Razzaguta. * 


Sono accusati di inva¬ 
sione di edificio pubbli¬ 
co e di interruzione di 
servizi di pubblica uti¬ 
lità - Ferme dichiarazio¬ 
ni dì alcuni incriminati 

Dalla nostra redazione 

SIENA. 9. 

Il processo contro 1 43 stu¬ 
denti che il 20 gennaio scor¬ 
so occuparono Tatcnoo se¬ 
nese, si terrà il 5 giugno 
prossimo. 

Come tutti ricorderanno il 
20 gennaio scorso, il rettora¬ 
to deirUniversltà degli studi 
di Siena fu occupato da nu¬ 
merosi .studenti che volevano 
manifestare la loro solidarie¬ 
tà con un loro collega in¬ 
criminalo DI Donato. Ma la 
{wlizia non perse tempo e il 
giorno dopo fece irruzione 
nei locali del rettorato, obbli¬ 
gando tutti i prc-sentl (in quel 
momento) a rilasciare le pro¬ 
prie generalità. Furono presi 
i nomi di 43 studenti ai quali 
furono imputati 1 reati di in¬ 
vasione di edificio pubblico e 
di interruzione di servizi di 
pubblica utilità. 

Chi abbia .seguito, sla puro 
superficialmente, gli avveni¬ 
menti recentemente accaduti 
nelle università italiane, po¬ 
trà rendersi conto come si 
dimostri un atto di grav'C di¬ 
scriminazione il fatto che si 
proceda contro eli occupanti 
solo a S'ma. Pisa. Firenze e 
Torino. Questi melodi di au¬ 
toritarismo e di discrimina¬ 
zione. che caratterizzano oue- 
sti anni di gc.stione di centro 
sinistra, al pari degli anni 
più bui del centrismo scol- 
biano. trovano noi giovann 
studenti ed operai ì più forti 
nemici. 

« Oggi noi vogliamo che il 
governo capisca (ammetten¬ 
do pure che ci possa riusci¬ 
re) che non è con la forza 
o Tautoritarismo che potran¬ 
no sedare la cosiddetta ri- 
volta degli studenti, ma solo 
attuando una vera e propria 
riforma universitaria, che non 
sia un paliativo . tipo legge 
Gui ». ci diceva uno studente 
incriminato. E’ strano infatti 
che in una Italia che do¬ 
vrebbe essere più ■ libera di 
ieri, si verifichino ancora (e 
con notevole frequenza) casi 
simili. 

Un altro degli incriminati 
ci diceva: «Non si capisce i 
come si possa considerare un 
reato ciò che noi avevamo 
considerato un no.stro diritto. 
Infatti non tutte le Procure 
della Repubblica hanno inter- 
pretafo questi fatti allo stes¬ 
so modo: molte di esse, in¬ 
fatti, non hanno ritenuto giu¬ 
sto incriminare gli studenti 
che come a Siena avevano 
occupato le università ». 

C'è poi chi. come il Retto¬ 
re del Senato accademico. 
\'uole atteggiarsi a paladino 
della democrazia e a difen¬ 
sore degli universitari che 
oggi lottano per una universi¬ 
tà diversa. E cosi saltano 
fuori proposte come quella 
recente di votazioni per co¬ 
mitati consultivi « a latere » 
dei consigli di facoltà che so¬ 
no una vera e propria beffa 
e la dimostrazione che non 
si è capito niente dello spi¬ 
rito che anima le lotte stu¬ 
dentesche. 

Ma sia il Rettore che il 
Senato accademico avTcbbe- 
ro fatto molto meglio a pren¬ 
dere una posizione di difesa 
di quegli studenti che oggi 
devono affrontare iti proces¬ 
so. Un proce.s.«o che potrà 
concludersi anche negativa- 
mente per essi, visti i prece¬ 
denti di processi simili contro 
persone che avevano mani¬ 
festato per la libertà e la 
democrazia nel nostro paese. 

Fabio Biliottf 


PISA: a colloquio col Presidente della Provincia 


L'unità delle sinistre hu permesso di 
portnre nvnnti uno politirn popolnre 



PISA 


Proposte dello Provincia 
per l'edilizia universitaria 

Prospettata Tesigenza di un piano organico e di un esame con¬ 
giunto fra Università e enti locali della Toscana litoranea 


PISA, 9. 

La Giunta della Provincia 
ha preso nuovamente in esame 
il problema della edilizia uni¬ 
versitaria alla luce delle deci¬ 
sioni del Consiglio d'ammini- 
straziunc della Università e, 
riservandosi di esaminare il 
problema in sode di Consiglio 
provinciale, ha riconfermata 
in esigenza, già prospettata 
dal Presidente ni Sindaco di 
Pisa e in sode di Consiglio di 
amministrazione deU'Univer- 
sltà, di giungere ad un esame 
congiunto fra TUniversUà e 
gli Enti locali di Pisa ù del 


Icrrilorio della Toscana lito¬ 
ranea fucoiili parte del Con¬ 
sorzio Inlcrprovinclnle Univer¬ 
sitario, in modo di giungere 
alla oloboraziono di un piano 
organico della edilizia univer¬ 
sitaria In relazione al preve¬ 
dibili sviluppi deirUnlvcrsUA 
di Pisa e alle necessità per le 
attività didattiche ed assisten¬ 
ziali, tenendo presenti le Intese 
che debbono essere ricercate 
anche con le altre due Univer¬ 
sità della Toscana. 

L'esame congiunto fra Uni¬ 
versità ed Enti locali è ancora 
più necessario in relazione 


alle nuove proposto fatte dal 
Magnitlco Rettore, nella riu¬ 
nione convocata dal Sindaco 
di Pisa per la realizzazione 
del Palazzo dei Congressi, con 
le quali verrebbe prevista la 
realizzazione di un edificio a 
tale scopo che dovrebbe ser¬ 
vire, nel contempo, alle atti¬ 
vità universitarie, coordinato 
con In costruzione della sede 
per la Facoltà di Elconomia e 
commercio ncirarca dell'ex 
Politeama, soluzioni, queste, 
che il Consiglio d'ammlnistra- 
zlone dcirUniversità non ha 
I ancora preso in esame. 


Il prefetto accoglie parte delle richieste 


PISA: PRIMA VITTORIA 
DEI DIPENDENTI COMUNALI 

I miglioramenti previsti e i problemi che restano aperti 



I dipendenti dei Comune e della provincia durante una recente manifestazione 


PISA. 9. 

La lolla dei dipendenti co¬ 
munali ha ottenuto una prima 
vittoria. Il prefetto infatti, che 
sinora si rifiutava di accoglie¬ 
re le richieste dei dipendenti 
dicendo che erano di compe¬ 
tenza della Commissione cen¬ 
trale per la Finanza locale, ha 
dovuto prendere una decisione, 
che accoglie buona parte delle 
richieste dei sindacati. 

Tale decisione prevede un 
aumento di 70 lire per ogni 
€ punto » rispetto al 1962, che 
porterà concretamente per i 
dipendenti comunali un au¬ 
mento di salario dalle 6 alle 
20 mila lire mensili. Per 
quanto riguarda gli arretrati 
però, non partiranno dal primo 
gennaio '66, come richiesto dai 
sindacati, ma dal I, gennaio 
1968. I sindacati hanno accet¬ 
tato questo solo dietro l’impe¬ 


gno della Giunta di non toglie¬ 
re dagli stipendi le giornate di 
sciopero, e che quest'anno lo 
« una tantum » sarà calcolata 
sull’80% dello stipendio globa¬ 
le. mentre sinora era calcolato 
sul coefficiente non conglobato. 

Rimangono però tutt'ora in¬ 
soluti due importanfi problemi 
che erano anch’essi al centro 
delle lotte dei comunali: quel¬ 
lo della pianta organica dei 
netturbini, e quello dell’aboli¬ 
zione dei ruoli aggiunti, che 
secondo la legge dovrebbero 
già essere stati aboliti. I sin¬ 
dacati si sono unitariamente 
impegnati a portare avanti 
questi due ultimi problemi an¬ 
cora insoluti, e che sono ora 
all’esame della Commissione 
centrale della Finanza locale, 
e che secondo assicurazioni 
della Giunta comunale dovreb¬ 
bero essere risolti entro una 


decina di giorni. Qualora a 
quella data i problemi non 
saranno risolti, i sindacati 
chiameranno di nuovo i dipen¬ 
denti alla lotta. 


I cooiizi del PCI 
a Piombino 

Oggi Rolando Tamburini (se¬ 
gretario del Comitato Comunale 
di Piombino) alle ore 18 a Prato 
Ranieri. 

Domani on. Laura Diaz alle 
ore 18 in Piazza Verdi - Piom¬ 
bino; .Aldo Arzilli (candidato al¬ 
la (Camera dei deputati), alle 
ore 21.15 nella piazza della sta¬ 
zione di Populonìa; Rodolfo 
Gio\-anneUi (sindaco di Piombi¬ 
no) alle ore 20.30 a Riotorto: 
Elvio Collu (membro del C.F. 
del PCI) alle ore 21,15 aUa 
Sdii scia. 


L'opposizione del Comune e della Provincia di Iucca ha impedito la cosliiuzione di un enie interprovinciale al posto della ex SACA 

VARATO IL CONSORZIO PISTOIESE DEI TRASPORTI 


Dal nostro corrispondente 

PISTOLA. 9 

Il Consorzio pistoiese <ìi tra¬ 
sporti (CO.PI.T.) è stata dun¬ 
que varato. .A questa soluzio.ie 
si è .giunti dopo che si sono ri¬ 
velati, almeno per il mooiento. 
impro^ttivi tutti gli sforzi mi¬ 
ranti alla costituzione di un Con¬ 
sorzio interprovLnciale fra Pi¬ 
stoia. Firenze. Lucca e Massa 
Carrara. 

I comunisti, vai la pena di ri¬ 
peterlo. si sono sempre battuti 
per quella soluzione rtie per pri¬ 
mi hanno delineato come la più 
giusta e funzionale ad una vi¬ 
sione regionalista di tutto il pro¬ 
blema dei trasporti. Nella no¬ 
stra città questa posizione, solo 
dopo lunghe lotte dei lavoratori 
e l'impegno assiduo degli am¬ 
ministratori democratici, ha po¬ 
tuto far breccia anche fra le 
nia recalcitranti della DC e del 
PSU, i quali avevano manifesu- 
to aH'inizio di preferire soluzio¬ 
ni e prospettive diverse. Sta di 
fatto che il (Comune e la Provin¬ 
cia di Lucca, retti il primo dalla 
DC e la seconda del centrosini¬ 
stra, dopo aver più volte assunto 


orientamenti ambigui, finirono 
per manifestare una recisa op¬ 
posizione a! progetto d; Consor¬ 
zio interprovinciale. 

Ln que.sto cwitesto è mancato, 
sia a Inolio rog.onale che na¬ 
zionale. un impegno serio c pres¬ 
sante degli o.'^ni della DC e 
del PSU indurre le rispet¬ 
tive organizzazioni lucchesi ad 
un ripensamento. 

U CO-PI-T. nasce dunque con 
notevoli limiti. Ce.riamente esso 
costituisce qualcosa di più che 
l'abbandono di ogni progetm 
pubblicistico, ma. per il fatto di 
essere circoscritto a Pistoia, ab¬ 
bandona a sè le zone del bacino 
di traffico sersito dalla ex S.AC.A. 

Cosa accadrà di loro? Saranno 
almeno costituiti altri Consorzi 
provinciali che possano offrire 
le speranze dì una futura fusio¬ 
ne in una nuo\-a iniziativa Ln- 
terprovmciale? .A questi interro¬ 
gativi i lavoratori pistoiesi da¬ 
ranno una chiara risposta con la 
lotta. Da parte loro gli ammi¬ 
nistratori democratici non si la- 
aceranno certo sfuggire qualsia¬ 
si possibilità di recuperare ciò 
che è stato compromesso dagli 
Enti Locali luocbeai. 


Su questi problemi abbiamo 
avuto dall'assessore al Comune 
di Pistoia. Viamonte Baldi, la 
seguente intervista: ' 

D. — Come è sorto il Consor¬ 
zio provinciale e quale program¬ 
ma intende realizzare? 

R. — .Alla soluzione consortile 
di tipo provinciale siamo stati 
costretti dalle decisioni affretta¬ 
te e non suffragate da valide ar¬ 
gomentazioni «lògli .Amministra- 
tix-i degli Enti Locali di Lucca 
((Comune e Provincia). La loro 
negatn'a decisione ha impedito 
la soluzione più razionale, più 
valida sul piano sociale, econo¬ 
mico e polìtico. .Abbiamo ritenu¬ 
to che, per non abbandonare ì 
la\x>.'atori della SACA a sé stes¬ 
si, e i servizi dei trasporti fino¬ 
ra gestiti dalla SlAC.A in preda 
ai privati, era opportuno dar vi¬ 
ta. assieme alla .Amministrazio¬ 
ne Provinciale, ad un Consorzio 
provinciale. L’.Azienda sari chia¬ 
mata a gestire le linee finora 
servite dalla S.ACA. ricadenti nel 
territorio di Pistoia. « quelle 
che si collegano a Firenze. Pra¬ 
to. Cerreto Guidi, VincL Inoltre 
saranno mantenute le linee aU- 
gionali c di gran turismo. 


D. — Quali criteri vi hanno 
guidato nella elaborazione de¬ 
gli atti e delle previsioni di 
spesa? 

R. — Il criterio fondamenta’e 
sul quale abbiamo cercato di 
gettare le basi della nuova 
.Azienda consortile è stato quel¬ 
lo di crea.-e un'.Azienda sana, 
gestita con prcsxrpposti di econ> 
micità. partendo dalla consa.ne- 
volezza che vengono investiti 
danari della collettività, 

D. — Quali saranno le conse¬ 
guenze per il Comorzio dalle de¬ 
cisioni degli Amministratori luc¬ 
chesi? - 

R. — .Anzitutto dobbiamo dire 
che il servizio dell'intero bacino 
di traffico servito dalia ex S.AC.A 
viene fortemente mutilato e ciò 
che, per vari aspetti, è più do¬ 
loroso è il fatto riie il nuovo 
Consorzio non potrà riassorbire 
tutti i dipendenti occupati nella 
Agenzia di Pistoia: essi attual¬ 
mente assommano a 248. men¬ 
tre l'organico previsto viene 
fissato a 217 più un Direttore. E' 
superfluo sottolineare <9»e questa 
è la scelta più ddorosa che ab¬ 
biamo consapevolmente dovuto 


prendere, proprio oer evitare 
deficit troppo pesanti per i costi 
di gestione, e anche per evitare 
argomentazioni pretestuose a chi 
(Prefetto e ministro degli Ln- 
temi) dovrà approvare gli atti 
deliberativi. 

D. — Come sono stati ripar¬ 
titi gli oneri per le spese di im¬ 
pianto e di gestione e a quanto 
ammontano? 

R. — La ripartizione è stata 
fissata al 50'^ fra il Comune e 
la Provincia di Pistoia, mentre 
è stato previsto un mutuo ii 
L. 300 milioni per spese di im¬ 
pianto. acquisto di autobus e 
attrezzatura varia. Il bilancio 
deli’.Azienda consortile prevede 
una perdita di gestione di o!t.*c 
156 milioni annui, somme queste 
che incidono sensìbilmente sui 
bilanci dei due Enti. Mi pare 
die queste cifre dimostrino la 
giusta posizione sostenuta per 
dare una soluzione pubblica ai 
servizi di trasporto finora ge¬ 
stiti dalla SAGA. 

D. — Secondo il tuo giudizio la 
prospettiva del Consorzio inter¬ 
provinciale è definitivamente 
preclusa, oppure esistono anco¬ 


ra passibilità di una sua fu¬ 
tura realizzazione? 

R. — Non v'è dubbio che la 
decisione degli .Amministrato-i 
lucche-si. adottata con motivazio¬ 
ne per niente convincente, anzi 
« pretestuosa » dà un colpo se¬ 
rio e grave alla prospeitua di 
un Consorzio interprovinciale. 
Ritengo però che. cosi come il 
Consiglio Comunale e Pronuncia¬ 
le hanno affermato, il nostro 
obbiettivo possa e deM>a rima¬ 
nere quello di dar vita ad una 
Azienda che abbracci il servi¬ 
zio finora svolto dalla SAGA e 
che comprende Firenze, Pistoia. 
Lucca. Massa-Carrara, favoren¬ 
do inoltre la sua estensione ad 
altre zone e province. 

Per questi obbiettivi continue¬ 
remo a lavorare. C'è da pensare 
perciò che anche con U sostegno 
della lotta dei lavoratori e degli 
utenti si possa giungere, anche 
se in tempi non prossimi, a ve¬ 
der realizzato quello che non è 
stato possibile oggi per una vi¬ 
sione ristretta di coloro che reg¬ 
gono le redini delle .Ammàiistra- 
zioai locali di Lucca. 

cf. c. b. 


Il valore positivo deiraccordo PCI PSU PSIUP • I 
pretesti della DC per rinviare la discussione sul 
bilancio di previsione • La crisi degli Enti locali 
e le mancate riforme • Documentate critiche al 
Comitato regionale per la programmazione • L’in¬ 
teressamento della Giunta per la crisi agrìcola, per 
la scuola, la occupazione e le lotte operaie 


Dalla nostra redazione 

PISA. 9 

La Giunta di sinistra (PCI- 
PSU-PSIUP) che dirige la Am¬ 
ministrazione provinciale, ave¬ 
va presentato nei giorni scorri 
il bilancio di previsione alla di¬ 
scussione consiliare. La DC pe¬ 
rò non ha coluto discuterlo chie¬ 
dendo il rinvio della discussione 
a dopo le elezioni con il prete¬ 
sto che i propri consiglieri sa¬ 
rebbero troppo impegnati. 

La Giunto ha dato prova di 
sensibilità politica — a diffe¬ 
renza di quanto hanno fatto i 
de — ed ha voluto che tutto il 
Consiglio fosse presente alla di¬ 
scussione. Per questo il bilan¬ 
cio di previsione 1968 è stalo 
rincialo. 

La DC — questa è la real¬ 
tà — non vede di buon occhio 
l'alleanza delle sinistre. Essa 
ha sempre cercato con ogni mez¬ 
zo di mettere i bastoni fra le 
ruote, rivolgendo ai socialisti 
uni/ìcali duri richiami perché 
venga messa In crisi la Giun¬ 
ta. Nella situazione attuale, 
mentre i de sono scatenati in 
un virulento attacco anticomu¬ 
nista, il bilancio di previsione 
della Amminùstrazionc provin¬ 
ciale rappresenta perciò un fat¬ 
to di grande rilievo, la te.stimo- 
nianza della validità dell'unità 
delle sinistre, anche se questa 
unito non co avanti con facili¬ 
tà, se trova sul suo cammino 
ostacoli, che derivano dalla scel¬ 
ta nazionale fatta dal PSU e. 
più in generale, dalla politica di 
centro-sinistra che tende ad 
estendersi dal centro alla peri¬ 
feria. in barba alle autonomie 
locali r alla volontà espressa 
dall’eleiiorato. 

« L’accordo raggiunto fra i 
gruppi della maggioranza co¬ 
stituitasi in seno a questo Con¬ 
sìglio à il risultato di un impe¬ 
gno comune — ci ha dichiarato 
il compagno Anseimo Pucci, pre¬ 
sidente della Amministrazione 
provinciale, nel corso di una 
intervista in cui ci ha illustrato 
il programma di atlirìtà, che 
tende n svilupparsi sulla base 
della più larga unità delle for¬ 
ze demorratiche presenti e fuo¬ 
ri del Consiglio. 

L’attualità dei problemi enu¬ 
merati nella dichiarazione pro¬ 
grammatica. è dimostrata dalla 
presente crisi degli enti locali, 
con ulteriori aggravamenti ri¬ 
spetto alla situazione degli anni 
passati. Essa si presenta anco 
ra nelle forme classiche di cri¬ 
si degli ordinamenti che regola¬ 
no la vita degli enti locali stes¬ 
si. costretti ad operare con .stru¬ 
menti superati, quali la legge 
comunale e provinciale, privi di 
quella autonomia stabilita dalla 
Costituzione della Repubblica, 
con tendenze sempre più accen¬ 
tuate fatte di esasperante peso 
del potere burocratico e del po¬ 
tere centrale sulle varie decisio¬ 
ni dei consìgli elettivi e del 
sempre maggiore distacco fra le 
crescenti esigenze delle ponoìa- 
zioni in una società in evolu¬ 
zione, sia pure contraddittoria 
e la possibilità di soddisfare le 
esigenze stesse, fra il contìnuo 
ed accentuato dinamismo dello 
sviluppo delle forze produttive 
e la conservazione di strutture 
mai superate. Si presenta altre¬ 
sì con la accentuazione di una 
crisi finanziaria che investe qua¬ 
si tutti gli enti locali, per molti 
dei quali significa paralisi, an¬ 
che di fronte alle più modeste 
iniziative. 

« Oggi — ci ha detto Pucci — 
il Paese è scosso da profonde 
agitazioni, che investono intere 
categorie e gruppi sociali tm- 
jwrtanti. Il mondo della scuola 
è in fermento: gli studenti uni¬ 
versitari e gli insegnanti, con 
possenti agitazioni, pongono il 
problema non solo di quantità 
(scuole adeguate, aule e servizi 
scolastici vari) ma soprattutto 
di qualità, cioè il problema del¬ 
la struttura della scuola, dei suoi 
ordinamenti e dei suoi program¬ 
mi, in generale maggiori spinte 
premono per una estensione del¬ 
la democrazia ». 

Il compagno Pucci ha poi af- 
frontato importanti problemi, 
quali quelli relatim ai compiti 
dei comitati regionali per la 
programmazione, al p ano quin¬ 
quennale che « non avendo pre¬ 
visto efficaci strumenti di con¬ 
trollo sugli i’ivestimenti dei 
grandi gruppi capitalistici, non 
hanno avuto la incisività neces¬ 
saria. Anzi, come è stato più 
volte denunciato, i comitati per 
la programmazione, almeno per 
la Toscana, non sono in grado 
nemmeno di orere tutti gli ele¬ 
menti relativi ai programmi di 
investimento delle aziende sta¬ 
tali e a partecipazione statale, 
come ad esempio le FF.SS., 
l'E.VEL. l’ENI. le aziende del 
complesso IRI ». 

Affrontato il problema della 
riforma detto Stato, il cui punto 
è rappresentato daUa Regione, 
il presidente delta Amministra¬ 
zione provinciale ha respinto la 
tesi delta abolizione delle pro¬ 
vince quale condizione per la 
istituzione delle Regioni. Poi 
un largo esame ha dedicalo ai 
problemi della finanza locale, 
facendo presente che ogni mi¬ 
sura di riforma tributaria deve 
tener conto della finanza regio¬ 
nale e di quella locale. 

In questo panorama generale 
si inserisce lo stato della nostra 
provincia, la cui economia è ve¬ 
ramente a pezzi. La crisi del 
settore agricolo è testimoniata 
da un dato che si riporta nella 
relazione: nel decennio 1956-'66 
i lavoratori agricoli occupati in¬ 
fatti sono calati di ben 34 mila 
unità, scendendo da 61.440 a 
27.300. Si richiede una battaglia 
per n raggiungimento di un nuo¬ 
vo «fvtlÀrio fra il settore agri¬ 


colo e quello industriale « con¬ 
seguibile attracerso un proces¬ 
so di ristrutturazione dell’agricol¬ 
tura nel settore fondiario, nella 
organizzazione aziendale e di 
mercato, nei rapporti contrattua¬ 
li ed in fwrticolare attraverso il 
superamento della mezzadria ed 
il trasferimento della terra in 
proprietà a chi la lavora. Molli 
di tali compiti potranno essere 
assolti dal costituendo mercato 
ortofrutticolo alla produzione, 
solo a condizione che rinizioU- 
I O sia ben portata a termine, ben 
compresa dai produttori e ri¬ 
sponda alle esigenze di fondo 
della agricoltura ». 

Ricordato il peso negatilo del¬ 
l'alluvione. Pucci ci ha fatto 
presente la necessità che sia 
messo a disposizione della Am¬ 
ministrazione il contributo dello 
Stato pari alla spesa occorrente 
per il ripristino delle opere dan- 
neaaiate e cioè 1 miliardo 180 
milioni mentre finora sono staff 
assegnati solo 345 milioni. 

Un'ampia illustrozione ci i 
stata fatta sulla occupazione ope¬ 
raia nei vari settori. Nelle gran¬ 
di aziende dal 1964 al 1967 ri è 
stata una diminuizione di oltre 
1500 unità pari al cui vanno ag¬ 
giunti altri 800 lavoratori messi 
a ca.sa nel settore elettrico ove 
opera VENEL-lMrdereUo e nel 
settore chimico ove l’ENEL ha 
operato fino alla formazione del¬ 
la sneietà chimica Lardercito 
(ENEL-Solvay). e più di 1200 
edili. 

Incrementi si sono avuti inve¬ 
ce nelle piccole e medie indu¬ 
strie (legno, concia, abbiglia¬ 
mento) nel settore del commer¬ 
cio. credito, assicurazione, nel 
settore dei dipendenti degli enti 
pubblici ed ospedalieri. Soprat¬ 
tutto per quello che riguardo il 
commercio, le piccole e medie 
aziende si tratta di posti di la¬ 
voro non stabili, sottoposti od 
ogni colpo di vento. Fallimen¬ 
to. chiusure proprio in questi ul¬ 
timi tempi sono infatti oìl'ordi- 
ne del giorno in molle zone del¬ 
la provìncia. 

Infine un ultimo drammatico 
doto: gli iscrilti ncoli uffici di 
collocamento sono pas.sati dai 
4.583 del 1964 ai 5205 del '67 con 
un notevole alimento tlella di¬ 
soccupazione. Va, a questo pro¬ 
posito tenuto di conto, che in 
molti casi i di.sncciipati non si 
iscrivono neppure per cui la ci¬ 
fra è .senz'altro .superiore. 

L'intervento della Aminìnislrn- 
zione provinciale di cui ci orai 
pcremo in un altro servizio vie¬ 
ne quindi attualo in condizioni 
particolarmente diffìcili: da una 
parte la silunzione di crisi gene¬ 
rale degli enti locali, da l'altra 
Io .stola economico r .sonale del¬ 
la prorinc'a che richiede una 
battaglia decisa ed unitaria di 
cui appunto la Amministrazione 
provinciale è una delle compo¬ 
nenti di grande importanza. 

Alessandro Cardulli 


Assemblea 
dei pensionali 

Si è tenuta olla Casa del 
Portuale l'assemblea annuale 
dei pensionati portuali, con¬ 
clusasi con l'approvazione al- 
Tunanimilà del bilancio 1967. 

Le conclusioni sono siate 
fatte dal Console della Com¬ 
pagnia Portuali, compagno 
Italo Piccini. 


Comunicato 

PIO.MBINO. 9 . 
I^ .sezione piombinese del- 
VA.ssociazinne Nazionale Mu¬ 
tilali Invalidi del Lavoro co¬ 
munica che: « Tutti gli inva¬ 
lidi aventi figli dai 6 ai 12 
anni e che desiderino in¬ 
viarli alle colonie marine e 
montane gestite dalVANMIL 
sono pregati di presentarsi 
presso la locale sottosezione 
per le necessarie informazio¬ 
ni ». 

schermi 
e rib^te 
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Tutto per tutto 
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SI FKKflI.NE.MA 
Diabollk 
ODMIN 
Pistole roventi 

COLIE VAL D'ELSA 

TEATKO DEL fUTULU 
I sette fratelli Cervi 
S. AGOSTINO 
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PER LO SVILUPPO DELLO SPORT 


, -s. * / <-' / 




AHERE LA LINEA DEL CENTRO SINISTRA 


A Bagno a Ripoli sorgerà 
un* a ttrezza tu ra polivalen te 

In un parco pubblico di 30 mila ettari saranno sistemati due campi di calcio, una piscina olimpica, una pista per l'atle¬ 
tica leggera, campì dì pallavolo, pallacanestro e tennis • Le scelte dell’amministrazione democratica 


Il bilancio preventivo del 
Comune di Bagno a Ripo- 
li per quaiilu riguarda lo 
sport prevede: « L’educazio¬ 
ne dei minori, degli alun¬ 
ni, degli studenti, del gio¬ 
vani operai si migliora e 
si completa attraverso at¬ 
trezzature idonee alla cura 
deH’educazione fìsica e per 
un sano impiego del tem¬ 
po libero; problema questo 
che acquista sempre più 
enorme importanza nella 
società moderna. Anche per 


questo settore rimane vali¬ 
do il problema di una pro¬ 
grammazione intercomuna¬ 
le ed in questo senso sono 
considerate le iniziative in¬ 
traprese e tuttora in corso 
Occorreva mettere a di¬ 
sposizione un’area per la 
ricreazione dei bambini di 
Bagno a Ripoli ed un’area 
più vasta capace di conte¬ 
nere un programma di at¬ 
trezzature per l’esercizio 
dello sport; programma da 
realizzarsi gradualmente. 


ma che potesse iniziarsi 
con rapidità anche in con¬ 
siderazione che, sia la zona 
di Bagno a Ripoli, che la 
viciniora zona di Firenze, 
si trovano completamente 
sprovviste di qualsiasi at¬ 
trezzatura per l’esercizio 
dello sport. 

Naturalmente, come del 
resto si prevedeva, le mag¬ 
giori difficoltà risiedevano 
ed ancora risiedono nel re¬ 
perimento delle aree. Tut¬ 
tavia alcuni scogli sono sta¬ 


ti superati e siamo oggi 
in grado di dare avvio alla 
parziale realizzazione delle 
previsioni. 

L’acquisto di 120(1 mq. di 
terreno per mett/c’-e a di¬ 
sposizione dei bambini è in 
fase definitiva ed i primi 
13.000 mq. di una piu va¬ 
sta area dovrebbero entra¬ 
re in possesso deirAmml- 
nistrazione aU’atto della 
firma di convenzione di una 
lottizzazione approvata dal 
Consiglio e dalla G.PA. 
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Con il patrocinio del nostro giornale 


Le toscane della serie C 


Domenica lo In testa e in teda 
IV Coppa Agria inctatrì di attesa 


Con il patrocinio del no¬ 
stro giornale domenica 
avrà luogo a San Bartolo a 
Cintola la IV Coppa Agria 
valevole per il « I Gran 
Premio Tre C » ima gara 
per dilettanti di terza ca¬ 
tegoria organizzata dal 
Gruppo Sportivo Itala 
Brionvega. Il ritrovo dei 
corridori è fissato per le 
ore 12 mentre la partenza 
avverrà alle 13. Ecco il per¬ 
corso: San Bartolo a Cin¬ 
tola, La Pieve, Ugnano, Via 
di Mantignano, S. Bartolo | 
Ponte a Greve, Lastra a Si- 
gna, Montelupo, Empoli, e 
Osteria Bianca, Castelfio- 
rentino, Certaldo, Poggi- 
bonsi, Tavarnelle, San Ca- 
sciano, Cerbaia, La Ginestra 
Grillalo, • Lastra a Signa, 
Ponte a Greve, la Federi- 
ga, via Lunga, San Bartolo 
a Cintola, per un totale di 
120 chilometri. 

Un'altra importante ma¬ 
nifestazione avrà luogo a 
Ponsacco in provincia di 
Pisa, dove si disputerà la 
finale regionale della Cop¬ 
pa Adriana a squadre, ri¬ 
servata alla categoria allie¬ 
vi. La Toscana partecipe¬ 
rà poi alla finale naziona¬ 
le con due squadre. 

A Firenze si svolgerà in¬ 
vece il 17. Trofeo Matteot¬ 
ti, gara nazionale organiz¬ 
zata dalla Polisportiva Mat¬ 
teotti. Quest’anno la corsa 
SI concluderà a Barberino 
di Mugello: 

Il comitato regionale ta 
■cano rende noto che non 
potrà avere luogo alcuna 
gara domenica 19 maggio, 
giorno delle elezioni. In 
via del tutto eccezionale, 
ha autorizzato per mercole¬ 
dì 1.5 maggio alcune ga¬ 
re riservate alla categoria 
allievi. 

Domenica scorsa nella 
coppa Castelli a Casellina : 
si è imposto un extra re- : 
gionale, Wainer Franzoni, 
della « Orlandini » di Reg¬ 
gio Emilia, che ha brucia¬ 
to il compagno di squadra 
Paolini e Monducci della 
Cimot Casellina. 

Ad Arezzo, invece, Aroldo 
Spadoni, della Fracor, ha 
colto in fotografia un altro 
successo, battendo Vannuc- 
chi della Magniflex, Magna¬ 
ni di Ravenna, Nencioni 
dell’Aquila Vulca. C’è volu¬ 
ta la fotografia, abbiamo 
detto, per sapere chi era 
stato .il vincitore. Una vo¬ 
lata incerta contrastata fi¬ 
no allo spasimo a conclu¬ 
sione della 54. edizione del 
Giro del Casentino, una 
classica toscana che ha vi¬ 
sto al nastro di partenza 
i migliori esponenti del di¬ 
lettantismo di cinque re¬ 
gioni. 

La conclusione in volata 
non deve trarre in ingan¬ 
no. Non è stata cioè una 
corsa opaca e monotona, 
bensì un susseguirsi di fu- 


Domani a Livorno 


Saggio canoro 
dì 250 bambini 


LIVORNO. 9. 

Sabato alle ore 16. al Teatro 
Goldoni, si svolgerà il Saggio 
di flne anno scolastico dei 250 
bambini delle scuole materne 
comunali che eseguiranno delle 
canzoni. 

Nella prima parte saranno re¬ 
citate e cantate le filastrocche 
e una noiella adattata di Gianni 
Rodari su musiche di Prokofiev, 
.Aprea, Lmera, Mascagni e Me¬ 
notti. 

Nella seconda parte saranno 
interpretate musiche di Brahms. 
Ciaikousk}'. Grieg e Neretti. I 
solisti saranno i bambini: Fa¬ 
brizio Tomani. .Antonio Marinel¬ 
li, Antonio Martini. Michele Di 
Tardo, Paolo Nannini. Paolo 
Lucibello. Paolo Lunardi. Ales¬ 
sandro Giusti, Roberto Cecca- 
rolli. Nadia Guerrieri. Dario 
Slagrini, Luca Nieri, Sucanna 
Rosolimi, .Alessandro Vaccari. 
Stefano Dotti. Cinzia Piuri. 
laicia Malloggi. Mina rema. 
Lorella Bomccorsi. Alce^ndro 


Doveri. Rossana Lari. Cristina 
Licheri. Rossella Lessi. Barbara 
Del Secco, Michele Izzo, Milva 
Brilli, Manuela Penili, Angela 
Didoni. Dalia Nocdii, Luana 
Castellano, Laura Suggi, Bar¬ 
baro Brunella. Barbaro Barba¬ 
ra, Rossema Berlini. Alessandro 
Minuti e Giovanna Natile. 

Il coro dei bambini che inter¬ 
preterà « La ballata di Maggio > 
di Mascagni, c Che ci sia sempre 
il sole > di Ostrowski e « Inrp 
Nazionale > sarà accompagnata 
dall'orchestra della Scuola Mu¬ 
sicale < P. Mascagni >. 

Air allestimento del < Saggio» 
hanno collaborato: per le musi¬ 
che, il maestro Cesare Chili, di¬ 
rettore della Scuola Musicale 
€ P, Mascagni > e la professores¬ 
sa Annarosa Carnieri; per la 
scenografia gli allievi della Scuo¬ 
la d'arte Comunale su bozzetti 
di Gastone Ben\enuti. tutte le 
maestre delle scuole materne 
comunali e tutte le mamme dei 
bamhin’. 
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PER LACQUISTO DEL ^’nl HHHI 
A META DEL PREZZO DI MpH| | 


A sei giornate dal termi¬ 
ne del campionato, quando or¬ 
mai è avviato il conto alla ro¬ 
vescia. cominciano ad ali¬ 
mentarsi speranze di promo¬ 
zione per alcune squadre che 
da tempo avevano riposto ogni 
velleità, rimandando ogni 
proposito all'anno prossimo. 
E' questo il caso del Prato, 
soprattutto, che insegue a tre 
punti, ma che le splendide 
condizioni di forma e il pro¬ 
gressivo superamento di alcu¬ 
ne deficienze in prima linea, 
hanno riposto in corsa. E' 
probabile che la serrata lot¬ 
ta di questo scorcio si con¬ 
cluda proprio sul filo di lana 

Anche l'Arezzo è teorica¬ 
mente in corsa, ma la pre¬ 
stazione di questa squadra se¬ 
guita a deludere e non auto¬ 
rizza troppo credito. (Comun¬ 
que possiamo includerla nel 
gruppo delle protagoniste. as¬ 
sieme a Cesena, Spezia. Ma¬ 
ceratese e Prato. 

Per quanto riguarda la lot¬ 
ta per la salvezza segnalia¬ 
mo innanzitutto il sonante 
successo della Massese, sul¬ 
la sempre più deludente Em¬ 
poli. c, quindi, la Massese si 
è posta definitivamente in 
salvo. Un bel passo Io ha fat¬ 
to anche il Pontedera che. 
però, domenica dov rà scen¬ 
dere siri campo di Prato. 
Nelle piste restano Carrare¬ 
se e Pistoiese le quali usu¬ 
fruiscono di un turno casa¬ 
lingo a cui affidare molto del¬ 
le loro residue speranze: la 
Carrarese nceverà l'.Anconi- 
tana e la Pistoiese la Mas- 
sesc. 

Tra le squadre in lotta per 
la promozione sono favorite 
il Cesena (che ospita l’.Asco- 
li) e lo Spezia (che ospita il 
Rimini). Qualche difficoltà la 
ha. invece, la Maceratese in 
visita ad Empoli. Impegna¬ 
tivo il confronto dell’.Arczzo 
a Pesaro, mentre ci sembra 
di normale amministrazione 
la trasferta del Siena a Jesi. 


La Canottieri 
Firenze alle 
regate sul lago 
di Mossaciuccoli 

Domani e domenica sul lago 
di Massaciuccoli si svolgeranno 
delle regate di canottaggio e di 
canoa intemazionale organizzate 
dalla se. c S. Berchielli » di 
Viareggio dov^e è prevista la par¬ 
tecipazione di ben 470 atleti. La 
Canottieri c Firenze » alle -W ga¬ 
re in programma sarà presente 
con v^i equipaggi neHe se¬ 
guenti .speaalità: K1 seniores. 
Ri ragazzi, canoino Juniorcs. K1 
elite, joìe a 2 ragazzi, jole a 
4 juniores, jole a 2 seniores. 
K1 juniores-elite. K1 jumores, 
jole a 4 ragazzi, cantano ra¬ 
gazzi. K1 seniores (1000 metri), 
singolo sem'ores. quattro jole se¬ 
niores. K.W juniores. K4 elite, 
con due timoniere. K2 ragazzi, 
doppio seniores. 


Il prefetto nega ai giovani di 
Campi di praticare lo sport 


Se su questa arca può 
Iniziarsi una certa attività 
tuttavia, non e sufficiente 
per dare esecuzione ad un 
programma che non può 
che essere generale anche 
di gestione. 

Da CIÒ emerge l'esigenza 
di predisporre strumenti 
nuovi, di consultazione ed 
anche di gestione, onde as¬ 
sicurare la partecipazione 
del giovani e di coloro che 
si Interessano alla educa¬ 
zione sportiva, alla pratica 
dello sport intesa come 
forma di educazione fisica 
e morale. Necessitano quin¬ 
di Interventi ed iniziative 
che possono svilupparsi nel 
contesto delle previsioni di 
crescita del Comune ed un 
ampio dibattito che contri¬ 
buisca a gettare le basi 
per un più esteso program¬ 
ma a livello extracomu¬ 
nale ». 

Così quanto prima, 1 
2.200 ragazzi della scuola 
dell'obbligo di Bagno a Rl- 
poll (vale a dire il 10 per 
cento della popolazione) sa¬ 
ranno messi nelle condizio¬ 
ni di poter avvicinarsi al¬ 
la pratica sportiva. Come 
abbiamo visto dal bilancio 
di previsione ramministra- 
zione democratica ha già 
acquistato un terreno che 
sarà adibito a giardino 
pubblico ed una più vasta 
area dove sorgerà un Im¬ 
pianto polivalente. 

Il progetto di massima 
(che sarà definito non ap¬ 
pena il Comune avrà acqui¬ 
stato altri 17 mila metri 
quadri di terreno che si 
trovano nella stessa zona) 
prevede la costruzione di 
un campo di calcio, dalle 
dimensioni regolamentari, 
di una pista per l’atletica 
leggera con relative peda¬ 
ne per i lanci, un secondo 
campo di calcio dalle di¬ 
mensioni ridotte (ma agibi¬ 
le per le categorie Inferio¬ 
ri), un laghetto circolare 
comprendente una piscina 
dalle dimensioni olimpiche 
campi di tennis, di palla¬ 
volo, pallacanestro e una 
abbondante zona verde. 

« Si tratterà di im im¬ 
pianto polivalente — ci ha 
dichiarato il compagno Bru¬ 
no Cocchi, sindaco di Ba¬ 
gno a Ripoli — che potrà 
essere utilizzato non solo 
dai giovani e dagli operai 
del nostro paese ma an¬ 
che dagli abitanti di Badia 
a Bipoli e Gavinana, due 
grossi centri mancanti di 
una pur minima attrezza¬ 
tura per la ricreazione e Io 
sport. 

Il nostro intento è quel¬ 
lo di dare un’impronta di¬ 
versa alle nostre attrezza¬ 
ture: poiché si tratta di 
una zona di 30 mila metri 
quadrati di terreno a ridos¬ 
so di una collina si può 
benissimo parlare di par¬ 
co. Ecco, in questo parco 
che potrà essere utilizzato 
dai cittadini, noi inseriamo 
questi impianti che poi 
utilizzeremo attraverso la 
costituzione di centri di 
formazione fisico-sportiva ». 
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A cau.sa della insensibili¬ 
tà dimostrata dal Prefetto 
De Bernart, molti ragazzi 
di Campi Bisenzio saran¬ 
no costretti a crescere af¬ 
fetti da forme di scoliosi e 
paraformlsmo. Il Prefetto 
della nostra provincia, no¬ 
to per la sua visione ar¬ 
caica, ha nuovamente infer- 
to numerosi « tagli » al bi¬ 
lancio comunale di Campi 
Bisenzio depennando la vo¬ 
ce riguardante la costituzio¬ 


ne di un « centro giova¬ 
nile comunale di formazio¬ 
ne fisico-sportiva » collega¬ 
to con la scuola. 

Il Dottor De Bernart, che 
presiede la Giunta Provin¬ 
ciale Amministrativa, non 
si è limitato a cancellare la 
delibera riguardante l’avvia¬ 
mento allo sport dei gio¬ 
vani, ma ha anche respin¬ 
to la delibera inerente al¬ 
l’illuminazione dell’attuale 
campo sportivo, la cui spe¬ 


sa si aggira sul 16 milioni 
di lire pur avendo dimo¬ 
strato l’Amministrazione 
comunale di aver trovato 
in proprio il finanzia¬ 
mento. 

Tornando ai « tagli » la 
G.P.A. ha respinto anche la 
delibera relativa alla con¬ 
cessione di tutti i libri sco¬ 
lastici agli alunni che fre¬ 
quentano le medie. L’am¬ 
ministrazione democratica 
di Campi Bisenzio da tre 


Altre notizie dalla Toscana 


PIOMBINO 


Misure alle studio 
per la zona franata 










L'ing. Saggina mentre effettua i rilevamenti fotografici della frana 





con lo scaldabagno Rhaatn Parlai 



E* il consiglio 
di un aspeito; 
il rivenditora. 

Ascoltate il suo pare¬ 
re. Il rivenditore è un 
esperto; vi consiglia 
Rheem Perle che conosce bene e di cui A perfettamente sicuro. 
Sarà lieto di illustrarvi tutte le qualità che avrete modo di apprezzare 
a casa vostra giorno per giorno. E’ un prodotto Rheem Safim. 

GtOONf RAPPRESENTANZE - Via Solferino 39/4f • 57100 LIVORNO - tal. 22.671 
DIHA CARLO SANTINI - Via QP. Mariti. 7 - 50127 FIRENZE - tsL 30528 


' Dal nostro corrispondente 

PIO.MBINO. 9. 

Dopo tl primo spavento e 
1 soprattutto dopo l'intervento 
dei tecnici, in alcuni dei bloc¬ 
chi colpiti dalla frana delial¬ 
tro ieri, si è iniziato il par¬ 
ziale sgombero delle masse¬ 
rizie. Per i cittadini invece, 
che non possono recuperare 
niente, l’amministrazione co¬ 
munale ha corrisposto loro un 
assegno di L. 30 000 a testa 
per circa 50 cittadini. 

Alcune ipotesi che si sono 
sentite circolare in questi gior¬ 
ni suggeriscono diverse solu¬ 
zioni: che alle famiglie col¬ 
pite (attualmente negli alber¬ 
ghi cittadini) vengano reperi¬ 
te delle abitazioni presso pri¬ 
vati e per le quali la Mago¬ 
na fugherebbe la differenza 
tra il nuovo e il vecchio ca¬ 
none d’affitto che pagavano 
per gli appartamenti danneg¬ 
giati; oppure, nel caso che 
non sia possibile reperire 
presso privati tutti gli appar¬ 
tamenti necessari, costruirne 
alcuni prefabbricati. Tutto 
questo per il periodo neces¬ 
sario alla costruzione di nuo¬ 
vi edifici. 

A questo proposito si spera 
che. dato l’evento disastroso 
verificatosi nella nostra città, 
con l’intervento dell’Ammini¬ 
strazione comunale, della Pre¬ 
fettura e della Magona, si 
potrebbe ottenere il finanzia¬ 
mento necessario dalla GE- 
SCAL, nonostante che la Ma¬ 
gona. per il basso numero di 
dipendenti, non abbia tutti t 
requisiti richiesti dalla legge 
per ottenerlo. Frattanto con¬ 
tinuano le indagini deU’ing. 
Saggini per accertare le cau¬ 
se della frana e per stabi¬ 
lire se gli edifici circostanti 
corrano lo stesso pericolo. 

S. t. 


anni ha sempre stanziato 
500 mila lire per l’acqui¬ 
sto di libri e dalla pros 
slma stagione i genitori de¬ 
gli alunni saranno costretti 
a sopportare una nuova 
spesa. 

Nonostante l’insensibilità 
nuovamente dimostrata dal 
Prefetto, gli amministratori 
dì Campi Bisenzio, In at¬ 
tesa che il parlamento e il 
governo rivedano e modifi¬ 
chino le attuali leggi che re¬ 
golano gli Enti Locali, sen¬ 
sibili alle numerose richie¬ 
ste che vengono dal giova¬ 
ni, dagli sportivi e da tut- 
1 ti 1 cittadini, non intendo¬ 
no rinunciare ai loro pro¬ 
positi. 

Il sindaco compagno Pao- 
lieri, nell’incontro che ab¬ 
biamo avuto, ci diefeva che 
l’amministrazione, oggi de¬ 
ve fare una scelta: « Abbia¬ 
mo due soluzioni, O rifare 
il campo di calcio in altra 
zona con una capienza di 
40-45 mila spettatori con 
annessa pista di atletica, 
pedane di lancio e tutti i 
servizi oppure lasciare co¬ 
sì com’è l’attuale campo 
per il gioco del calcio e co¬ 
struire intorno a questo 
una serie di impianti come 
una piscina che viene ri¬ 
chiesta con insistenza non 
solo dai genitori ma dagli 
stessi medici i quali giusta¬ 
mente ritengono che i gio¬ 
vani debbano praticare del¬ 
lo sport in senso formati- 
vi-educativo ». 

Come ci si può immagi¬ 
nare per una amministra¬ 
zione tartassata dalla GPA 
come quella di Campi Bl- 
senzio, non sarà molto fa¬ 
cile poter costruire degli 
impianti polivalenti, ma 
nonostante ì « tagli » gli am¬ 
ministratori di Campi ri¬ 
tengono che quanto prima 
i lavori avranno inizio. 

Intanto nel febbraio 
scorso il Consiglio Comuna¬ 
le ha approvato una deli¬ 
bera ritardante la costru¬ 
zione di un impianto spor¬ 
tivo a San Donnino: si trat¬ 
ta di un campo di calcio 
con misure regolamentari 
con annessa pista di atleti¬ 
ca leggera che sviluppierà 
un rettilineo di 100 metri 
di pedane per il salto In 
lungo ed in aito, gradina¬ 
te scoperte, spogliatoi e ser¬ 
vizi igienici per due squa¬ 
dre, di un campo per la 
pallavolo e la pallacanestro, 
di una recinzione. Annes¬ 
so all’impianto è previsto 
un bar, una vasta zona ver¬ 
de e un ampio parcheggio 
per auto e moto. La spesa 
per la costruzione dell’at¬ 
trezzatura, terreno compre¬ 
so si aggira sui 56 milioni 
di lire. 

«Questo impianto — ci 
diceva Paolieri — sorgerà 
molto presto e così i giova¬ 
ni della zona di San Don- 
nino potranno finalmente 
praticare dello sport. Il 
progetto è già pronto e nei 
prossimi giorni avrò dei 
contatti con la speranza di 
poter ottenere un mutuo. 
Comunque, nel breve giro 
di tempo il nostro comune 
avi^ anche questa attrez¬ 
zatura. Ma il nostro "pal- 
bno” se così lo devo de¬ 
finire, è quello delia costi¬ 
tuzione di un centro giova¬ 
nile comunale di formazio¬ 
ne fisico-sportiva, ^esta 
esigenza, come ho già det¬ 
to altre volte è sentita 
non solo dai cittadini, dai 
giovani e dal medici ma 
anche da noi amministra¬ 
tori i quali, però, a causa 
di legfd inadeguate, della 
insensibilità fino ad ora di¬ 
mostrata non solo dalla 
OP.A. ma anche da chi ci 
ha governato, hanno la 
ni legate. 
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Spaventoso infortunio allo scarico delle scorie 


Air Italsìder uccìso un operaio 
dal vapore infuocato: è già il 


Allarmante aggravamento della situazione igienica 


Dopo il caso drammatico dello sversatoio di Pia¬ 
nura, proteste anche dalla zona vesuviana per 
le minacce alla salute pubblica — In città au¬ 
mentano i cumuli di immondizia 






terzo che 
muore così 


Manovrava il carroponte quando la cabina di gui¬ 
da è stata investita da una nuvola ad altissima 
temperatura — Quattro lavoratori morti in no¬ 
vanta giorni nello stabilimento di Bagnoli 


Un altro operalo deH’Ital- 
alder è morto mentre mano 
vrava 11 carroponte che sca 
rica le scorie della ghisa nel 
l’acqua. Ha fatto la stessa fi 
ne di un suo compagno di la 
voro morto 11 20 febbraio, In 
vestito dal vapore ad altlssi 
ma temperatura. 

L'ultima vittima dell'Italsl 
der si chiamava Pasquale Ma 
trullo. 42 anni, abitante in via 
Consalvo 14. La sua fine è 
stata terribile: mentre mano- 



Pasquale Matrullo, l'ultima 
vittima deli'ltalsider: già al¬ 
tri due operai sono morti nelle 
identiche circostanze 


Straordinario 
per Barbi 

I comizi dei candidali de¬ 
mocristiani — si sa — non 
sempre riescono a svolgersi 
regolarmente, soprattutto per 
mancanza di ascoltatori. E’ 
vero che la DC ha altri ca¬ 
nali. attraverso i quali far 
arrivare ai destinatari la sua 
propaganda, tuttavia alcuni 
oratori ci tengono ad avere 
davanti al palco un po' di 
pubblico, almeno per comin¬ 
ciare. E quando la spontanei¬ 
tà dell’opinione pubblica la¬ 
scia a desiderare, ecco il ri¬ 
corso Oli altri mezzi. 

L'altro giorno, per esem¬ 
pio. era di turno a Santa Ma¬ 
ria La Nova Von. Paolo Bar¬ 
bi. Si annunciava una scar¬ 
sezza di pubblico. Ha provve¬ 
duto un dirigente dell'acque¬ 
dotto. che ha avvertito i di¬ 
pendenti della € zona »: se. 
uscendo dal lavoro, vi fer¬ 
mate ad ascoltare il parla¬ 
mentare d c.. vi assicuro due 
ore di straordinario pagato. 

Sappiamo che proprio ieri 
il presidente dell'azienda 
municipale, .socialista, ha in¬ 
contrato ti minestro Preti, no¬ 
to ca.stigatori di costumi. 
Non sappiamo, però, se essi 
abbiano appreso di tale epi 
sodio e se ne abbiano discus 
so per gli accertamenti del 
caso. Comunque, una consta¬ 
tazione: l'ascolto di un co 
mizio di Barbi andrebbe pa 
gaio molto più che con due 
ore di straordinario: solo che 
a pagare dovrebbe essere 
la DC. 

Breve, succinto 
e compendioso 

Spesso i candidati democri¬ 
stiani SI presentano in quat¬ 
tro o cinque e anche in .sei 
sul palco dei comizi: una de¬ 
cina di € clienti > ciascuno e 
il pubblico si forma. Ma la 
ragione è anche un'altra: sic¬ 
come il tempo a disposizione 
per l'intero comizio è di 
un'ora, gli oratori pos.sono 
facilmente giustiticare la 
scarsezza di argomenti. 

n record ài brevità lo ha 
raggiunto finora, comunque. 
Fon. Faschìni. Era il primo 
dei sei oratori a Grumo Ne- 
vano. S'è accostato al micro¬ 
fono e. con una stringatezza 
esemplare, ha dichiarato più 
o meno: * Amici, poiché in¬ 
tendo la.sciare anche aoli al¬ 
tri candidati il tempo di pil¬ 
lare. mi limiterò aWesscnzia- 
le. Per tritare per me basta 
il segno di croce sul simbolo 
d.e. e scrivere accanto il 
numero 21. Buonasera *. 

L’argomentazione pare ah 
bia convinto sufficientemente 
l'uditorio sulle chiare pro¬ 
spettive politiche indicate 
dall'oratore, e sul da farsi il 
li maggio. 


ENEL 


Per il contratto 

sciopero al 95% 


CASI DI TIFO 
A OTTA VIANO 
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vrava il suo carroponte per lo 
scarico delle scorie, dall'alto- 
forno n. 4 è avvenuto lo sca¬ 
rico diretto della scoria In¬ 
candescente nella vasca. S’è 
levata una nube di vapore 
bollente che ha Investito In 
pieno la cabina nella quale si 
trovava Pasquale Matrullo. Lo 
ha ustionato In tutto il corpo, 
ma soprattutto alle mani. Ur¬ 
lando di dolore, e soffocan¬ 
ti Matrullo ha abbandonato 1 
comandi ed è uscito dalla ca¬ 
bina dove tutto gli bruciava 
intorno. Ed è precipitato nel 
vuoto, sui mattoni del ponte 
di colata. daH’altezza di circa 
8 metri. 

La solita ambulanza dell'I- 
talsider l’ha trasportato al 
centro INAIL di Capodlmon- 
te. Di qui lo hanno trasferi¬ 
to. per le gravità delle sue 
condizioni, al reparto rianima¬ 
zione del « Cardarelli », dove 
nonostante le cure. Pasquale 
Matrulln è morto. 

Il 20 febbraio scorso, nella 
sua stessa cabina — dalla 
quale si manovra 11 braccio 
di una gru che trasporta un 
secchione con le scorie da 
rovesciare nell’acqua — gli 
operai Eduardo Cioci di 47 an¬ 
ni e Salvatore Sallvena di 32 
erano stati Investiti dalla stes¬ 
sa ondata di vapore ad attis¬ 
sima temperatura. S’erano tro- 
vati al centro del percorso 
del loro carroponte mentre 
dal forno n. 4 avveniva lo 
scarico diretto delle scorie In 
acqua. Eduardo Cioci mori 
dopo due giorni di atroci sof¬ 
ferenze. 

Per Pasquale Matrullo la fi¬ 
ne è stata abbreviata dalla 
caduta dalla cabina che gli ha 
fracassato tutto il corpo. 

L’incidente è avvenuto alle 
21,30 dell’altra aera e subito 
la cortina di silenzio è cala¬ 
ta, come sempre, intorno al- 
l’italslder. I particolari ag¬ 
ghiaccianti della disgrazia li 
abbiamo saputi da alcuni com¬ 
pagni di lavoro della vittima. 

« Ufficialmente » Pasquale 
Matrullo è morto cadendo da 
un Imprecisato andito, per 
cause anch’esse Impreclsate. 

Invece, poiché im inciden¬ 
te analogo a quello che ha 
ucciso Eduardo Cioci e 
Pasquale Matrullo s’è verifica¬ 
to anche 6 mesi fa, ucciden¬ 
do un altro operaio alla ma¬ 
novra. c’è semplicemente da 
constatare che coloro che ven¬ 
gono addetti al rovesclameiv 
to delle scorie in acqua so¬ 
no esposti ad ogni momento 
al rischio della vita. Il vapo¬ 
re incandescente si leva ogni 
volta che dal forno n. 4 esce 
la scoria; dipende soltanto 
dal caso se la cabina del car¬ 
roponte non si trova a tiro 
della nuvola mortale. Al ca¬ 
so è affidata dunque la vita 
degli operai nel grande sta¬ 
bilimento di Bagnoli che è da 
anni — senza sosta — il mag¬ 
gior « formtore » di morti, di 
feriti, di debilitati al centro 
traumatologico delllNAIL. 

in questo ospedale, quando 
si sente arrivare la sirena di 
una ambulanza, c’è da giura¬ 
re che viene dall’Italsider con 
un carico senza speranza, co¬ 
me è arrivata ancora una vol¬ 
ta ieri notte portando il po¬ 
vero Pasquale Matrullo. 

Al 4 aprile scorso l'Italsi- 
der aveva fatto registrare 13 
infortuni gravissimi e 2 morti 
nel giro di appena 60 glomi: 
il 30 marzo ha perduto la vi¬ 
ta un gioi'ane di 28 anni, Raf¬ 
faele Raffin, e ieri è morto 
Pasquale Matrullo: quattro. 

Quattro morti In tre mesi, 
quattro omicidi che vengono 
chiamati « bianchi » solo per 
abitudine, o anche perchè per 
essi non paga mai nessuno. 


Il dialogo del 
PCI con gli 
elettori 



Per la Camera vota cosi 

Petruccioli 
e Mola al 
Ponte di Tappia 

Oggi alle ore 18..10 al Pon¬ 
te di Tappia comizio dedi¬ 
cato ai giovani. Parlerà il 
compagno Claudio Petruc¬ 
cioli. segretario nazionale 
della FOCI. Presiederà il 
compagno .Antonio Mola, se¬ 
gretario della Feilerazione 
comunista napoletana. 

OGGI 

Borgo, ore 10. riunione in 
sezione dei segretari delle 
sezioni del collegio con Fer- 
mariello; Mlanella, ore 19, 
comizio con La Gatta; Cen¬ 
tro, S. Carlo alle Mortelle e 
S. Caterina da Siena, ore 17. 
comizio con Parise; Centro, 
ore 20. assemblea di scruta¬ 
tori e rappresentanti di li¬ 
sta con Sodano; Curici, piaz¬ 
za Croccile e S. Agostino 
alla Zecca, ore 19, comìzio 
con Salvatelli: Secondiglfa- 
no, via Duca degli Abruzzi, 
ore 19,30. comizio con Vi- 
sca; ^condigliano (Lungo 
Ponte), ore 20, comizio con 
Visca; S. Carlo Arena, Ponti 
Rossi, ore 12, comico con 
Mancuso; S. Carlo Arena, 
ore 18, comizio ai lavoratori 
della Coca Cola con D’.Alte- 
rio; Soccavo, rione Traiano, 
ore 18,30. comizio con Vivia- 
ni; Soccavo, comìzio al ca¬ 
polinea 144, ore 19.30, con 
Vivianj; Ponticelli, ore 20, 
comizio con (Jeremicca e 
Valenzi; Ctilaia Posillipo 
(Porta Posillipo), ore 19. co¬ 
mizio con MalagoU; Porta 
Piccola, via Bosco a Capo¬ 
dimonte. ore 19,30. comizio 
con Giarrusso; S. Giovanni 
a Teducclo we 19,30. comi¬ 
zio ai Due Palazzi, con Bron- 
zuto e Dello lacovo: Crlspa- 
no, ore 20. comizio con 
D'Auria; Pozzuoli, alla Sol¬ 
fatara. ore 19. comizio con 
Di Francia. Marzano e Co¬ 
lombo La Rocca; Casa valo¬ 
re, ore 20. assemblea in se¬ 
zione del C.D.. rappresentanti 
di lista e scrutatori; Set- 
sciano, ore 20. comizio con 
F. Damele e Stellato; Som¬ 
ma Vesuviana, ore 19. conù- 
zio con Parise e Nunziata; 
Pompei, Ponte Nuoso. ore 
19. comizio con Di Noi e De 
Filippo; Acerra, piazza S- 
.Anna. ore 20. comizio con 
Petrella: S. Giuseppe Vesu¬ 
viano (Canili), ore 19.30. co¬ 
mizio con Correrà; S. Giu¬ 
seppe Vesuviano, ore 20.30. 
comizio con Correrà; Resi 
na, ore 19.30. comizio con 
Caprara e D'.Angelo; Gra- 
gnano, ore 20, comizio con 
Macciocchi. 


Corteo e comizio ieri matti¬ 
na dei dipendenti dcll’E.NEL 
(compartimento di Napoli) il 
cui sciopero proclamato unita¬ 
riamente dalle CGIL e CISL 
è nusoito compattissimo. Vi 
hanno partecipato, infatti, il 95 
per cento del personale. 

Il corteo die è partito in mat¬ 
tinato da via Galileo Ferraris 
dov’è una delle sedi del com¬ 
partimento ENEI., è passato por 
il corso Umberto fino a piazza 
.Matteotti, dove i dirigenti di 
categoria dei due sindacati. 
Morra e .Manzo per la (X5IL e 
.Marinelli e Del Giudice per la 
CISL hanno parlato sui motivi 
dello sciopero. 

Tra questi, il primo posto 
spelta alla lotta contro 11 bloc¬ 
co del salari e per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Si chie¬ 
dono inoltre miglioramenti del 
serv’izio e soprattutto la sop¬ 
pressione del pagamento tri¬ 
mestrale delle bollette, che ar¬ 
reca danni ai lavoratori e gra¬ 
ve disagio neirutenza. costret¬ 
ta a sborsare in una sola vol¬ 
ta l'ammontare, abbastanza pe¬ 
sante per le paghe correnti, 
edl consumo trimestrale di e- 
nergia. 

Il processo di riorganizzazio¬ 
ne in atto con una serie di in¬ 
novazioni, tra cui appunto le 
bollette trimestrali, e il blocco 
dei salari creano seri proble¬ 
mi, ed è alla fase della lotta 
dei lavoratori. 





PER I RIFIUTI ABBANDONATI 


















La situazione igienica di .N'a- i 
poh \a assumendo projiorzioni 
sempre più drammatiche con la 
stagione calda. Non è ancora ri¬ 
solto — nè avviato a soluzione 
— il caso dello sversatoio di ri¬ 
fiuti urbani .di Pianura — che 
tanto allarme ha provocato nel¬ 
la zona nei giorni scoisi, pio- 
curando forme di intossicazione 
a due diiH-ndenti comunali nel 
corso di un incendio — che una 
analoga protesta viene dagli abi¬ 
tanti di Ottaviano del rione gre¬ 
co. .Anche in quella zona, difat- 
ti, è stato istituito uno sversa¬ 
toio per 1 rifiuti urbani, e pre¬ 
cisamente tra la via vecchia 
Palma e il none Greco. 

La protesta è stata estesa al 
ministero della Sanità, al pre¬ 
fetto di Naiioli. aU’assessore al- 
rigiene e alla Sanità deH’.Ammi- 
nistrazione provinciale di Napo¬ 
li, ed è sottoscritta da ben 152 
capi famiglia. Il robusto numero 
di firmatari testimonia deH’ain- 
piczza del problema e della le¬ 
gittimità della protesta. Del ca¬ 
so si stanno attivamente interes¬ 
sando i consiglieri comunali e 
provinciali comunisti della zona. 

Che cosa lamentano i cittadi¬ 
ni? Lamentano fatti facilmente 
accertabili; basta andare sulla 
zona per vedere ed intendere tut¬ 
to. In quella che dovrebbe esse- 


Le porte si erano chiuse improvvisamente 

50 METRI DI TERRORE 
PER UN BAMBINO APPESO 
AL TRENO DELU CUMANA 

11 piccolo è rimasto avvinghiato al braccio di sua ma- 
dre, bloccato fra le porte 


In corteo i 
trasportatori 

dell' « ortof ruffa » 

Protestano contro l’incuria del Co¬ 
mune per i problemi del mercato 


A Torre del Greco e Ponticelli 

Gravissimi due 
bimbi investiti 

Ambedue sono stati soccorsi dai guidatori del¬ 
le auto che li avevano travolti 


Due bambini sono morenti in 


Un pauroso incidente, risol- 
tosi per fortuna senza danno 
— tranne lo svenimento di 
una giovane madre — è avve¬ 
nuto nella stazione della Cu- 
mana a Fuorigrotta; le porte 
del treno sono state chiuse 
mentre un bambino stava sul 
predellino. E’ rimasto appeso 
fuori, penzoloni, avvinghiato 
alla mano della madre il cui 
braccio era rimasto chiuso 
nella porta. Il treno, prima 
che il guidatore sentisse le 
urla dei passeggeri terroriz¬ 
zati. ha percorso 50 metri, poi 
s’è fermalo, per fortuna. Ap¬ 
pena liberato il piccino, la ma¬ 
dre è svenuta. 

I protagonisti deH’insoIito 
episodio sono la signora Ma- 



Per II Senato vota cosi 


Furgone 
abbondonoto 
con 5 milioni 
di pellicce 

Alcune persone che erano a 
bordo dì un furgone. la scorsa 
notte si sono date alla fuga 
alla vista di una pattuglia di 
carabinieri. Nel furgone ab¬ 
bandonato sono state ritrovate 
pellicce per cinque milionL 
B fatto strano è che non è 
stato segnalato nessun furto, e 
nemmeno il furgone risulta ru¬ 
bato. Sono in corso indagini 


aspcdale perchè investiti da au- ria Di Fuzio, 25 anni, e suo 


tomobili davanti alle quali so¬ 
no sbucati di corsa mentre 
giocavano in mezzo ai pericoli 
della strada. 

.A Torre del Greco è ricove¬ 
rato all'ospedale Maresca Um¬ 
berto Narducci di 9 anni, 
abitante in via Sanl’.Antonio 3. 
con gravissime ferite alla te¬ 
sta e al corpo. B giudizio è ri¬ 


figlio Salvatore Sigillo, due 
anni; alle 14,30 la giovane 
donna, che abita in via Dio¬ 
mede Carafa 60, è salita con 
il suo bambino su un treno 
della Cumana nella stazione 
di Bagnoli. Dovevano scende¬ 
re a Fuorigrotta. e il treno 
era piuttosto affollato. Alla 
fermata di Fuongrotta la si- 



5«rvato; Tha trasportato allo gnora s’era appena fatta lar- 


Ancora i due sulla moto rossa 


Scippo da 150 mila lire 
alle 13 in via Ruoppolo 

Vittima dei rapinatori una professoressa della scuola «Sabatinin 


ospedale lo stesso investitore. 
Biagio AreuccL 22 anni, abi¬ 
tante enche lui a Torre del 
Greco in via Nazionale 137. 
che guidava la sua €600» targa¬ 
ta NA 244707. 

L'investitore — soccorritore 
ha dichiarato all'agente ospe¬ 
daliero del Alaresca che in via 
Sant'.Antonk) il bambino gli 
era sbugato improvvisamente 
dinanzi, di corsa, proveniente 
da una trave.-sa laterale, e l'ur¬ 
to era stato inevitabile. 

In via Ottaviano a Ponticelli 
è stato investito un bambino di 
4 anni Francesco CiodB. abi¬ 
tante nella stessa strada al 
numero 116. Anche in questo ca¬ 
so é stato rinvestitone a soccor¬ 
rere il picocrio e a trasportarlo 


go fra i viaggiatori e si ap¬ 
prestava a scendere, dopo che 
molti passeggeri erano usciti 
dalla vettura. H piccolo Sal¬ 
vatore stava sul predellino, e 
sua madre lo teneva per ma¬ 
no. chino nell’alto di scendere. 

E’ stata una frazione di se¬ 
condo; in quel momento, ve¬ 
dendo che non c’era più nes¬ 
suno. il capostazione ha dato 
via libera, e il capotreno ha 
suonato la sua cornetta dando 
cosi al macchinista l'ordine di 
avs iarsi. L«e porte si sono chiu¬ 
se velocemente imprìg.onando 
il braccio sinistro di Maria 
Di Fuzio; il predellino sul 
quale si trovava il piccolo 
^Ivatore è rientrato, in corh 
cornila nza con la chiusura del- 


all'ospedale Nuovo Loreto, do- le porte. Il treno sì è avviato 
ve Francesco è stato ricovera- lentamente con il bimbo ap- 


Una scippo da 150 mila lire è 
sfato effettuato ien alle 13 in 
via Ruoppolo. da due giovani a 
bordo di una motovespa rossa 
senza targa. Forse sono gli stes¬ 
si che hanno scippato una an¬ 
ziana donna l’altro giorno, in via 
Ottavia Caiazzo aD’AreneUa. po¬ 
co distante. 

Vitima dell’impresa dei rapinato¬ 
ri è stata U professc«cssa di 


lettere Carla Astorri. di 53 an¬ 
ni. abitante in via Palizzi 120. La 
signora si recava alla scucia me¬ 
dia € Sabatini ». dove insega 
materie letterarie, per le lezio- 
m in secondo turno, di pomeng- 
gia Portava con se due borse, 
una di pelle blu contenente un 
pacco di compiti correttL e una 
grigia piO piccola, con la somma 
di ISO mila lire in contanti • i 


suoi documenti. Era arrivata a 
poca distanza dalla scuola quan¬ 
do è stata sfiorata, in un’ora in 
cui nella zona ci sono due vigi¬ 
li urbani, e parecchia gente per 
la strada, dai due sulla moto. I 
rapinatori hanno afferrato am¬ 
bedue le borse defla signora, 
che invano ha gridato: quando 
s’è riavuta dalla sorpresa la 
moto era già lontana. 


lo in gravissime coodidonL Ha 
nportato trauma cranico, con¬ 
tusioni addominali con lesione 
degli organi interni 
Sembra che questo Incidente 
si sia svolto più o meno come 
U precedente: Giovanni Tron 
cone. 45 anni abitante io via 
Enrico Alvino 114. ha dichia- 
rato agli agenti del drappello 
ospedaliero che il ban^ino è 
slMcato improvvisamente da- 


peso fuori, trattenuto dispera¬ 
tamente per un braccio da 
sua madre. 

Sono passati momenti terri¬ 
bili prima che il convoglio si 
fermasse; Salvatore poteva 
lasciare la presa, finire sotto 
le ruote; sua madre, col brac¬ 
cio incastrato nella porta non 
avrebbe potuto reggerlo a lun¬ 
go. E appena la porta s'è 
aperta, e il bimbo è stato af¬ 
ferrato da dieci-venti mani. 


vanti alla sua auto (NA 197504) Maria Di Fuzio si è accascia- 


mentre percorreva via Otta¬ 
viano. 


ta sul pavimento, priva di 
sensi. 


Un lungo corteo di oltre 4(K) 
facchini e trasportatori del 
mercato ortofrutticolo di Na¬ 
poli è sfilato ieri mattina per 
le rie cittadine con gli at¬ 
trezzi di lavoro ed i mezzi 
meccanici, protestando per la 
incuria della Amministrazione 
comunale di fronte ai pro¬ 
blemi del mercato. La mani¬ 
festazione. dela quale la foto 
mostra un aspetto, ha bloc¬ 
cato lungamente il traffico e 
si è conclusa in piazza Ple- 
bisrito. dove una delegazione 
si è recata dal vice prefetto 
Lessona per esporgli la gra¬ 
vità della situazione e l'ur¬ 
genza di inteiAcnti che. igno¬ 
rati dalle autorità, sono la 
cau.sa dello .sriopero di ieri. 

La precarietà delle .stnittu- 
re del mercato ortofrutticolo, 
la pessima condizione delle 
strade interne, la confusiore 
per rarrivo alla rinfu.sa del¬ 
le merci e per l’inosservanza 


Il nipotino 
di Ruffo 

Nel corsivo pubblicato ien (e 
siglato M.A M.). II nostro titolo 
— che giocava sulla radice fi¬ 
lologica del cardinale sanfedista 
Ruffo per definire V atteggia¬ 
mento retrogrado assunto dal di¬ 
rettore del € Mattino ». Ghìrar- 
do. sulla nota pastorale del car¬ 
dinale Ursi al clero sulle elezio¬ 
ni i risultato vittima di un 
refuso che solo per malignità po¬ 
trebbe essere consideralo c freu- 
duino 9. n titolo doveva essere: 
< Ghirardo Ruffino ». In quanto 
allo sostanza del corsivo, rima¬ 
niamo in attesa di una risposta 
del direttore del e Mattino u. 


degli orari di scarico fissati, 
danneggiano seriamente le o- 
perazioni di facchinaggio. In 
particolare la impraticabilità 
delle strade reca gravi disagi 
al traffico dei mezzi mecca¬ 
nici, di cui si è dotata la coo¬ 
perativa che esercita le ope¬ 
razioni di facchinaggio e di 
trasporto merci. 

La responsabilità deB’.Ammi- 
nistrazione di centrosinistra 
per questo stato di cose è tan¬ 
to più grave se si pensa che 
mentre la cooperativa dei la¬ 
voratori ha ammodernato i 
propri mezzi a vantaggio del 
ser\izio, il Comune non prov- 
v^e neppure a quelle opere 
più urgenti che sono di sua 
comptenza. Sul problema del¬ 
la viabilità interna fu richia¬ 
mata l’attenzione, pn'ma del¬ 
l’assessore Romano e poi del 
suo successore. (Zaria, ma no¬ 
nostante le assicurazioni Ner¬ 
bali le cose si alavano ogni 
giorno di più. Risultati ana¬ 
loghi si sono avuti dall’asses¬ 
sore all’Annona, Capozzi. per 
i problemi che gli competono. 
I precedenti incontri con i rap¬ 
presentanti dei lavoratori del 
mercato ortofrutticolo, anche 
il vice sindaco ed il vice pre¬ 
fetto Lessona si impegnarono 
a sollecitare iniziative per la 
eliminazione degli inconve¬ 
nienti; di fronte al perdurare 
di una situazione divenuta in¬ 
tollerabile. è stata decisa la 
manifestazione di ieri alla 
quale hanno preso parte 1 
compagni Giovanni Dello la- 
covo. Luigi D'Angelo. Carlo 
Obici della Lega delle coope¬ 
rative e Gambardlela del sin¬ 
dacato di categoria. 


le una zona di svilupixi turistico 
di enormi risorse (siamo nai 
pressi del monte Somma e del 
Vesuvio) si respira un’aria feti¬ 
da, m.sopportabile che se induca 
alla fuga quelli che casualmen¬ 
te VI .si trovano a passare .giu¬ 
stamente indigna e predispoiia 
alla protesta, alla manifestazio¬ 
ne pubblica coloro die vi abitano 
c che non sono più disposti a 
sopjwrtare una situazione che va 
aggravandosi per l’Incuria di chi 
dovrebbe, invece, sanarla. 

Per dare appena la misura di 
quanto avviene nella zona circo¬ 
stante il rione Greco basterà ri¬ 
cordare che nello sversatoio sud¬ 
detto SI accumulano, oltreché i 
rifiuti urbani, quelli del cimite¬ 
ro. e trovano altresì sistemazio¬ 
ne in esso anche i residui pro¬ 
venienti dalle numerose pollicol¬ 
ture esistenti nella zona di Otta¬ 
viano e net paesi viciniori. 

Il fermentare di tutta questa 
congerie di materiali non 
esciuae l’insorgere di epidemie. 

E la popolazione e va aulente 
preoccupata. Si sono già verilt- 
cati casi di tito, ai paiatitu, di 
aJlezioni viscerali. Ne sono sia- 
l ti colpiti vari bamotiii: laccia- 
mo 1 nomi soltanto ai qualcuno 
di essi: .Antonio Aiiimiraio. Vit¬ 
torio Pescatore. Luigi Miranda, 
Carmine .Annunziata. Maria Ci- 
luglio, Pietro Palina. 

La pieoccupa/ioiie dunque non 
è infondata, e si accresce quan¬ 
do ci si accorge die limitaiissi- 
nn i^no i mezzi di protezione e 
di difesa. In via Vecchia Palma 
mancano persino l'acqua e la 
luce, 

A questo punto sorge già un 
primo interrogativo; con quale 
criterio fu deciso di creare uno 
sversatoio in una zona già tanto 
carente di condizioni igiemcu- 
sanitane? A parte l'acqua c la 
luce inesistenti a via Vecchia 
Palma, e largamente insufficien¬ 
ti altrove, esisteva già una si¬ 
tuazione di fatto abbastanza gra¬ 
ve. costituita dalla jiresenza de,- 
l'alveo Rosario, posto a 400 me¬ 
tri circa dal centro abitato, e 
circondato da case e da tre fab¬ 
briche. Un alveo nel quale si ac¬ 
cumulano acque limacciose e pu 
Inde, e nel quale purtroppo, nel¬ 
le torride giornate di estate, i 
ragazzi usano anche andare a 
fare il bagno. E di fronte ad un 
tale stato di cose, anziché sen¬ 
tire la responsabilità di miglio¬ 
rarle. di prevenire quanto di gra¬ 
ve potreblie verificarsi da un mo¬ 
mento aH'altro, si costituisce uno 
sversatoio. 

Ecco, se solo si volesse ap¬ 
profondire il discorso, da questo 
semplice, spontaneo interrogati¬ 
vo si risalirebbe facilmente al- 
l’origine di tante responsabilità, 
tutte legate aH’incuria assoluta, 
alla totale, antica disattenzione 
verso quest-’ problemi. 

Una di.sattenzione antica, ab¬ 
biamo detto, e basta guardarsi 
intorno: ieri lo sconcio di Pia¬ 
nura. oggi la protesta di Otta¬ 
viano. domani qualche altro epi¬ 
sodio in qualche altra zona. Ma 
SI tratta veramente di episodi o 
non è forse più esatto dire che 
si tratta di una pcnnanen*r 
realtà? 

1.3 realtà dei topi che invado¬ 
no Io case e producono i fatti 
dolorosi di cui si è interessata 
la cronaca, i pericoli corsi du¬ 
rante j periodi in cui la norma¬ 
le morbosità si accentua, e tan¬ 
te altre manifestazioni, legate 
appunto alla situazione igienico- 
sanitarìa. te.stimoniano che è tut¬ 
ta una città, tutta una regione 
che vive in ansia per quanto di 
irreparabile potrebbe avvenire 
da un momento aH'altro sotto la 
sollecitazione di un qualsiasi mo¬ 
vente naturale: il caldo intenso, 
la sico’tà. il propalarsi d' una 
banale epidemia. I permanenti 
enormi cumuli di immondizia 
nelle strade di Napoli sono al¬ 
trettanti focolai di infezione, al¬ 
trettante minacce alla salute 
pubblica. 

NELLE FOTO (in basso): L'aF 
vco Rosario a circa 490 mafrl 
dal paese, circondato da case a 
fabbriche • (in basso): Un gru^ 
po di abitanti di via Vocchla 
Palma, la zona ancora priva di 
acqua e di luce. 


Finisce 
in prigione 
per non spegnere 
ona sigaretta 

Un giovane di Cesa è finito 
in carcere per aver aggredito 
un fattorino delle TPN che lo 
invitata a non fumare n^ 
l'autobus. B giovane. Vincen¬ 
zo Esposito, invitato dal fat¬ 
torino Francesco Anastasio a 
spegnere la sigaretta, ha rea¬ 
gito affermando che non ne 
aveva la minima intenzione. E* 
seguita una discussione che 
ben presto è diventata assai vi¬ 
vace. .A un certo punto l'Espo- 
sito ha percosso il fattorino, 
mentre l'autiste bloccava S 
mezzo per permettere ad aL 
cuni agenti di PS di aalire a 
bordo. 

H giovane è stato tratto in 
arresto per lesioni e niiiaeoe. 
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Nuova manifestazione di tabacchicoltori 


Via Diocleziano 


L'ii Open Theater » al T. I. N. 


La SAID non paga 
i contadini perchè 
è indebitata con 
il monopolio di Stato 

E’ giunto il momento di revocare la concessione 
al gruppo De Martino-Tupini che si appropria del 
lavoro contadino, sulle cui spalle vengono fatti ri¬ 
cadere gli effetti degli scandali scoppiati nel ’61 


La SAID di Salcmo (la dlt* 
ta concessionaria del monopo¬ 
lio del tabacco) ha nel con¬ 
fronti del monopollo stesso 
debiti che risalgono ul '61, al 
tempo cioè dello scandalo Tra¬ 
bucchi che coinvolse anche la 
famiglia De Martino, legala 
alla DC. Ecco perché fino a 
questo momento il monopo¬ 
lio non ha dato alla SAID lo 
anticipazioni necessarie per 11 
pagamento del tabacco ai con¬ 
tadini produttori del Nolano. 

La vertenza è ormai aperta 
da oltre quattro mesi. Già 
nelle scorso settimane vi o 
stata una prima manifesta¬ 
zione di protesta per le stra¬ 
de di Salerno. In quell’oc¬ 
casione una delegazione si re¬ 
cò dal prefetto che si Impe¬ 
gnò ad intervenire pres.so la 
SAID perché il pagamento 
venisse effettuato entro Pa¬ 
squa. Ma anche questa data è 
passata e 1 contadini, mar¬ 
tedì scorso, si sono visti co¬ 
stretti a tornare a manife¬ 
stare nelle strade cittadine ed 
a tornare anche dal prefetto. 
Il quale, poi, ha spiegato 1 
motivi di questo ritardo: in 
fondo 1 contadini sono co¬ 
stretti a subire le conseguen¬ 
ze della politica della SAID. 


delle sue operazioni scandali¬ 
stiche; in altre parole 1 con¬ 
tadini tabacchicoltori della 
provincia di Napoli sono co¬ 
stretti a subire 1 nefasti ri¬ 
sultati della presenza privata 
di un potente gnippo democri¬ 
stiano in un settore che ap¬ 
partiene al monopollo di 
Stato. 

D’altra parte è Incredibile 
la circostanza che il ministro 
delle Finanze abbia continua¬ 
to a concedere la concessione 
alla SAID nonostante questi 
retroscena. 

Nell’Incontro di martedì con 
11 prefetto, i contadini — gui¬ 
dati daU’Alleanza regionale — 
hanno chiesto non solo nuo¬ 
vamente un intervento presso 
la SAID perché v^nga final¬ 
mente retribuito il loro ta¬ 
bacco, ma hanno anche nuo¬ 
vamente sottolineata la ne¬ 
cessità della revoca della con¬ 
cessione alla SAID. Non è 
concepibile, infatti, che con¬ 
tinui a mantenersi in piedi 
una concessione il cui unico 
scopo di esistenza è la pos¬ 
sibilità offerta ad un poten¬ 
te gruppo democristiano, ai 
De Martino ed ai Tupinl, di 
sfruttare i contadini, di ap¬ 
propriarsi del loro lavoro. 


FILO DIRETTO 
CON IL «S. PAOLO» 


Pesaola insoddisfatto 


Al crescente entusiasmo degli sportivi napoletani (ieri pomerig¬ 
gio erano in 5000 circa ad assistere all'allenamento) ha fatto 
riscontro un limitato impegno dei giocatori nel corso della parft- 
Una di messa settimana. Sono scese in campo due formasioni cosi 
composte: Squadra Azzurra: Profumo; Nardin, Pogliana; Stenti, 
y.iirlini. Girardo; Canè, Montefiisco, Orlando, Altaflni, Barison. 
S(|uadra Rossa: Cuman: • Apicella, Micelli; Colucci, Pansanato, 
Bianchi; X, X. Bonetti. Improta, Bosdaves (le due X si riferiscono 
a due giovani che sono venuti in prova al Napoli, presentati dal¬ 
l'ex portiere Fontanesi). •) • 

La partita si è conclusa in parità, con due reti per parte. 
Hanno segnato al 10' Altafini, al 14' Canè. al 40' Bosdaves, al 51' 
Bonetti. In tutto si è giocato per 60'. Si è avuta la sensasione, 
insomma che la squadra allenatrice abbia voluto mostrarsi... 
generosa. 

Alla fine dell'allenamento Pesaola ha dichiarato: « Un allena¬ 
mento di fine settimana alla fine del Campionato », Poi ha prefe¬ 
rito cambiare argomento. Ma c'è chi assicura che non è stato 
affatto tenero con i suoi... discepoli. 


Zurlini 0 Panzanato? 


All'allenamento mancavano solo i due militari, Zoff e Juliano, 
e Sivori. Tutti sono apparsi in buone condizioni fisiche. Anche 
Panzanato. Per cui resta un solo interrogativo per la formazione 
onti-Brescio: Zurlini o Panzanato? Pesaola non ha voluto scio¬ 
gliere il dubbio. Si è limitalo a fornire i convocati che oggi, dopo 
l'allenamento, andranno in ritiro a Castelvolturno: Zoff, Cuman, 
Nardin, Pogliana. Stenti, Zurlini. Panzanato. Girardo, Canè, Mon- 
tefusco, Juliano. Altafini, Orlando, Barison, Bianchi. 



Piccola cronaca 

IL GIORNO 

Oggi venerdì 10 maggio 1963. 
Onomastico: Antonino (domani; 
Filippo). 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi H-i. nati morti l. ri¬ 
chieste di pubblicazioni JS. ma¬ 
trimoni religiosi 39. mammo¬ 
ni civili 0. deceduti 55. 

INSEGNANTI PITTORI 

I maestri elementari della 3.a 

circoscnzione si sono cimentati 
in una mostra di pittura intitola¬ 
ta alla memoria della prof.ssa 
Emilia Nobile, organizzata dalla 
direttrice della scuola elementa¬ 
re < L. Miraglia ». signorina .An¬ 
na ?tIondozza. Le opere esi>oste 


sono circa settanta. La giurìa 
presieduta daU'ispettore scolasti¬ 
co .Monaco, e composta dai pit- 
tra’i lovino. Leone. Paolo Ricci, 
dallo scultore Martinelli, dal 
giornalista Fusco, ha assegnato 
la medaglia d'oro ex equo alle 
opere di Salvatore Onza e Mi¬ 
chele Arpaia. Sono state asse¬ 
gnate medaglie d* argento alle 
opere di Francesco Miceli e di 
Roberto De Fazio e mcd.iglie di 
bronzo a Michele de Feis. For¬ 
tunata Scognamiglia Eufrasia 
Lepore. Carmelo Belli e Sabato 
Franzose. La coppa messa in pa¬ 
lio dai maestri della Miraglia è 
stata assegnata all'opera di Gae¬ 
tano De Lucia. La mostra reste¬ 
rà aperta fino a domani. 


Farmacie notturne 


Arenella: MoschetttnI. via M 
Fiscicelli 138 Bagnoli: De Vita 
via Acale 24 Barra: Aur'ccnio 
piazza De Franchis 36 Capodi 
monto: Crispino via Lieto Par¬ 
co Giuliano 12. Maddalom. C^JJ 
Aminei 75 Chialaro: Rueciero 
via XX Sette.rbre 2: Foreticn 
via L. Bianchi Fuorlgrolla: Co 
tronco pi.izz.i ( olonnv 31; (ìuer 
ra. via Cavalleggen Aosta pai. 
M: Dragoni via Cassiodoro A 
gnano Marianetla: Ferrato •or¬ 
so Napoli 82 Marcalo; Pendino 
Pollice, corso Umberto I 
Russa via Duomo LV) Miano; 
Feola. via Liguria '£) Monlecal 
vario: Pastore, piazza Dante 71 
Avvocata: Castellano Chirivino 
via Tarsia 2; De Marco, via Viti 
Emanuele 4-77 Pianura: l.iooet 
to. piazza Provio'-tale 18 PI 
scinola: rhniolanza tuarza Mu 
nirip’O ■ I Poogloroalo; Pezza 
via Taddeo oa Sessa 19: 'llan 
grieca via Nuova i'ogaioreaif 
45: Colella via Stadera 187 Pon 
ticolll: Zamnarella via P. di 
Napoli 85 Porto! Riccio (Lon¬ 
dra) piazza Municipio 54 Potll- 


llpo: Paparattl. via Manzoni 26: 
Putaturo pi.iiza Barbaia 34; Pa 
li.«i. via del Casale 5 S. Perdi 
nando; Verde via Roma ?i2; 
De Maffutis. Gradoni di Chia'a 
38. Pandarese, vna Roma 343; 
Langeliotti. via Carducci 2!; 
Martina irìa Riviera di (thlaia 
77; Pisani, via Mervelltna IW: 
Brancaccio v-e G Serra 41. “on 
Glov. « TediKcIo: Capoizi. cor¬ 
so S Giovanni 909; lantgro. Bor 
gala Villa .>4 S. Lorenzo: Mat 
tera. via Carbonara 83 Vicaria: 
Beneduce. via S. Paolo 20 San 
Pietro a Pailerno; Pascale, vi# 
Nuovo Tempio Secondlgilano: 
Martina corso Secondigliano 
174. Miuirelli. via Viti Emanue 

te 83 Soccovo: De Falco via 
fU'ii i-'nomeo 121/A Stalla: Di 
Maggio, via Foiia 201 S Carlo 
Arena; /airreili. via SS. Giov 
e Paolo 142; Oi Donna, piazza 
Cavour llP^bis; Pali«l. via Ame 
deo 212/0 Vomero: Mascia. via 
Merliani ’?; Galdo. via Morithen 
163: Irasa via L. Giordano 
69/.A: Fv-io II..izza Leonardo 28 


RIPAiUZIONI DENTIERE IN 30 MINUTI 

OmTAL RAFIDAi f. Liberto 1 (Ptaae Cerlift) • Tel. III.WS 


Pìccolo 

ìncenilìo: 

dodici 

intossicati 


Panico ma senza gravi con¬ 
seguenze ieri sera tra gli abi¬ 
tanti di via Diocleziano 241 per 
l’incendio scoppiato nel garage 
della ditta (Campanile. Dodici 
persone sono rimaste intossicate 
delle quali solo tre sono state 
ricoverate al Loreto Crispi L’in¬ 
cendio. di lieve entità, lia però 
sviluppato dense nubi di fumo 
acre che hanno invaso gli appar¬ 
tamenti dei .sei piani sovrasanti. 
Lo spa\cnto ha provocato scene 
di paura e un fupggi guffi ge¬ 
nerale. La gente ha cercato di 
abbandonare le proprie case 
preccpitandosi in strada Con lo 
arrivo dei vigili del fuoco, l’in¬ 
cendio, che si era sviluppato in 
un casotto dove c’erano dei gras¬ 
si c il distributore della Coca 
Cola, che ha preso fuoco in se¬ 
guito a corto circuito, è stato 
subito domato. 

Intanto con l’autogrù giunta 
sul posto si provvedeva a por¬ 
tare in salvo le persoine che 
orano rimaste in casa. I danni 
non sono rilevanti: solo due dei 
40 automezzi che erano nel ga¬ 
rage, hanno subito danni. 


Servizio telefonico 
per i certificati 
elettorali 

L’Amministrazione comunale. 
noU'intento di agevolare gli elet¬ 
tori ai quali non è stato pos¬ 
sibile notificare il certificato 
elettorale per assenza o irrepe¬ 
ribilità all’attuale domicilio ana¬ 
grafico, ha istituito presso la 
Divisione elettorale un apposito 
ufficio, al quale gli elettori in- 
teres.sati potranno rivolgersi te¬ 
lefonicamente chiamando i nu¬ 
meri 21.76.48 - 21.70.54 - 34.77.23 
- 21.66.36 - 34.99 38 - 21.71,16 - 
34.48.71 - 34.42.65 - 34.95.89 • 
34.73 68 . dalle ore 9 alle ore 19 
di tutti i giorni e fino all'ul- 
timo giorno utile, fornendo tut¬ 
te quelle notizie e chiarimenti 
atti a facilitare la consegna a 
domicilio del certificato eletto¬ 
rale. 


Rigore sfi/isfico, impegno civile 
libertà creativo nell'eziene 
dei giovoni teatranfi americani 


Il breve ed entusiasmante 
contatto che 1 giovani tea¬ 
tranti americani dell’# Open 
Theater i> hanno stabilito col 
pubblico napoletano lascerà 
certamente una traccia sulla 
sensibilità e sulla educazione 
di molti spettatori e. specie 
per l numerosi sperimentali 
che agiscono nella nostra cit¬ 
tà. costituirà un altro sicuro 
punto di riferimento e di 
onentninento nella ricerca di 
una espressività scenica che 
sia. ad un tempo, viva ed at¬ 
tuale come linguaggio e « ne¬ 
cessaria » e graffiante come 
contenuto. 

Il primo problema che In¬ 
fatti affiora dopo aver assistl- 
stlto ad uno spettacolo del- 
IV Open » riguarda appunto 
la nece.ssltà che il teatro mo¬ 
derno ritrovi una assoluta uni¬ 
tà tra linguaggio e contenuto. 
Tale unità costituisce la 
grande forza di penetrazione 
di ogni esperienza « nuova »; 
nata cioè da una pKi profon¬ 
da ed acuta capacità di « vede¬ 
re » le cose della realtà che ci 
circonda, opponendovisi od 
esaltandole sul filo di una vi¬ 
sione rivoluzionarla o comun¬ 
que rinnovatrice della .società. 
Questa capacità ha sempre ca¬ 
ratterizzato il teatro moderno, 
quello che davi’ero conta nel¬ 
la storia della cultura, e che 
ha contribuito ad allargare il 
campo della sensibilità delle 
masse: da Jarry a Majakov- 
ski: da Brecht a Pirandello; 
da Beckett a ,Weiss: da Gro- 
towski al Liinng. I giovani 
dell*» Open » entrano di dirit¬ 
to in questo campo della ri¬ 
cerca stimolante e seria, e si 
caratterizzano come uno del 
complessi più coerenti e co¬ 
scienti del teatro contempora¬ 
neo. 

LV Open Theater » ha pre¬ 
sentato nella sala di via Mar- 
tuccl, sede del Teatro Insta¬ 
bile. due spettacoli: « The ser- 
pent ». definito « rituale » bi¬ 
blico da Jean-Claude Van Ital- 
He, autore del testo, e dal re¬ 
gista Joseph Chaikln, e una 
serie di entretalnements su 
temi politici e di costumi In¬ 
titolati « Masks II, cioè Ma¬ 
schere, comprendenti una sce¬ 
na di Brecht, « I pagliacci » e 
alcuni sketch elaborati e « Im- 


prov\’isatÌ 1 ) dal comples.so, 
conclusi nel finale da una fe¬ 
stosa e gioiosa esplosione di 
canti e danze hypples che 
coinvolge entusiasticamente 
tutti gli spettatori. 

Tra 1 due spettacoli c’è un 


Si è inaugurata ieri 
nella sala Alleata 

71 artisti 
per II PCI 

Alla presenza di numerosi 
esponenti del nostro partito, 
di pittori e uomini di cultu¬ 
ra si è inaugurata ieri sera 
in Federazione la mostra 
delle opere donate da nu¬ 
merosi arti.'>li napoletani per 
la campagna elettorale del 
PCI. 

Le opere rimarranno espo¬ 
ste fino al 31 maggio. 

Gli artisti che partecipano 
alla mostra — rappresenta¬ 
tivi da varie correnti pitto¬ 
riche " sono: Agrelli. Am- 
mone. Banet. Calati. C^apal- 
do. Castellano, Ciancia, Co- 
laiannì, Cordopatri. Cotu- 
gno. Falco, Del Giudice. 
Deli’.Aversana. De Luca, Del 
Vecchio. De Stefano, De To¬ 
rà. De Vincenzo. Di Giulio. 
Di Marco. Donzelli. Gambe¬ 
dotti. Godi. Gruppo 66. lan- 
dolo, Lambiase, Lezoche. 
Lippi, Liquori. Marcantonio, 
Marino. L. Marino. Messori, 
Montefusco, Notte. Palligia- 
nl. Pamal, Pedicirii. Pedula, 
Peduto. Perez. Perrella. Pi- 
cardi. Pisani. Prospri. Re¬ 
mino. Clara Rezzuti. Carlo 
Rezzutl. Ricci, Romano. Ros¬ 
si. Rotella, Ruotolo. Mimma 
Russo, R. Russo. V. Russo, 
Sacerdoti. Scarpati. Scolavi- 
no. Sparaco. Spinosa. Stefa- 
nucci, Tammaro. Tango. Te¬ 
stamento. Torelli. L. Valen- 
zi. Vallone, Vedova, Verdec- 
chia, Vittorio. 


S'cji ERMr e:.;lltBALTE 


V-? 






TEATRI 


BRACCÒ (Via Tarala 40 • Tel. 
347.005) 

Alle 21.30: « *0 tuono 'e mar* 
zo • di V. Scarpetta. 
CINE-I'EATKU ANNI (Via della 
Gatte Tel. 331.680) 

€ pupatella », « carcere » a 

» Guappo sonc'lo ». 
MAKfìHERlTA Galleria Um¬ 
berto I TeL 393.438) 
Compagnia di rivista Vici De 
Boll - Carmen Borlnl Segue 
fllm. 

SAN CARLO (TeL 3901)39 • 
393 A60) 

Domenica alle 18: ■ La leg- 

f ;enda del ritorno » di Roosel- 
ini e < Il campanello > di Do* 
nizettl. 

CINEMA 

Prime visioni 

alcione (Via P. uomaom- 

OO 3 - 'TeL 303J80) 

La corta del tecolo, con Bour- 
vil C ♦ 

AUfìUSTEO (P.CB Duca d'A» 
Sta Tel. 390.361) 

Ipcrett, con M. Calne G ♦♦ 
BbLLlNi (Via exinte di Bo¬ 
vo 16 Tel 341.223) 

Snpertpla K, con S. Boyd 

DELLE PALME (Via Vetreria 
Tel 393.134) 

La scuola della violenza, con 
S. Poltier DB ♦ 

FIAMMA (Via C. FOeno 16 

Tel .391i)S8) 

Belga DO «« 

PIOKKNTINI (Via B. Bnoco 
a. 9 Tel. 310.483 Ap. 10. 

ult 22.30) 

Sequestro di persona, con T 
Nero DB ♦♦♦ 

.«IhlKUPULIIAN (Via Chia¬ 
na 39 Tel 3»3it80) 
L'imboscata, con D. Martin 
SA ♦ 

SALA ROMA (Via Roma 453 
Tel 233 360) 

Sentenza di morte, con R. 
Clark A ^ 

SANI A LUCIA (Via 8. Lucia 
n. 96 ■ Tal. 300.573) 
n tango coltello 41 Londra 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino 12 
Tel 370871) 

Gigi, con L Caron S ^ 
AimiA.NU (Via Muntaotivato 
a 1? Tei AlJdOS) 

Al di 1^ delia legge, con L 
Van Cleef A ^ 

AKtNiis.ALENU (Via (Xinsaivo 
OirelU 7 Tei 3775831 
AI di la della legge, con L 
Van Cleef A ^ 

AKisixtN iVia Morghen Sì 
Tel .177^52) 

Grazie sta. con L. Castoni 
(VM 1S) DB 

ARLECCHINO (Vta AteDar- 
dierl 10 Tei. 381.731) 
Gangster Story con w. Beatty 
IVU 18) OR 

BERNINI (Via Bemlni IIS 
Tel 377.106) 

Camelot, con R. Harris M ^ 
DIANA tVia LUCa Giordano 
n 71 Tel 377537) 

Benjamin ovvero le avventa* 
re di un adolescente, con P. 
aementi (VM 18) S ♦♦♦ 
bA4.r.L,»itfK iVia Milano lUi 
Tei «1479) 

Superspta K. con S. Boyd 

A ♦ 

FILANGIERI (Via Pilangien 
n 4 Tel 393.437) 

Oraste sta, con L. Castoni 

(VU 18) DR ♦♦♦ 
atlUNUN (Vta Anuaodo Diaa 
TRL sHjmy 

I dicci comaadaaicBtL eoa C. 
Bestan 6M ^ 

ODEON (Piana Ptadlcroca U 
Tal 3MJ00) 

Banditi B Mllaao, con G. M. 
Volonié OR 4^ 


PLAZA (Via Kerbaker 75 • T» 
lefono 3702)19) 

Banditi a Milano, con G.M. 
Volonté . . . DR 44 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Auguitao M 
‘Tel. 619J23) 

L'oro del mondo, con AI Bano 

S 4 

AI.I.E GINESTRE (Viale AU 
guatao • TeL 616^03) 
r nibelunghi 

AAIEucaz iVia Martuod 63 
Tel 385.766) 

Come in uno specchio, di I. 
Bergman (VM 14) OR 444 
AftiEHitA (Via rito Angeunl 
n. 3 • TeL 377J778) 

n.p. 

ASioRlA (Santa ’Tartla 38 
Tel. 343.723) 

Impiccalo più In alto, con C. 
Eastwood A 4 

ASTRA (Via Mezzocannone 
a. 109 TeL 321.984) 

Un corpo da amare, con E. 
Nathanael (VM 18) DR 4 

AURORA (Placca Dante 93 
'TeL 342J52) 

n dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VAfi 18) O 4 

AUSONIA (Via P. Cavare • T4 
lefono 44.700) 

Diaholik, con J.P. Law A 4 
AZAiJiiA (Via Chimana 33 - Tm- 
lefono 619.280) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

BOLIVAR (Via Caracciolo '23) 
Angelica e il gran sultano, 
con M. Mercier A 4 

ilAPITGL (Via L. Marsicano 
Tel 343.469) 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 444 

CARIAII (ziauta Canati 63 
Tel 342.552) 
n p 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
n 33U Tel 352.441) 

James Glint sflda Interpol, 
con E. Costantine A 4 


I 


stasp:r.4 


HELGA di E. P. Beoder. ' 
Oixhimentark) di alto ùvei- | 
lo sdeoUfico sid problemi | 
sessuali della donna. (Ram- 
ma). I 

GRAZIE ZIA di S. Sempen. * 
con U Castel. Giovanissimo | 
figlio di tndiistna:e si fa uc f 
calere dalla zia per nrotesta 
contro la società. (Arìston e | 
Fìlangeri). * 

GANGSTER STORY di A. | 
Peno, con E. Duoaway RI- I 
costruzione della breve epo- . 
pea di Bonny e (3ide. gang- | 
sters americani degli anni ' 
venti. (Arleccliino). | 

SEQUESTRO DI PERSO- | 
NA di G. MingozzL con F. , 
Nera Film ispirato a uno I 
degù episodi di sequestro * 
svoltisi in questi ultimi me- 1 
si in Sardegna. (Fiorentini). | 
BANDITI A MILANO dì 
Carlo Lizzani con Gian Ma- | 
ria Volonté. Ricostruite le ■ 
imprese della banda Cavai- ■ 
iero che l'anno scorso gettò | 
Milano nei panica (Plaza e 
Odeon). ' 

BENJAMIN di M. Devilie. | 
con P. Clementi. L’iniziazio- • 
ne ses-suaie di un dicias.»et- ■ 
tenne nella Franoa libertina | 
del Settecenta (Diana). 

COME IN UNO SPECCHIO | 
di I. Bergman, con H. An- • 
derssoa In un isolotto deso- 1 
lata un romanziere. 0 gene- | 
ro medico e la giovane figlia 
alle prese coi kiro problemi | 
a con una ragazza folle. ■ 
(Amadae). | 


OOUBRP (Vta P. De Mura 
a 19 TeL 377.046) 

Bandidos, con £.M. Salerno 
(VM 14) A 4 

COLOSSEO (Uaiieria (Jmber- 
to 1 TeL 391334) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) O 4 

(XJKALLU (Piazza Q. B. VICO 
Tel 44J)U0) 

Diabolik, con J.P. Law A 4 
CKISIALLU (Vta Speranzeile, 
àloQtecal vario) 

Il grido di guerra del Sioux, 
con H. Keel A 4 

DUPULAVUKO P. T. (Via del 
Chiostro Tel. 331.339) 
Anatomia di un rapimento, 
con T. Mifuni DR 4 

EDEN (Via u. SaoieUce id 
Tei 322.774) 

Suspense a Venezia, con R 
Vaughn G 44 

ESPERIA (Via O Leonardi '34 
rei 619.682) 

Prega Dio e scavati la fossa 
EUROPA (Via Nicula Rocco 
O. 49 Tei 351.736) 
L'indomabile Angelica, con M. 
Mercier A 4 

FEiaA (Via Sanità - Tele¬ 
fono 3l7i)61) 

Diabolik, con J. P. Law A 4 
FEKKUPUU (Via Nuova Ba- 
gnoU 151 • TeL 303.334) 

Itallan Secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 

(;UiKiA (Vta Arenacela l5l 
Tel. 353.143) 

Sala A: Un minuto per pre¬ 
gare— un Istante per morire 
Sala B: Nel sole, con Al Bano 

S 4 

ITALIA (Corso Garibaldi r» 
lefono 357.911) 

48 oper per non morire, con 
G. Ford OR 4 

LAURO 

Violenza per una monaca, con 

R. Schiaffino DR 4 

LUX (Vta u Nieotera e r» 
lefono 39U5U3) 

Angelica e li gran sultano, 
con M. Mercier A 4 

Makilisa (Vm Bosco di Ca 
podimonte Tel. 413J41) 

La donna che voleva l'amore, 
con C. Foundas 

(VM 18) DR 4 
MAXIMUM (Vta Elena 118 
TeL S83J14> 

Marcellino paa y vino, con P. 
Calvo 8 4 

MUUEHMS8IMU (Via Cuter- 
oa deHX)Uo 49 - Tel. S10v63> 
La calda notte dell'ispettore 
Tlbbs, con S. Polder O 44 
NUOVO 
n p. 

ORCHIDEA (Via Pàiaiello 45 
Tei SnJOSJì 

Violenza per una monaca, con 
R Schiamno DR 4 

ORFEO (Via Alessandro Poa 
rio 4 Tel. 234 764) 

L'n minuto per pregare— un 
Istante per morire 
QUAimiétNiLio ivta «JavaJ- 
leggen Aosta 41 T ei6ji3.S) 
Le bambole, con G. Lollobri* 
gida (VM 18) C 4 

RO.M.4 (Via Ascanio 3b Te 
lefono 3USXS3) 

Jess non p«rdona...accIde 
S BRIGIDA Kiaiiena uiiiaer- 
to I Tei '333 701) 

L’n corpo da amare, con £ 
Nathanael (VM 18) DR 4 
BANNAAAARO (Via Ghiaia 187 
Tel 33) 733) 

Colpo maestro al servizio di 
8 M. Britaanica. con R Har* 
riaon G 44 

;4.MF.h.4iJX) (Vta Tarala ib 
lefono 343 146) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

!ìPi.e.MM)RE (P V Oaieoda 
Tel 3.s6iine) 

Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta, con R Widmark DR 4 
BUPEKLINE (Vta Vicaria Veo 
ebla 34 Tei 335551) 

Un minuto per pregare— un 
Istante per morire 
TITANUB (Oorao (COfRlB S8 
Tei. SS3J33) 

Diaholik. con Law A 4 
VITTORIA (^^a M. PisetoriJl 
n. 8 • Tel. 377J8S7) 

MarceUlao aaa j etaew eoa P. 
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divario notevole di qualità. 

In <( Masks ». infatti, se si 
ammira la duttilità e la com¬ 
pleta preparazione professiona¬ 
le di tutti gli elementi del- 
l’ci Open ». si notano anche le 
fonti, un tantino eclettiche, cui 
es.so si ispira e c'ne vanno dal 
cinema al music-hall, dal me¬ 
lodramma alla pubblicità tele¬ 
visiva a tutti gli altri mezzi di 
cnmunipazione di massa e di 
oppressione ideologica. Il pro¬ 
redimento è lo stesso adottato 
dal pittori Pop nella loro ope¬ 
ra di contestazione e di di- 
mistificazione della realtà ame¬ 
ricana. Il limite dell’M Open » 
consiste, a mio parere, riguar¬ 
do alle « Masks », nel comporre 
piuttosto meccanicamente i va¬ 
ri a pezzi ». puntando più sulla 
eccezionale oravura istrionica 
dei singoli elementi che alla 
unità della realizzazione, del 
fatto teatrale. Un saggio di 
grande bravura, insomma, che 
rivela la serietà della prepa¬ 
razione professionale degli at¬ 
tor r1r>ir« Oncin » e In i-nrietà 
e ricchezza di mezzi espre.ssi- 
vi di cui dispongono. 

Ma ciò che resta nella no¬ 
stra memoria come un fatto 
di eccezionale rilievo artistico 
è « The serpent », il rituale 
con 11 quale !’« Open » ha de¬ 
buttato a Napoli. Il nostro 
giornale, attraverso la recen¬ 
sione del comnaenn S:<>-ioll. 
sulla quale concordo piena¬ 
mente, ha sottolineato il valo¬ 
re di novità e l’importanza 
contenutistica di questa ecce¬ 
zionale piece. CI limitiamo 
dunque a qualche osservazio¬ 
ne su alcuni momenti del¬ 
la rappresentazione: momenti 
che a noi sembrano da sot¬ 
tolineare per la loro straordi¬ 
naria carica poetica e passio¬ 
nale. Uno di questi momenti 
è l'attentato a Kennedy, re¬ 
so rorpogrnflf'nmente e mlml- 
camente come un fotogram¬ 
ma cinematografico fisso. SI 
tratta di un a pezzo » che ri¬ 
vela, oltre la bravura, scon¬ 
tata, degli attori e del mimi, 
la serietà la precisione e la .si¬ 
curezza nella scelta critica del¬ 
le fonti espressive. 

La contestazione, qui, non 
è un pretesto per un gioco, 
abile e gustoso che sia, im¬ 
postato sul compiacimento for¬ 
malistico, come succede in tan¬ 
ta pittura e teatro che si de¬ 
finiscono di protesta o di op¬ 
posizione. Qui tutto tende a 
dare una straordinaria carica 
di significato al fatto stori¬ 
co, traendone le implicazioni e 
le allusioni « attuali » che lo 
rendono palpitante nella .sua 
esemplarità. Ma forse il mo¬ 
mento Più alto dei «Tlie .scr- 
pent n è quello della perdita 
dell’innocenza di Adamo ed 
Èva. Il riferimento alle mi¬ 
nacce e alle persecuzioni che 
la c perdita d’innocenza », cioè 
la possibilità di conoscenza 
critica della realtà e la co¬ 
scienza della lotta che que¬ 
sto comporta, in una società 
che mira alla totale integra¬ 
zione dell ’ individuo, oppres¬ 
so dai miti e dai tabù della 
società dei consumi, è, in que¬ 
sto brano, di una efficacia 
e di una evidenza e.semplari. 
Lo stupore e l’inquietudine 
che gli attori esprimono, con 
1 loro gesti e le loro parole 
Inarticolate, raggiungono una 
evidenza che trascende ogni 
dato naturalistica per rag¬ 
giungere il Uvello altissimo 
della poesia. 

A proposito dell’n Open », co¬ 
me a proposito del « Living », 
si parla spesso di Improvrvl- 
sazione, quasi che gli attori 
siano liberi di abbandonarsi 
ad una certa automaticità di 
gesti e di suoni. Nei nostri 
Incontri con Joseh Chaikin e 
con Jean-Claude Van Itallie 
abbiamo discusso molto su 
questo argomento, chiarendo 
l’Insidia che una tale conce¬ 
zione della improvvisazione 
comporta e che è alla base 
di tanta falsa arte moderna. 
L’improvvisazione è possibile 
nella misura in cui un arti¬ 
sta. attore, o pitture che sia. 
ha piena coscienza dei propri 
mezzi d’espressione e nella 
misura in cui è organicamen¬ 
te Inserito in un contesto di 
idee vive e stimolanti. Picas¬ 
so. tanto per citare un ■ Im¬ 
provvisatore » celebre, inventa 
le sue Immagini — che sem¬ 
brano appunto improvvisate, 
— avendo un retroterra idea¬ 
le e una sapienza di mestiere 
smisurate. Piuttosto che im¬ 
provvisazione, dunque, lo direi 
« libertà » espressiva, che mi 
pare esprìma meglio U valore 
culturale del metodo adottato 
dal complesso dell ' » Open » 
nelle loro eccezionali realizza¬ 
zioni spettacolari. 

Vorr^ concludere questa 
nota con un elogio a Michele 
Del Grosso e a Marinella, sua 
stretta collaboratrice. Essi 
Iianno avuto il merito di crea¬ 
re a Napoli, con TIN, un cen¬ 
tro di grande fervore cultura¬ 
le e, invitando l’aOpen ’Thea- 
ter ». hanno ultenormente con¬ 
tribuito a rendere più ricca 
ed articolata la vita, già viva¬ 
ce e Interessante, del gruppi 
teatrali napoletani. La saia di 
via Martuccl, nelle due serate 
di rappresentazione, presenta¬ 
vano un aspetto impressionan- 
le ner la appassionala parteci¬ 
pazione e l’entusiasmo del pub¬ 
blico. 

pari 


Conferenza 
sull'opera 
di Boron 
e Sweezy 

Lunedi alle ore 18 al (Hub 
dei lettori del libro Einaudi 
(via Vetriera 12) Michele Sal¬ 
vati e Giovanni Graziani pre¬ 
senteranno c n capitale mo- 
nopoUsUco > Topera di Ba¬ 
rin e Sweezy recentemente 
pubblicata da Einaudi. 
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migrazione 


Perchè gli gmigrati tl preparano aci un 
grande rientro per votare il 19 maggio 

Un voto per aprire nuove 
prospettive al nostro Paese 

Sarà anche una severa condanna deiia DC e dei centro-sinistra 


Sitimo alla del gran- 

I de rientro degli einignili dai 
I Paesi dell'Europa on ideatale 
I po partecipare alle elezioni 
I del 19 e 20 maggio. Le pri- 
I m avanguardie hanno già 
I comintiato a rientrare: sono 
I centinaia, migliaia di mili¬ 
tanti e attiiisti del nostro 
I Partito, che avendo ottenuta 
* una decina di giorni di per- 
I mejjo dalle imprese in cui 
I latorano —- solente consu¬ 
mando parte delle ferie — 
I rientrano nei paesi del J/ei- 
I zogiorno e delle altre regioni 
- di grande emigrazione, per 
I prendere parte attivamente 
8 agli ultimi giorni delta lam- 
m pugna elettorale, per a dare 
I lina mano » ui compagni del¬ 
le Sezioni impegnali nella fa- 
I se conclusiva della competi- 
I zioiie E SI tratta di un ap¬ 
porto di forze fresche, coni- 
I liiittiie, cariche di eiitiisia- 
8 sino e slancio che recherà 

I iri contributo decisivo all'a¬ 
zione del Partito nei paesi 

■ colpiti dalla cancrena dell'e- 
tn'graziane di massa. 

_ Nei prossimi giorni, alle 
I avanguardie seguirà il grande 
rientro. Certo, sappiamo be- 

I ne che non potranno torna¬ 
re lutti. Ma saranno ugual- 

( mente in molti, centinaio di 
migliaia. E questo risultato 
è soprattutto opera loro, del- 

I la lotta tenace condotta nei 
mest scorsi e specialmente in 
queste ultime settimane dai 

I lavori Ieri italiani emigrati in 
Svizzera, Germania ore., Fran¬ 
cia, Belgio, I.ussemliurgo, O- 

I landa e in altri Paesi euro¬ 
pei, per affermare la loro di¬ 
gnità di cittadini italiani, il 

( loro diritto umano e civile 
di partecipare alle elezioni 
politiche, di concorrere cioè 

I o determinare le scelte e gli 
indirizzi della polìtica nazio¬ 
nale. 

I Poiché, in effetti, il gover¬ 
no di centro-sinistra non so¬ 
lo non si è impegnato a svi- 

I lappare una seria azione po- 
litico-dipìomatica, per tutela¬ 
re il diritto di voto degli e- 

I migrati e favorirne il rien¬ 
tro, ma si è mosso in tuodo 
da scoraggiare questo rientro, 

I da renderlo più arduo e dif¬ 
ficile, sìa affermando arbitra- 
r'amente — come hanno fat- 

I to alcuni consolati in Svizze¬ 
ra. Germania e Francia, e 
come risulta da certe tra- 

I smissioni radio rivolte agli e- 
migrati — che il roto a non 
è obbligatorio » e che quindi 

( non era necessario perdere 
delle giornate di lavoro per 
venire a votare; sia non in- 

Ì tervenendo affatto o tardiva¬ 
mente e senza la necessaria 
chiarezza e autorità, perchè 

Ì venissero rilasciati i permes¬ 
si dal lavoro con garanzia 


del posto a tutti i lavoratori 
ilalìniii che ne avessero fallo 
rìi'hiesta. .1 liò si dei e ag- 
g'uiigere il rifiuto opposto dal 
governo di centrosinistra, al¬ 
la proposta di legge comuni¬ 
sta di concedere uria mode¬ 
sta indi'liiiità agli emigrati 
che rientrano per votare (prò- 
riusta, al solito, definita dal- 
/’Vviiiiti! a aemagogiia 0 ), la 
cancellazione arbitraria e il¬ 
legale dalle liste elettorali di 
parecchie migliaia di lavora¬ 
tori emigrati e. infine, tl non 
adeguato interi eiitn del go¬ 
verno ituliiino presso i gol er¬ 
ti' dei P,jesi d’immigrnzione 
per'-hè venissero predisposti 
iir minierò di treni sniJirirn- 
le ul rientro degli emigrali, 
le mosse di lai oratori e 
delle lai aratrici italiani che 
si ireparano al grande rien¬ 


tro SI sono dunque guadagna¬ 
ti con la II Ita, con i loro 
sacrifici e con la loro fatica 
il diritto ad essere presenti, 
a oesore politi! amente sul i't>- 
to del 19 maggio, sugli svi¬ 
luppi della situazione italia¬ 
na. Ecio perchè, fra l'altro, 
voteranno e faranno votare, 
nella loro granile mageioran- 
za, per il /'orlilo comunista 
e per lo SI hierainento unita¬ 
rio di sinistra. E il loro vo¬ 
to non sarà tanto un voto 
di a protesta o e di condan¬ 
na del centro-sinistra e del 
meccanismo capitalistico ita¬ 
liano, quanto iin voto positi¬ 
vo, un voto tale da aprire 
lina prospettila nuova alla 
lotta Iter la democrazia e il 
socialismo nel nostro Paese e 
in Europa. 

AI.VO FO.NTAM 


E' uscito il primo numero deiia « Verità » 

Un mensile in italiano del 
Partito svizzero del lavoro 


i 


VERITÀ 


SUPPLEMENTO DELLA 

UOIX OUURIÈRE 



Dpi pragromnio del Paii>l« 
SdiMii» Lcn«ro 


ECCO U «VERITÀ»! 

f »»i» » anfc. <»)iwN « 


E' uscito il primo numero 
della Verità, mensile In lin¬ 
gua italiana pubblicato dal 
Partito svizzero del lavoro 
per 1 lavoratori italiani in 
Svizzera. SI tratta di un fat¬ 
to importante, che avrà li 
risultato di stringere mag¬ 
giormente i legami tra la 
classe operaia italiana e 
quella svizzera e che per¬ 
metterà agli emigrati d’in¬ 
dividuare più facilmente le 
forme di lotta da condurre 
uniti, soprattutto in questo 
momento che vede un’acce¬ 
lerazione della tendenza di 
concentrazione nelle Indu¬ 
strie principali, la chiusura 
totale o parziale di numero¬ 
se aziende, l’aumento del 
ritmi di lavoro. 

Oltre ai problemi specifi¬ 
camente svizzeri, il giornale 
tratta anche del problemi 
italiani, e si propone di col¬ 
legare e di analizzare que¬ 
sto unico fenomeno che pra 
vota un doppio problema an¬ 
goscioso: l’emigrazione dal¬ 
l’Italia e l'immigrazione in 
Svizzera. 

Da una parte quindi il 
giornale parlerà dell’Italia, 
delle ragioni dell’arretratez¬ 
za del Mezzogiorno, ricer¬ 


cando e individuando le for¬ 
ze che hanno voluto e che 
continuano a favorire, oer 
i propri interessi, l’esodo 
all estero di milioni di ita¬ 
liani per evitare di proce¬ 
dere alle riforme indispen¬ 
sabili, ad uno sviluppo ar¬ 
monico dì tutta l’Italia; dai- 
l’altra svelerà le ragioni che 
spingono li padronato sviz¬ 
zero a far affluire migliaia 
di lavoratori stranieri che 
permettono loro di accede¬ 
re rapidamente a benefici 
altissimi senza volere, nem¬ 
meno loro, affrontare .’e ri¬ 
strutturazioni necessarie al¬ 
l’economia svizzera. Il gior¬ 
nale non tralascerà di de¬ 
nunciare il loro atteggia¬ 
mento che vuole negare Io¬ 
ni ogni diritto democrati¬ 
co. senza assumersi l’impp- 
gno dell’ampliamento delle 
irJrastrutture insufficienti. 

Il primo numero del gior¬ 
nale, dedica Inoltre una pa- 
gma alle elezioni politiche 
dei 19 maggio, incitando gli 
italiani a tornare a vo'are 
e sottolineando l’importan¬ 
za di tm successo cornimi- 
sta in Italia che darebbe i 
suoi frutti anche In Sviz¬ 
zera. (m. i.) 


Ci scrivono da 


CANADA 

Li mandano nella 
((terra promessa» a 
fare i disoccupati 

Egregio direttore. 

chiedo scusa se importu¬ 
no, ma poiché fra qualche 
giorno 51 svolgeranno le e- 
leztoni politiche, vorrei far 
conoscere, tramite il suo 
giornale, la reale situazio¬ 
ne in cui ci troviamo noi 
immigrati in Canada. Le 
parlerò della mìa situazio¬ 
ne personale, ma essa ri¬ 
specchia quella di quasi tut¬ 
ti gli altri giovani immigra¬ 
ti in questa provincia. 

Dunque, nelle prime set- 
fintane del gennaio '67 fe¬ 
ci domanda per venire in 
Canada, quella che et era 
stata indicata come m terra 
promessa». Mentre svolge¬ 
va presso t’ambasciata ca¬ 
nadese le preliminari visi¬ 
te mediche ed i colloqui, 
mi furono date garanzie, 
anche se verbali, circa il 
lavoro sicuro che avrei po¬ 
tuto trovare da queste por- 
tL Così, pieno di speranze, 
partii per il Paese dei dol¬ 
lari. 

Arrivai a Montreal in un 
caldo pomeriggio dell'esta¬ 
te scorsa e fui accolto da 
alcuni connazionali i quali 
subito mi awertiroT\ff che 
la situazione era precaria. 
Jl giorno dopo mi recai al¬ 
l'Ufficio Emigrazione, dove 
mi fu detto che • quanto 
prima » mi sarebbe stato 
trovato un lavoro. Ebbene, 
non è una favola, quel 
• quanto prima » fino ad og- 

r — mese di aprile 1968 — 
rimasto nell’Ufficio Emi¬ 
grazione. Insamma, sono 
ancora disoccupato. A onor 
del vero mi danno un sus¬ 
sidio di 30 dollari la setti¬ 
mana, per far fronte alle 
spese: ma come si può vi¬ 
vere se di questi, 25 se ne 
vanno per la pigione^ 

Ora io mi domando: per¬ 
ché il governo italiano che 
è sicuramente al corrente 
della triste situazione tn cui 
fi trovano moltissimi gio¬ 
vani (siano diplomati, spe¬ 
cializzati o, tanto peggio, 
senza alcuna qualifica), per¬ 
mette che essi siano abban¬ 
donati al loro destino, sen¬ 
za prima sondare le effet¬ 
tive possibilità di occupa- 


I_ 


zìone nel Paesi di immi¬ 
grazione? 

Prego di pubblicare ta 
presente, affinchè le autori¬ 
tà italiane siano richiama¬ 
te alle loro responsabilità, 
e perchè altri giovani stia¬ 
no bene attenti e cerchino 
di ottenere concrete assicu¬ 
razioni prima di avventu¬ 
rarsi nel Canada di oggi. 

T. V. 

(Montreal - Canada) 

GERMANIA 


In questo modo sì 
preoccupano di aiutare 
i nostri emigrati 

Signor direttore, 

il 12 dicembre del 1967 
presentai presso il V. Con¬ 
solato d’Italia a Freiburg i 
documenti relativi ad una 
pratica di matrimonio. Da 
allora sono passati molti 
mesi, ma non ho avuto an¬ 
cora risposta. 

Preciso che il 14 dicem¬ 
bre detto V. Consolato mi 
mandò una lettera, comuni¬ 
candomi che i documenti e- 
rano in ordine e che era¬ 
no stati inviati alla Procura 
generale della Repubblica 
di Torino, appunto con la 
richiesta di pubblicazioni di 
matrimonio da eseguirsi nel 
comune di Caselle Torine¬ 
se. Dette pubblica^oni so¬ 
no state esposte nei mesi 
dicembre 1967-gennaio 1968. 
Il 4 marzo il Consolato te¬ 
desco in Torino mi comu¬ 
nicava che la mia pratica 
era stata già da esso vidi¬ 
mata il 12 febbraio e im¬ 
mediatamente restituita al 
fattorino della Procura ge¬ 
nerale; mi informava anche 
che nel frattempo avrei già 
dovuto aver ricevuto I do¬ 
cumenti. 

Bene, siccome questi non 
li avevo avuti, scrìsse subi¬ 
to una lettera al V. Conso¬ 
lato di Freiburg per chie¬ 
dere informazionL Nessuna 
risposta. Sentendomi preso 
per il bavero, il 4 aprile ho 
scritto al ministero degli 
Affari Esteri in Roma e per 
conoscenza ancora al V. 
Consolato di Freiburg. An¬ 
cora nessuna risposta! Co¬ 
sì il 23 aprile decido di 
chiedere un permesso dal 
lavoro (e quindi perdo una 
giornata di salario), spendo 
24 DM per il viaggio e ttU 


reco al V. Consolato di Frei¬ 
burg dove, dopo una serie 
di: • Son qui ». « No. non 
sono ancora arrivati », si 
provvede a fare un tele¬ 
gramma con risposta paga¬ 
ta (pagata da me. natural¬ 
mente: e quindi un altro 
bel numero di marchi gua¬ 
dagnati da me con sudore 
e buttati al vento). Comun¬ 
que, spero proprio a que¬ 
sto punto di riuscire ad 
ottenere finalmente qualco¬ 
sa. ma tre giorni dopo te¬ 
lefono al V. Consolato e 
mi dicono che non sanno 
ancora nulla. 

A questo punto mi son 
deciso di scrivere al suo 
giornale, per far sapere al 
l'opinione pubblica come 
veniamo trattati noi emi¬ 
grati che, come ben si sa, 
siamo enei cuore e nello 
animo» di certe persone. 

Cordialmente. 

FRANCO GUARRACI 

(Allensbach - Germania) 

BELGIO 

Perchè vogliamo 
battere il governo 
di centro-sinistra 

Caro direttore. 

i rappresentanti del cen¬ 
tro sinistra, senza neppure 
vergognarsi del fallimento 
della loro politica, vengono 
tn Belgio a chiedere il voto 
degli emigralL In testa ad 
essi n sono quelli della DC. 
il partito responsabile di 
aver mandato fuori dal no¬ 
stro Paese milioni di lavo¬ 
ratori a trovare lavoro, riem¬ 
piendo le tasche dei capita¬ 
listi stranieri. Ci hanno cac¬ 
cialo a marcire nel fondo 
delle miniere belghe, senza 
garanzie per salvaguardare 
la nostra salute. A qvaran- 
Vanni siamo tutti rovinati, 
con i polmoni che non reg¬ 
gono piU. 

Potrei dire tante cose sul¬ 
la nostra sorte. Ma oggi mi 
limito a dire che noi emi¬ 
grati torneremo il 19 mag- > 
gio a votare contro la poli- I 
tica della DC e dei suoi al- I 
leali, a votare comunista per " 
aprire nuore conquiste al ■ 
nostro Paese, perchè voglia- I 
mo più libertà e più prò I 
gresso. 

Un cordiale saluto. f 

S. PASQUALONI | 
(Vatersdei - Belgio) • 
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Per migliori salari e migliori condizioni di lavoro 


Oggi sciopero all'Acciaieria 
e alle fornaci «Briziarelli» 



Assemblea provinciale dei soci a Perugia 

Sono oltre trentamila 
ì cacciatori perugini 









Cacciatori umbri durante una battuta 


PERUGIA. 9. I 
Presenti circa 1.000 cacciato- ' 
ri .si è svolta nei giorni scorsi | 
rus.semblea generale dei soci. I 
Il numero dei .soci dcirAssu- , 
dazione è andato aumentando | 
di anno in anno; nei 1967 si ' 
è riscontrato un aumento di | 
679 soci rispetto al 1966 per | 
un totale dì n. 3916. 

L’aumento del soci è stato | 
di carattere generale in tutta * 
la Provincia che conta :t3.UOO i 
tesserati alla Federazione Ita- | 
liana della Caccia. Ci- dimo¬ 
stra l’attaccamento dei caccia- | 
tori alla Federazione delia C.ac- ' 
eia; il Presidente Idalso Car- i 
Ietti ha ringraziato tutti c in | 
modo particolare i rappresen¬ 
tanti di Zona nominati dai | 
cacciatori delle varie frazioni. ■ 
Il Presidente ha inoltre ri- ■ 
ferito sulla zona di Colle Um- I 
bcrto gestita come zona di ri- 
popolazione e cattura; nell’an- | 
no 1968 sono stati catturati in I 
detta zona n. 332 lepri; 48 cop- . 
pie di stame, ed allevate altre | 
53 coppie di starne. Detta sei- ' 
vaggina è stata tutta lanciata | 
nel territorio libero del Co- | 
mune di Perugia. Per quanto , 
riguarda il Ripopolamento '68 | 
sono state lanciate nel territo- ' 
rio libero del Comune di Pe- | 
rugia n. 377 lepri; n. 201 cop- | 
pie di starne: n. 405 Fagiani 
e n. 15 coppie di Pernici. An- | 
che la vigilanza e la lotta al 1 
nocivi hanno dato ottimi risul- ■ 
tati: molti sono stati infatti i | 
predatori abbattuti, specie le 
volpi. I 

Entro il 1968 la Sezione prò- I 
vinciate prnvvrderà alla stam- ' 
pa di un giornale sociale che | 
sarà inviato a tutti i soci. La ■ 
attività programmata per il i 
1968 ricalca in linea di mas- | 
sima quella del 1967 lasciando 
invariati i punti più importan- | 
ti quali il ripopnlamentn, la vi- ^ 
gilanza e la gestione della zo- ■ 
na di Colle Umberto. | 

Il 1968 sarà un anno di 
transizione in attesa dei nuovi | 
programmi che potranno es- I 
aere attuati in virtù della nuu- • 
va legge j, 


Perugia 

Gli odontotecnici 
traditi dal 
centrosinistra 


PERUGU. 9 

Gli odontotecnici dell'Um- 
hria hanno manifestalo il lo¬ 
ro profondo rammarico per 
la mortificazione ricevuta al¬ 
lo scadere della legislatura 
dal governo di centro sini¬ 
stra. Infatti, la Commissione 
Sanità del Senato della Re¬ 
pubblica aveva elaborato il 
te.sto di un disegno di legge 
che. pur non accogliendo 
integralmente le proposte di 
organica sistemazione giuri¬ 
dica della profes.sione odon¬ 
totecnica. segnava un netto 
passo avanti. 

Il ministro della Sanità Ma- 
riotti, dopo tante promesse, 
si è arreso all’opposizione 
.sollevata dalla parte conser¬ 
vatrice dei medici dentisti, 
quindi aU'ultimo momento 
non ha trovato altro argo 
mento di consolazione che la 
promessa di riprendere la 
que.<tionc nella prossima le¬ 
gislatura. 

Gli odontotecnici umbri de¬ 
siderano riprendere la que¬ 
stione, ma come apertamen¬ 
te ha manifestato il loro sin 
dacato di categoria, non con¬ 
tano tanto sulla promessa 
molto aleatoria del ministro. 


quanto suU'impegno dei par¬ 
lamentari comunisti, che ap¬ 
punto si sono distinti nel so¬ 
stenere l'approvazione del di¬ 
segno di legge elaborato dal¬ 
la Comm'issione Sanità del 
Senato. 

Su questo appoggio gli 
odontotecnici possono conta¬ 
re, seppure il problema si 
presenti complesso e desti¬ 
nato a incontrare nuove op¬ 
posizioni extra parlamentari. 

L'obiezione di fondo che 
l'odontotecnico non può esse¬ 
re abilitato a svolgere pre¬ 
stazioni cruenti nella bocca 
dei pazienti è superata. Non 
si chiede tanto, seppure nei 
gabinetti i medici dentisti la¬ 
scino farlo ai loro tecnici. Il 
problema immediato è il ri¬ 
conoscimento delle mansioni 
permesse agli odontotecnici. 
Tutto il resto, cioè un'orga¬ 
nica legge che istitui.sca le 
.scuole professionali regiona¬ 
li. gli albi professionali, ecc., 
dovrebbe seguire questo pri¬ 
mo passo in avanti, altrimen¬ 
ti per volere troppo, si la¬ 
sciano ancora tanti valenti 
tecnici, senza un minimo di 
sicurezza, sottoposti a forme 
nnn troppo lecite di sfrutta¬ 
mento dell'opera scolta. 


Al Comitato per la programmazione 

Presentato lo schema 
del piano ospedaliero 

Necessario un investimento immediato di 15 miliardi 


Nostro servizio 

PERUGIA, 9 

E’ stato presentato al Co¬ 
mitato regionale della pro¬ 
grammazione Io schema 
im piano ospedaliero. Lo sche¬ 
ma che è stato illustrato dal 
dottor Giovanni Barro, dovrà 
essere discusso dal comitato 
regionale per la programma¬ 
zione ospedaliera. 

Lo schema è stato redatto 
da una équipe di medici e di 
urbanisti: Barro, Mori, Car¬ 
nevali, De Logu, Angelettl. 
Cantalamessa, Marzullo. In 
Umbria, il problema dell'as- 
setto ospedaliero è assai gra¬ 
ve. Vi è una disponibilità di 
quattro posti letto per ogni 
mille abitanti. Ma questo in¬ 
dice generale, già di per sè 
basso, non rende bene l’idea 
della parità della situazione 
se non si tiene presente la 
drammatica realtà dell’ospe- 
dale^»serma di Temi, degli 
ospedali che interessano gros- 
comprensori e che sono su¬ 


peraffollati, dove t degenti so¬ 
no ricoverati lungo i corridoi 
delle corsie. 

Lo schema di piano preve¬ 
de dì portare la disponibili¬ 
tà di posti Ietto almeno a sei 
per ogni mille abitanti: ma 
propone soprattutto urta diver¬ 
sa strutturazione del sistema 
ospedaliero. Lo schema, par¬ 
tendo dalla gravità di questa 
realtà propone la immediata 
realizzazione di altri mille po¬ 
sti letto. Con una previsione 
di interventi in questo setto¬ 
re per circa quindici miliar¬ 
di di lire di cui quattro per 
gli ospedali neuropsicbiatrìct. 
Si propone una struttura pi¬ 
ramidale, con un ospedale re¬ 
gionale. cinque osp^lsli com- 
prertsoriali e dodici ospedali 
di base. Sul tipo di struttu¬ 
ra. sulle scelte compiute dal 
tecnici spetta ai tecnici che 
dovraruio vagliarle in sede di 
comitato regionale per la prò- 
grammazlone ospedaliera, in 
sede di CRPE, negli enti lo¬ 
cali, un giudizio di merito. 


Ci preme sottolineare quin¬ 
di soltanto il fatto che. dal¬ 
la indagine scientifica compiu¬ 
ta si conferma la denuncia 
che rUnità, i comunisti, han¬ 
no fatto in questi armi sul 
grave problema degli ospeda¬ 
li e si ricava la pochezza di 
interventi dello Stato, quindi 
la grave responsabilità che 
porta il Governo. 

Occorrono almeno quindici 
miliardi ed occorrotK) subito. 
Ma per ottenere due soli mi¬ 
liardi, per cancellare la vergo¬ 
gna deU’ospedale-caserma di 
Temi sono occorsi 23 anni. E 
quando l’ospedale di TenU sa¬ 
rà ultimato sararuio passati 
almeno venti armi, da quarv 
do fu posta la prima pietra 
del - costmendo nosocomio. 
Quindi non basta programma¬ 
re. Occorre anche in questo 
settore un impegno concreto 
del Governo: un impegno che 
non c'è stato nel passato e 
che non c’è oggi. 

Alberto Proventini 


Oggi si riunisce a Perugia 
il Consiglio comunale per 
esaminare la vertenza dei 
dipendenti della N.U. • Il 
cenirosinistra contrario alla 
municipalizzazione 


TERNI, 9 

Una nuova fermata di 
24 ore bloccherà rAcclale- 
ria, da venerdì alle 6, al¬ 
le sei di sabato. Lo sciope¬ 
ro proclamato da Fiom, 
Firn, e Uilm riprenderà per 
altre 24 ore dalle sei di¬ 
domenica alle sei di lune¬ 
di. Gli operai deH’Acclale- 
ria hanno così risposto con 
120 ore di sciopero al gra¬ 
ve e tracotante atteggia¬ 
mento assunto dalla Terni 
sulla vertenza in corso. 
Si è tentato da parte del¬ 
la Terni di piegare in ogni 
modo la lotta operaia fa¬ 
cendo ricorso ai metodi 
scelbianl. Si è addirittura 
impedito ai sindacati di af¬ 
figgere I comunicati con la 
proclamazione dello scio¬ 
pero. 

Sul fronte della vertenza 
la Terni non ha ancora 
dato una risposta positiva 
ai problemi dell'ambiente 
di lavoro della salute dei 
lavoratori del premio di 
produzione della program¬ 
mazione delle ferie, della 
maggiorazione salariale sul 
lavoro domenicale. 

Ma la classe operaia ed 
i sindacati sono più puni¬ 
ti che mal, più combatti¬ 
vi. Sarà la Terni a dover¬ 
si piegare, perchè gli operai 
sanno che questa lotta va 
portata sino in fondo, per¬ 
chè su altre vertenze che 
riguardano la struttura sa¬ 
lariale ed altri problemi si 
vincerà se oggi si vince su 
questa vertenza. 

Si sciopera anche alle 
Fornaci Briziarelli di Du- 
narobba, dalle sei di vener¬ 
dì. La Filea CGIL aveva 
avanzato al «principe dei 
mattoni n dell'Umbria que¬ 
ste rivendicazioni; portare 
dalle attuali 4 mila lire a 
65 mila rindennità annua 
vestiario; aumento della 
indennità mensa da 20 a 
100 lire giornaliere; mag¬ 
giorazione della indenni¬ 
tà speciale da 8 mila a 
30 mila annue; applicazio¬ 
ne del contratto di lavoro 
per il mancato cottimo; esa¬ 
me delle qualifiche. 

• • • 

PERUGIA, 9 

Venerdì 10 maggio il 
Consiglio comunale di Pe¬ 
rugia convocato in riunio¬ 
ne speciale esaminerà il 
problema della sistemazio¬ 
ne da dare al servizio di 
nettezza urbana. Alla riu¬ 
nione oltre i consiglieri, 
parteciperanno tecnici e 
sindacalisti. 

Questo tipo di riunione 
deciso dalla Giunta di cen¬ 
trosinistra altro non sem¬ 
bra che un'altra scappatoia 
escogitata dalla maggioran¬ 
za per ritardare la scelta 
della forma di gestione del- 
l’importante servizio pub¬ 
blico che è attualmente af¬ 
fidato ad una impresa pri¬ 
vata con un contratto che 
scadrà il 30 maggio p.v. 

Come è noto i netturbini 
perugini stanno lottando da 
lungo tempo per la muni¬ 
cipalizzazione del servizio, 
cosi da renderlo veramente 
efficiente secondo le esigen¬ 
ze della città e della citta¬ 
dinanza. Per questo i la¬ 
voratori sono scesi più vol¬ 
te in sciopero e la loro lot¬ 
ta ha avuto eco lunedi scor¬ 
so al Consiglio comunale, 
dove il capogruppo cornimi- 
sta compagno Innamora¬ 
ti, ricordando che si è or¬ 
mai giunti alla vigilia del¬ 
la scadenza del contratto 
privatistico ha invitato la 
Amministrazione a discute¬ 
re subito sulla definizione 
del problema ed ha pro¬ 
posto la inversione dei pun¬ 
ti airordìne del gpomo co¬ 
si da passare alla discus¬ 
sione della grave questio¬ 
ne di questo pubblico ser¬ 
vizio. 

II centrosinistra per boc¬ 
ca dell’assessore socialde¬ 
mocratico (anche se unifi¬ 
cato) Andreani e del capo 
gruppo d.c. Fogu ha riget¬ 
tato la richiesta di Inna¬ 
morati, annunciando appun¬ 
to la riunione di venerdì 
10 maggio, e parlando an¬ 
che della eventualità di 
chiedere una proroga di 
qualche tempo alla ditta 
appaltatrice in attesa delle 
decisioni definitive che, in 
realtà. la Giimta di centro- 
sinistra avrebbe ormai do¬ 
vuto avere scelto dato che 
a forza di dilazioni si è 
giunti alla data di scaden¬ 
za del rapporto contrattua¬ 
le con il privato. 

Le intenzioni della mag¬ 
gioranza. comunque, sono 
sembrate chiare in un co¬ 
municato nel quale la Giun¬ 
ta ha cercato di allarmare 
la cittadinanza agitando 
tm forte aumento di spe¬ 
sa — peraltro chiaramen¬ 
te smentito dalla CGIL — 
per il personale comunale 
In generale in caso di mu¬ 
nicipalizzazione del servizio. 


Guerra tra Orlandi e Corona 
e tra De Cocci e Delle Fave 


Non hanno nessuna preoccupazione per i problemi 
della regione e dei loro colleghi elettorali: pensano 
soltanto a sottrarsi preferenze l’uno all’altro 



Per i produttori di bietole si prepara una nuova dura stagione ma per essi i rappresentanti del 
centrosinistra non muovono un dito 


Dal nostro mvipio 

FERMO, 9. 

Nella DC marchigiana De 
Cocci e Delle Fave sono l due 
più consumati rigattieri della 
politica. Le idee e le teorie 
sono astruserie che lasciano 
agli altri. Loro si mettono die¬ 
tro il banco: incassano i vo¬ 
ti ed in cambio concedono ap¬ 
poggi, favori, proiezioni e sim¬ 
patie. Essenziale per essi è 
«contare»: essere almeno sot¬ 
tosegretari. Avete visto che 
cos'è successo proprio a Del¬ 
le Fave? Una volta che non è 
stato nè ministro, nè sottose¬ 
gretario ha visto farsi il vuo¬ 
to attorno alla sua persona: i 
suoi gruppi, le sue affeziona¬ 
tissime clientele si sono rivol¬ 
te verso altri « potenti ». Una 
strada buona per poi preten¬ 
dere di « contare » è quella di 
ottenere mollissime preferen¬ 
ze. De Cocci nel '63 ha bat¬ 
tuto tutti, pure Delle Fave e 
pure Forlani. Questa volta è 
deciso a « bissare ». Detto que¬ 
sto si spiega anche il tipo di 
campagna elettorale, tutta im¬ 
prontata sulla loro persona. 

Vuoi caso che questi due 
personaggi hanno innalzato le 
tende dei loro quartieri gene¬ 
rali proprio nel Fermano. Il 
caso è stato fortuito. Si sa co- 
m'è andata: a Delle Fave nelle 
Marche non lo voleva più 
nessuno e Moro ha finito per 
imporlo nel collegio senato- 


Apprensione tra le migliaia di produttori 

Gli zuccherifici minacciano di 
non ritirare tutte le bietole 


Questi sono i veri 
nemici delle Marche 

Questo è Danilo De 
Cocci candidato n. 2 del¬ 
la DC marchigiana. Da¬ 
nilo De Cocci, sottose¬ 
gretario ai LLPP., paga 
le tasse a Roma. Per la 
precisione paga 60 mi¬ 
la lire all'anno di im¬ 
posta di famiglia. Cioè 
tanto quanto un sem¬ 
plice impiegato di un 
qualsiasi ufficio statale. 

Nella casa di Porto San 
Giorgio di De Cocci c'è 
un arsenale di materiale 
propagandistico per la sua persona. Da lì partono 
carovane di automezzi che battono a setaccio le 
Marche per reclamizzare il nome di De Cocci. Su 
tutti i muri della regione campeggia la sua effige. 
Ogni mattina con la posta arrivano agli elettori 
marchigiani volantini e lettere di De Cocci. 

Quella di De Cocci è una campagna elettorale 
da « miliardari ». 

Chi glieli dà i soldi? I casi sono due: 

o De Cocci guadagna molto di più di un sem¬ 
plice impiegato ed allora froda il fisco oppure ha 
dietro di sé le organizzazioni padronali che lo 
appKjggiano perchè con uomini del genere e con 
un partito come quello che De Cocci rappresenta 
potranno corrfinuare a sfruttare i lavoratori e ad 
imporre le loro scelte economiche in contrasto 
con quelle delle popolazioni marchigiane. 

MARCHIGIANI, IL 19 MAGGIO CONDANNATE 
DE COCCI E LA DC CON I LORO ALLEATI 
SOCIALISTI E REPUBBLICANI! 

« CAMBIARE 
LE COSE 

VOTATE 

Per la Camera COMUNISTA Per il Senato 


Passo del Consorzio regionale bieticoltori pres¬ 
so il Comitato per la programmazione • Una 
politica contraria agli interessi della regione 


ANCONA, 8 

Il Consorzio regionale bieti¬ 
coltori delie Marche ha pro¬ 
posto al comitato regionale 
per la programmazione eco¬ 
nomica di promuovere dì con¬ 
certo con gli altri Enti Inte¬ 
ressati, un convegno al fine di 
esaminare la possibilità di 
adottare opportune misure 
per la difesa deH’economia re¬ 
gionale minacciata dalle gra¬ 
vi prospettive che si vengo¬ 
no profilando nel settore sac¬ 
carifero in conseguenza della 
entrata in vigore degli accor¬ 
di della CEE. 

La richiesta è contenuta tn 
una lettera, inviata — oltre 
che al CRP — all’Ente regio¬ 
nale di sviluppo, airiSSEM, 
all'Unione regionale delle pro¬ 
vince, ai presidenti delle Am¬ 
ministrazioni provinciali, ai 
sindaci dei Comuni delle zo¬ 
ne bieticole e agli Ispettora¬ 
ti deH’Agricoltura. 

Nella lettera, il Consorzio 
fa rilevare che c in questi gior¬ 
ni c'è vivo malcontento e no¬ 
tevole apprensione nelle mi¬ 
gliaia di famiglie di produtto¬ 
ri di bietole, per la lettera 
raccomandata che queste han¬ 
no ricevuto dalla Soc. Monte- 
si (zuccherificio di Fano) e 
dalla SADAM (zuccherifici di 
Jesi, Montecorsaro, Fermo e 
Giulianova). Tale raccomanda- 


produzione: 

tt II posto che la bietola oc¬ 
cupa neirawicendamento del¬ 
le colture, la possibilità che 
offre per la conquista e la va¬ 
lorizzazione di nuove zone 
agricole della regione, il di¬ 
screto reddito che assicura al 
produttore direttamente o in 
funzione dell’incremento zoo¬ 
tecnico con l’utilizzazione dei 
sottoprodotti (foglie, colletti, 
polpe), fanno di questa col¬ 
tura una tra le più importan¬ 
ti della regione. Da qui l’esi¬ 
genza — conclude la lettera — 
di operare in maniera tale da 
assicurare solide basi di svi¬ 
luppo attraverso l’estensione 
delle colture garantendo il ri¬ 
tiro di tutta la produzione con 
pagamento a prezzo pieno ». 


Manifestazione 
a Perugia 
con Ingrao 
e Anderlini 

Sabato II maggio alle ore 
18 in piazza IV Novembre a 
Perugia il compagno on. Pie¬ 
tro Ingrao, presidente del 


ta pone limiti di coltivazione. Gruppo dei deputati comunisti 
indicando quantitativi di bie- e capolista del PCI per la Ca- 
tole da consegnare a prezzo mera nella circoscrizione Pe- 


pieoo inferiori alla reale pro¬ 
ducane ritraibile dalle semi¬ 
ne da tempo effettuate da 


rugia-Terni-Rletl, e Anderlini 
terranno un pubblico comizio. 
Il compagno Ingrao parlerà 


u"? a"^e » S;orefò domenica 12 
rappresenta una decisione uni- ,, .. . 


:i PSAJR/ 


Due bravi diffusori dell'Unità 


i<i* 



li compagno Pietro Trappctii 
dolio lozione del PCI di S. Mor¬ 
tine In Trlgnono, Spoleto, vec¬ 
chio militanto del parlilo e imo 
dei. più attivi compagni dalla 
zona, ogni domenica diffondo 70 
copio de e l'Unità >; ho raccolto 
Inoltro S obbonomonti dottorali 
a o l'Unità >. Al compagno Trap- 
potti II ringrailamonte do 
« l'Unità » o dal Partito. 


Il compagno Gualtiero Bran- 
denl della sezione comunista 
c U. Terzi » di Ancona, in vanti 
anni di altività ho diffuso con¬ 
tornila copio do « l'Unità ». 

Al compagno Brandoni, che 
da pochi giorni ha compiuto 
ee anni, esorlmlamo gli auguri 
a le fdicitazioni del partite, 
delta Associazione Amici de 
c l'Unità » e della rtdaziona 


laterale ed arbitraria degli in¬ 
dustriali a danno degli inte¬ 
ressi dei coltivatori e dell’eco¬ 
nomia regionale. 

« Infatti — continua la le^ 
tera — con la raccomandata, 
si intende: determinare la 
quota di produzione di base 
per ogni singolo coltivatore 
senza averne indicati i criteri 
seguiti e senza aver comunica¬ 
to e ottenuto la preventiva ap¬ 
provazione ministeriale dei pia¬ 
no di produzione per fabbri¬ 
ca, come previsto dai regola¬ 
menti comunitari; imporre 
per il 1968 l’applicazione di 
due prezzi per le bietole: lo 
uno di L. 1.222 il quintale 
(aiuti compresi) con 16 gradi 
di polarizzazione per quelle 
rientranti nella quota di ba¬ 
se arbitrariamente decisa, lo 
altro di L. 716 il quintale, sem¬ 
pre con 16 gradi di polariz¬ 
zazione, per le eccedenze si¬ 
no al 35% della quota base, 
mentre nessuna garanzia è da¬ 
ta per i quantitativi che vali¬ 
cano i limiti imposti; esclude¬ 
re gli organi della program¬ 
mazione. gli Enti locali e le 
Associazioni dei produttori da 
una l^ttima partecipazione 
alla discussione di problemi 
di notevole importanza per la 
economia regionale; ostacola¬ 
re la contrattazione tra le par¬ 
ti per il raggiungimento di 
un accordo interprofessionale 
relativo alle condizioni di ven¬ 
dita delle barbabietole come 
previsto dal regolamento CEE 
n. 206/68 del 20/2/1968. 

«Tutto ciò costituisce gran- 
de remora allo sviluppo del¬ 
la bieticoltura nella regione 
marchigiana, rèndendo dlffi- 
Cile la ristrutturazione del set¬ 
tore in direzione degli Interes¬ 
si contadini e il raggiungimen¬ 
to ^ livelli competitivi di 


magg'o alle ore 19 in piazza 
Garibaldi. 



Venerdì 10 maggio alle ore 
19,30 in piazza Cavour, ad 
Ancona, saranno proiettate le 
I seguenti filmine elettorali: « Il 
I voto dei cattolici è libero s e 
> L'Italia e il Patto Atlantico ». 


riale di Fermo. L'imposizione 
ha suscitato ire e reazioni di 
una serie di dirigenti di se¬ 
zione che hanno minaccialo di 
fare votare in bianco per il Se¬ 
nato 

.Alcuni demo .‘ristiam ri han¬ 
no detto che nelle liste alle 
varie sezioni della zona Delle 
Fave è spesso preceduto da un 
telegramma di De Cocci II 
quale avverte deU'arrivo di 
Delle Fave e ordina: « Arco- 
gtienza fredda »! Perchè que¬ 
st'atmosfera tesa fra i due se 
uno si presenta al Senato a 
l'altro alla Camera? Appunto 
entra in ballo la necessità 
vitale per essi di « contare » 
dopo le elezioni. De Cocci 
aspira a divenire mini.siro. 
Ma se Delle Fave sarà eletto 
è possibile che questi gli fac¬ 
cia le scarpe. 

Il quartiere generale De Coc¬ 
ci lo ha allestito presso la 
sua abitazione di Porto San 
Giorgio: a vedere attorno 
ad essa il movimento di auto¬ 
mezzi. di pullman tappezzati 
di manifesti con il suo no¬ 
me e la sua foto, il numero 
dei « galoppini » sembrerebbe 
di essere davanti alla sede di 
una potente e importante or¬ 
ganizzazione di partito. E‘, 
invece, la macchina elettorale 
dì De Cocci il quale, tra l'al¬ 
tro, ha fatto stampare persi¬ 
no sulle scatole di fiammife¬ 
ri la sua effige. I suol slo- 
gans? Eccone uno: «DC — De- 
mocrast'ia Cristiana; DC = 
De Cocci. ». Capito che Fi¬ 
nezza? 

Delle Fave non dispone di 
tanto. Tuttavìa, qualcosa gli è 
rimasto in eredità da quando 
era ministro del Lavorn Co.sì 
— amando far visite elettora¬ 
listiche nelle fabbriche di 
scarpe della zona — lo si ve¬ 
de accompagnato da dipenden¬ 
ti degli uffici del lavoro. Con 
accompagnatori del genere le 
porte delle fabbriche si spa¬ 
lancano davanti a Delle Fave. 
Le aprono i padroni che han¬ 
no malte magagne da naseim- 
(lerc in fatto di leggi sul la¬ 
voro. Quel che possiamo dire 
è che l’accoglienza delle mae¬ 
stranze — senza ordini di 
De Cocci — è veramente 
a fredda ». 

Sullo sfondo di questi due 
« boss » democristiani si muo¬ 
vono Orlandi c Corona anche 
essi a in guerra » fra loro. / 
socialdemocratici con II social- 
democratico Orlandi e gli ex 
socialisti con l‘c.i socialista 
Corona. Nel Fermano l'uniti- 
cazione socialista è divenuta 
argomento di barzellette. Nel¬ 
le sezioni il mucchio del ma¬ 
teriale di propaganda per Or¬ 
landi da una parte: quello per 
Corona dall'altra. Le due fa¬ 
zioni tengono persino riunioni 
separate: due anime in una 
sezione .sola! 

Per gente simile t proble¬ 
mi del Fermano non esistono. 
Quelli delle campagne, ad 
esempio: acutissimi come in 
tutte le altre zone delle Mar¬ 
che. In questi giorni giungono 
ai contadini le raccomandate 
della Sadam che non garanti¬ 
sce il prezzo pieno su tutto il 
raccolto bieticolo. C'è la mi¬ 
naccia — sempre per gli ac¬ 
cordi comunitari — dello sman¬ 
tellamento delle stalle con un 
numero di capi inferiori a cin¬ 
que. Sono notizie che hanno 
gettato la costernazione nelle 
famiglie di mezzadri e colti- 
latori diretti C’è la crisi del 
prezzo dei suini che sta rovi¬ 
nando gli allevamenti. I pro- 
jxigandisti del centro sinistra 
danno la colpa alla Cina. E’ 
un falso 

La Germania di Bonn renda 
auto Mercedes alla Cina e ri¬ 
ceve in cambio contingenti di 
suini. Questi suini non li tie¬ 
ne, ma caricati di sovrapprez¬ 
zo. Il impone agli altri fxiesi 
comunitari. Saltano così gli 
allevamenti dei contadini del 
Fermano. 

Silenzio assoluto delle forze 
del centro sinistra pure sulla 
condizione degli operai calza¬ 
turieri. Anzi, i de giustificano 
le evasioni contributive e le 
violazioni alle leggi sul lavo¬ 
ro. l socialisti tacciono e si 
fanno complici 

C'è. msomma, anche qui 
nel Fermano la «fuga» delle 
forze del centro sinistra da¬ 
vanti ai problemi basilari ed 
alle esigenze più sentite dalle 
popolazioni. Rimangono i fuo¬ 
chi pirotecnici della propa¬ 
ganda di questo o quel can¬ 
didato. Ma sono cose che non 
suscitarlo entusiasmi. 

Nei giorni scorsi a Fermo 
è stata organizzata una festa 
del « piotane elettore demo¬ 
cristiano ». Sono intervenuti 
cinque giovani in lutto su 
migliaia di nuovi elettori. Piu 
che una festa è stato un fune¬ 
rale. 

Walter Montanari 


Secondo dati ufficiali 


Pesaro: sono8000 
i disoccupati 


PES.\RO, 9. 

Sono circa ottomila i disoc¬ 
cupati < ufficiali * del Pesarese. 
Io ha comunicato la locale Ca¬ 
mera di commercio. Tuttavia, 
la cifra di per sé già assai ri 
levante, è .senz’altro inferiore 
alla realtà dato c:he è desunta 
dai registri degli uffici di col¬ 
locamento ai quali motti disoc¬ 
cupati — soprattutto giovani al¬ 
la ricerca del primo impiego ~ 
non sono iscrìtti. 

Da notar* che nel margine 


delle ottomila unità riferite dal¬ 
la Camera di commercio, circa 
.seimila sono date da lavoratori 
che hanno perduto il posto per 
licenziamento Circa mille i gio¬ 
vani (ma, come abbiamo detto, 
.soprattutto questa cifra è molto 
inferiore al vero) in cerca di 
primo impiego. 

Nelle categorie quella più col¬ 
pita dalla disoccupazione è la 
categoria degli edili, ma sono 
prc.scnti anche numero*! motal- 
meccanici e irnpiàgML 
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Migliaia in lotta per il lavoro e più alti salari 

Calabria : vittoria dei braccianti 

' . t 

Sciopero generale a Campotosto 


m 

Domenica manifestazione a Corso Mazzini 

I Ungo a Cosenza 


Manifestazioni 
di terremotati 



I terremotati del Belice vivono ancora tn condizioni di 
estremo disagio 


Si c-stomic ancora nel 
comprensorio di Sciacca, e 
acquista una nuova forza, 
la protesta dei sinistrati 
do! terremoto. Dopo gli 
scioperi generali di Sciac¬ 
ca (duo nel volgere di otto 
giorni, ed il primo concre¬ 
to successo deU’erogazio-' 
ne delle 90.000 lire di con¬ 
tributo ai lavoratori auto¬ 
nomi), ora è la volta di 
Montovago c di Santa Mar¬ 
gherita Belice dove stama¬ 
ne le popolazioni scendono 
in lotta por denunciare le 
drammatiche condizioni in 
cui versano. 

In due nuovi sciofjcri in- 


\c5lono una nuova zona che 
-Sta risentendo in modo par¬ 
ticolare delle c-onseguenze 
deir ignavia governativa. 
Mancano i magazzini — an¬ 
corché provvisori — per 
rammasso del grano e del 
fieno: mancano lo barac¬ 
che: migliaht di cittadini 
sono anettra costretti a vi¬ 
vere nelle tende in condi¬ 
zioni di paurosa promi.scui- 
tà. .Anche in dieci sotto lo 
stesso telo. (!k)n la loro lot¬ 
ta. forte e unitaria, le po¬ 
polazioni di Montevago e 
di Santa .Margherita daran¬ 
no dunque oggi una ferma 
rispo.sta alle turlupinature 
di Moro. 


In agitazione 
i bieticoltori 


Dalla nostra redazione 

C.AGLI.ARI. 9. 

I bieticoltori dei Campi- 
dani di Cagliari e di Ori¬ 
stano sono in agitazione. 
L’Eridania ha annunciato 
di pagare a prezzo norma¬ 
le solo una parte delle bnr- 
barl>ietolc prodotte nel '68: 
,la quota rimanente (poco 
nKmo della metà della pro¬ 
duzione prevista) sarà pa¬ 
gata a metà prezzo. I.,a si¬ 
tuazione — si logge in un 
o.<l.g. approvato nelle a.s- 
semblce in corso — è dram¬ 
matica, c può sfociare in 
clamorose manifestazioni 
di protesta se la giunta re 
gionale e il governo non m- 
torsengono con assoluta ur¬ 
genza. 

L’Eridania. per legittima¬ 
re il proprio operato, af- 
femsa che metà della pro¬ 
duzione di barbab'etole 
verrà ridotta del in 

base a precise norme co¬ 
munitarie. I bieticoltori ri¬ 
spondono di avere semina¬ 
to facendo affidamento sul¬ 
le condizioni di p.igamcnto 
OJiistenti lo .scorso anno. 
Tra l’altro, il nuovo siste¬ 
ma di p.-vzzi è stato reso 
noto solo negli ultimi gior¬ 
ni di aprile, quando cioè i 
produttori interessati a\e- 
vano contratto debiti c sot¬ 
toscritto impegni tenendo 
conto delle somme da rica¬ 


vare nella \endita delle 
barbabietole. 

Vi è di più. Durante 3 
periodo della semina, la 
stampa dava ampio risal¬ 
to alle assicurazioni delle 
autorità governative, se¬ 
condo le quali in Sardegna 
il ritiro della barbab’ctola 
.sarebbe avwnuto a prezzo 
pieno. Ora, invece, la quo¬ 
ta base per ogni colti\'a- 
tore (quota che dovc\’a in¬ 
teressare una superficie di 
7000 ettari) viene stabilita 
in modo arbitrario daU’Eri- 
dania. Il monopolio sacca¬ 
rifero minaccia infine Tulte- 
riore svalutazione del pro¬ 
dotto. se non viene auto¬ 
rizzato a smaltire le gia¬ 
cenze di zucchero. 

11 consigliere regionale 
co.munista compagno Gio¬ 
vanni Battista Mdls ha pre¬ 
sentato u.n’interpellanza al- 
l as-sessore airagricoltura. 
il .socialista Catte, per sol- 
Icc’tare un’azione politica 
decisa a sostegno della bie- 
tTcoltura .sarda. In partico- 
l.Trc. il PCI ch:eÀ? alla 
giunta regionale DC-PSU 
di intersenire per ottene¬ 
re, a favore dei bieticulto¬ 
ri. il ntiro a prezzo pieno 
di tutte le bietole prodotte 
nel 1968. il saldo dèd paga¬ 
mento della produzione ’67. 
la liquidazione del premio 
disposta dalla legge rcgk>- 
ivale del 25 marzo 1965. 


Matera: fermata 
alla Ferro-sud 


M.ATER.A. 9. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali dei metalmeccanici 
aderenti aUa CGIL e al- 
l’UIL hanno proclamato 
uno sciopero che ha deter¬ 
minato r.astcnsione dal la¬ 
voro ddLa totalità (K>gli 
operai della Ferrosud. Il 
persistente stato di disagio 
doUe maestranze occupate 
presso k) stabilimento è de¬ 
terminato soprattutto dalla 
mancata assegnazione del¬ 
le qualifiche c di altri Isti¬ 
tuti prcvTsli dal vigente 
contratto collettivo nazio¬ 
nale di lavoro. 

Gli operai metalmeccani¬ 
ci. attualmente, hanno tut¬ 
ti una stessa qualifica C>tU- 
nima) con un salario di cir¬ 


ca -10 000 lire mensili, dal 
quale vanno sottratte note¬ 
voli somme per contributi 
soci.ali. spese di viaggio, c 
altre varie indennità che 
riducono ulteriormente un 
salario di per sè già cosi 
basso. 

Là dove poi si tenga con¬ 
to che gli operai sono sta¬ 
ti assunti dopo avere fre¬ 
quentato per circa nove 
mesi i corsi di riqualifica¬ 
zione. con 7800 lire al me¬ 
se di indennità, si giustifi¬ 
ca in pieno la situazione di 
malcontento di chi ha cre¬ 
duto di migliorare la pro¬ 
pria condiz’one economica 
p.assando dall' artigianato 
aU'industrìa e ha trovato 
d^> un anno di attesa con¬ 
dizioni peggiorì. 


A Roccabernarda — dopo lo sciopero a rovescio — è stato assicurato 
il lavoro ai forestali disoccupati • Nei Comune dell’Aquilano l’intera popo¬ 
lazione si è ribellata alle prese In giro di Andreotti e del centro-sinistra 


Dal nostro corrispondente 

CATANZ.ARO, 9 

Magnifica vittoria dei brac- 
c’ianti disoccupati di Roccabor 
narda, nel Crotoncse. Dopo lo 
sciopero a rovescio dei giorni 
scorsi, infatti, i consorzi di 
bonifica sono stati costretti a 
riaprire il cantiere di rimlxj 
sch’mento chiuso da due anni 
e ad assumere gli scioperanti, 
in parte a iniziare da sabato 
Il e il resto da lunedì 13. Com¬ 
plessivamente saranno messi 
al lavoro oltre 100 forestali. 
In più. nelle trattative di que¬ 
sti giorni, è prevalso il prin¬ 
cipi che, per l’avvenire, i rap¬ 
presentanti dei lavoratori do¬ 
vranno essere messi a cono¬ 
scenza dei piani dei consorzi 
di bonifica. 

In pratica questo principio 
significa che sarà possibile un 
controllo dei lavoratori sulle 
opere di risanamento del ter¬ 
ritorio che i consorzi hanno in 
appalto dalla Cassa del mez¬ 
zogiorno e dal ministero della 
agricoltura e foreste con i fi¬ 
nanziamenti. soprattutto, del¬ 
la legge speciale per la Ca¬ 
labria. 

Può essere questo l’inizio di 
quel necessario processo di de¬ 
mocratizzazione aH’interno dei 
consorzi da tanto tempo auspi¬ 
cato. La vittoria dei braccian¬ 
ti di Roccabernanla significa, 
dunque, che possono essere 
riaperti tutti i cantieri di rim¬ 
boschimento in modo da assi¬ 
curare lavoro ai disoccupati e. 
nello .stesso tempo, il compie 
tomento delle opere indispen¬ 
sabili al risanamento del ter¬ 
ritorio calabrese. La lotta dei 
lavoratori può costringere, co¬ 
me nel ca.so di Roccabernar¬ 
da. i consorzi di bonifica a 
riaprire subito i cantieri chiu¬ 
si e a svelare i preliminari per 
la progettazione e l’esecuzio¬ 
ne di altre opere. Di fronte al¬ 
la prospettiva di un allarga¬ 
mento della lotta, però, i con¬ 
sorzi di bonifica corrono ai ri¬ 
pari 

Il discorso, però, non può 
esaurirsi con la riapertura dei 
cantieri e con rintensificazio- 
ne deH’attività da parte dei 
consorzi di bonifica, del corpo 
forestale, dello stesso Stato e 
dell’Opera valorizzazione Sila. 
Occorre dare vita a un’azien¬ 
da pubblica per la forestazione 
in modo da assicurare il la¬ 
voro continuo a tutti i foresta¬ 
li e una valida direzione al¬ 
l’opera di rimboschimento del¬ 
la Galabria. 

f. m. 


Nostro seryizio 

CAMPOTOSTO, 9 

«Il ministro Andreotti e il 
governo di centro-sinistra han¬ 
no tradito gli impegni assun¬ 
ti Questo lo slogan scandito 
a più riprese questa mattina 
nel corso di una grande mani¬ 
festazione di protesta tenutasi 
nel comune capoluogo di Cam¬ 
potosto. 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL e CISL. i rappre.sentanti 
deir.Ammini.strazionc comuna¬ 
le e il comitato di agitazione 
avevano indetto per oggi una 
giornata di protesta e di scio¬ 
pero contro il tradimento di 
quegli impegni che il 21 giugno 
1967 vennero solennemente as- 
.sunti dai ministri .Andreotti e 
Natali dinanzi alla delegazio¬ 
ne che per l’occa.sione si era 
portata a Roma pre.sso la serie 
del ministero dell’Industria: 
Istitutzione di trecento posti la¬ 
voro: concessione della pesca 
sul Iago e inrlennizzo dei ter¬ 
reni invasi dalle acque. 

Questi erano i problemi sui 
quali si impegnarono .Andreot¬ 
ti c Natali. E’ passato un anno 
da allora e ad eccezione del¬ 
l’accordo firmato per il paga¬ 
mento dei terreni ad un prez¬ 
zo remunerativo, accordi im¬ 
posti dalla compattezza della 
lotta dei contadini e degli ope¬ 
rai. per altri due problemi nul¬ 
la ancora è stato fatto. 

I lavori per il sopraeleva- 
mento delle dighe volgono qua¬ 
si al termine, le ditte appalta- 
trici hanno già effettuato dei 
licenziamenti, ma il gmerao. 
rhìnostante i reiterati solleciti 
fatti dal compagno onores-ole 
Vittorio Giorgi, tace. Così co¬ 
me pure tacciono i dirigenti 
provinciali dei partiti gm-er- 
nativi. DC e PSU. Questa mat¬ 
tina però la popolazione di 
Campotosto rispondendo allo 
appello dei sindacati e del co¬ 
mitato di agitazione è scesa 
in piazza per gridare tutta in¬ 
tera la sua protesta. Hanno 
scioperato per ventiquattro ore 
i trecento operai dei cantieri 
CÓGECO e Girola. nonché 
qtielli che lavorano alle dipen¬ 
denze ddle ditte subappalta- 
trici. 

I contadini hanno abbando¬ 
nato i lavori dei campi, i com¬ 
mercianti hanno abbassato le 
serrande, gli artigiani hanno 
chiuso le botteghe. Persino i 
bambini delle scuole ^men¬ 
tali hanno disertato le aule 
per partecipare alla grande 
manifestazione di popolo. La 


cittadinanza si è concentrata 
poi in piazza del Municip.o 
ove ha preso per primo la |ia- 
rola il vice sindaco domocri¬ 
stiano Verini che a nome del- 
Tamministrazione ha protc.sta- 
to contro « coloro che ammini 
strano l'Italia c che non han¬ 
no saputo mantenere gli im¬ 
pegni assunti ». 

Successivamente ha preso la 
parola il rappresentante della 
CISL per sottolineare la neces¬ 
sità doU’unità dei cittadini e 
dei lavoratori per imporre la 
soluzione dei problemi. Infine, 
il compagno Ivo lorio, segre¬ 
tario generale della Camera 
del Lavoro dcH’Aquila ha ri¬ 
badito le responsabilità del go 
verno di centro-sinistra e dei 



mini.stri .Andreotti e Natali in 
particolare, esortando la po¬ 
polazione ad intensificare la 
lotta per impedire la fine di un 
comune le cui possibilità di 
sopravvivenza sono legate alla 
istituzione dei trecento posti 
lavoro. 

Al termine della manifesta¬ 
zione è stato deciso che una 
forte delegazione in rappre¬ 
sentanza di tutte le categorie 
sociali e guidata dai sindaca¬ 
ti. il 15 maggio chiederà di es¬ 
sere rice^mta dai ministri del 
governo di centro-sinistra che 
si daranno convegno all'Aqui¬ 
la per l’inizio dei lavori del 
traforo del Gran Sasso. ^ 

Alvaro lovannitti - 
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Il compagno Luigi Longo domenica prossima sarà a Co¬ 
senza; parlerà alla popolazione cosentina alle ore 19,30 in corso 
Mazzini, nel piazzale anilstantte la sede della Federazione 
provinciale del nostro parlilo. 

Non è la prima volta che il segretario generale del Parlilo 
comunista italiano viene in Calabria; negli ultimi tempi It 
visite di Longo, I suol contatti, con le masse lavoratrici calc^ 
bresi sono diventale sempre più frequenti, come dimostrano il 
viaggio di una settimana compiuto nell'ottobre del 1966 In tutta 
la regione e la sua autorevole presenza, un mese fa a Catan¬ 
zaro, all'alivo regionale del Partito. Tutto ciò testimonia an¬ 
cora una volta l'Impegno prioritario assunto da tutto II partile 
di fronte al problemi del Mezzogiorno e della Calabria. 

GII ultimi cinque anni trascorsi dovevano essere gli anni 
del c riscatto del Mezzogiorno », cosi dissero i profeti del 
centro-sinistra nel 1963. In realtà, la quarl.t legislatura ha rap¬ 
presentato semplicemente il fallimento della politica meridio¬ 
nalistica del centro - sinistra, perchè tutte le attese delta popo¬ 
lazione sono state punlun!.’re~fe tradite. 

I comunisti hanno ripetutamente presentato proposte con¬ 
crete e organiche per II Mezzogiorno e la Calabria. Pur Ira 
mille difficotlà hanno suscitalo vasti movimenti di protesta 
e di lotta attorno a problemi assai gravi come l'occupaziono, 
la riforma agraria, rindustrializzazlone, la scuola e l'univer¬ 
sità, l'assistenza. Attorno a questi problemi il dibattito si à 
sviluppalo; ora si tratta di lanciare con forza la questiono 
meridionale e calabrese e di portarla sulla ribalta nazionale 
per poter guadagnare rapidamente II tempo perduto. La pre¬ 
senza di Longo In Calabria vuole appunto significare questo, 
che II Partito, lutto it Partilo, nella prossima legislatura, se¬ 
guirà da vicino le vicende del Meridione e in particolare della 
Calabria e si batterà costantemente perché I grandi, secolari 
problemi che affliggono le masse popolari di questa terra pos¬ 
sano finalmente essere risolti. 
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I contadini la vedono scorrere nei canali senza poterla neanche toccare 

L'acqua abbonda in Basilicata 
ma se ne servono solo i ricebi 

A Lavello ci sono anche tutte le Infrastrutture 
pronte ma il sole continua a bruciare le colture 
Una diga che non è mai servita a niente 



> V < 




Coda per l'acqua in un paese della Basilicata 


Vergognoso e colpevole atteggiamento della giunta DC-PSU 

A Cagliari la crisi idrica sembra finita 
(ma è soltanto un imbroglio elettorale) 


Crisi al Comune di Matera 


I sodalistì 
si dimettono 


M.ATER.A. 9 

Nuovo colpi» di len 

ra. al Consiglio comunale di Ma¬ 
lora: !q «paccaliira del centro- 
smistra è stato nconfermato 
dall annuncio dello dim-ssioni dei 
quattro assessori socialisti un;, 
ficati. Ma la DC si rifiuto di 
prenderne atto II sindico De 
Ruggien, infatti — che nella 
precidente riunione del 26 apri¬ 
le scorso o\wa inaspettatamen- 
te. aU’uIlimo .-nootento. r.tirato 
le proprie dimusioni insieme 
con I quattro as.sessori della DC 
— ha dichiarato, non certo .sen¬ 
za imbarazzo, che i de sareb^ 
bero disposti a fare altrettanto 
se « ciò però potrà semre a ri¬ 
comporre la maggioranza di 
centro-sinistra ». 

Desw di che il sindaco ha 
sciolto la seduta, chiedendo l’ag¬ 
giornamento dei lavori del Con¬ 
siglio. con li deliberato proposi¬ 
to di permette.'e. egli ha detto, 
la ripresa del « dialogo > tra i 
partiti del centro.smistra. Inva¬ 
no i rappresentanti degli altri 
gruppi — e quelli del PCI e del 
PSIUP. in particolare, presenta¬ 
tori della mozione di sfiducia 
che sarebbe do^'uto andare in 
discussione ieri sera, hanno chie¬ 
sto di poter esprimere la loro 
opinione. 


I de. tra le vivaci proteste del 
pubblico che gremiva la .sala 
consiliare, se ne .sono andati, 
«ezjiti. ffuardaoaso. dai socia- 
iL'^ti i qj,zli. con questo atto» 
h.»nrK» dato la netto i.mpre.ssione 
di essere g.à d'accordo con i 
democristiani e che l’inutile 
.schermaglia, che ha tenuto pa¬ 
ralizzato per la quinta volto e 
per ben tre me.si l'attività del 
Comune, non ha altro scopo se 
non quello di tentare di separa¬ 
re. nell attuale circostanza elet¬ 
torale. le proprie responsabilità 
da quelle della DC. 

In realtà non si spiega altri¬ 
menti ratteggiamento equhwo 
dei socMbsti materani. i quali 
dopo asere comcnuto con I rap- 
pre^tanti del PQ e del PSIUP 
sull’opportunità di costituire una 
giunto di sinistra, perché con la 
E>C non si sarebbe potuto mai 
più andare d’accordo, si sono 
allineati alla posizione democrì- 
stiaru. in un’azione dilatoria 
della soluzione della crisi coma- 
naie che. oltre ad acuire ì grossi 
e gravi problemi della città, non 
può che gettare di.scrcdito sulle 
istituzioni democratiche e sulla 
capacità dei partiti di uscire da 
quest’irnpasse provocato dalla 
forza-collaborazione tra sociali¬ 
sti e democristiani. 


A partire da agosto — infatti 
ci sarà solo per due ore a 


• l'acqua 
ore al giorno 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9. 

Ito cri'i idrica, dopo le restri¬ 
zioni dei giorni scorsi, 'ombra 
normalizzata a Cagliari e nei 
paesi vicini. In realtà, si trat¬ 
ta di un trucco. I bacini sono 
quasi vuoti, le dighe del Flu- 
mcndosa (costate miliardi di li¬ 
re) non funzionano. C’è acqua, 
al massimo per altri tre mesi. 
Da fonte iiITiciosa abbiamo ap¬ 
preso che a p.irtire dai primi 
giorni di agosto, l’approv'vigitv 
namento idrico potrà essere ga¬ 
rantito ai 400 000 abitanti pcr 
due ore al giorno. 

Gli amministratori della giun¬ 
ta DC-PSU non negano che la 
prossima estate \crranno impo¬ 
ste a tutti i cittadini forti.'sme 
restrizioni .Ai primi di aeo'to 

— C'.si dicono — .sarà vuotato 
il più grande dei b.ìcini di Vo- 
rongiu, cap.ace di contenere cir¬ 
ca cinque milioni di metri cubi 
di acqua, per consentire l’ese¬ 
cuzione dei lavori necessari al 
ripristino del sistema di sca¬ 
rico. 

Una volta chiuso il bacino di 
maggiore capienza, le sco-rie 
d’acqua dovTanno ritenersi ri¬ 
dotte al minimo e l’altro bacino 

— con una capienza di 1 mi¬ 
lione di metri cubi d’acqua — 
è vuoto da tre anni, poiché la 
diga prc.senta delle lesioni. Per 
tali ragioni, il Consiglio supe¬ 
riore dei LLPP. ha negato l’au¬ 
torizzazione: gli organi tecnici 
affermano che le dighe non so¬ 
no collaudate e pertanto gli at¬ 
tuali bacini non possono essere 
utilizzati agli attuali livelli di 
invaso. 

In parole povere: starno quasi 
senza acqua. Tuttavia, alla vi¬ 


gilia delle elezioni, l’erogazione 
viene assicurata 24 ore su 24. 
L’utente può ora pensare: la 
crisi drammatica di cui abbia¬ 
mo avuto le pnme avvisaglie 
nei giorni scorsi, è stata supe¬ 
rata d’incanto. Niente affatto. 
Le scorte attualmente esistenti 
sono insufficienti al fabbisogno 
agricolo indu.rtrìalc e civile. So¬ 
lo che la DC e il PSU non hanno 
il coraggio di dirlo per motivi 
elettorali. Ci danno l’acqua tut¬ 
to il giorno, ma .si ripromettono 
di togliercela e di erogarla due 
ore ogni 24 dal prossimo agosta 


Tesseramento: 

Palermo 
oltre il 100% 


PALERMO. 9. 

Raggiunto e superato, a Pa¬ 
lermo città, il numero degli 
iscritti al partito dell'anno 
scorso. L'importante successo 
— alla data di oggi sono 4.t2i 
1 comunisti tasscrati, contro 1 
4.102 del '47 — è stato rag¬ 
giunto anche grazie al contri¬ 
buto di iniziative o di mobili- 
fazione rappresentato dalla 
apertura di molto nuovo so- 
zioni del partito. 


Nostro servizio 

L.AVELLO (Potenza). 9. 

L’acqua e’è, riempie i canali, 
passa veloce: e se ne va. Un 
guardiano sta attento, sempre 
vigile perchè i contadini non la 
tocchino e di ragioni per toc¬ 
carla ne hanno a sufficienza, l 
loro poderi iri/a(fi .sono cotti 
dall’arsura, e l'acqua per irri¬ 
gare la terra farebbe davvero 
comodo alle loro colture brucia 
te dalla tremenda siccità che 
dura da tre me.si e passa. Coltu¬ 
re? Macché, qui si produce solo 
grano, anche se sulla vallata 
che conteggia il corso dell'Ufan 
to e dei suoi affluenti, su oltre 
quattromila ettari, una rete am¬ 
pia di canali, canalette. chtu'ic e 
.saracinesche, vasche e sbarra¬ 
menti fa pensare che qui, nelle 
zone di Parasacco e di Sant'lre- 
ne. Camarda e San Nicoln. e 
non solo qui. l’acqua c'è. arriva, 
irnoa i poderi rendendo possi¬ 
bile e legittima la trasformazio¬ 
ne della terra. Invece niente di 
tutto questo. 

I canali ci sono, gli impianti 
irrigui sono pronti, ma l’acqua 
non arrim. i poderi continuano 
ad essere coltivati a grano, a 
non subire nessuna trasforma 
rione. La poca acqua che in que¬ 
ste zone arriva pas.sa dritto, de¬ 
stinata ad alcune grosse azien¬ 
de capitalistiche pugliesi nel fon- 
giano, parte inivce si ferma 
nella zona, non per essere data 
ai contadini, ma per andare ad 
alimentare lo zuccherificio del 
Rendina. 

Eppure l'acqua è li. a due 
passi, nell'invaso del Rendina e 
del Santa Venere, e questo giu 
.stifica la presenza di un va.sto 
scacchiere ài canali nelle ter- 
tili pianure del mclfese: allora 
perchè non arriva net canali e 
sui poderi dei contadini? Sè si 
può pensare a più o mi'no giu¬ 
stificabili ritardi, perché i ca¬ 
nali. le opere di adduzioni, tutto 
è pronto da più di tre anni, non 
c'e che da mandarci dentro la 
acqua. Ma l'acqua continua a 
non arrivare e i poderi continua 
no a bruciare, a isterilirsi, ad 
avere sete. 

Allora cosa è successo? Cer¬ 
carla sul posto una ragione .si- 
gnifica perdere tempo. La sp.e- 
pozione ha origini più lontane, 
deve essere cercata molto più 
su, verso .Avellino dove otto un¬ 
ni fu è stata completata la co¬ 
struzione di una grande opera 
impua. la diga del Corna, rea¬ 
lizzata per alimentare tutti gli 
impianti irrigui duitnbuiU su 
una sup^ficie di circa diecimi¬ 
la ettari, fornendo acqua nei 
tempi di magra aH’inraso del 
Santa Venere, ricavato da uno 
sbarramento minore nei pressi 
di Rocchetta Sant'Antonio, assi¬ 
curando Facqua a tutto un vasto 
comprensorio di oltre trentamila 
ettari di terra. Di qui, con un 
lungo canale adduttore, si do¬ 
però provvedere al trasporto 
delle acque verso il laghetto ar¬ 
tificiale del Rendina irrigando, 
in questa corsa, una vasta fet¬ 
ta della pianura mclfese, e in 
modo particolare circa quattro 
mila ettari della zona di La¬ 
vello dove intanto si era pro¬ 
ceduto ad approntare tutte le 
opere occorrenti per la irriga¬ 
zione. 

L'acqua, però, in questi ca¬ 
nali non é mai arrivata, e gli 
invasi del Rendina e del Santa 
Venere, già iasuf.ficienti ad as¬ 
sicurare l'irripazione dell'intero 
comprensorio quando Vacqua ab¬ 
bonda. ora sono diventati dei 
serbatoi asfittici dai quali è 
possibile prelevare le acque per 
darle allo zuccherificio SII?, del 
Rendina e ad alcune grosse 
aziende del foggiano dove, pri 
vandone i contadini sulle cui 
terre queste stesse acque riap- 
giano. l'acqua ci arriva .sempre 
e comunque, con la siccità e con 
le magre fluviali, sempre. Nè 
può essere diversamente, perchè 
i due inoasi non hanno altra 
alimerdazione o guardano aUa 


diga del Cniizn carne unica .sai 
ratncp. Ma dalla diga eh Avvi- 
Imo l'acqua non può arrivare 
perchè, a (iiianto pare, non è 
possibile provvedere all'invaso 
delle acque. Per difficoltà Irmi 
che, si dice. Sta di fatto però 
che a otto anni dalla sua costru¬ 
zione la diga del Coma è già 
un relitto nè si sa quando e se 
verrà utilizzata. 

I guasti proi ovati ria qiie.sla 
diga che non serve, che non dà 
acqua, sono enormi. Con itnpinn 
fi irrigui calcolabili nell'ordine 
di alcune decine di miliardi fino 
ra nella valle dell'Ofanlo si so 
no potuti irrigare utilizzando gli 
invasi minori, appena mille c 
cinquecento ettari di terra, men 
tre In superficie gin approntata 
di servizi, opere, canali è sei 
volte più (frande. cioè di S 500 
ettari di fronte ad un'area .su 
scetlibilc di irrigazione di ben 
32 ini'a ettari Le differenze, 
come si icile. sono enormi, in¬ 
quietanti. 

.Sul roicscin della medaglia ci 
sono i contadini, gli asserinatart 
lucani c pugliesi distribuiti lun 
go il vasto comprensorio del- 
l’Ofanto e del Rendina che han¬ 
no bisogno di acqua per irriga¬ 
re I loro po Ieri, per trasformar¬ 
li. per sottrarsi alla schiavitù 
della coltura granaria e fru 
mentaria e cominciare con col 
ture piu redditizie .Ma, oggi, chi 
vuol farlo dei e farlo portando 
l'acqua SUI {loderi col tino e 
con la botte. 

D. Notarangelo 


Misterbianco 

Omicidio 
bianco in 
un cantiere 


MISTERBIANCO, 9. 

Dalle prime sommarie 
indagini condotte dall'ispet- 
forato al lavoro e dai ca¬ 
rabinieri della locale sta¬ 
zione di Misterbianco, ri¬ 
sulta che un fabbro salda¬ 
tore, il ISenne Roberto Bil¬ 
ia, vittima di un tragico 
incidente sul lavoro, sa¬ 
rebbe precipitalo da una 
altezza di c'ire cinque me¬ 
tri dal suolo. 

Secondo le dichiarazioni 
rese ieri in ospedale dal 
soccorritori (dirigenti dello 
stabilimento SARM dì Ml- 
slerbianco presso cui il 
giovane lavorava), il Bilia 
sarebbe invece caduto da 
un tavolo, dall'altezza di 
appena IO centimetri, bat¬ 
tendo il capo al suole. E' 
stato possibile accertare vi¬ 
ceversa che al momento 
della tragica caduta l'ope¬ 
raio si trovava in una po¬ 
sizione assai pericolosa, in¬ 
tento ad effettuare elettri¬ 
camente una saldatura in 
un capannone. 

Le indagini del carabinie¬ 
ri e dell'Ispettorato al la¬ 
voro non sono comunque 
ancora concluse: si attende 
era di conoscer# l'esito del¬ 
l'autopsia. 
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